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Alle 22 aveva votato il 57,5% dei cittadini, molti di più del referendum del '91 che aveva registrato il 45,7% dei partecipanti 
Polemica per le schede «fotocopia»: non si rischia l'annullamento. Inizia la discussione sul nuovo governo 

Gli italiani vogliono cambiare 
Già raggiunto il quorum, oggi Amato da Scaliaro 
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Achille Occhetto 
«È il momento 

delle regole nuove» 
ALBERTO LEISS A PAGINA S 

Leoluca Orlando 
«Ho votato bene, ora sogno 

di guidare Palermo» 
RUGGERO FARKÀs" ' A PAGINA S 

Mariotto Segni 
«Sono prudente: 

diffido dei sondaggi» 
PAOLO BRANCA A PAGINA 5 

Alta affluenza alle urne per i referendum: nessun problema, questa 
volta, per il raggiungimento del quorum. Per trovare un referendum 
più «gettonato» occorre risalire fino al 1985, allorché si votò sull'in­
dennità di contingenza.Assai netto lo scarto nella partecipazione 
tra Nord e Centro e il Sud. Nel corso delle operazioni di voto si e re­
gistrato l'inconveniente dell'effetto fotocopia sulle schede sovrap­
poste. Per il Viminale sono valide. Oggi dopo le 14 Amato sale al 
Quirinale per concordare con Scalfaro le procedure della crisi. 

FABIO INWINKL FABRIZIO RONDOLINO 

^B ROMA. Nessun problema di quo­
rum per gli otto referendum del 18 apri­
le. Alla rilevazione delle ore 22 aveva 
gi.\ votato per quello sul Senato il 57.5% 
degli elettori. Per gli altri il 57,2. Alla 
stessa ora il referendum del 9 giugno 
'91 sulla preferenza unica registrava il 
45,7 per cento dei votanti. Per trovare 
una partecipazione più ampia occorre 
risalire fino al referendum sull'indenni­
tà di contingenza del 1985. Insomma, 
la gente ha "sentito» questo appunta­
mento, Soddisfazione viene espressa 

• dal Corel, il comitato promotore del re­
ferendum elettorale. Assai forte lo scar­
to di affluenza per aree: al Nord e al 
Centro hanno votato molti più cittadini 
rispetto al Mezzogiorno e alle Isole. Ha 

causato incertezza e polemiche l'effet­
to «fotocopia» provocato dai segni trac- • 
ciati sulle schede che molti elettori ave­
vano tenute sovrapposte durante le 
operazioni nella cabina. Mario Segni si 
è fatto consegnare una nuova scheda 
per il quesito sul Senato. Il ministero 
dell'Interno ha inviato una circolare ai 
prefetti per raccomandare la convalida 
di tutte le schede coinvolte in questo in­
conveniente. Oggi, intanto, .subito do­
po la chiusura dei seggi prevista per le 
14, Giuliano Amato salirà al Quirinale 
per concordare con il presidente della 
Repubblica le procedure della crisi di 
governo. Domani si riunirà il Consiglio 
dei ministri: mercoledì Amato dovreb­
be andare alla Camera per annunciare 
le dimissioni del suo Governo. 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Questo' i l dato globale, espres­
so in percentuale, del l 'aff luen­
za al le urne al le ore 22 di ier i , 
raffrontato a quello del la stessa 
ora del referendum sul la prefe­
renza unica del 9 giugno 1991 ' ' 

IERI 

57,5% 
NEL'91 

45,7% 

De: i 50 anni 
del partito 

Stato 

ROSCANI A PAGINA « 

Il Papa: 
fratelli ebrei 

siamo con voi 
Parlando ieri in piaz­
za San Pietro, il Pa­
pa si è rivolto agli 
ebrei: «Non siete soli 
a sostenere la "pe­
na" del ricordo del­
l'Olocausto». -• • 

SANTINI A PAGINA 10 

Cacciato 
il nemico 
diBenazir 

Golpe in Pakistan 
consenziente Bena-
zir Bhutto. Il presi­
dente Khan (nella 
foto) ha sciolto l'As­
semblea e destituito 
il primo ministro. 

A PAGINA 12 

Il legale dell'ex padrone della Roma polemizza con i giudici: favoriscono la Fiat 

Leone e Ciampico, nuovi ordini di cattura 
Di Pietro aspetta le «confessioni» di 
Per una tangente di 800 milioni, due ordini di cattu­
ra ieri sono stati inviati a Mauro Leone (da Roma e 
da Milano), e altri hanno raggiunto Roberto Buzio, 
del Psdi, e Giuseppe Ciarrapico. Nuovo «avviso» per 
Cariglia. Mentre continuano le trattative fra la Fiat e i 
giudici, l'avvocato di Ciarrapico minaccia di rivol­
gersi al Csm: «Il mio cliente davanti alla legge è co­
me Romiti...». 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO, il giorno dopo 
la «resa» della Rat, insorge il 
legale di Ciarrapico; e dalle 
procure di Roma e di Milano 
arrivano altri avvisi di garan­
zia e ordini di custodia caute-
larc.Cos'è accaduto? Anto­
nio Cariglia è stato nuova­
mente «avvisato» sulla base 
delle confessioni di un altro 
esponente del Psdi, Roberto 
Buzio. Inoltre, Mauro Leone, 
figlio dell'ex presidente della 

, Repubblica, nella clinica in 
cui è ricoverato ha ricevuto 
due nuove «comunicazioni» 
di arresto: una firmata dai 
giudici milanesi, l'altra da 
quelli romani. Anche l'im­

prenditore Giuseppe Ciarra­
pico, nella sua cella di Regi­
na Coeli, ieri è stato raggiun­
to da un nuovo ordine di cu­
stodia cautelare. Sembra un 
puzzle: si tratta di una maz­
zetta da 800 milioni pagata 
da Ciarrapico a Cariglia, e 
sponsorizzata da Andreotti. 
Roberto Buzio e Mauro Leo­
ne avrebbero fatto da «posti-
ni».Carlo Taormina, l'avvoca­
to di Ciarrapico, ha risposto, 
minacciando di rivolgersi al 
Consiglio superiore della 
magistratura. Ha detto: «Ro­
miti e Ciarrapico davanti alla 
legge sono uguali, ma Ciarra-

A PAGINA 7 

pico 6 in carcere, mentre per 
Romiti si fanno accordi pre­
ventivi • che lo favoriscono. 
Questo modo di agire 6 ille­
gittimo e discriminante...». 
Replica secca di Borrelli: «Ro-„ 
miti non 6 nemmeno indaga-
to».E in casa Fiat? Continua­
no le «trattative» con i giudici 
di Milano; è in vista un nuovo 
incontro negli uffici della 
Procura; e, entro la fine di 
questa settimana, gli avvocati 
del gruppo e i magistrati di 
Mani Pulite dovrebbero con­
cludere la verifica delle que­
stioni ancora aperte. Il primo 
punto all'ordine del giorno, 
durante il «nuovo» summit, 
sarà il rientro dei latitanti. 
Poi, se tutto andrà bene, arri­
verà dalla Fiat anche l'elenco -
dei politici, cui il gruppo ha 
pagato tangenti. ERomiti, da 
un giorno all'altro, dovrebbe 
essere ascoltato come testi­
mone. In Procura, gira voce 
che la «svolta» di Agnelli pò- •' 
Irebbe essere prestò imitata 
da altri imprenditori, deside­
rosi di uscire al più presto da 
Tangentopoli. -

Martelli: 
ci vuole una 
Norimberga 
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ROBERTO BETTEGA 

Man-Inter, comincia 
la gara a inseguimento 
• • Esiste un vecchio detto: 
«Non credere alle apparenze», 
ma amici, il gol di Gullit, nel 
derby di domenica scorsa, mi •' 
aveva convinto a pensare e 
quindi scrivere che il campio­
nato aveva assegnato definiti­
vamente il suo tricolore. Ebbe­
ne, oggi devo ammettere che 5 
punti, ma solo 3 in media in­
glese, sono tanti a sei domeni­
che dal termine ma non tantis­
simi per questo ultimo Milan, 

Ho potuto nella mia camera 
constatare, sulla mia pelle, 
campionati vinti o persi con .. 
questo genere di distanze e vi .< 
posso assicurare che due sono ' 
le componenti essenziali: pri­
mo, un'inseguitrice travolgente ' 
e in gran forma; secondo, un ' 
crollo quasi verticale di chi sta 
davanti. Il quesito è: siamo di * 
fronte a un crollo dei rossoneri * 
di Capello? Sabato la Juve ha - ' 
messo in risalto molte delle • 
pecche attuali del Milan: ap- -
pannamento collettfco, scolla­

mento tattico diffuso, calo 
preoccupante in quelli che so­
no sempre stati i cardini di 
questa squadra. Insomma 
bianconeri più pimpanti, più 
lucidi, più in partita. Sull'altra 
sponda c'è un'Inter veramente 
in grande spolvero, cosi lan­
ciata da essere il giusto fortu­
nata. Quella di ieri a Brescia 
più che bella infatti è stata 
un'Inter spietata nel saper ap­
profittare dei quindici minuti di 
buco nero della squadra di ca­
sa, che per il resto dell'incon­
tro era stata quasi perfetta. Co­
me se non bastasse questo im­
provviso risveglio in testa alla 
classifica, anche oggi la zona 
bassa ha vissuto sussulti da 
cardiopalmo, • E cosi questo 
turno ha condannato prima 
Fiorentina, poi Genova, quindi 
Brescia ed infine Udinese. In­
fatti, chi ha più faticato e più ri­
schiato, ossia i viola di Agrop-
pi, alla fine escono felici grazie 
ad un pareggio conquistato 
all'86' contro una squadra ri­

dotta in dieci, In ogni caso in 
fondo alla classifica resta aper­
ta ogni situazione e non mi az­
zardo più a dare qualcosa per 
scontato vista l'esperienza!! 

Archiviando la 28esima 
giornata di questa stagione 
dobbiamo con piacere soffer­
marci sulle imminenti impor­
tanti ed attraentissime coppe. 
Se per il Milan il Psv Eindhoven 
può servire a capire, curare e 
camminare verso la guarigio­
ne, per il Parma si prospetta, 
pur senza Asprilla, il consegui­
mento di un obiettivo storico, 
la finale di Coppa delle coppe. 
Chi rischia di più è senza dub­
bio la Juve, perché il suo risul­
tato è il meno rassicurante, 
perché il Paris Saint Germain 
ha dimostrato spesso di essere 
travolgente in casa, perché per 
i bianconeri il fallimento di 
questo traguardo chiuderebbe 
una stagione certamente da 
non annoverare nell'album dei 
ricordi. 

E adesso basta urlarci addosso 
• i L'i riflessione va decisa­
mente oltre la chiusura antici­
pata di un programma televisi­
vo. A me è accaduto di chiude­
re con una mezz'ora di antici­
po il Maurizio Costanzo Show 
dì giovedì scorso e se al mo­
mento . mi sono dichiarato 
sconfitto, nei giorni a seguire 
sono stato lieto di aver dato co­
munque un segno, deciso e 
inequivocabile. . Ovviamente, 
come accade in queste circo­
stanze, molti, anche fra gli ad­
detti ai lavori, hanno letto co­
me più gli veniva comodo que­
sto segnale. Vale la pena per­
ciò che metta per scrìtto quan­
to ho pensato nelle ore che so­
no seguite allo stop di Uno 
contro lutti che aveva per pro­
tagonista Umberto Bossi, lea­
der della Lega Nord. La deci­
sione che ho preso e della 
quale, ripeto, non mi pento an­
zi ne sono sempre più convin­
to, nasceva dal fatto che le in­
temperanze fra alcuni ospiti e 
il resto della platea rendevano 
incomprensibile qualsivoglia 
discorso e, peggio, olfrivano ai 
telespettatori una immagine di 
incapacità a dialogare. Nei 
molti anni di professione, mi 

MAURIZIO COSTANZO 

sono trovalo più volte in situa­
zioni analoghe e spesso con 
piazze e non teatri dalla gestio­
ne complicata. Ma quelli era­
no altri momenti: la situazione 
italiana non era incandescente 
come oggi e quindi ci si poteva 
permettere qualche intempe­
ranza. Adesso che di intempe­
ranze se ne registrano di conti­
nuo davanti e fuori le teleca­
mere, sulle pagine dei giornali 
e altrove, una maggiore atten­
zione è d'obbligo, fc. necessa­
rio monitorare la tolleranza e 
l'intolleranza e cercare in ogni 
modo di imbrigliare gli atteg­
giamenti intolleranti quando 
questi superano il limite della 
decenza. 

Ritengo opportuno invitare 
a Uno contro tutti (certamente 
una prova «dura» per chi si tro­
va sul palcoscenico) almeno 
per un po' personaggi che non 
siano politici ma protagonisti 
del costume o del sociale. 
Quando infatti nella platea del 
Parioli si è discusso delle foto­
grafie di Oliviero Toscani o di 
Alba Panetti, malgrado la viva­
cità degli interventi, non si è 

mai arrivati agli strepiti e alle 
urla. Quasi che soltanto le con­
trapposizioni politiche arro­
ventino al momento il clima. 
Sono per altro convinto che di 
qui a qualche tempo tornere­
mo a discutere e a confrontarci' 
senza che l'uno dia sulla voce 
all'altro. Cercherò ogni strada 
perché questo accada e in 
tempi brevi, ma sarebbe inte­
ressante se anche altri aspiras­
sero a confronti più educati. 
Non è sufficiente tenere a bada 
i provocatori di professione né 
tanto meno gestire con più ac­
cortezza i microfoni. Il discor­
so viene da più lontano e deve 
portare a far fare alla televisio­
ne un salto d i qualità. Chi fa te­
levisivamente il mio mestiere, 
sa benissimo che talvolta quel 
che ci proponiamo all'inizio 
della trasmissione è poi con­
traddetto - dallo svolgimento 
della medesima ma sa anche 
che sta a noi costringere il 
pubblico che assiste, parteci­
pando, alle trasmissioni ad un 
diverso atteggiamento. Non 
sempre tutti possono dire tutto 
impedendo ad altri di dire an­

che poco. 
C'è chi sostiene che la televi­

sione per cosi dire urlata (at­
tenti a non cadere in quella bi­
sbigliata che può provocare 
stati di torpore) avvantaggia 
gli ascolti dei programmi. 
Qualche volta è cosi, ma non è 
una regola. Non più di quindici -
giorni fa sul palcoscenico del 
Parioli si sono confrontati sui 
referendum Marco Pannella. 
Sergio Garavini, Gianfranco Fi­
ni, Giorgio Bogi. Nando Dalla 
Chiesa e Umberto Bossi. Ebbe­
ne, malgrado un cosi gran nu­
mero di presenze, la discussio­
ne è rimasta in un ambito di 
comprensibile dibattito e la 
media share è stata del 29 per • 
cento, cioè un risultalo di tutto ; 
rispetto. In conclusione: Uno 
contro tutti cambierà in parte 
le proprie scelte nella speran­
za che anche gli ospiti invitati 
in platea non cerchino ad ogni 
costo una contrapposizione 
urlata. , ,-, • 

P.S. - Avrei voluto risponde­
re anche a Giovanni Minoli al ' 
quale mi limilo a dire: quando 
ci incontriamo, Giovanni, per 
mettere in fila e confrontare le 
reciproche paure? • 

Dalle truppe Onu i primi soccorsi 
Dure reazioni serbe alle sanzioni 

Srebrenica, 
città martire, 
si è arresa 
È finita la battaglia di Srebrenica. ! musulmani 
consegneranno ai caschi blu canadesi (cento-
quarantacinque uomini in tutto con blindati e 
mezzi di appoggio) le armi e le munizioni. Eva­
cuati con gli elicotteri i primi feriti gravi. L'Onu vo­
ta con l'astensione di Russia e Cina l'inasprimento 
delle sanzioni alla Serbia, Il governo di Belgrado 
minaccia l'abbandono della trattativa. 
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La lunga impunità 
di Belgrado 

ADRIANO GUERRA 

L a battaglia di Srebre­
nica è dunque finita. 
Dopo la resa dei mu­

sulmani i caschi blu hanno 
raggiunto la città proclama­
ta «zona smilitarizzata» e in­
cominciato a portare soc­
corso alla popolazione. Ai 
soldati dell Onu i combat­
tenti musulmani consegne­
ranno le armi. Non cosi i 
combattenti serbi giunti or­
mai alle porte della città. Es­
si hanno vinto. Per indurre la 
Serbia ad accettare il piano • 
di pace' l'Onu ha' deciso di 
rnndpre più aspre I*» sanzio­
ni (che però - per non dare ' 
una mano ai rivali di Eltsin -
scatteranno soltanto dopo il 
referendum russo del 25 
aprile). Certo la nuova ini­
ziativa dell'Onu, alla quale 
Belgrado ha risposto con pa­
role molto decise, è impor­
tante. Difficile, però, allonta­
nare il sospetto che in realtà, 
e non da oggi, sia nell'Euro­
pa occidentale che all'Onu, 
si sia cominciato a pensare 
che di fronte alla tragedia iu­
goslava non ci sia altra stra­
da che quella dell'accetta­
zione della legge del più for­
te, e cioè della Serbia. 

L'Europa non ha saputo, 
o potuto, o voluto, salva­
guardare l'indipendenza 
della Bosnia Di più col pia­
no Vance-Owen si prevede­
va di fatto la divisione della 
Bosnia in un certo numero ' 
di regioni autonome da co­
struire su basi etniche, te­
nendo aperta l'idea che fos­
se possibile se non inevitabi­
le giungere alla spartizione 
della Bosnia. Sta di fatto che 
tutti i protagonisti della bat­
taglia hanno incominciato a 
muoversi per giungere al ne­
goziato nelle migliori condi­
zioni. I serbi, più forti, hanno 
messo le mani sui due terzi, 
o quasi, della Bosnia (ma 
solo occupando Srebrenica 
potranno guardare alla 
«grande Serbia» come ad un 
tutt'uno, e da qui il loro ac­
canimento contro la città). I 
croati dal canto loro proget­
tano di compensare con 
qualche pezzo di Bosnia i 
territori perduti ai confini 
con la Serbia, ed eccoli im­
pegnati in più punti in un'as­
surda guerra contro i musul­
mani. 

Cosi il conflitto si allarga e 
si complica. Qui ecco croati 
e musulmani contro serbi, là 
serbi contro croati, più avan­
ti croati contro musulmani. 

E in mezzo a loro, ma con la 
possibilità sin qui di sparare 
solo per legittima difesa, gli 
uomini dell'Onu, e nei cieli -
a testimoniare insieme la 
forza tremenda di dissuasio­
ne di cui il mondo dispone e 
l'impossibilità di fame uso -
gli aerei dell'operazione 
«cieli puliti». Ma c'è un'alter­
nativa all'attesa del momen­
to in cui la Serbia, conseguiti 
i suoi obiettivi, e cioè assun­
toli controllo totale nei terri­
tori rivendicati, decida di se­
dere coli gli al(rT a tàvolo 
della pace' Se è giusto rim­
proverare l'Europa (o l'O­
nu) per non aver mandato 
per tempo forze in grado di 
salvaguardare i confini e di 
tenere lontani gli opposti 
eserciti, sarebbe certo assur­
do pensare ora di inviare for­
ze di terra per costringere la 
Serbia a mirarsi entro i confi­
ni. Troppi, e troppo com­
plessi, sono oggi i fronti di 
guerra e ogni passo in avanti 
sulla via della internaziona­
lizzazione del conflitto non 
farebbe che favorire - si 
pensi al Kossovo (e all'Alba­
nia) , alla Macedonia (e alla 
Grecia) e ancora alla Tur­
chia e agli appelli della 
«Conferenza islamica» -
sempre nuovi e sempre me­
no controllabili allargamen­
ti. 

La scelta non è però tra la 
resa e la guerra totale. Il pro­
blema vero è che non si può 
accettare che le risoluzioni 
dell'Onu siano fatte soltanto 
di parole. Bisogna fare in 
modo cioè che i dirigenti di 
Belgrado sappiano che 
quando mandano a monte 
un accordo già raggiunto 
compiono un gesto che non 
può restare impunito. Ecco 
allora la necessità di sanzio­
ni più decise - quelle decre­
tate ieri - per impedire che 
Belgrado possa ricevere ar­
mi attraverso l'Adriatico e il 
Danubio, per colpire i beni 
serbi all'estero, per isolare il 
più compiutamente possibi­
le la Serbia. Ma ecco anche 
la possibilità, di cui si comin­
cia a discutere concreta­
mente, di operare militar­
mente per far tacere i can­
noni che dalle colline conti­
nuano a sparare su Sarate-
vo, Non è possibile accettare 
che quelle granate continua­
no a scendere impunemen­
te, e solo perché - come è 
stato detto - in Bosnia non 
c'è petrolio. 

F r o n t i e r e 

Idee di fine secolo 
a cura di Sergio Scalpelli 

Charles Schultze 
L'USO PUBBLICO DELL'INTERESSE PRIVATO 

Introduzione di Giulio Anselmi 
E possibile determinare nuovi assetti 

tra economia e politica? 
Michel Korinman 

LA GERMANIA VISTA DAGLI ALTRI 
Chi ha paura della «grande Germania»? 

(itiftini f Associati 
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Claudio Martelli 
ex ministro 

«Delitti politici? Una Norimberga italiana» 
wm Onorevole Martelli, lei 
dà credito ai pentiti che ac­
cusano Andreotti e molti al­
tri dirigenti democristiani 
di essere collusi con la ma­
fia e implicati in gravissimi 
fatti di sangue? 
Se le accuse risultassero false. 
bisognerebbe cambiare le leg­
gi sui pentiti E se si trovasse 
una qualche volontà persecu­
toria da parte dei magistrati 
bisognerebbe punire severa­
mente i magistrati Se invece i 
riscontri confermassero I at­
tendibilità dei pentiti allora so 
no convinto che non bastereb-
beo più nemmeno gli stnimen 
ti ordinari per fare giustizia In­
tendo dire che un processo 
«normaie» non sarebbe suffi 
ciente Ci vorrebbe una specie 
di Norimberga italiana 

Norimberga? Forse è un po' 
eccessivo... 

lo penso che queste indagini 
sulla mafia faranno riemergere 
uno ad uno i grandi misteriche 
in questo dopoguerra hanno 
insanguinato I Italia Riparti 
ranno le iniziative giudicane 
sulle stragi sulla P2 su Celli E 
allora non vorrei che succe­
desse quello è successo ali ini 
/io degli anni 80 quando la di 
spersione delle inchieste la 
sovraesposizione di pentiti e 
testimoni, i grandi depistaggi 
operati dai servizi segreti han­
no portato tutte le indagini su 
un bina-io morto Per evitare 
questi rischi lancio I idea di 
Norimberga cioè un unico tri­
bunale che permetta di unifi­
care tutte le inchieste e tutte le 
conoscenze dei giudici con­
senta loro di lavorare in pool 
di scambiarsi le informazioni 
di usare nel modo migliore te­
stimoni e pentiti di avere mag­
giore facilita di nscontri incro­
ciati 

Lei quindi è abbastanza con­
vinto che la recente storia 
d'Italia abbia due facce: Una 
legale, quella conosciuta e 
ufficiale; e una nascosta, an­
cora sconosciuta e del tutto 
illegale? 

Non è che questa ipotesi emer 
ga solo ora Se ne è sempre 
parlato Però fino a qualche 
tempo fa erano solo generiche 
ipotesi politiche Mi ricordo ai 
tempi del sequestro Moro noi 
proponemmo di provare a sal­
vare la vita a Moro attraverso lo 
scambio con una terronsta de­
tenuta e in gravi condizioni di 
salute Ci SI rispose no fer­
mezza Va bene Se però ora 
risultasse che alcuni di quelli 
che ci dicevano fermezza in­
tanto stavano brigando coi 
mafiosi e trattavano con loro 
beh, allora 

In questi giorni si ha l'im­
pressione che tutti I misteri 
d'Italia finiscano poi per ri­
congiungersi al mistero 
principale: il caso Moro. È 
cosi? 

Certo di quei 55 giorni si sa 
molto poco E persino sulle Br 
che realizzarono quel seque 
stro si sa poco Noi sappiamo 
che Dalla Chiesa aveva infiltra­
to un suo uomo in quelle Br 
Chi era. cosa ha scoperto che 
ruolo ha avuto' Questo non lo 
sappiamo Né sono mai stati 
chianti i dubbi su Mano Moret­
ti che delle Br, dopo l'arresto 
di Curcio aveva assunto il co 
mando Si sa. vagamente, di 
un incontro che avrebbe avuto 
un giorno alla stazione di An­
cona con un ufficiale dei servi­
zi segreti Niente di più Tutte 
cose molto vaghe ma anche 

Claudio Martelli chiede una «Norimber­
ga italiana» per i delitti politici Lex mi­
nistro della Giustizia sostiene che le in­
dagini sulla mafia porteranno a riaprire 
le inchieste su tutti i grandi misteri italia­
ni, a partire dalle stragi e dal caso-Moro 
Per evitare che le inchieste si disperda­
no e finiscano in fumo bisogna «centra­

lizzarle» non basta cioè un processo or­
dinano ma occorre un unico tribunale 
E per «Tangentopoli»7 Autorizzazioni a 
procedere e processi per direttissima 11 
caso Kohlbrunner7 «È una polpetta av­
velenata preparata contro di me da P2 e 
servizi segreti che la Rete di Orlando ha 
inconsapevolmente addentato» 

PIERO SANSONETTI 
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molto inquietanti Un giorno 
riusciremo a capire la venta' 
Per questo chiedo un tribunale 
che sia messo in grado di inda­
gare sull insieme dei Grandi 
Misteri d Italia 

Quello che risulta comun­
que piuttosto probabile è 
che voi collaboraste a lungo 
con una De che era forte­
mente immersa in un siste­
ma illegale... 

Certo 6 possibile Anche se 
faccio fatica a credere che dav­
vero il presidente del Consiglio 
avesse a che (are con I uccisio­
ne di Dalla Chiesa echePeco-
relli fu ammazzato dalla mala 
romana collegata alla mafia 
perché sapeva troppo sui se­
greti di Dalla Chiesa a proposi­
to dell affare Moro In ogni ca­
so non solo noi abbiamo con 
vissuto senza accorgerecene 
con questo sistema Nel 79 il 
Pei era in maggioranza e uo­
mini per i quali porto la massi 
ma stima, come Pecchioli e 
Chiaromonte avallarono la 
nomina di due personaggi del­
la P2 di Celli al vertice dei servi 
zi segreti 

Veniamo ai suoi guai giudi­
ziari. Le accuse per questa 
truffa alle banche, la vicen­
da di questa signora Kohl-
brunner e del titoli falsi. Lei 
ha detto che è una patacca 
giornalistico-giudlziaria. Ed 
ha accusato la mafia, la P2 e 

la «Rete» di Orlando Devo 
dedurne che lei non crede 
che la «Rete» sia nemica giu­
rata di Mafia e P2? 

Certo che sono nemici Alme­
no a me pare che lo siano 
Credo però che la «Rete» usi e 
sia usata in modo molto spre 
giudicato Stavolta nella foga 
di tirare contro di me ha ad 
dentato una polpetta avvele­
nata che era stata preparala 
dai responsabili veri di questa 
truffa i servizi segreti la P2 la 
mafia La «Rete» ha questo 
brutto modo di fare politica 
gettare fango sugli avversari 
come norma di comportamen 
to Stavolta pensavano di usare 
e sono stati usati 

Cosa sta succedendo in Ita­
lia- è in corso una rivoluzio­
ne, come dice qualcuno? 

Stiamo vivendo le conseguen­
ze di quello che tempo fa io 
definii «I imprevedibile 89 Ha 
liano» Del quale non si accor­
sero né Craxi né Forlani né 
Andreotti Se ne accorse Cic­
chetto che è I unico che prov 
vedette Se solo si fosse rifletti! 
to un pò non sarebbe stato 
difficile prevedere la fine della 
guerra fredda la morte del co 
munismo non potevano non 
avere conseguenze formidabili 
su un paese di frontiera come 
il nostro Retto da una demo 
crazia liberissima ma inquina­

ta E indurita da una concezio 
ne quasi militare della lotta pò 
litica Coi partiti blindati tra 
sformati in macchine pigliatut 
to costosissime e perciò vora 
ci Che selezionavano i 
dirigenti non con criteri di «me­
rito» o di «capacitai ma con 
semplicissimi criteri di potere 
Bene tutto questo è saitato F 
esploso e ancora sta espio 
dendo Era inevitabile Una 
grande spinta perché tutto ciò 
avvenisse lo ha dato il nuovo 
vigore che aveva preso la lotta 
alla criminalità I. in questo 
senso mi attribuisco un mento 
Credo di avere dato una mano 
e di averlo fatto dall interno di 
un governo presieduto da 
Andreotti E questo accresce il 
mio mento 

Mi dà un giudizio sul giudice 
Di Pietro? 

f un giudizio buono Di Pietro 
e un bravo investigatore Con 
una formazione più da poli 
ziotto che da giurista e questo 
talvolta si sente In Italia poi e e 
uno strapotere dell accusa e 
un difetto del nostro sistema 
Intendiamoci è un difetto che 
io ho contribuito ad aggravare 
perché da ministro della Gin 
stizia ho lavorato perché i pò 
ten del pm crescessero in ino 
do da rendere pm agevole la 
lotta alla mafia Però ora vedo 
uno squilibrio Anche perché i 
pm hanno capilo subito il mio 

vo codice e sono riusciti ad uti­
lizzarlo al meglio Gli avvocati 
invece no sono rimasti indie 
tro sono in difficolta Bisogne 
rebbe nequilibrare arrivare a 
una situazione «americana» 
dove realmente accusa e clile 
sa sono sullo stesso piano 

U futuro dell'Italia- cosa sj 
aspetta dal referendum e co­
sa vorrebbe dopo il referen­
dum? 

Mi aspetto una vittoria massic 
e la dei «si» Spero oltre il G0 per 
cento chiesto da Segni Soche 
la percentuale dei no peserà in 
Parlamento al momento di va 
rare le nuove leggi elettorali II 
mio augurio è che dopo 11 vit 
tona del «si» si faccia sia per il 
Senato che per la Camera 
esattamente la legge scelta da 
gli elettori col referendum uni­
nominale con la maggiori! ina 
secca 

La parte numericamente più 
consistente dello schiera­
mento del sì ( Pds, Psi, Psdi 
e un buon numero di intel­
lettuali e politologi) ha chie­
sto il voto agli elettori impe­
gnandosi poi ad una riforma 
diversa- doppio turno con 
correzione proporzionale... 

Non contano le motivazioni 
contenute negli appelli al voto 
dei partiti Conta I esito del re 
fc rendimi Comunque sarei 
anche disposto ad accettare il 

doppio turno purché senza 
correzioni proporzionali O 
con correzioni molto piccole 

Quale è il governo che vor­
rebbe dopo il referendum? 

Vediamo prima quali compiti 
dare al governo poi si potrà 
studiarne lacomposizione Tre 
obiettivi la riforma elettorale 
una strategia economica che 
abbatta il debito pubblico con 
una terapia d urto e con una ri 
lorma fiscale che sbaragli I e 
sercito degli evasori e mfine la 
soluzione politica per langen 
topoli che ormai è una citta 
con 2500 abitanti (e il numero 
degli indagati) dei quali il 10 
per cento sono parlamentari 

Quale soluzione politica? 
Processi per direttissima Ci 
vuole la certezza del diritto e la 
certezza dei tempi 

Quindi autorizzazione a 
procedere per tutti? 

Certo esclusi i casi previsti dal 
la legge e cioè quelli in cui si 
intrawede il rischio concreto 
di una persecuzione dei giudi 
ci nei conlronti di qualcuno o 
quelli nei quali le accuse do 
vesserò risultare del tutto in­
fondale 

Ci sono due richieste di au­
torizzazione a procedere 
nei suoi confronti. Userà 
l'Immunità parlamentare 
per difendersi o chiederà 

che le autorizzazioni siano 
concesse? 

Allo stato non ci ho pensato 
Di fatto comunque io ho già ri 
nunciato ali immunità mi so­
no presentalo ai giudici dell af 
fare «conto protezione» ho 
collaborato alle indagini ho 
accettato gli interrogatori e mi 
sono detto pronto a confronti 
Non ho certo intralcialo la giù 
stizia Quanto alla patacca di 
Pasqua quella proprio non mi 
preoccupa Se non per la brut 
ta figuracheci fa la giustizia 

Lei si e dimesso dal Psi Co­
sa pensa del suo vecchio 
partito? 

f stato tra tutti i partili italiani 
il pm investito da Tangentopo­
li Avevi commesso molti erro 
ri per molti anni Soprattutto 
aveva sbagliato a stabilire igiu 
sti rapporti tra etica e politica 
Mi pare che sia ancora in una 
situazione di difficolta molto 
forte-

Pero Benvenuto ha cambia­
to parecchio- il Psi di oggi 
non assomiglia molto a 
quello di Craxi, non le pare? 

Non saprei Vedo soprattutto 
una grande mortilicazione 
Vedo una discreta confusione 
Del resto a me interessano i so 
cialisti come interessano i de 
migratici ma non mi interessa 
più il partito socialista come 
non mi interessa nessuno dei 
vecchi partiti Penso che sia 
sempre più urgente la creazio 
ne di una nuova grande forma 
zione democratica 

Ha più visto Bettino Craxi? 
S ci siamo visti Un mesetto fa 
in Parlamento Ci siamo stretti 
la mano 

E avete parlato? 
Si abbiamo parlalo Politica 
mante slamo molto lontani 

E umanamente? 
Non mi pare che ci siano prò 
Memi Non e è astio non e e 
ostilità P questo che conta 
Certo I nostri giudizi sulla poli 
tica italiana sono mollo diver 
si Diversa la diagnosi diversa 
la prognosi 

Lei, dopo 13 anni di carriera 
politica ad altissimo livello, 
ora è un politico in disgra­
zia. Come ha vissuto questa 
nuova situazione? 

Con molta amarezza e anche 
con una forte sensazione di in 
giustizia Cioè con la convin 
zione di avere subito un ingiù 
stizia Ho deciso di pagare su 
bito mi sono dimesso da mini 
stro e da segretario in pectore 
del Psi POI ho cercalo di volge 
re il male in bene studiare di 
pm riflettere di più curare me­
glio certi rapporti umani 

Sono molti gli amici di una 
volta, scomparsi dopo l'in­
fortunio? 

No non molti Però ce ne so 
no Ed e un bene che si siano 
levati di mezzo In compenso 
ho recuperato molti rapporti 
sinceri che avevo fatto cadere 
in questi anni Da questo pun 
to di vista sono soddisfatto ci 
ho guadagnalo 

E cosa si augura per il futu­
ro? 

Per il futuro dell Italia' Che si 
riesca a cambiare radicalmen 
te e a distruggere una parte del 
passalo Senza eccessi però 
senza khomeinismi e senza i 
rischi di restaurazione F so 
prattutto stando molto attenti a 
non distruggere il futuro 

La sinistra 
e Fanticapitalismo 

L 
CAVINO ANCIUS 

articolo di Michele Salvati pubblicato dall U 
mia I S aprile* pone quesiti fondati e s'imo 
I inli per quanti vanno riflettendo sulle prò 
spettive della sinistra italiana ed europea In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ particolare Salvati propone 1 interrogativo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seno e preoccupato se il Pds stia cogliendo 
pienamente «le straordinarie occ asioni per rnnodellare la si 
nistra» offerte dal erollo dei vecchi equ il ibrt politici o s e inve­
ce sia oppresso dal «|ieso di memorie di appartenenze di 
attitudini di categorie che ne paralizzano! iniziativa 

Inoltre l articolo a conclusione di un lungo ragionameli 
to pone una domanda che loec ì 1 identità stessa del Pds 
Quando riusciremo noi a capire fino in fondo che non ha 

senso un partito di sinistra tenuto insieme dal colonie de, 
I anticupiUAsmo'» E più in generale aggiungerei daqua'si 
voglia collante di natura ideologica 

Il Pds e pere orso da due ispirazioni ideali di fondo non ne 
cessanamente conflittuali ma certamente distinte- Una che 
per comodila e sinteticità potremmo chiamare • libcr il de 
mocralica e un altra che con altrettanta sintesi possiamo 
definire «socialista democratica» \aturilmentc e del tutto 
evidente quanto grandi possano essere sul piano pratico le 
dillerenli e concrete politiche economie he e s<-ciali ali Inter 
no di queste due opzioni Via la scelta non e solo di valori F 
in gioco anche un equilibrio di potere più complessivo fatto 
di radicamento sociale di consenso di rappresenl inzu di 
interessi organizzati Se viene meno una classe dirigente di 
governo come sta accaJendo da chi e come vira sostituita' 

Queslo ci consente di tornare ai quesiti di fondo posti da 
Salvati Certamente nella sinistra j>ennane forte un istinto di 
conservazione di vecchie e itegorie 1 non e e niente di più 
errato che guardare il mondo attraverso un prisma delor 
mante la realta Con I 89 per la sinistra e davvero e imbiato 
tutto Con le sue Iragedu e i suoi traumi e crollato il comuni 
smo reale Delle ragioni del e rollo s tppiamo quasi tut o Di 
scutiamo meno invece delle ragioni del fallimento delle 
esperienze dei governi socialdemocratici europei Queslo 
fallimento S ìlvati lo sa non avviene a e lusa di eccesso di 
politiche-«anticapitalistiche ma ìwienc a e ausa di irrisolte 
risposte e nodi strategici essenziali quali gli assetti democra 
liei davvero efficienti la qualità del poveri io 1 ordine sociale* 
1 alfermazione dei diritti di cittadinanza la qu itila della spe­
sa pubblica le pollile he per il lavoro etc 

La e risi strutturale di que'ic oc onomie e di quelle sex leta si 
intreccia con la elisi politica Per la sinistra di ispirazione so 
cialista e democratica valori consenso e base sociale sohu 
stati messi in discussione sia nei paesi del Centro e del Nord 
Europa sia in quelli mediterranei 11 riformismo delle social 
democrazie europee e il socialismo mediterraneo si sono ri 
velati forme più o meno lite di govi-rnabilita di sistema ma 
non gui fond imento di un i su i ir isformazionc progressiva 
Chiedersi quindi dove anche la sinistra pui ivan/iti demo 
cratica e moderna ibbi.i sbagliato non i domanda che pos 
sa essere elus ì -

S alvili d u e in sost inz i elle 1 errore di fondo 
consiste ncll aver continualo a identificare de­
stra e sinistra rispettivamente con il capitale e il 
I ivoro Questo sarebbe stato e sarebbe ancora 

^ ^ ^ ^ ^ oggi in Italia per il Pds 1 errore delia sinistra E 
^ m una risposta chiara e netta Ma e» quella giusta'Si 
e scritto non senza lond imento che probabilmente alme 
no per la Francia e vero 1 opjxisto E veni e loe che nella più 
recente es|>erienza di governo il Ps di Mitterrand abbia mani 
festato un deficit pauroso nelle politiche dell equità e della 
distribuzione nella qualità e nella efficienza governativa 
nella politica istituzionale in quelle di ! lavoro E che in ciò 
abbia consisato la causa prima anche se non unica del suo 
tracollo elettorale 

È lecito allora chiedersi se la crisi dei partiti di sinistra la 
dove essi sono stati al governo non derivi dall essere stati 
|xx-o di «sinistra» e non già troppo Sono stati il Pei negli anni 
80 e poi in questi anni 90 il Pds troppo anticapitalisti iden 
liticando la destra con il capitale' 

Il quesito sembra mulposto In realta il problema sembra 
essere un altro Perche il mere ato e he per deduzione e* luo 
go di competizione non deve essere anche luogo di condii 
to ' Perche il mercato la forma storica peculiare che detenni 
na la divisione del lavoro dovrebbe esistere senza prevedere 
il conflitto tra capitale e lavoro' Il punto non é che possono 
esserci capitalisti buoni e di sinistra come dice Salvati e la 
voratori cattivi e di destr i Questo e sempre accaduto e con 
tinueruud accadere II punto decisivo e 'a n itun del condì! 
to il suo contenuto lisuu radice­

li capitalismo moderno ha certamente bisogno di uno Sta 
to efficiente e di nuove regole Ma ne ha bisouno anche il la 
voro Una sinistra moderna per dare risposte posi'ive a que 
sta drammatica crisi italiana dovrebbe cancellare I uutono 
mia del lavoro e dei lavoratori dovrebbe ignorare un punto 
divista una condizione materiale e umana di milioni di per 
sone ' F può ignorare che esiste al tempo stesso una sfera 
autonoma di azione di progetto di ambizione e he il capita 
le incarna' 

È mollo probabile che se la sinistra rinunciasse i vedere 
tutte quesle contraddizioni rinuncerebbe a se stessa 11 futuro 
He 1 Pds e dell i sinistra non può essere legato ad un progetto 
di ti[xi interclassista indistinto e inerme Se* la sinistra vuole 
assolvere a quel ruolo che in Ital.a una borghesia nazionale 
degna di questo nome non ha saputo assolvere in un pac se­
d i e rischia anche dopo la caduta dei muri una nuova so 
vrunita limitata ad opera della superpotenza tedesca allora 
questa sinistra deve avere la forza e il coraggio di proporre al 
paese uii nuovo patto di unita nazionale in cui lorze diverse 
e anche configgenti del lavoro e dell impresa si trovano e 
operano ricostruendo cosi e r ifforzando la nostri democra 
z a 

Le lorze- de I lavoro con una visione se cosi -i può dire in 
contentabile della democrazia quelle del capitale probabil 
mente accontentandosi di molto meno 
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R giorno 
defle riforme 

Politica 3TIJ 

L'affluenza alle urne alle ore 22 era del 57.5% 
Dodici punti in più rispetto alla consultazione del 9 giugno 
Polemiche per i segni lasciati in caso di sovrapposizione 
Il Viminale dà indicazione di considerare il voto valido 

Seggi affollati, quorum raggiunto 
La volata del Nord. Confusione per le schede-fotocopia 
Alta paitcxipa/.ioiK' alle urne pei L>II otto referen­
dum K questo ti dato della prima giornata che ha 
tolto subito di mezzo I interrogativo sul quorum Per 
trovare un leferendum in cui si e votato di più oci ot­
re nsalne a quello sulla scila mobile, nel H)Sa In­
certezza e polemiche pei l'ottetto 'fotocopia» provo 
tato dai sedili tracciati sulle schede in caso di so­
vrapposi/ione il Viminate unita a convalidarle 

FABIO INWINKL 

^ B l\l l\1 V 1 ,1 SlISpCIlSC |KT il 
r a d i l i 111411 nei itti Ufi q u o r u m 
•.Itit'stu \< »lta nuli e v propr io 
stala l a Ht'iitc e .unta ta .i w»t i 
ri sin il.tllc pruni.' o re del rnat 
t ino \\\v J J 1 011 una percoli 
tu.ile osci l lante tra l fi7 2 e 
~i7 "ì t l iKit 'ttai t 1 li a 1 li 11 in un or 

li 1 si tk'iitrionalt si registra 
un alllut-n/.i mol to m a i s o n , 
nspi-tto il Miv /o^Kiruo M 7 
per c e n t o inlatli il Nord e 011 
'ro il M I nel Sud 1 Italia t e i ) 
trale scana la una inedia del 
ha 7 t h e sale al • *t • i pei i l q u e 
sito su! Si na to I a l e ^ i u m d u s e 
si t so l a lo ih piu s o n o 1 finilia 
R o m a g n a e ti \ e n e t o c o n pei 
t e n t u a l i super ioi i .il n s In 
toni lo .illa t lass Ina linee e la 
( a l a b n a ( *S i e il Molise 
( H I l a pole posinoli delle 
citta spetta a M o d e n a i on oltre 
ti 70 

liia alia pr ima r i leva / ione 
quell . i de l le 1 1 de l ma t t i no si 
t \ u l e n / i a \ a un me or 114141.iute 
a d e s i o n e a ques t a tornala di 
\ o t a / ] o n i K il Cote! i l c o n n t a t o 
p romotor i del releri nduni 
e let torale e s p n i u e \ i subi to la 
sua sodd i s f a / i one l a pere eli 
tua ie di quan t i a u s a n o e s e n 1 
t.ito di p runo mat t ino il loro di 
ritto di so lo era dell S 7 pei 
t e n t o un p u n t o m p,n n spe t t o 
al il,ito e m e r s o alla stessa o ia 
della to l i suH. i / ione del 'I 14111 
14110 Ques to trend di parlec 1 
p a / i o n e d o \ r ebhe t.ir . i | )pro 
ckire all.i t luilsur.i dei sc'14141 
iid un 70 per t e n t o ili \ o t an t i 
Lo indie a u n o s tudio dell Ktitu 
to C a l t . a i eo di lìo] J1411 1 i l i 
valuta qui sto iM'IIo di a t l luen 
AI t o m e il sedi lo di in. n u o \ o 
plot,114- n i s tnode ie i t t . id in i 

Ma la f o r n a t a dell a p p u n t a 
m e n t o referendar io passa alla 
c r o n a c a a n c h e per un .litio 
e s e n t o c h e h a co l to di sorpre-

s t un pò tutti tinnisti r o del 
1 Interno e o m p r e s o I i M Mede 
l'iettoitili se s e n t o n o li mi te 
u n a siili iltr.i un ntre si traci 1,1 
il si 14110 sul si o sul n o p iuwi 
i ilio un t Itet'o totot opi 1 Si 
list Ina t iot di st a l iare .ine hi 
la st lieti 1 sot tos tante un Iteli 
d o 1 osi il p i o p r i o u i l u a usi Ino 
ih .iliMi'l i lneiito \ no ili 1 pri 
un a d a t e o r ^ e i s e n e e stalo 
propr io Manu Sf^iii le i d e r d e l 
t un t e lu IH 1 suo seiji.no ili 
Sassari ieri matt ina ha chies to 
e ottenuto», he M,\i s ell isse t an i 
hi.it.i la se h e d a sul St na to Di I 
problt ni.i si e reso t o n t o Io 
sii sso iniuis t iodel l Interno V 
cola Manc ino men t r e sot.is.i 

ni A u limo l 'n insito .1 inni 
sov iappor re le se h e d e e poi 
quinto dal V miniale rat i et 
m a n d a / i o n e si assie lira 141,1 
[oinmlat.i alli se/10111 e le ttora 
li l'er ore pero presidenti di 
sei»yio 1 scrutatori non h a n n o 
p rea \Msa to 14I1 elettori dell in 
c o n s e n t e n t e 111 e in p o ì e s . m u 
incorrere C e st.ita .1 meta 
p iuma ta pers ino un e d i / i o m 
straordin. ina elei 114-5 per met 
ten in guardia 1 e ittadini 1 he 
non si e r a n o . incora recali alle 
u rne 

Non s o n o m a n c a t e le sortite 
ilt 14I1 e sponen t i di l o r / e politi 
t hi e hi si e r a n o bat tu te e 011 
parile* ilare a c c a n i m e n t o e 011 
tio il re It rendimi sulla n u o \ u 
l e ^ e 1 Iettai.ile l'er Sergio Cìa 
n u m i le.ider di K i londa / iu i " ' 
c o m u n i s t a se q u e s t o 'a t to si 
r ipeterà in molti casi si ilosi.i 
necessa r i .unen te p r e n d e r e in 
i o s ide ra / i o iu un p r o b l e m a 
più gene ra l e ri l.i!i\o alla \al i 
di ta del la s o i a / i o n e I' Mauri 
/ i o ( l a s p a r n elei! ufficio politi 
c o d e l Msi p a r l a d i \ o h truffa c 
<•* hedt trutta In serata « arri 
\ it i ai preterii nh,i 1 ire ni in 
elei minis tero eli 11 Interno si 
r i t i o m . m d \ di t o n s i d e r a n 
a s so lu tami ntes. t l idc ie si hi 

de sulle t |uali nsul l ino sisibili 
sonni dovuti all.i loro s o u u p 
p o s i / i o n e a! m o m e n t o della 
\ o t , i / i o n e in e .ibm.i 

Troppi curiosi 
Di Pietro se ne va 
poi ritorna e vota 
m M I L W ) I l o p p i e iirmsi oltrt ,1 fiorii.ilisli 1 l o t o g i a t i i n 
lesa e e osi A n t o n i o Di Pu Irò il sosti luto p i o i t i ra to re disi in; 
11 l eb re pe r I melili si, 1 Mani puli to I i l.illu ilu l ioln mi ,il |i 
i no ten ta t ivo di vo t a l i por i ri li r ond in i ! M.i si <• li il luto so lo 
UH il l \"rsl \<i II g u i d i l i llll.llll 1 Inni ilo po i o d o p o ni si gii 
q u a n d o 1 i-in i no l i o gen t i l ' r t 1)' P ie t ro t In ' d o p o avi r il i 
I J V M I I u n i I mi Illesi,i sul s<x i.ihsin M.nui l'Ini sn ,il!,i hul i 
ili ' "ungen lopo l i si I r m a un i nlk p n si i u n In p a t a t a bolli I 
ik ' l l i ' l o n k ' s s i o n i ik ' i u ' r t i i i I 1.1! n o n i e un g i o r n o ili in ci 
Li s u a p o p o l a r i t à e al lo stello I an i hi il Mio i l l u n i un a i r i 
\ o l o d iven ta pi ' i giornalis t i e f<ilciLjr.ili un in i a s i o m pi i n1 ' 
I n o inloiMsl.irlo 1 in pi ro n o n lo g rad i s i e pi i t r o p p o 

A n t o n i o Di l ' u i r u ora a r m a t o a un z z o g i o m o davan t i a 
s i u o l o o l o i i i o n t a n di Cu i n o i be i gal n o I il p a e s i dovi nsn i 
p e r rei .irsi alla s e / i o n e 1 I il p l i n t o p i a n o l.r.i in n u l o i o l i 
mobi l i ' e i d u o finii p u i o l i e d e i a a u olii pa i ; li a l o d i'la si o r 
Alla vista di u n a i i n q u n n t i n u 
di p e r s o n e ha p n Ionio ta re 
l e u n o ali au t i s ta di p r o s i gin 
re L i s u a u ' I tu r . i ha q u i n d i 
fatto q u a l i h e l ' i to ne l le Me 
i n t o r n o eil o ton i . i l a d a v a n t i 
alla si no ia e len i i ni.irò 17 
minu t i d o p o Di Pietro e s u 
so h a i Illusi!) ai (otografi di 
n o n faro s i itti ali mti rtio de l 
s e l c i o h a ritirato lo si h i ili 
h a v o t a l o ha r a n o l t o gli a p ­
p laus i di un piiui ili p e r s o n e 
i l i o a v e v a n o a p p e n a c o n c l u -
s o la loro o p e r a / i o n e di vo to 
oil o usi . i to i o t i u n o dot figli 
ni b r a m o s e n z a fari' d n Ina 
raz ioni Ali usi ita i l lash h a n ­
n o r i p r e s o a si a i ta l i [' I )l 
Piet ro si e l imi ta to a r a t i o 
in .melari ai I n t o n a l i i h e lo 
c i r c o n d a v a n o N o n !a le \ i 
m a l e 

f i l i n o ano i i nei limoni e i 
d a t o linaio tu del W r> I rote 
n'titillili de l no su i ,u i la i pe 
stu uh i-rriiio .ilio 17 di Ila ilo 
m o n n a a p p e n a al l "i J ( e il 
q u o r u m ~ o w e r o la me ta ilei 
\o t i più u n o - n o n fu rea l i /za 
t o l 

\ l . i v e d i a m o la p a r t i i i pa / lo 
ni ' |)or a r e e al le o r e SI Noli Ita 

Tra la gente del seggio campione 
Effetto carta carbone e tanti sì 
Tanti sì, un po' eh meno al referendum sulla dro^a 
All'uscita di un seggio romano, usato per anni come 
«campione" dal Tg3, gli elettori raccontano come 
hanno votato e perché. Già si pensa al futuro «Ho 
votato sì ma mi tremano le mani, è finita la prima 
Repubblica e non ho certezze sul futuro» «Ora c'è t! 
rischio che si mettano tutti d'accordo, come sem­
pre per questo ho votato no» 

M Ki)\1\ Se lo ncord. i t |uel 
film 'I h e l m a e Luise lei c h e 
a n i m a / / . i lo s tupra tore Keeo 
io mi sen to un p ò t o s i c o m e 
se avessi s p a r a l o sulla pr ima 
repubbl ica quel la democra t i 
c a nat.i dalla resistenza m a 
'MTH.U ridotta u n o s t raccio i l o 
wt ta to si a tutti e o t to i referen 
cium non si pote"»a fare altri 
ment i e ora s p e r o e he davvero 
nasca quale osa di n u o \ o Ma 

mi t rema . incoia la m a n o - V i 
dui ha t rentasei .nini sorr ide e 
s c e n d e di eorsa i gradini del la 
scuola inediti d 'acinot t i via 
C a m o v i nel quar t iere Prati 
Ila p o c o t e m p o pei sp iegare il 
p e r c h e del s u o voto, la m a d r e 
e una b a m b i n a la a s p e t t a n o in 
m a c c h i n a c o n il m o t o r e 141.1 
accese) 

Nella scuola m e d i a lJaci 
notti e e il s e t o l o n u m e r o 

\ lt)r> c h e fino al! a n n o s t o r s o 
\\ ì^ì I1.1 usati) c o m e t . i i n p i o 
ne - spog l i ando ' 111 diretta le 
sci l ede elettorali c h e quas i 
s e m p r e h a n n o d a t o un idea 
pteeisa del le t e n d e n / e n a / i o 
nali Ma ques ta \o l t a la diretta 
non si fa F la p res iden te del 
s e t o l o e t r oppo impegna ta pi 1 
poter risolvere il problemi.1 di 
cenile au tor izzare 14!) inaspet ta 
li cronisti a t i r c o l a ' e nel se4 
1410 Non lui torto al p r o b l e m a 
del le o t to s c h e d e e del le ot to 
u rne c h e p r o v o c a n o una lumia 
1 o d a sulla poita se ne 1 ,14 
giunto un .litro I effetlo car ta 
c a r b o n e del le s c h e d e s o w a p 
pos te Noi lo a b b i a m o s a p u t o 
datili elettori c h e avevano 

•scollato in Iv t l o c h e h a d e t t o 
ti ministro Mane ino sp iega 
Sii ,uno c e r c a n d o di c ap i r e se 
e 1 s o n o d ispos i / ion i part icola 
ri per ora e 1 l imitiamo <n\ a\ 

\erttrc 14I1 elettori de! rischio 
L i s t r ag rande inaimniraiiAi 

di quelli e he sa lgono e s c e n d o 
no le sca le .1 gettito c o n t i n u o 
lui fretta pr ima pere hi c o r a l l i 
and . i re a p r a n z o poi p e r c h e 
e e un bel sole d.i non dirsi 
s fumi le ma n e s s u n o si rifiuta 
eli n spon t l e r e a l m e n o c o n un 
s i o un no Ma davvero e l.i fine 
della prima r e p u b b l i c a ' Quel 
lo c h e o ra d i r anno 1 partiti n o n 
lo so p u r t r o p p o le Iacee s o n o 
s e m p r e le s tesse Ma a l m e n o 
c a p i r a n n o la lezione e l le non 
ne p o s s i a m o più del le loro ru 
b e n e d ice un u o m o sulla t in 
quan t i na maresc ia l lo dell a e 
lon.iulica il qua l e sp iega di 
aver volato ot to si Ali e Inaino 
Natascia e fio I S a n m h o vola 
to tutti si sp iega una raiiazz.i 
al s u o pr imo voto s tuden tessa 

A dire il vero e ro m o ' t o < 011 
vinta su que l lo per il S e n a t o 1 

su que l lo per 1 1 diotia m 1 ho 
votati si an i h e per 14I1 altri IV t 
la t i t o l a p e n s o e h e o s ' m tipo di 
pun iz ione sui monista l il 
S e n a t o ' I a proporziona 1 ! inni 
e sbagliala uspttiit le - ma 
non a n d a v a più beni lo spi ro 
e he ora si li mu un unii o e,r ni 
d e s c h i e r a m e n t o di o p p o s i / m 
ne o di governo 1 )n o ih o p 
pos iz ione peri hi 10 s o n o di s 
lustra e mi se rubra difficili 1 he 
la sinistra e e la lae t la .id md 1 
re al noveri lo V e n d i I» si all­
una sua amica \ m li 10 ho 
votato si Natasi la die e In 
ne qui oilll.il e 1 si ihv idi sii 
p iccole t o s e o sluuialuri e he 
n o n s o n o m i c i importanti 

Chi illusioni p e n s a l e t Ile 
voi nu lo si l a m b i e i a tutto |i 1 
soni) un arlii i iauo u n u di qu i I 
li tari issali dalla m i n i m u m ta \ 
e-avre, p n lento votati suhtto t 
m a n d a r e a e as 1 ( r a v t \ n 

dit otti non e e nuca b i sogno 
di I inniicMoul ilio per farlo - 'li 
ci Rice l ido l'i min c h e t iene 
sottobt u 110 I anz i ana nuidre-
e he ha volato e oli le lui - I io 
votalo ' in il Sellalo 1 no alla 
dioii.t S| a tutti 14I1 altri pere he 
non e r ino important i \ noie 
s a p e r e ora c o s a a c c a d r à ' Di 
ia l ino tijth e he h a n n o vinto fa 
r a n n o un IH I governo con lutti 
de nln » e cere hera i i l io di e ,111 
1 ellare 1 In I 1 I o p p o s i z i o n e per 
e l awero 

( ' t un inziatio siiiuore un 
peltito e hi aspet ta la moglie 
militale ni pi-nsKiiie Conial i 
davo un plotoni di sminatori 
ne 11 ultima 14111'tra ho s e m p r e 
s e r v ' o la patria s p e t o 1 he 1 
pattiti se ne v a d a n o final men t e 
,1 ( u s a e e he si pi issa n o se 1 
141 eri 14(1 uomini d ice spie 
U.uidodi ivi 1 vo la tos i 

\ e n l mu si e Inani 1 Ma 

lineiti e e la s e c o n d a volta c h e 
vota Mostra un foglietto minu­
z io samen te c o m p i l a l o «Ivcco 
ho votate) e osi si |K*r il S e n a t o 
no la drotiti si 1 parliti Ma 14111-
10 e he n o n ine lo ha p r e p a r a t o 
m a m m a h o dec i so tutto d a 
ine - d ice - S o n o convinta 
e he v ince ranno 1 si e spe ro e he 
e a i i i b i n o q u a l c o s a 

lo voterò n o ina e redo c h e 
q u e s t o n o n significhi affatto 
non voler c a m b i a l e - d i ce un 
d i p e n d e n t e dell Atac lamit;li.i 
al segui lo sulle s u e stesse posi 
/ ioni Alvi ev i t e remo cosi 
c i r c o n d i n o vittoria 1 pa r t i t i che 
l inarda c a s o c h i e d o n o quasi 
lutti di votare si pers ino sul li 
nazi . iu iento I* poi 10 c r e d o 
nella p roporz iona le ci h o 
sempre1 e r edu lo e n o n m e lo 
li'tìlie n e s s u n o titilla testa c h e 
e il mi l odo per r appresen ta re 
luti: 

TOTALE 
VALLE D AOSTA 

PIEMONTE 

LOMBARDIA 

TRENTINO A A 

FRIULI V G 

VENETO 

LIGURIA 

EMILIA ROMAGNA 

TOSCANA 

UMBRIA 

MARCHE 

LAZIO 

ABRUZZI 

MOLISE 

CAMPANIA 

BASILICATA 

PUGLIA 

CALABRIA 

SICILIA 

SARDFGNA 

%'93 

57,5 
559 

64 7 

67 7 

64 5 

59 5 

68 2 

58 5 

68 9 

62.6 

61 4 

61 1 

57 6 

51 4 

43 6 

43 6 

46.2 

46.9 

38.1 

45.1 

" ~ 46.5 

, % ' 9 1 

| 45 ,7 
45 1 

i 459 

1 51 6 

i 51 9 

J 48 2 

i 56 1 

45 4 

j 54 8 

47 4 

j 48 3 

l 48 7 

j 44 4 

| 41 5 

j 35 8 

35 9 

40 1 

I 40 3 

32 7 

41 1 

1 47 7 

La tabella illustra I affluenza alle urne confrontata con ciucila del 
relerendurn sulla preferenza unica del 9 giugno 1991 A sinistra Nicola 
Mancino sotto il giudice Di Pietro al seggio 

Gli otto quesiti 
C h e c o s j c h i e d o n o tjli o t t o ro lu r e i i dum ' I x i o un.i s.iik'M d r i 

ques i t i rc furund . in 
S i s t e m a e l e t t o r a l e d e l S e n a t o ( s c h e d a g i a l l a ) : il q u c s i i n 

c h i e d e di .ibroi>dre d leu ni j r t i co l i dell . i letjnc e l e t t o r a l e de l 
S e n a t o In c j s o di vittoria de l si \ e r r a abol i i . ì la solfila al 
l u a l m e n t e n e c e s s a r i a de l <>5\. de i c o n s e n s i pe r e s s e i e 
eletti d i r e t t a m e n t e ne i co l leg i u n i n o m i n a l i lu p ra t i ca -MS 
s e n a t o r i i c i o e il 7 5 > de i c o m p o n e n t i del l a s s e m b l e a i sa 
r e b b e r o elett i c o n il s i s t e m a m a n z o n i a n o s e c c o nsu l l e 
r i n n o eletti r i o ^ i e andid . i t i r h e a v r a n n o M U o l io piu soli 
nei s ingol i co l leg i Altri 77 s e n a t o r i s a r e b N ru i nvece «rei u 
p e r a h • a livello r e g i o n a l e c o n il s i s t e m a p r o p o r / i o n a l e 

L e g g e a n t i d r o g a ( s c h e d a a r a n c i o n e ) : i! q u e s i t o c h i e d e 
di a b r o g a r e a l cun i ar t icol i de l l a lecjtie l e r \ o l m o - V a s ' a l l i 
S e p r e v a r r a n n o i si i t o s s i c o d i p e n d e n t i n o n n s r i n e r . . n u o 
più il c a r c e r e p e r il s e m p l i c e p o s s e s s o di d r o g a II e a r c e r e 
r e s t e r e b b e i n v e c e p e r lo s p a c c i o e p e r i i cal i c o m m e s s i pi r 
p r o c u r a r s i la d r o g a 

F i n a n z i a m e n t o p u b b l i c o a i p a r t i t i ( s c h e d a m a r r o n e ) : 
il r e f e r e n d u m c h i e d e di a b r o g a r e gli art icoli de l l a leggi sul 
I m a n / i a m e n t o ai part i t i c h e f i s sano la l ' f r a c o m p l e s s i v a 
d e l c o n t r i b u t o t o r c a 8 3 mil iardi di lire ali a n n o ) Se v i n t e 
r a n n o i si. i partiti n o n r i c e v e r a n n o più d a l l o S t a to q u e s t a 
s o m m a 

N o m i n e C a s s e d i r i s p a r m i o ( s c h e d a r o s a ) : si c h i e d e di 
a b r o g a r e un a r t i co lo de l l a l egge su l le C a s s e di r i s p a r m i o 
C o n la vittoria de l si il g o v e r n o p e r d e r e b b e il p o t e r e di n o 
m i n a r e i p r e s i d e n t i e i v i c e p r e s i d e n t i d e l l e c i rca SO '" issi 
di r i s p a r m i o i t a l i ane 

C o n t r o l l i l i s i d e l l ' a m b i e n t e ( s c h e d a b i a n c a ) : il r e l e ren 
d u m c h i e d e di a b r o g a r e a l c u n i art icoli de l l a l egge e IH isti 
t u i s ce il serviz io s a n i t a r i o n a z i o n a l e L i vittoria de i si de tei 
m i n e r e b b e la s o t t r a z i o n e a l le Lisi di tutti i cont ro l l i siili a m 
b i e n t e 

M i n i s t e r o P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i ( s c h e d a g r i g i a ) : il q u e 
sito r e f e r e n d a r i o c h i e d e di a b r o g a r e I in tera legge del "t> 
c o n la q u a l e e s t a t o isti tuito il m in i s i , ro de l l e ParU-cipaziu 
i n s t a t a l i 

M i n i s t e r o T u r i s m o ( s c h e d a b l u ) : il r e f e r e n d u m p r o p o n e 
di a b r o g a r e la l egge d e l 59 c h e h a isti tuito il minis ter i ) In 
c a s o di vittoria de l si tutti i po te r i de l d i c a s t e r o s a r e b b e m 
trasferiti a l l e Regioni 

M i n i s t e r o A g r i c o l t u r a ( s c h e d a v i o l a ) : il q u e s i t o r e fe i en 
d a n o p r o p o n e 1 a b r o g a z i o n e de i d u e regi den reti ( e n t r a i n 
bi de l 1 9 J 9 ) da i qua l i e n a t o il m i n i s t e r o del l \ g n c o l l u r a 
S e v i n c e r a n n o i si le c o m p e t e n z e e i p o t e r i d e l m i n i s t e r o 
s a r a n n o trasferiti a l le Regioni m a res te rà a p e r t a li' q u e s t u i 
n e di ch i r a p p r e s e n t e r à la |x>litica agile o l a i ta l iana ne l la 

ivc-

Come Gambiera il nostro paese nell'ipotesi che si affermino i sì 

Senato, droga, banche... Ecco l'Italia che verrà 
Sarà diversa l'Italia dopo questi referendum 11 «Si», 
se prevarrà- come .sembra, cambierà molte cose Al­
cune immediatamente concrete, come nel caso del­
le migliata di tossicodipendenti che non rischieran-
no più la galera non appena il risultato sarà promul-
tjato E poi i partiti saranno costretti a cambiare, ad 
unirsi e divedersi, a rimescolarsi K dovranno impa­
rare a vivere con meno soldi 

• • UOVA Sara diversa 1 Ita­
lia se v i n c e r a n n o gli o l io Si 
Si vo terà eol i il maggior i t a r io 
c h e sia co r re t to o m e n o e I 
partiti n o n s a r a n n o più quelli 
di p r i m a costret t i a d al learsi 
a l cun i forse si m e s c o l e r a n n o 
e torse ne n a s c e r a n n o di nuo ­
vi T a n t e c o s e c a m b i e i a n n o 
Mt uni ottetti de l voto di ieri e 
di oggi s a l a t i n o immed ia t i Al­
tri a pai l ungo t e rmine e qu in 

di si dovrà aspe t ta re pe r s a p o ­
re davve ro se i I s a rà più o me­
n o d e m o c r a z i a i o n i o dagli 
s c h i e r a m e n t i o p p o s t i si e gri 
d a t o e u u s p i i u t o F. si d o v i a 
a s p e t t a r e pe r s a p e r e s e il pas ­
so dec is ivo per usi ire (\^ 'I ali 
g e n t o p o l i e da i vece hi s is temi 
e s ta to fatto davve ro 

Ma il p r u n o e più c o n i roto 
effetto q u e l l o c h e migliaia di 
famiglio e di p e r s o n e v iv ranno 

sulla pel le lo si avrà se i Si» 
s a r a n n o la m a g g i o r a n z a sullo 
si (lede ara l l l ioni que l l e de l 
r e f e r e n d u m sulla d r o g a Non 
ci s a r a n n o più i l i a r i e r e e I in-
i u b o del c a r c e r e per migliaia 
di t o s s i c o d i p e n d e n t i Oggi il 
p r o c e s s o sca t ta a n c h e pe r un 
r a g a z z o c h e v iene t rovato in 
p o s s e s s o di I rniiila lire di mar­
m a m i cosi c o n i o volle nel 
1 il'lll il l'si d i Bottino Cras i R i ­
stora invoco c o n i o avveniva 
pre i o d o n t o m e n t e il l a r i ere-
por gli s p a t i latori 

1. altra novità que l l a c h e 
p r o d u r r a n n o i 'Si- sulla si he­
d a gialla de l r e f e r endum sul 
Si n a t o sarà s p e r i m e n t a t a allo 
p r o s s i m e e lez ioni Ani h e se il 
r isultato n o n d o v e s s e convit i 
cori il P a r l a m e n t o a me t t e rò 
m a n o a tut to il s i s t ema ciotto­
la le c o m p r o s a I i C a m e r a del 

dopili . i l i , I effetto del re leren-
cluni l o i n u n q u o in t rodur reb­
b e il maggior i ta r io a un tu rno 
per il S e n a t o D u e i o n t o t r o n -
tot lo de i t recen toqui i id i i i se 
n.itori v o r r a n n o eletti c o n il 
maggior i t a r io s o c i o ali ingle­
se in ogni i ol legio v i n i e chi 
p r e n d e più voti So lo 77 seggi 
v e r r a n n o eletti su b a s e p rò 
p o r z i o n a l c Ma il «Si a q u e s t o 
r e t e re r idum servirà sopra t tu t to 
.\t\ i nd ica re la vo lon tà dogli 
elettori di c a m b i a r e in s e n s o 
maggior i ta r io I intero s i s tema 
e le t to ra le K a n i he i partiti sa­
r a n n o los t ro t t i a c a m b i a r e 
Pere ho il s i s tema maggior i tà 
rio p r e m i a ehi si u i i i s i e ch i si 
d ivide rischia di nol i esser i ' 
addir i t tura r a p p r e s e n t a t o c o n 
il maggior i la r io s o c i o e i o 
i n u m i n e , il li ho nel le ipotesi di 
maggior i ta r io cor re t to v iene 
pena l i zza lo K c a m b i c i a ali 

i ho il m o d o di visore di I pal l i 
li nell Italia del d o p o l e l e i en 
t lum I a vittoria de l M sulla 
s c h e d a m a r r o n e q u i Ila sul li 
Danziamo!)!» p u b b l i o ilil.it11 
p i o s i uiglii la t i l teriornu ule lo 
l a s s o ilei partili c h e n o n ut 
t e i r a n n o più gli s ! miliardi 
i l i o m o v o n o ultuuliiii ' iilo 
ogni a n n o I- . n u l l i so il Parla­
m e n t o r i p r e n d i l a la disi us 
s i o n e riolla leggo l e i m a al Si 
n a t o sulli n u o v e n o r m e poi il 
f i n a n z i a m e n t o l o n u i n q i i e 
d o p o il 'St l i fiilur,, n o n n a 
n o n potrà prevodor i liasli n 
mont i duet t i di limiti da l lo Ma­
i n a i partiti 

I a maggio!, l l iz. l di l Si .ili 
li si lioilo iosa sigillili ho ia un 
n o r p e s o de l pa i ! ti a m i l i in I 
lo ba i l i h e i i in vertu i qu ind i 
s a r a n n o m e n o lottizzati I p i e 
s idenli i i vi t i presuli n!i di Ilo 

i assi- ih i i s p a u n u i inlatli ve i 
ri l ibero e leni d i l e t t a m e n t e 
da i i otisigli di a i i i iuinis t razio 
in l ' ino ,\(\ o ia i nvo ie il Ciri 
( l o i i n l u l n in ternunis to i ia le 
por il i rodito t il i i spa rnuo ) e 
il in inis ie io del l e s o l o ivev.i 
n o il pi i t e le . i s so lu to 

S, sulla v h e d a gugia su 
quel la viola e su quel la blu 
cance l l i i a l ino In miinstei i e 
da i a i i i n > in ali uni settori un 
i m p u l s o li gioualisl.i II d n a 
sieri d i Ile Pa r t i i ipazioni sta 
tali i gì i u n o s c a t o l o n e v u o t o 
d o p o il p i a n o di pnva t i zzaz io 
ni di S ina lo i scompar i r l i (lofi 
nilivaini nte I e l o n i p i lonzo 
del miuis lo io dell Agr i io l lura 
ve ' l , t u l io d e i entra l i alle* Re­
gioni a n i h i ' so ali uno lunzio 
ni r e s t e r a n n o cen t ra l i zza te 
pei g a i a n l n o snpi . i t lu l lo una 
r a p p i e s e n t a n z . i negli o rgani 

s u a con iun i t a r i e in ternazio­
nali 1 fondi p e r il c i n e m a e il 
li iilro quell i pe r il t u r i smo 
v o r r a n n o erogal i n o n più a li­
vello c e n t r a l o m a da l l e Regio­
ni il Si infalti c a n c e l l e r à an-
i ho q u e s t o min is te ro a n c h e 
so si sta già p e n s a n d o a isti­
tu i rne u n o c o n c o m p i t i di 
c o o r d i n a m e n t o 

Non s a r a n n o più gli ispel ln-
n de l le Usi a d a n a l i z z a r e e 
c o n l t o l l a r e a c q u o di m a n e 
Illuni a m i s u r a l e I inqu ina-
m o n t o dell a l ia e de l la terra 
l.a s c h e d a b i a n i a e a n i eli,i in­
fatti I a t t r ibuz ione di ques t i 
l o m p i l i alle 1 iuta s a n i l a n e lo-
i ali 1 ipotesi ilei p romoto r i 
de l ri l e i e n d u n i o q u e l l u i l i isli 
Imre un igenziu n a z i o n a l e 
i l i o si d o v r e b b e o c c u p a r e m 
m o d o s p e n t i l o di p r o i e z i o n e 
a m h l e n l a l e e" /•* 

Gratis con ritolta 
Ogni 
mercoledì 
fino al 
12 maggio 
una guida 
a colori 
della 
Toscana 
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Il giorno 
delle riforme 

Politica 
Oggi pomeriggio il presidente del Consiglio va al Quirinale 
«Soprattutto se vince il sì il mio governo sarà inadeguato» 
Martinazzoli respinge ancora la soluzione istituzionale 
«Per una maggioranza solida Giuliano può sacrificarsi» 

i i n i i l i 

! " t | i n l ( l ' J 1 ) . , 

Amato sale da Scalfaro per chiudere 
«Ma mi dimetterò dopo aver ascoltato cosa dice il Parlamento» 
Oggi alle 14, Amato salirà al Quirinale per concor­
dare le procedure della crisi Domani riunirà il Con­
siglio dei ministri e mercoledì andrà alla Camera Lì 
dovrebbe annunciare le dimissioni. Si apre una crisi 
tutt'altro che semplice, che Scalfaro intende rapida­
mente concludere Amato. «Con la vittoria del sì, si 
determinerà una cesura che renderà inadeguato un 
governo figlio d'un quadro politico superato» 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Oggi pomeriggio 
appena si saranno chiusi i seg-
iti elettorali Giuliano Amato 
salirà al Quirinale non perdi 
mettersi ma per concordare 
con Scalfaro «come aprire una 
fase succevsiva di cui I Italia 
ria bisogno» l.a crisi di gover­
no tuttavia sarà virtualmente 
aperta R comincerà la non fa­
cile trattativa perdarvita ad un 
nuovo esecutivo in ((rado di 
fare la riforma elettorale e di 
guidare il paese alle prime ele­
zioni con le nuove regole 

Chiacchierando con i gior­
nalisti nel corso di una breve 
visita alla sala stampa di Mon­
tecitorio Giorgio Napolitano 
ha spiegato quale potrebbe es­
sere 1 "iter inedito dell immi­
nente crisi di governo Amato 
si recherà oggi al Quirinale ma 
•solo per concordare le proce­
dure che dovranno essere atti­
vate (come ha detto il presi­

dente del consiglio ieri sera in 
tv da Biagi) Latto formale 
delle dimissioni dovrebbe es 
ser compiuto invece solo al 
termine di un dibattito parla­
mentare nel corso del quale le 
vane forze politiche chianran 
no le loro posizioni sul passa 
to ma soprattutto sul futuro e 
forniranno cosi al Capo dello 
Statogli elementi necessari per 
una più approfondita valuta­
zione della situazione politica 
Il dibattito parlamentare ha 
chiarito Napolitano «non deve 
necessariamente concludersi 
con un voto» cosi per esempio 
avvenne nel passaggio dal pri 
mo al secondo governo Craxi 

Per Napolitano comunque 
il referendum non delegittima 
questo Parlamento che resta 
in funzione «senza scadenze 
obbligate» Anche se conclu­
de il presidente della Camera 

«la situazione politica e oggi 
molto imprevedibile» 

Il dibattito alla Camera do 
vrebbe aprirsi mercoledì Per 
domani e già convocato un 
Consiglio dei ministri privo di 
un ordine del giorno specifico 
ma dedicato - come ha an 
nunciato lo slevso Amato-alle 
prospettive del governo stesso 
in quella sede Amato dovreb 
be preannuncian* secondo 
quanto concorderà oggi con 
Scalfaro le proprie dimissioni 
per il giorno successivo I- an­
nuncio formale delle dnnissio 
ni avverrà a Montecitorio al 
termine del dibattito parla 
meritare nella serata di mer 
coledi o al pili lardi giovedì 
Scalfaro intenzionato a speri 
mentare un «modello tedesco» 
nella conduzione della crisi 
applicando una sorta di «sfidu 
eia costruttiva» aprirà subito le 
consultazioni in forma ufficia 
le riservandosi di decidere per 
la fine della settimana Amato 
pur dimissionario resterà di 
fatto «congelato» finche il Qui­
rinale non ^vra trovato una 
possibile soluzione 

Difficile fare previsioni 
Amato ieri in Iv ha spiegato 
che se «ci sarà un successo dei 
si si determinerà una cesura 
rispetto al passato che renderà 
inadeguato un governo figlio 
del quadro politico preesisten 
te» Ed ha spiegato che parlerà 
al Parlamento ascolterà le Ca 

«Adista» interroga le comunità ecclesiali 

Gli umori delle parrocchie 
Tanti sì e addio alla De 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Aclista il quindici­
nale di informazione sul mon-
docattolico nel suo ultimo nu­
mero uscito proprio alla vigilia 
di questo referendum pubbli­
ca un minitest effettuato alla 
base del mondo cattolico 
Ventitré gli interpellati scelti 
tra gli esponenti delle comuni­
tà ecclesiali locali Due sole le 
domande quale voto segnerà 
sulla scheda gialla per il refe­
rendum di modifica della leg­
ge elettorale del Senato' Come 
giudica la decisione di Mano 
Segni di lasciare la De di Mino 
Martmazz.oli' 

Si conferma, come nel 9 giu­
gno sulla preferenza unica un 
orientamento largamente pre­
valente per il SI (17) visto co­
me «gesto di rottura con un 
passato da archiviare» solo 
uno degli interpellati si dichia­
ra per il No gli altri o non si 

pronunciano oppure manife­
stano un incertezza Meno uni­
voco I atteggiamento nei con­
fronti delle scelta di Mano Se­
gni Ma tutti al di la delle prò 
prie simpatie per 1 uno o 1 altro 
leader vedono nella decisione 
di Segni di abbandonare la De 
un primo significativo effetto 
del referendum 

Tra gli interpellati esponen­
ti del volontariato sociale del-
I impegno pastorale teologi e 
intellettuali Giuseppe Elia, ex 
segretario del consiglio pasto­
rale diocesano di'I ormo affer­
ma «Personalmete sono di 
quelli che avevano sostenuto il 
SI e confermo la mia posizio­
ne» l-uca Jahier responsabilie 
del Cisv torinese un associa­
zione non governativa di vo­
lontariato nel Terzo mondo 
«la mia posizione e coerente 
dalla raccolta delle firme a og­
gi» per il SI convinto che «que­

sto sia il momento di una svol 
ta istituzionale di indicare 
nuovi modelli di partito» «Nul 
la vieta - aggiunge - che tra 
qualche anno si possano prò 
muovere variazioni» Don Ma­
no Del Piano di Roma è I uni­
co sostenitore del No «Non e 
un no alle riforme - spiega -
ma ali uso strumentale di uno 
strumento giuridico di cui si e 
riappropriato il regime '» 

Padre Nicola Giandomeni­
co viceguardiano del Sacro 
Convento San Francesco 
D ASSSISI ritiene «un latto posi­
tivo che tutto il popolo possa 
essere coinvolto in decisioni 
che rigurdano cambiamenti 
notevoli La mia scelta sarà 
tutta per il SI» Passando al Sud 
in Sardegna padre Salvatore 
Morittu fondatore della prima 
comunità di recupero per tos 
sicodipendenti dell isola alfer-
iriii «L idea che si giunga a un 
cambiamento delle regoli elet­
torali mi appassiona Per que-

mere e sulla base della rispo 
sta del ParlaiiK nto trarrò li 
mieconclusioni 

Di più non dice pero Siili i 
necessita di dar vita M\ una 
maggioranza pai ampia ioli 
vergono sulla carta sia la IX sia 
il Pds pur con Ioni s< nsibil 
mente diversi Vlaggioranz i 
che dovrebbe sorreggere un 
governo impegnato soprattut 
to a consentire il v irò delle ri 
forme Ma non e e hiaro quale 

si i lo st ilo reali di I di ilogt» fra 
Martinazzoli e IX the Ito St ira 
IX e Pds si e hindi 1 accordo il 
govi rno ivri uni m iggior in 
za ehi oltn il quadripartito 
ittuak e il IMs compri ntk ra 
melit il Pn probabilmente i 

\ erdi (orsi 11 stessa I eg ì 
A Se l'I in» Bogi ha spiegato 

( tu il Pn e ilidisponibik ad eli 
tiare tu una sorta di lieo pi u 
lapidilo i ha diffidato Amato 
d il pese in i|iialehe ministro 

ne li i prupn i ina Non seni 
br i semplice lieppuri 11 strali i 
<k 1 «governo istituzionale st 
due e Ile Sealfaro nuli ni sia 
troppo convinto penili equi 
v irrebbe al govc rno dille eie 
/ioni cioi ali Li Un 11 1 e irla va 
hda Pei l iventa sono sopr il 
lutto gli ambienti di palazzo 
( bigi a dillunck re quest i pre 
sunt i valli! izione del Quirina 
li elle dunque va presi con 
un i eeda cauli la Di eerto ieri 

sera Maninazzeilt Ita ripetuto il 
suo no illa presidcnz i Napoli 
I ino e ad una soluzione istilli 
zionale M i non ha assieur ito 
neppure il suo sostegno ad 
Amato Noi abbiamo sempre 
ipprezz ito il suo lavoro ma 

sii io (he lui siamo convinti 
i he occorra I in tutti i saenfii i 
per raggiungere I obiettivo del 
I ali irgamento della base par 
1 uncinare del governo» Sem 
bri clic la Di punti ad un al'ro 
nome che possa raggiungere 
questo risultato E I Amato bis 
con il sostegno di Pannella ri 
ni me una possibilità ma non 
proprio facile d » realizzare 

Per Amato I i permanenza a 
palazzo Chigi i 11 premessa in 
dispens ibile per linciare li 
propri i corvi alla segritin.i 
del Psi che si conclude ri in 
intimilo al congresso Per 
P innell i la delimitazione del 
la maggioranza consentirebbe 
di dare il via ad un ambiziosa 
operazione puntare ad una 
deriva opposizionista» del Pds 
verso Rete e Rilondazione 
completare lo svuotamento 
del Pli e del Psdì già ni stato 
semi agonico cementare lai 
leanza con Amato e costruire 
cosi un bk^cco laico sexi ilista 
che ritenti sotto altre denotili 
nazioni ! avventuri craxiana 
del! «unita sex lalist i» t che si 
e indidi alla guida del paese 
Li tante? partile del dopo refe 
rendum sono coni luciate 

capo del governo 
Giuliano Amato 

sto voterò Si Li proposta di 
Segni mi piace anche se 1 ri 
svolti non sono lutti previdibi 
h 

Il gesuita napoletano padre 
Domenico Pizzuti della 1 acol 
ta Teologica dell Italia meri 
dionale ha qualche incertezza 
ma «dopo aver sperimentato 
50 anni di propomonale - ri 
sponde - si può provare un 
nuovo sistema che favorisce la 
governabilità» Per il SI «come 
(orza d urto, e Don Tramo Co 
migliare docente di toleogi ì 
dogmatica a Palermo meline 
Don Giacomo Pamzza respo 
sabilc di un gruppo di volontà 
natodi l^amezia ierme non sa 
come votare 1 rova «le ragioni 
del SI molto buone» e crede 
che «la direzione futura sia 
quella» ma ritiene «molto pici 
convincenti peri oggi le ragie) 
ni del No 

Meno univcxhe le risposte 
sulla scella di Mario Segni al 
cuni lamentano che non sia ri 

m isto ni Ila De a dare nianfor 
te a Martinazzoli contro la vec 
chi,i nomenclatura altri esul 
tano per la rottura altri ancora 
approvano il distacco ma giù 
dicano troppo moderato? il 
leader referendario Ma il dato 
più rilevante e che il gesto di 
Segni prima ancora del risili 
t ito dei 1S aprile e visto come 
preparatorio di quanto appare ' 
già maturo nella coscienza dei 
cattolici -Prepara - e il coni 
me nto di Adisti! - il terreno 
perche i cattolici dopo il ]S 
aprile non si sentano pili collo 
cati per dogma il di qua e al di 
li d il muro Un muro che 
«non ha più ragione di esistere 
echi lo vuole incora in piedi -
prosegue la rivista - pretende 
di imprigionare la coscienza 
politic i eli milioni di cittadini 
dentro un impossibile fortez 
/,\ in compagnia di corrotti e 
collusi e in contrapposizione a 
uomini e donne eili buone vo 
lont i 

La lunga giornata deirinformazione 
Le interviste all'uscita dei seggi 

Già alle 14 
i risultati 
degli «exit poli» 
^M KeiMA \1iuulo |x r ninnilo i re lerenduni in t\ e ili iridio 
le prime prole zioni Dosa coligli exit poli 11 sondaggi e'ilet 
Inali intervistando >a gente ili uscita dai seggi) santino di 
spemibili già alla chiusura dei seggi alle 11 e rimbalzer inno 
d ili una ali altr i rete Ve-rso le l'i dovrebbero essere invece? 
gnelaborak le'prime previsioni sul voto 

RAJUNO 11 I gì eonnneer i lo -Spec t ile Kek rendimi die 
I ì r»5 Piero Bad iloriie Angela Buttiglionc lino alle l'I sicolle 
glieranno con la Doxa con il ministero dell Interni» con le 
siili dei p irlilie d iminu ì il per i referendum Dalle JJ 10 die 
1A sar i ancora Badaloni insidie a Giulio Borrelli a ospitare i 
segretari dei partiti e i direttori dei maggiori quotidiani \1 irte 
di i risultali finali in I gì no Mainila a partire dille 7 

RAIDUE «Speciale Referendum dalle 1 i r>0 alle IH ( ed 
leg unenti con la Dosa li- sedi dei p irtiti i del conni iti per i 
ri Ieri ndum 1 Alle 19 I g2 II ish e dalle .' 1 A r> alle 11 I gj Pe 
gaso spellale Referendum con risultati e e omini liti Martcrl 
alle 7 ìO il I gj proporr i il riepilogo de i dati 

RAITRE. Dille 11 alle lsriO Igì Spedile Kek rendum 
sari tondotto ni studio da Manolina Saturnino e Corradmo 
Mineo con Pietro Ingrati e Pietro Scoppola Edizione speciale 
anche del lg$ delle 11 ><) Dalle J1 alle 1 -Speciale Referen 
diim con Italo Moretti e le rappresentati femminili dei panili 
e I «Edicola» di Giovanni Mantovani Martedì I "lodicola eoli 
Plinio Chiodi andrà in onda alle (> -Ut alle 7 ì0eail<jW lei 

CANALE5 ingo l la previstomi edizione speciale dalle 1S 
alle !') condotta da furie o Mentana con collegamenti con il 
Viminale i partiti e I comitati promotori 11 I g"i delie 20 oltre 
ali aggiornamento sin dati proporrà un sondaggio commis 
sionato ali Istituto Cimi sulle intenzioni di voto degli italiani se 
fossero chiamali oggi alle urne per le elezioni politiche si i 
e ol sistem i proporzionale e he con quello maggioritario Ne] 
«Maurizio Cosi inzo show in edizione no stop dalle 11 10 
verranno resi noti i risultati finali di questo sondaggio nel 
quale e stato volalo incile il presidente del Consiglio più gra 
dito Ospiti di Costanzo Ira gli altri Avala Bossi Bollivi r Ho 
gì 

RETEQUATTRO. «Dalle lr> ogni ora faremo dei flash di 
ìggiornamento - spiega il direttore de! Jg1 Enii'io lede -
Saremo in collegamento da Roma etili il Viminale il fronte 
del si e quello del no a Milano invece saremo e o'I-gali con 
II Galleria del Duomo dove la genie segue 1 risultati sul label 
lolle elettronico del Comune' A mezzanotte e mezze» edizio 
nt straordinaria con risulta li e e olii menti 

ITALIA 1. Proiezioni e dati sul referendum vengoi o ag 
giornali ne Ile diverse edizioni di Studio aperto 

VIDEOMUSIC.Appuntamenti flash Ole H i t ) 1S 50 
le» 30 17 Ì0 e 1S M) Risullati e commenti nelle i dizioni prin 
eipalidi V\m gie»rnale 

ITALIA RADIO-NETWORK TV AZZURRA. Dalle ! 1 no 
slop radiofonica con dati e commenti gli elettori sono invitati 
a telefonare a Radio Box» il loro voto un sondaggio in diretta 
I cui risultati verranno comunicati a partire dalla chiusura del 
le urne Dalle 21 20 alle 22 40 in collegamento con il circuito 
televisivo nazionale sar inno ospitati per discutere sui refe 
rendum e sui primi risultati Achille Occhetto Mauro Paissan 
Kibio Mussi U'oluca Orlando Stefano Rodotà Massimo D A 
lema Clemente Mastella Ciglia I edesco Valentino Parlato 
Lisia H ureo e Gian franco Pasquino 

TELEVIDEO. La testata lelev ideo darà i risultati in tempo 
reale aggiornandoli continuamente dalle ÌA fino a spoglio ul 
limato Olire 110 pagine dedicate ai risultati divisi per Provin 
ce Regioni aree geografiche e referendum lelev ideo fornirà 
anche tulle le proiezioni di voto 

GR1 hlo diretto dalle 11 alle 20 coordinato da Alberto Se­
veri e condotto da Empedocle Maffia in studio Carla Mosca 
Collegamenti con varie i it'a e interviste tra la gente per coni 
mentare i primi risultati Martedì Ilio diretto dalle C» alle 13 

GR2 Notiziari più ampi con in studio Luca Liguon e fine­
stre informative sia su onde medie che su Radio Verde Rai Al 
referendum sarà dedicalo lo «SpecialeGr2 di martedì 

GR3 «Speciale referendum dalGrìdel le I H S con flash 
durante liniero pomeriggio Edizioni strao-din ine anche 
martedì mattina 

A taccuino aperto tra i tifosi giallorossi sul sì e il no 

Referendum, due fronti anche in curva sud 
Davanti alla curva sud, taccuino in mano, a parlare 
di referendum. Approccio sospettoso, poi comin­
ciano a parlare E si scopre che ne sanno più di 
quanto si possa pensare Del resto, gli ultra hanno 
sempre dovuto fare ì conti con la «politica» (An-
dreotti, Ciarrapico) «Mi dà fastidio che ì giornalisti, 
ieri sostenitori di Ciarrapico, ora ciancino sul rinno­
vamento». Il «si» sulla droga: «Ci interessa di più» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA lin pò t ome un 
pesce in un deserto Manca 
poco alla «mezza» i cancelli 
dell Olimpico non sono anco­
ra aperti l-a curva sud nell al­
levi s è «trasferita» in una gran­
de aiuola davanti al bar del 
tennis Ka le prove generali per 
la partita II cronista venuto a 
chiedere del referendum fa la 
ligura di un marziano O alme­
no questa è l'impressione che 
vogliono darti a tutti i costi Nel 
rigido rispetto dei «luoghi co­
muni» gli ultra parlano la loro 
•lingua» hanno i loro rituali 
Gli «altn» sono «estranei» C è 
sospetto insomma 

Ma una volta finito il rituale 
dell ostracismo, si parla tran­
quillamente E poi questi tifo 
si sono abituali a fare i conti 
con «la politica» Lo scudetto di 
10 anni fa era targato Viola 
cioè Andreotli E il presente è 
Andre'otti nei panni di Ciarra-
pico Imito in carcere Volenti 
o no gli ultra perciò devono 
occuparsi di «politica» 

Si parla Comincia il più in­
traprenderne Sandro 22 anni 
aspetto da bambino sciarpa 
legata al braccio con sii scrii 
to «Che dio vi fulmini1» Dice 
«Vedi la cosa che più mi inso­
spettisce siete voi giornalisti A 
casa trovo il giornale e lo leg 
go Ora tutu questi pezzi da 
novanta sono per il si Ma a 
me fa ridere che i giornalisti 
ora parlino di politica pulita ' 
lo penso che in Italia i giornali 
sti siano tutta una cosa coi po­
litici Prendi Ciarrapico È spor­
co sta in galera Giusto Ma mi 
fa rabbia che quel giornale ro­
mano ora applaude alle in 
chieste e scriva che per soste 
ncrle bisogna votare si Ma se 
appena un anno fa. scrivevano 
che Ciarrapico era un finanzie­
re in rapporti col governo In­
vece, e un Imitatore, braccio 
destro di un politico accusa­
to d essere mafioso» 

ha una pausa Perchè si ac 
corgeche il suo discorso viene 
appuntato sul taccuino Ci 

vuole un pò . perchè - fedele 
allo stereotipo - usa uno slang 
stretto Poi riprende «In Italia i 
giornalisti sono dentro la poli 
tica E mi dà fastidio che ora 
invitino a votare si Ma questo 
lo so per eerto avviene solo da 
noi L Ingiallerà per esempio 
Ci sono stato, ho un amico li i 
giornali sono sempre dalla 
parte del cittadino» 

Il fratello più piccolo mter 
viene solo per confermare «SI 
c e stato a Londra Lanno 
scorso» I due ancora non sono 
andati a votare Ci andranno 
dopo la partita E che «scrive­
ranno» si o no ' «Una cosa ho 
imparato a mie spese E cioè 
che se una persona sbagliata 
dice di fare una cosa non è ve 
ro che bisogna fare il contrario 
per essere sicuri di fare la covi 
giusta 1 giornalisti sono corrot­
ti come i politici' Ma io voto si 
lo stesso» Perchè' «Penso che 
sia tutto più facile se ci saran 
no due tre partiti uno vuole 
fare questo I altro un altra co 
sa Fd si sceglie» Cita i partiti 
Una rd^\//,i fa una battuta 
«Meno partiti' Pippo invece 
non ne vorrebbe neanche 
uno » 

Pippo è seduto Ha sentilo la 
battuta Non cambia espres­
sione Se anche lui recita una 
parte la recita fino in fondo fi 
enorme ha la testa completa 
mente rasata due metri di al 
tezza Ea parte dei «bovs ri 
spettati - anche se non amati -
dagli altri Non ha voglia di 

La curva sud 
dell Olimpico 
duranteil 
derby di ieri 

parlare «L Unito in generi la 
uso per pulirmi le scarpe» E un 
duro Ma sono i suoi amiti a 
chiedergli come voterà «Non 
sono sicuro di andare a votare» 
Se lo farò sarà no I partiti so 
no tutti in mano agli ebrei» 
Butta 11 altre Irasi agghiacciali 
ti che deve aver orecchiato in 
qualche riunione Salza e in 
sieme ad altri come lui fa il sa 
luto romano «Boia chi molla e 
il nostro grido di battaglia» I 
se ne vanno Nessuno « ipplau-
de» anche se nessuno reagì 
sce 

Stanno per aprire i canee III 
E tu' Come voterai' la som 
dere ma non ho ancora scel 

to» Marco e stranissimo ugna 
le agli din nell aspetto e pero 
timidissimo Ma ti sarai ditto 
un idea' «Penso che ve>te»ro si 
Mi ha convinto 1 idea e In final 
mente si potrà scegliere fra 
due lorze divt rse da mandare 
al governo Smtsaa contro 
(.ontro' Diciamo control l i le 
più moderato» 

Ancora tante altre dichiara 
ziorn di voto (vince il si 3 ad 
1 ) Ci sono «nei pili rassK.il 
ranti di quello di Pippo Mauri 
zio per esempio Sembratile 
eli politica ne mastichi «Sara 
no I cos altro' Il Pds ed an 
the Rifondaziont si preoccu 
pano solo di chi un posto ce 

Illa E noi' Disoccupati in set 
te in due camere a I or l re I e 
stri» chi ei pensa a noi ' Mi (a 
patir ì un sistema dove non ci 
siano minoranze» Anche Man 
rizio comunque ora ha altro 
per la testa Da lontano si sen 
tono i primi tori laziali Biso 
glia entrare insomma Nono 
stallie questo pero Maurizio 
torna indietro Per dire un ulti 
ma cosa «Perche cluedete 
sempre del Senato' lo penso 
t he quello più difficile sia il re­
ferendum sulla drogi Li ce­
rnita la sinistra contro la destra 
E si vola per vivere in un paese 
più civile ci in un paese dal 
quale si può solo stappare 

IO VOTO SI. 
E TU? 

Siamo convinti che votare Sì sia oggi 
il modo migliore per voltare pagina. 
Se ognuno di noi si impegna, nelle 
prossime ore, a fare 5 telefonate a 
parenti, amici, conoscenti, compagni 
di lavoro, per convincerli a votare Sì 
potrebbe essere più facile vincere e 
cambiare. 

SINISTRA COMINCIA PER S I . 

1 

file:///1iuulo
http://rassK.il


.llllflll 
l ; ) ; i p i ' i l r \[)[)'A 

Il giorno 
delle riforme 

Politica ~~ 
Il segretario del Pds ha votato al centro di Roma: 
«È il momento della fiducia, diamo ordine al cambiamento» 
Sulla nuova legge polemici con il segretario della Quercia 
Pannella, Martelli e Benvenuto. La mattina di Andreotti 
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Occhetto: l'Italia vuole regole nuove 
Leader alle urne. E sul dopo-voto è già battaglia 
«Il cambiamento c'è ed è tumultuoso. Adesso dob­
biamo dare un ordine a questo cambiamento. 1 citta­
dini vogliono regole nuove e nuovi modi per far rivi­
vere la politica italiana». Occhetto ha risposto davanti 
al seggio alle domande di una Tv, con toni ottimisti. 
Spadolini: «Il Parlamento dovrà tradurre in leggi defi­
nite e organiche le scelte referendarie». Polemici col 
leader del Pds Pannella, Martelli e Benvenuto. 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Via della Rondinel­
la, nel centro di Roma, ore 
7,10. Uno dei primi a varcare la 
soglia dei seggi elettorali alle­
stiti nella scuola elementare 
del quartiere e il senatore a vita 
Giulio Andreotti. Mattiniero co­
me al solito, forse sperava di 
evitare (otografi e giornalisti, 
ma telecamere e obiettivi sono 
puntuali 11 ad aspettarlo. An­
dreotti non dice nulla, riesce 
ad abbozzare un mezzo sorri­
so, e tira via. .-.- . 

Scena del tutto diversa qual­
che ora dopo, alle 11,15, 
quando nello stesso seggio en­
tra accompagnato dalla confu­
sione dei cronisti e dei teleo­
peratori Achille Occhetto. Il se­
gretario del Pds sembra di 
buon umore, e dopo aver con­
segnato le sue otto schede tra i 
flash, accetta di rispondere a 
qualche domanda di una tele­
visione brasiliana. Come mai 
anche la De vota si? «Perchè fi­
nalmente si è convinta, dopo 
la sconfitta del precedente re­
ferendum. C'è una De che vuo­
le il rinnovamento, ma sappia­
mo che ci sono delle parti del­
la De che sono su posizioni di­
verse». Questa è l'occasione 
per cambiare SO anni di storia 
italiana? «Ormai stiamo cam­
biando ogni giorno, ormai è 
del tutto evidente che il cam­
biamento c'è ed è tumultuoso. 
Il problema adesso è dare un 
ordine a questo cambiamento. 
e trovare anche una soluzione 
positiva, se no rischiamo di an­
dare a momenti disastrosi. In­

vece è il momento della fidu­
cia e per questo i cittadini vo­
gliono trovare regole nuove e 
nuovi modi di convivere e di 
far rivivere la politica italiana». 

Ancora stamattina - è stata 
un'altra domanda - Bossi e 
Pannella hanno detto che lei 
non deve appropriarsi della 
vittoria dei si. È una loro ma­
nia? «É una mania anche un 
po' perversa, perchè innanzi­
tutto voglio ricordare che le fir­
me furono raccolte da Segni e 
da me quando Segni stava già 
abbandonando, e io dissi che 
avremmo messo in campo tut­
ta la nostra forza per racco­
glierle, e dall'inizio abbiamo 
detto che le avremmo raccolte 
per fare una legge nuova e non 
per rimanere al quesito. Abbia­
mo detto quello che volevamo 
all'inizio e lo diciamo alla fine. 
Quindi è del tutto legittimo che 
riaffermiamo le nostre posizio­
ni. Naturalmente è altrettanto 
legittimo che le affermi Pan­
nella». 

In questa dichiarazione c'è 
già una risposta ad una pole­
mica che poi si è sviluppata 
nella giornata di ieri a colpi di 
flash di agenzia. Alcune affer­
mazioni di Occhetto in un bot­
ta e risposta ai microfoni di Ita­
lia Radio dell'altro ieri («Pan­
nella ha torto marcio, è inutile 
che gridi adesso e Io faremo 
tacere anche dopo») hanno 
offerto il pretesto per una serie 
di prese di posizione contro il 
leader della Quercia. Non solo 
da parte dello stesso Pannella 

Achille Occhetto 
mentre vota nel suo seggio a Roma 
Sopra: 
Marco Pannella e Mino Martinazzoli 

(«Occhetto perde le staffe...si 
pone come capo dello schie­
ramento del no e dei si più 
conservatori...il Pds si è costi­
tuito come ultima casamatta 
del regime»), ma anche di 
Martelli, di referendari come 
Calderisi, Biondi, e dello stesso 
segretario del Psi Benvenuto. 

Prendendo le dilese di Pan­
nella - quando è owio che la 
battuta polemica di Occhetto 
non intendeva certo rappre­
sentare una «minaccia» - le di­
chiarazioni sparano in realtà 
contro la proposta di legge a 
doppio turno che il Pds ha so­
stenuto fin dall'inizio, e punta­
no a mettere in discussione la 
leadership relerendaria di Oc­

chelto accanto a quella di Ma­
rio Segni. Particolarmente 
aspro è Claudio Martelli, se­
condo cui Occhetto «svilisce la 
decisione storica» del referen­
dum «declassandola a generi­
co orientamento», e annuncia 
«marchingegni a doppio turno 
con consistenti correttivi pro­
porzionali». Eppure non si era 
lui stesso dichiarato favorevole 
ad un'intesa sul doppio turno 
quandocercavadiconquistare 
la leadership del Psi? Benvenu­
to non parla di doppio turno, 
ma definisce «incomprensibili» 
le dichiarazioni di Occhetto, e 
lo accusa di essere «affetto da 
un complesso di inferiorità nei 
confronti del fronte del no», ol­

tre che da «vetero-inlolleranza» 
verso Pannella. 

Una tale contemporanea e 
coordinata «levata di scudi» dal 
fronte «laico-socialista» contro 
il Pds forse si spiega solo nella 
prospettiva di quell'operazio­
ne filogovernativa Amato-Pan-
nella di cui tanto si parla. In se­
rata comunque il segretario 
della Quercia ha replicato ri­
cordando che il primo attacco 
è venuto in realtà proprio da 
Pannella («ha detto che dove­
vamo metter giù le mani dai re­
ferendum») è che non è stalo 
certo il Pds ad assumersi la re­
sponsabilità di «aprire un con­
flitto nel fronte del si». A Benve­
nuto Occhetto ha ricordato an­

che che la Quercia è stato l'u­
nico partito referendario 
(«non abbiamo nessun com­
plesso di inferiorità nei riguardi 
del no») e si è detto «stupito 
che consideri incomprensibile 
il fatto che coerentemente ri­
vendichiamo una posizione 
che porta anche la sua firma». 

Ieri sono stati fotografati ai 
seggi gli uomini ai vertici delle 
istituzioni e tutti i principali 
leader dei partiti - da Marti-
nazzoli a Bossi, e anche Betti­
no Craxi questa volta non è an­
dato «al mare». Scalfaro ha vo­
tato a Novara, Napolitano e 
Spadolini a Roma. Il presiden­
te del Senato ha osservato che 
«toccherà al Parlamento tra­

durre in leggi definiu- ed on;a 
niche le iniziative che saranno 
consaciate dal voto popolare 
espresso in questi referen­
dum». Una «dichiarazione con­
tro le dichiarazioni" è venuta 
infine dal vicepresidente del 
Corel Barbera: «In queste ore il 
dovere di noi tutti è stare zitti. 
Parla il popolo sovrano!". Ma 
anche Barbera non iia poi ri­
nunciato a dire la sua: «Esso fil 
popolo, n.d.r.) sta decidendo 
direttamente la legge elettorale 
per il Senato e inoltre sta dan­
do ai suoi rappresentanti indi­
cazioni vincolanti per cosiiui-
re, nei lempi più rapidi, un si­
stema adeguato al ruolo e alle 
funzioni delia Camera». 

Una proposta 
di legge: 
non superare 
3 referendum 

j I H ROMA Tre referendum 
.il mass imo per ogni turno 
elettorale 

La proposta e del de Pier 
Ferdinando Casini e del pli 
Antonio Patuel'.t. i quali in­
t e n d o n o evitare i rischi di 
confusione, di trascina­
mento c h e sussistono con 
troppe schede in una volta. 

I due parlamentari emi­
liani presenteranno una 
proposta di legge, pe rchè 
altrimenti, h a n n o detto con 
un comunica to congiunto, 
con molte schede «si molti­
pl icano i rischi di errore e di 
semplificazione superficia­
le e non si favorisce la scel­
ta p ienamente libera e con­
sapevole, q u a n d o deve es­
sere tutelala (ino in fondo la 
responsabilità • diretta di 
scelta attraverso i referen­
dum». 

Le notizie 
elettorali 
oggi anche 
al telefono 
H ROMA. 11 giornale telefo­
nico della Sip. che sì può 
consultare formando al tele­
fono il 190, fornirà in tempi 
reali i risultati dei referen­
dum. Lo ha comunicato 
l'ente. 

Le edizioni saranno ag­
giornate a man mano che 
perverranno i dati sulle pri­
me proiezioni e i risultati dei 
singoli referendum. 

Si verrà quindi incontro 
alle esigenze di informazio­
ne dei cittadini che non pos­
sono seguire la radio o la te­
levisione; dal radiomobile e 
dai telefoni cellulari il 190 
può essere chiamato diretta­
mente, senza formare alcun 
prefisso. ... -

Il giornale telefonico è cu­
rato dalla n.tc notiziari tele­
fonici su fonti dell 'agenzia 
giornalistica Ansa. 
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Il voto e l'attesa di Segni a Sassari 
La scheda copiativa colpisce anche lui 

E Mariotto 
va a fare pace 
con don Masia 
Sassari, scuola San Giuseppe, seggio 22: votano Ma­
rio Segni e famiglia. L'incontro con i vecchi amici, la 
discrezione della città, il «giallo» delle schede auto-
copianti. Poi in chiesa, dall'ultranovantenne padre 
spirituale, don Masia, per nulla convinto del suo 
«prematuro» addio alla De: «Mario, sei un filibustie­
re». I sondaggi favorevoli? «Diffido dei facili trionfali­
smi». E sul nuovo governo, «né sì, né veti ad Amato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

Mano Segni 

M SASSARI. Se l'è tenuta (gelo­
samente?) per ultima la scheda 
gialla, quella del «suo» referendum 
elettorale, e cosa scopre adesso 
JVtario Segni? Che i tratti di matita 
sulle altre schede, l'hanno mac­
chiata irrimediabilmente, renden­
dola di fatto «invotabile». Sarebbe 
a d i r poco una beffa per chi quel 
referendum l'ha ideato e promos­
so e ne è quasi diventato un sim­
bolo... ; .-„-...-

Lui, Segni, non si scompone. Si 
rivolge alla giovane scrutatrice, si 
fa consegnare un'altra scheda 
gialla, la vota. Infine, attraverso il 
questore di Sassari, Biagio De 
Meo, si mette in contatto col mini­
stro degli Interni per segnalargli i 
pericoli di quelle schede «autoco-
pianti». «Mancino mi ha detto -
racconterà più tardi Segni - di es­
sersi trovato nella mia stessa situa­
zione. Ora il Viminale emetterà un 
comunicato p e r . raccomandare • 
agli elettori di non votare le sche­
de una sopra l'altra, ma mi chiedo 
quanti italiani ne saranno al cor­
rente...». :• 

Ci voleva il «giallo» delle schede 
elettorali, per rendere un po' più 
problematico un referendum che 
tutti i sondaggi danno per stravin­
to. Ma Segni non si fida: «Questa 
volta non c'è nessuno che inviti ad 

andare al mare, ma non vorrei che 
gli elettori decidessero di andarci 
di loro volontà. Il tempo, del resto, 
invoglia...». 

Già. è una bella giornata più 
che primaverile, il sole batte caldo 
sullo spiazzo della scuola San Giu­
seppe, quando poco prima delle 
unidici e mezzo il leader referen­
dario arriva con la famiglia e con 
la scorta. È vestito sportivo con un 
abito spezzato, il maglione blu 
sulla camicia senza cravatta, Con 
lui la moglie Vichy e la figlia più 
giovane Cristina, 19 anni, al suo 
secondo appuntamento con le ur­
ne dopo l'«esordio» alle politiche 
del 5 aprile. Molti fotografi e gior­
nalisti, qualche amico, nessun cu- . 
rioso. Sassari è cosi, discreta e mi­
surata. E nella scuola-seggio, alla 
ressa delle telecamere ci sono abi­
tuati: prima di Segni ci votavano 
due presidenti della Repubblica, 
Segni padre, e Francesco Cossiga, 
già da qualche anno traferitosi al­
l'anagrafe elettorale della capita­
le. • 

Stringe molte mani, Segni, e va 
a informarsi sulle percentuali dei 
votanti. «Alte, sopra la media», ri­
spondono i presidenti di seggio. 
Nel suo, il numero 22, prima di lui 
hanno votato 26 uomini e 36 don­
ne. In quello affianco alle 11, la 
percentuale superava già il 15 per 

cento. Annota soddisfatto, l'ono­
revole Mariotto: se non fosse per 
quella storia delle schede-trappo­
la... I fotografi intanto vogliono la 
loro parte: quasi un minuto deve 
stare immobile mentre deposita la 
scheda nell'urna, poi un'«istanta-
nea» per la famiglia sorridente al 
completo davanti alla scuola, e 
«per favore camminate più vicini 
fra voi. al sole». 

Prezzi della celebrità, che Segni 
paga con molta cortesia. Accetta 
di scambiare anche qualche bat­
tuta con i giornalisti che l'accom­
pagnano verso la chiesa. Le pros­
sime mosse dei referendari? «Non 
abbiamo fissato nulla, davvero, 
prima attendiamo l'esito del refe­
rendum». 

Un nuovo governo guidato da 
Amato? «Noi non abbiamo indica­
zioni o controindicazioni, nei con­
fronti di Amato o di altri: tutto sta a 
vedere come nasce, con quali 
programmi e metodi, un nuovo 
governo». Dunque nessun veto al 
presidente del Consiglio oggi di­
missionario? «No, no, niente ve­
ti...». R se l'incarico fosse assegna­
to a Segni? «Ma no, adesso non fa­
temi diventare un candidato...». 

. Ma arrivati alla vicina chiesa, 
per la messa di mezzogiorno, Se­
gni chiede un po' di privacy. Deve 
incontrare una persona a cui tiene 

molto: don Angelo Masia, 91enne 
parroco di San Giuseppe. A veder­
lo e sentirlo parlare dimostra mol­
lo meno della sua età: per i de sas­
saresi (a cominciare da Segni e 
Cossiga) è sempre stato un punto 
di riferimento, politico e umano. 
Per Mario Segni, soprattutto: don 
Masia lo ha battezzato, cresimato, 
sposato, ha battezzato e cresima­
lo le sue figlie, Ora c'è un proble­
ma da chiarire: il vecchio parroco 
non ha molto gradito l'uscita di 
Mariotto dalla De, l'ha considerata 
perlomeno «prematura». 

Quando si incontrano sulla por­
ta della sagrestia, i due si abbrac­
ciano a lungo. «Mario sei un filibu­
stiere», gli fa, sorridendo, don Ma­
sia. La porta si richiude. Il «chiari­
mento» dura una ventina di minu­
ti. Poi il «figlioccio ribelle» raggiun­
ge moglie e figlia, a messa. Si 
celebra un matrimonio. I Segni 
prendono la comunione, poi van­
no a congratularsi con gli sposi: 
«Ho conquistato altri due si», 
scherza l'onorevole ex de. Infine 
riappare don Masia, Tutto chiari­
to? «Non c'era nulla da chiarire», 
secondo Segni. Ma la prima a 
scherzarci su è proprio la moglie, 
Vichy: «Don Masia, l'ha perdona­
to?», chiede al parroco. E luì, diver­
tito: «Ma si. masi, sono qui proprio 
per questo...», 

Il leader della Rete nel quartiere Cep 
«Sono sempre più convinto del no» 

Orlando a Palermo 
«Ora ho un sogno 
tornare sindaco» 
li giro nei quartieri poveri di Palermo. Quindi il voto 
nel seggio della scuola «Garzilli». Poi di nuovo per 
strada, a piedi, stringendo le mani a tante persone 
che lo fermano per abbracciarlo. Leoluca Orlando, 
uno dei leader del «no» alla legge elettorale, ieri, ha 
trascorso così la sua giornata. Ha cambiato un'altra 
volta idea davanti alla scheda gialla? «Sono sempre 
più convinto delle buone ragioni del "no"». 

RUGGERO FARKAS 

Leoluca Oliando 

• i PALERMO. Con andatura 
clintoniana, scordando le misure 
di sicurezza, circondato dagli 
agenti che non sapevano più da 
quale lato guardare, Leoluca Or­
lando ha passeggialo libero per 
la sua città, salutando, stringen­
do le mani della gente che voleva 
abbracciarlo un po' sbalordita da 
quella presenza inedita negli ulti­
mi tempi a Palermo. Il giorno del 
voto referendario il leader della 
Rete e del fronte del «no» alla leg­
ge elettorale ha abbandonato la 
sua Croma blindata per andare 
tra la gente del Cep, di Borgo 
nuovo, nei quartieri poveri, in 
una domenica calda con il sole 
che riusciva a bucare qualche 
nube. 

Ore 11,20. Orlando arriva da­
vanti alla scuola «Nicolò Garzilli». 
Scende dall 'auto ed entra veloce 
nell'istituto. Primo piano, stanza 
sedici, seggio sciccntosedici. Pre­
sidente e scrutatori sono donne. 
E prima di prendere le otto sche­
de l'ex sindaco saluta stringendo 
le mani a tutte. Poi entra nella ca­
bina. Quaranta secondi servono 
ad Orlando per indicare le sue 
preferenze. 

Esce e sorride. Stavolta ci vo­
gliono più di cinque minuti per 
imbucare le schede: i fotografi lo 
vogliono col braccio alzato noli 
atto di inserire i fogli colorati nel­

le urne di cartone. Continua il 
tour cittadino, Leoluca, accanto 
al cronista. Saluta la gente attra­
verso i vetri blindati l'ex sindaco 
prima di scendere in via Libertà. 

Una battuta: ha cambiato idea 
un'altra volta con la scheda gialla 
sotto agli occhi? È sicuro di aver 
votato «no»? «Più tempo passa e 
più sono convinto della bontà di • 
questa scelta. Chi ha votato «si» 
più in là si accorgerà dell'errore». 
I sondaggi indicano il vantaggio 
del «sì». Cosa accadrà dopo? «So­
no abituato a contare i voti dopo 
le elezioni. I sondaggi hanno ra­
gione? Agnelli ha già annunciato 
che serve un governo stabile, al­
tro che governo delle riforme. La 
De, il Psi e il Pds sembra stiano 
marciando verso un govcrnissi-
mo che sarebbe una sciagura per 
la democrazia. In ogni caso noi 
resteremmo a costruire un polo 
di progresso, in questo Paese, af­
finchè nel prossimo Parlamento, 
quale che sia il sistema elettora­
le, questo polo possa governare. 
Mi dispiacerebbe se questo pro­
cesso dovesse essere ritardato da 
quanli non hanno compreso che 
votare «si» al referendum per la ri­
forma elettorale significa dare 
una boccata di ossigeno al vec­
chio sistema dei partiti». 

«Quando il Pds - aggiunge - si 
accorgerà che il polo progressi­

sta sta dalla parte del "no" dovrà 
liberarsi dall'abbraccio mortale 
della De e del Psi. Occhetto - se 
vuole che il Pds diventi il punto di 
riferimento di un polo progressi­
sta alternativo - deve lavorare 
perchè questi due parliti vadano 
all'opposizione». 

Si ferma Orlando. Sorriso 
stampato sulla bocca, occhi che 
si muovono velocemente. Saluta 
tutti, col suo faccione malinconi­
camente felice, e tutti lo saluta­
no. Il fioraio di via Belmonte: 
«Continua così che saremo sem­
pre più forti». Una coppia a tor­
do di una vespa in via Ruggero 
Settimo: «Abbiamo votato "no" 
immancabilmente». Frena il bus 
della linea «20» in via Stabile: 
l'autista apre lo sportello e saluta. 
La gente, i palermitani - è un fat­
to - gli vogliono bene. «Il mio so­
gno '- dice - è tornare ad essere 
sindaco di questa città». 

È cliflicile fare il sindaco a Pa­
lermo. Si inciampa facilmente. 
Orlando è passalo in pochi giorni 
da accusatore ad accusato. Un 
settimanale ha anticipato, pochi 
giorni prima del voto, che la pro­
cura starebbe per aprire un'in­
chiesta sulla sua amministrazio­
ne. 

«Si è compreso c o m e mancan­
do altri argomenti si ricorra a 
questi espedienti. Credo che se 

qualcuno ha utilizzato i giornali 
per raccattare qualche voto o 
danneggiare il fronte del "no", da 
una parte ha fatto una figura mi­
sera e dall'altra un autogol». Cos­
siga. Andreotti - per citarne solo 
due - hanno accusato la Rete di 
«scorrettezze giudiziarie». E se i 
pentiti parlassero dell'ex sindaco 
Orlando e degli appalti che poi 
sono finiti nelle mani di Vito 
Ciancimino? «11 mio appello è 
sempre lo stesso: pentiti di lutto il 
mondo parlale, magistrati cerca­
te. E sapremo la verità. L'indagi­
ne sulle imprese dietro alle quali 
si stagliava l'ombra di Ciancimi­
no è partita da una mia nota -
quando ero sindaco - inviata alla 
Procura. Ho denunciato io i co­
mitati di affari di questa citlà». 

Si siede ad un tavolo del bar 
nella piazza di Mondello, di fron­
te al mare. Arriva un uomo che 
dice: «Mancava uri referendum 
quello sull'abolizione dcll'iiTimu-
nila parlamentare». È un conti­
nuo salutare, stringere le mani, 
sorridere. Poi Leoluca Orlando si 
alza e con la solita andatura clin­
toniana entra nella Croma blin­
data. Oggi sarà a Roma per vede­
re come va a finire. In via del 
Leoncino, sede del comitato del 
«no», una troupe della Cnn tra­
smetterà i risultati del referen­
dum in diretta negli Usa. 
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Dalla nasata nel 1942 
in casa dell'industriale Falck 

al 18 aprile del '48 
Dal centrosinistra 
all'unità nazionale 

Storia di un partito 
etemo baricentro 

della scena politica italiana 
H ROMA. «Nei momenti diffi­
cili la De fa sempre ricorso ad 
Andreotti. Perché la De è An-
dreolti». È forse pensando ad 
una affermazione come que­
sta di La Malfa che Martinazzo-
li ha annunciato qualche gior­
no fa l'intenzione di cambiar 
nome al partito. Quello stesso 
giorno i giornali italiani apriva­
no non con l'annuncio della 
«scomparsa» del partito che da . 
mezzo secolo governa il paese 
ma con le frasi dei pentiti di 
mafia che accusano Andreotti 
di essere il garante politico e in 
qualche modo il capo di Cosa 
nostra. L'equazione De uguale 
Andreotti, uguale Mafia sareb­
be capace di uccidere una tra­
dizione politica anche più lim­
pida di quella dello scudo cro­
ciato. E forse oggi la storia del­
la De andrebbe studiata e forse 
riscritta. È la storia di un partito 
al potere ininterrottamente dal 
1944. un partito complesso, ar­
ticolato, radicato socialmente 
e territorialmente, profonda­
mente differenziato sia nelle 
motivazioni che negli apparati. 
Un partito che ha spesso di­
chiarato di essere lo specchio 
del «carattere degli italiani» e 
che in realtà ha forgiato una ' 
Italia a sua immagme'e somi­
glianza, o meglio ad immagine 
e somiglianza dei suoi interes­
si. . .... . 

La De è il più giovane dei 
partiti storici italiani. Nasce for­
malmente nel settembre del 
1942 durante una riunione in 
casa dell'industriale Falck in 
via Tamburini 1 a Milano, pre­
parata nell'estate da una serie 
di incontri che avevano per 
promotori De Gaspen per gli 
ex-popolari e Malvestiti per i 
•guelfi». Questa De del 1942 è 
solo un embrione di partito ma 
ha l'appoggio dei cattolici rac­
colti nelle associazioni religio­
se e sociali della Chiesa, co­
minciando con l'Azione catto­
lica e proseguendo con la Fu-
ci, la federazione degli univer-
sitan retta in quegli anni da 
Moro prima e da Andreotti poi. 
Nella realta di quegli anni il pe­
so specifico della De è bassissi­
mo, ma evidentemente conta 
il ruolo della Chiesa e il grande 
esercito di 2 milioni e mezzo di 
iscritti gestiti dall'Azione catto­
lica allora guidata da Luigi 
Gedda. E la De affiderà soprat­
tutto a questi il peso che viene 
acquisendo nei primi governi 
di coalizione, dopo il ritorno di 
Togliatti in Italia e la svolta di 
Salerno. Mentre a Enrico Mal-
tei, piccolo imprenditore set­
tentrionale mai impegnato po­
liticamente . viene affidato il 
ruolo di «costruire» una Resi­
stenza democristiana. Ma. di­
cevamo, la forza reale della De 
è legata alla scelta vaticana di 
puntare su un partilo cattolico 
e sul radicamento nel governo. 
Malgrado questo uno storico 
come Ruggero Orfei alferma 
che il partito iperdimensionato 
politicamente è organizzativa­
mente ancora allo stato larva­
le, almeno fino al 1946. 

La figura dominante della 
De è certamente quella di De 
Gasperi. già leader popolare e 
dirigente di grandi capacità 
tattico-strategiche: entrato co­
me ministro degli esteri nel go­
verno Bonomi gestirà da que­
sta posizione il rapporto con 
gli alleati anglo-americani, 
fondamentale con l'emergere 
della guerra fredda. E stringe 
dal governo rapporti stretti con 
la Confindustria. «Dopo l'insur­
rezione - scrive Leo Valiani -
si poteva costruire un nuovo 
Stato in cui De Gasperi sareb­
be stato probabilmente all'op­
posizione. I socialisti e i comu­
nisti, che pure ne sarebbero 
stati i maggiori dirigenti, non ci 
credevano. Si poteva anche re­
staurare il vecchio Stato prefa­
scista a patto di rinnovarne la 
classe politica. De Gasperi ci 
credeva, si mise alla restaura­
zione del vecchio Stato e ci riu­
scì. Volle ringiovanire la classe 
politica e ci nuscl». Questa spe­
cie di «miracolo» il leader de lo 
fa tra il 1946 e il 1948. Il voto 
del 1946 afferma la De primo 
partito alla Costituente. Non è 
una vittoria schiacciante ma gli 
permette di legittimare il suo 
governo e dimostra l'inconsi­
stenza di avversari nel fronte li-
berarale borghese. E al tempo 
stesso da Palazzo Chigi prepa­

ra nel 1947 con l'accordo degli 
Stati Uniti il primo governo di 
rottura. Si discute molto sul ca­
rattere di questo partito. «La 
contrapposizione tra popolare 
e moderato - scrive Giorgio 
Galli ael recentissimo e com­
pleto Mezzo secolo di De edito 
da Rizzoli - sovente utilizzata 
in riferimento alla De 6 una 
contrapposizione artificiosa. 
La De è, sin dall'origine, un 
partito moderato a larga base 
popolare» che ha il cattolicesi­
mo come elemento culturale 
di acquisizione del consenso. 

La grande svolta è quella del 
1S48. Quelle elezioni del 18 e 
19 aprile segnarono la sconfit­
ta del Fronte popolare, che 
univa le sinistre, diede alla sola 
De quasi la maggioranza asso­
luta, mise in mostra una forza 
di destra come l'Uomo qua­
lunque (che avrebbe fornito 
voti successivamente al Msi e 
ai monarchici), schiacciò i 
partiti di centro verso lo scudo 
crociato relegandoli per le loro 
ridotte dimensioni ad una «su­
balternità necessaria». Nasce 
la lunga stagione del centri­
smo. A cominciare dai pnmi 
anni Cinquanta la storia della 
De si potrebbe raccontare an-

' che comeìa'stóHa'dl'Un partilo 
nervoso, diviso al suo intemo 
da ispirazioni politiche diver­
se, con un ceto politico risso­
so. Un partito praticamente di 
maggioranza assoluta che rie­
sce ad aprire cicliche crisi di 
governo con continui rimpasti. 
E a partire dalla seconda metà 
del decennio nasceranno an­
che formalmente le correnti. 
Ma sarebbe riduttivo leggere le 
vicende politiche in questa 
chiave correntizia e di lotta per 
la leadership. 

Ciò che succede profonda­
mente nella società italiana e 
nello Stato è invece che la De 
avvia un processo che oggi 
possiamo definire di moder­
nizzazione distorta sul piano 
economico sociale e su quello 
politico di «democrazia protet­
ta» (ovverosia di democrazia 
parziale e priva di possibilità di 
ricambio). Su questo secondo 
terreno particolarmente signi­
ficativa è la sconfitta della leg­
ge truffa nelle elezioni de! 
1953. A cinque anni dal 18 
aprile la De subisce una scon­
fitta (dai partiti di sinistra ma, 
soprattutto, perdendo voti a 
destra verso i monarchici) che 
però non sposta gli equilibri 
politici. Tramonta la leader­
ship di De Gasperi (morirà nel 
1953) che viene però sostituito 
dai suoi uomini come Pella o 
Sceiba. Apparentemente il 
centrismo non ha neppure i 
numeri per governare ma que­
sto non cambia la centralità 
democristiana. Tuttavia sarà 
per l'Italia un decennio di 
cambiamento. Nello Stato do­
ve - secondo Paul Ginsborg -
la De «istaurò uno stile di go­
verno caratterizzato da un cor-
rentìsmo feroce, dalla ricerca 
della più larga base di consen­
so possibile, dalla prassi delle 
alleanze interpartitiche e dal­
l'uso delle risorse dello Stato 
come mezzo per soddisfare le 
proprie, necessità politiche». 
Nella società dove la De riesce 
a modellarsi sulle differenze 

• esistenti: cosi a nord sarà so-
• prattutlo il partito dell'associa­

zionismo e del solidarismo 
cattolico. A Sud invece fu inve­
ce il partito delle «soluzioni in­
dividuali all'interno di una for­
te reto clientelare», con il gon­
fiamento degli apparati pub­
blici e parapubblici, coi sussidi 
non allo sviluppo ma all'assi­
stenza. 

Dalla metà degli anni Cin­
quanta, con la segreteria di 
Fanfani (proveniente dalla si­
nistra dosseltiana e interessato 
a trasformare la De da partito 
di correnti a partito monoliti­
co, senza successo) nel 1954 
inizia una lunga e complicata 
marcia di avvicinamento al 
centro sinistra. L'obiettivo che 
si viene lentamente configu­
rando è quello di un avvicina-

• mento ai socialisti. Questo an­
che per il fatto che il centrìsmo 

• vive grazie ad una sotterranea 
- contrattazione con la destra e 

sembra logorarsi. Ma fare an­
che timidi passi verso il partito 
di Nenni è straordinariamente 
difficile: quando a fine decen­
nio le condizioni internaziona-

Alcide De Gasperi parla alla radio 
Sopra: Don Luigi Sturzo 

E dopo cinquantanni 
il potere logorò la De 

Mino 
Martlnazzoli 

e Ciriaco 
De Mita 

Sopra: 
Aldo Moro 
e Benigno 

Zaccagnini 
A destra: 
Amintore 

Fanfani 
e Giulio 

Andreotti 

«Tutti a casa»: Tanno nero 
della nomenklatura 
dello Scudocrociato 
• i ROMA. C'era una volta la De... C'era Forlani: «La 
felicità non esiste su questa terra». C'era Andreotti: «11 
Vangelo dice: chi si umilia sarà esaltato». C'era De Mi­
ta con i suoi «ragionamenti». E Fanfani che si fa porta­
re dalla «scogliera delle stimmate» la prima pietra per 
la sede dell'Eur. «La montagna su cui ascese verso la 
contemplazione e il sacrificio san Francesco», spiegò 
all'epoca (e siamo nel '58, in pienissimo regime de­
mocristiano) l'irruento Amintore. E da quel tempo i 
dici ascesero, contemplarono - certo in maniera ben 
più prosaica del santo di Assisi -, si fecero Stato. 

Fino ad oggi, ad una discesa annunciala che nel gi­
ro di poco tempo si è tramutata in un precipitare vorti­
coso, in un crollo rovinoso, in un dramma che adesso 
corre lungo i binari infamanti di sospetti su capi de­
mocristiani di altissimo rango (da Andreotti a Gava a 
Misasi) di collusione, complicità, rapporti con la cri­
minalità. Non solo la fine di una stagione di potere, 
ma qualcosa di più e di peggiore, come molti leader 
del partito hanno intuito: il rischio della stessa delegit­
timazione di questo potere. 

La De che c'era ieri, la De calata nel suo dramma di 
oggi. Al tramonto democristiano ha dedicato il suo ul­
timo libro Massimo Franco, inviato e giornalista politi­
co di Panorama, uno che capi e sottocapi del Bianco­
fiore li conosce a menadito. E, dal momento che e la 
storia di un tramonto, nessun titolo poteva andare 
meglio di quello scelto: Tulli a casa. Il crepuscolo dì 
mamma De, Mondadori Editore. Franco racconta lo 
Scudocrociato che sfiora pericolosamente il rischio di , 
dissolversi, ma anche lo Scudocrociato che c'era, con 
i suoi uomini che sembrano tante infinite maschere 
della Repubblica italiana. Una gigantografia di «mam­
ma De» e dei suoi protagonisti, un amarcord dell'Italia 
democristiana come l'abbiamo vista e come sicura­
mente non sarà più. • 

Com'è (com'era) la De? Cosi la presenta Massimo 
Franco: «Una sorta di mostro politico, metà partito-so-
cielà e mela partito nomenklatura. Il partito vendi-tul-
lo, e grazie a questo piglia-tutto». Partito-supermarket, 
dove ce n'è per tutti i gusti; partito-Benetton, con mille 
toppe di mille colori diversi. Come spiegava Pomici­
no: «È cosi semplice! Non ti piace Gava? Scegli De Mi-

STEFANO DI MICHELE 

ta. Non ti piace Ciriaco? C'è Forlani. No? Allora An­
dreotti. Nemmeno lui? Ecco Martinazzoli...». Cioè: tut­
to e il contrario di tutto. Un partito disegnato e pensa­
to, dai suoi stessi dirigenti, come una Balena Bianca, 
come un pitone dall «abbraccio soffocante» (parole 
di Forlani). O magari un polipo, come immaginava 
Leonardo Sciascia, «che sa mollemente abbracciare il 
dissenso per restituirlo, maciullato, in consenso». 

Ma niente può raccontare la De meglio delle storie 
dei suoi capi, quel loro eterno scivolare silenziosi lun­
go i corridoi, il sorriso compiacente e la battuta sem­
pre pronta: quelle riunioni di ore ed ore, intomo a ta­
voli circolari, quasi a simbolizzare che, Il dentro, un 
vero capo non c'è; quel modo elegante e lento di 
muovere le mani davanti all'ascoltatore, per poi ri por-
le compostamente sul grembo, come tanti ecclesiasti­
ci di alla classe. Vecchia, cara De... Massimo Franco, 
con molta efficacia, racconta alcuni di questi perso­
naggi-simboli del potere democristiano. Ecco Forla-
ni-Pisolo, apparentemente simile al nanetto meno 
sveglio di Biancaneve ma che, in realtà «succhia e di­
sossa silenziosamente, graffia con le sue belle unghie 
da donna». Avanti Antonio Gava, Gran Visir doroteo, 
cioè il centro del centro democristiano. Giulio An­
dreotti, il Mandarino del Biancofiore, un potere lungo 
quanto l'intero potere democristiano, oggi sommerso 
da accuse che lasciano senza fiato, che la la compar­
sa in un film di Alberto Sordi. Ciriaco De Mila, capace 
come pochi di mischiare insieme «ragionamenti» e 
potere. Ma per avere un idea di un democristiano co­
me si deve, meglio spostarsi un po' in perifena, nel re­
gno abruzzese di Remo Gaspari: voti a scatafascio, 
tessere a palate, finanziamenti a pioggia. «Gaspari è 
un esempio quasi perfetto di simbiosi tra un politico 
democristiano e il suo feudo elettorale», annota Fran­
co. Deputato da quarantanni, quindici volte ministro, 
sindaco da una vita del suo pesino natale, Gissi. Ecco­
lo il democristiano perfetto. Certo, non ha la classe di 
Forlani, e a Chiambretli che lo insegue con le teleca­
mere regala un sonoro: «Vada a rompere i coglioni da 

un'altra parte1», ma porta voti, tessere e finanziamen­
ti. Ecosa si vuole, di più' 

Poi, tante figure di contorno. Figure entrate nella 
storia del costume italiano, come il mitico dottor Cen-
celli, quello che mise a punto, con scientìfica pazien­
za, il manuele della perfetta lottizzazione tra le cor­
renti democristiane O la Rosanna Lambertucci, la 
dietista di Rai Uno, con una cosi vasta [ama di an-
dreoltiana da meritarsi un intero capitolo. E Alberto 
Sordi, l'italiano piccolo-piccolo (e quindi dici perfet­
to) , che commenta: «SI, non mi dispiace essere defi­
nito l'Andreotti del cinema. E credo che ad Andreotti 
non dispiaccia essere chiamalo l'Alberto Sordi della 
politica». Poi, c'è don Camillo... Chi è don Camillo? 
Sua Eminenza il cardinale Ruini, presidente della Cei, 
democnsliano al cubo, insieme forlaniano e denuda­
no. (Ma esistono differenze, tra i due, tra Arnaldo e 
Ciriaco? Il vecchio Donat-Cattin avvertiva: «Bisogna 
starci adenti, perchè sonocome i ladri di Pisa: litigano 
durante il giorno, e la notte vanno a rubare insie­
me...»). Don Camillo, dicevamo. Vero e proprio agit-
prop della De nell'ora del suo tramonto, teorico del 
sempre più ardito sofisma dcir«unità politica dei cat­
tolici». Mai un presidente della Cei si è esposto tanto a 
favore del voto per la De. E mai, alla De, e andata tan­
to male... 

Ma questa è stona di un anno. Storia di un secolo 
fa, per la stanca Balena Bianca, per lo strano partito 
che, parola di i.lartlnazzoli, passava «le giornate a 
coniare le tessere e le serate a commentare le encicli­
che». Già. Martlnazzoli. Nell'ultima parte del libro. 
Massimo Franco, dopo aver raccontato la De del pas­
sato, fa conoscere quella del presente. Illumina pau­
re, angoscie, potenti in disarmo e volenterosi che cer­
cano di salvarla. «Mi sento il frutto della disperazio­
ne», aveva confidato Martlnazzoli. E le ultime parole 
del libro di Franco sono affidate proprio al triste e mi­
te Mino, al suo disperato ed ostinato tentativo di sal­
vare non certo il potere ma almeno la storia del più 
grande partito italiano. Una riflessione che è un epi­
taffio di cinquantanni di dominio politico: «La parola 
"polente" è diventata quasi mortale... Faremmo bene 
a non dimenticarlo mai più». 

Gli autoconvocati fanno il bis 
Si prepara incontro a Roma 
Gorrieri: «Non basta 
cambiare nome al partito» 
• • ROMA 11 progetto Martlnazzoli non basta, occorre anda­
re oltre la De. Ermanno Gorrieri. padre storico de! solidansmo 
cattolico, rilancia l'iniziativa degli autoconvocati democnstia-
ni che a Modena avevano sollecitato la creazione di una nuo­
va formazione politica. Gomeri, che fa parte dello staff del se­
gretario dello scudocrociato e, ad un tempo, è consigliere in­
fluente di Mano Segni, sta organizzando per sabato a Roma 
un incontro tra esponenti democristiani impegnati sul fronte 
del rinnovamento, popolari per la riforma, rappresentanze 
dell'associazionismo cattolico e del mondo sindacale e cultu­
rale. Il titolo è esplicito: «Rifondazione della De o fondazione 
di un nuovo soggetto politico?». - - • 

L'elenco degli invitati sarà definito domani nel corso di una 
riunione nella capitale, convocata da Michele Giacomanto-
nio, vicepresidente delle Adi. Ci sarà naturalmente Rosi Bindi. 
segretaria de del Veneto, che ha pilotato l'iniziativa degli au-
toconvocati, e con lei altri esponenti del gruppo «Carta 93» 
(da Alberto Monticone a Tina Anselmo. una sorta di fianco 
sinistro dell'area martinazzoliana. E poi l'economista Roma­
no Prodi, il direttore de!l'«lstituto Cattaneo» Arturo Parisi, lo 
stonco Pietro Scoppola, che fanno parte del gruppo dirigente 
dei popolari di Mano Segni. Tra le personalità invitate ci sarà 
certamente Achille Ardigò. Il sociologo, in una recente intervi­
sta aH'«Unità», ha detto: «Sono per la Bindi, e anche per Gor­
rieri il quale ha dato una prova veramente nobile di quello 
che significa la continuità di un impegno». Ma è sulla conti­
nuità della De che Ardigò dissente. E cosi i promotori dell'in­
contro di sabato, che sottolineano l'insufficienza di una costi-
luente che si muova nel solco del partito esistente. Non basta 
cambiar nome, insomma, restando dentro i vecchi perimetri 
di un partito arroccalo al centro dello schieramento politico. 
Serve un nuovo soggetto, di ispirazione cristiana ma aperto 
ad altri contributi, che cominci a dare forma a quel polo pro­
gressista che dovrà formarsi sulla scena della democrazia del­
l'alternanza postulata dalle nuove regole elettorali. Non è 
dunque casuale che l'assemblea romana si tenga pochi gior­
ni dopo il risultato referendario, punto di partenza della svolta 
in materia di riforme. La fase di movimento e di acuta crisi at­
traversata dalla società nazionale rende debole e parziale lo 
sforzo di Martinazzoli. Una gestione, la sua, pesantemente 
condizionato dalle logiche e dai centri di potere ancora ope­
ranti nel corpo di un partito tardivamente approdato alla nva 
del nuovo sistema elettorale uninominale a prevalenza mag­
gioritaria. 

li sembrano più favorevoli 
(dopo la rottura del 1956 tra 
Pei e Psi) le resistenze maggio­
ri sono ancora dentro la De, 
nei rapporti con le gerarchie e 
con gli industriali. Ci vorrà 
un'altra legnatura di «governic­
chi», numerosi monocolori de­
mocristiani, • l'avventura • di ' 
Tambroni prima di arrivare al 
centro sinistra. I fatti del luglio 
1960 sono il primo dei ricor­
renti momenti di rischio autori­
tario: dietro questo leader di 
secondo piano della De c'era 
l'allora presidente Gronchi, 
che era un uomo della sinistra • 
considerato aperturista verso il 
Psi. Ma dal Quirinale cercava 
di controllare la scena politica 
in concorrenza con la De che -
in quella fase aveva Moro al­
leato ai centristi (la corrente . 
dorotea) come segretario. 

Ma tant'è, la De ci abitua a 
tali paradossi: quello che non 
era riuscito a Fanfani, conside­
rato troppo a sinistra, riesce a 
Moro. Ma anche qui con enor­
mi cautele e con non pochi 
contrasti. 11 nformismo che do­
veva caratterizzare questa for­
mula finisce per estinguersi an­
cor prima della sua nascita uf­
ficiale: gli impegni e le prime 
leggi innovative passano nei 
governi con l'astensione socia­
lista ma già dal 1963, con le 
elezioni, subiscono uno stop. 
Ci sarà infatti nelle urne una 
forte crescita liberale una ca­
duta De mentre il Psi non go­
drà di nessun beneficio dalla 
sua nuova collocazione. Moro 
ordinerà di rallentare le rifor­
me, i socialisti si dividerenno e 
dovranno sottoporre ad un 
congresso la scelta governati­
va. Saranno proprio loro a pa­
gare i prezzi più alti con una -
scissione e con una partecipa­
zione subordinata al governo, 
a cui si arriverà per di più nei 
clima torbido del luglio 1964: è 
un nuovo «quasi golpe» messo 
in piedi da De Lorenzo e aval­
lato dal presidente Segni. Una 
vicenda nota che Nenni definì 
un «rumore di sciabole» e che 
segnò l'esisto politico del cen­
tro sinistra. Sono anni di forti 
contrasti interni ma come leg­
gerli politicamente? 11 giudizio 
di Giorgio Galli è tranciarne: «Si 
tratta delle parti fisse della 
commedia dell'arte dietro le 
quali non vi è nessun appro­
fondimento teorico. La vera 
comntesa che verte attorno al­
la distribuzione del potere è 
tanto aspra che il volto della 
De come partito di correnti fe­
derate ne scaturisce prima 
sempre più chiaro, poi sempre 
più logoro». 

È la ripresa di lotte sociali a 
metà e alla fine dei Sessanta il 
fatto nuovo che mette in soffit­
ta il centro sinistra dopo un 
tentativo di unificazione socia­
lista bocciato dall'elettorato e 
un Psi che torna, nella tempe­
rie della contestazione stu-
dcnmtesca e operaia a guar­
dare a sinistra. Parte da qui il 
processo più complesso che 
segnerà gli anni Settanta. Da 
una parte una spinta al nuovo 
(anche se nel 1972 il risultato 
elettorale premieri soprattutto 
la destra neofascista) che si in­
treccia con la «strategia della 
tensione». La De cerca di ri­
spondere confermando il suo 
ruolo centrale e di garanzia 
contro gli «opoosti estremi­
smi». Torna in campo Fanfani 
che si troverà a giocare sulla 
sponda cattolica in occasione 
del referendum sul divorzio: 
per lui e la De sarà una sconfit­
ta terribile. E cosi il voto del 
1975 con la crescita impetuosa 
del Pei di Berlinguer e il calo 
secco della De mostrerà una 
Italia che è più avanti rispetto 
ai suoi assetti politici. Anche se 

il 1976 col ritorno di Moro alla 
segreteria darà alla De una 
boccata d'ossigeno: cresce an­
cora il Pei (che insiste sull'idea 
del compromesso storico) ma 
la De si rafforza e resta primo 
partito. Inizia un'altra lunga ta-
se di logoramento: si va verso il 
governo delle astensioni, verso 
l'unità nazionale con una ac­
corta gestione morotea. Sono 
anni di tensione sociale, di. 
proteste a sinistra (di cui il Pei 
farà da parafulmine), della na­
scita di un terrorismo rosso la 
cui dimensione politica non fu 
assolutamente compresa. Col 
Pei Moro tenta quello che era 
stato fatto col Psi del centro si­
nistra: un inglobamento nell'a­
rea del governo che lon sia 
però alternauvo. E l'alternativa 
non era neppure all'ordine del 
giorno del rei. Il rapimento e 
l'uccisione di Moro da parte 
delle Br modificano ulterior­
mente il segno politico di quel­
la fase: si tratta visibilente di un 
governo di emergenza, sotto 
Rincalzare del terrorismo. Sap­
piamo però anche che quel 
terrorismo era almeno in parte 
«agito politicamente» da pezzi 
dello stato, da apparati legati 
alla P2, da frammenti di quelle 
strutture che erano contempo­
raneamente legate alla De o 
ad alcune sue parti. 

Da quella esperienza il Pei 
esce indebolito elettoralemne-
te, politicamente spiazzato an­
che dalla nascita della leader­
ship craxiana nel Psi. Una ipo­
tesi politica giocata tutta all'in­
terno del rapporto governativo 
con la De, con la concorrenza 
a sinistra e una collaborazione 
conflittuale con lo scudo cro­
ciato. L'alternativa è lontanissi­
ma e la De riprende il suo gio­
co di potere dentro quesUi 
nuova situazione. È per lo scu-

• do crociato un decennio diffi­
cile: per la prima volta perde la 
guida del governo con Spado­
lini prima e con Craxi poi. Su-

' bisce la concorrenza (il ricatto 
lo chiamerà De Mita) degli al­
leati. Sono anche gli anni in 
cui De Mita tenta una opera­
zione in parte simile a quella 
tentata da Fanfani tra il 1954 e 
il 1959: rimetter mano al parti­
to facendone uno strumento 
unitario. Il leader avellinese ri­
marrà a lungo a piazza del Ge­
sù ingaggiando con Craxi un 
duellò durato quasi un decen­
nio. È storia recente, fatta eli 
scaramucce, di crisi minaccia­
te, di lotte personali. Ma fatta 
anche di una grande nstruttu-
razione capitalistica orientata 
dai partiti di governo con gli 
strumenti della politica econo­
mica, degli enti di Stato, col ti­
glio della scala mobile e della 
rottura sindacale. La De è in 
declino: subisce per un decen­
nio durissimi risultati elettorali 
che non la affondano perché il 
Psi non riesce ad avvantaggiar­
sene a sufficienza e per la per­
dita di peso del Pei. 

Si arriva agli anni Novanta: 
qui gli elementi politici di rilie­
vo sono almeno tre: Cossiga e 
il rapporto conflittuale col suo 
partito, il successo delle leghe 
che erodono la base elettorale 
democristiana a Nord, i gover­
ni di Andreotti che gestiscono 
nell'immobilità l'ingigantimen-
to del debito pubblico e il lo-

Poramenio dell'immagine del 
si. Poi arriva l'inchiesta sulle 

tangenti, l'accusa ad Andreot­
ti, la caduta sostanziale del si­
stema che intreccia politica-uf-
fari-consenso. Siamo a oggi e 
la De annuncia la propiia 
scomparsa e una futura rina­
scita mentre i sondaggi la dan­
no sotto al 20 per cento. L'Ita­
lia ha perso i! suo «bancentro» 
obbligato? Speriamo à\t si. Era 
ora. 

''t 
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Il figlio dell'ex presidente della Repubblica 
raggiunto da due mandati di arresto firmati 
dalle procure di Milano e Roma per tangenti 
miliardarie. Rischio di conflitto di competenza 

" "_ in Italia 
Roberto Buzio, cassiere psdi: «Le mazzette . 
per il partito le pagavano Ciarrapico e Leone 
con l'ok di Andreotti. Erano un indennizzo 
per averci esclusi dai vertici dell'Efim» 

piifjina 7 FU 

Tiro incrociato dei giudici su Mauro Leone 
Nuovo ordine di cattura per Qarrapico, quinto avviso a Cariglia 
Tiro incrociato di ordini di cattura per Mauro Leone, 
emessi dalle magistrature di Roma e di Milano. E 
sotto accusa per una supermazzetta da 800 milioni 
pagata da Ciarrapico a Cariglia e sponsorizzata da 
Andreotti. 11 figlio dell'ex presidente e il cassiere del 
Psdi Roberto Buzio avrebbero fatto da «postini». Av­
viso di garanzia da Roma anche per Cariglia e ordini 
di custodia cautelare per Buzio e Ciarrapico. 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

H MILANO. Squilla il telefo­
no e risponde Roberto Buzio, 
cassiere d i tangenti destinate 
al psdi. Dall 'altro capo c'è Giu­
seppe Ciarrapico, che parla in 
codice e si esprime per meta-
(ore: "Il presidente (leggi Giu­
lio Andreott i) m i ha detto che 
devo inviarle un siluro (ovvero 
una tangente). ma io non ho 
mol la carica (nel senso d i una 
scarsa l iquidità)». Cosi il cas­
siere socialdemocratico, ha ri­
costruito a verbale il gergo del­
la mazzetta, parlando tra l'al­
tro di un 'Siluro» da 800 mil io­
n i , che adesso inguaia Mauro 
Leone, f igl io del l 'ex presidente . 
della Repubblica. La stecca 

passò da Ciarrapico a Cariglia 
con la benedizione d i An­
dreott i , e la mediazione d i Bu­
zio e Leone. Questa triangola­
zione d i tangenti è già costata 
avvisi d i garanzia e arresti per 
tutti gli interessati. Alla lista 
mancava solo Mauro Leone, 
che proprio ieri 6 stato rag­
giunto da un ordine d i cattura, 
emesso dai magistrati milane­
si. Accusa: violazione della 
legge sul f inanziamento ai par­
titi. 1 guai del figlio del presi­
dente erano già iniziati una 
ventina d i giorni fa, ma su altri 
fronti: i magistrati della capita­
le lo avevano inquisito per la 
vicenda Safim ed ora era agli 

L'amministratore delegato della Fiat, Cesare Romiti 

Inchiesta sulle tangenti 
Dalla procura di Napoli 
richieste d'autorizzazione 
per dodici parlamentari 
• I NAPOLI. La procura gene­
rale dì Napoli invierù oggi al 
ministero di Grazia e giustizia 
le richieste d i autorizzazione a 
procedere riguardanti i parla­
mentari coinvolt i nell' inchiesta 
su tangenti pagate per gli ap­
palti relativi alle opere per i 
Mondial i del '90. Si tratta del 
secondo gruppo d i richieste, 
dopo quelle trasmesse l'8 apri­
le scorso nei conlront i del l 'ex 
vice segretario nazionale del 
Psi, Giulio Di Donato, Alfredo 
Vito (De) e Raffaele Mastran-
tuono (Psi) , destinatari di in­
formazioni di garanzia per l' in­
chiesta sulla privatizzazione 
del servizio d i Nettezza urba­
na. A quanto si è appreso in 
ambienti giudiziari, le nuove ri­
chieste d i autorizzazione a 
procedere si • riferiscono agli 
stessi Di Donato e Vito, non-
Ciié ai democristiani Vincenzo 
Scolti, Paolo Cirino Pomicino, 
Ugo Grippo, Vincenzo Meo, ai 
socialisti Carlo D'Amato e Giu­
seppe Demìtry. al liberale 
Francesco De Lorenzo, al re­
pubbl icano Giuseppe Galasso. 
al deputato del Pds Berardo 
Impegno e al l 'europarlamen-
tare socialista Franco Iacono. 
Nei loro confronti i l sostituto 
procuratore Isabella laselli 
emise il 27 marzo scorso avvisi 

d i garanzia per ipotesi d i reato 
che vanno dalla corruzione al­
la concussione. Per quanto ri­
guarda le inchieste sulla priva­
tizzazione del servizio d i rac­
colta dei rifiuti e sulla gestione 
del patr imonio immobi l iare, le 
richieste d i autorizzazione a 
procedere (Paolo Cirino Pomi­
c ino, Ugo Grippo, Michele Vi-
scardi, Vincenzo Scotti, Salva­
tore Varriale, Francesco De Lo­
renzo) dovrebbero partire nei 
prossimi giorni. Ai sei parla­
mentari lurono notificati avvisi 
d i garanzia, firmati dai sostituti 
procuratori Nicola Quatrano e 
Rosario Cantelmo, il 27 marzo 
scorso. Sarebbero inoltre in 
corso d i preparazione anche 
le richieste per l'inchiesta sulla 
ricostruzione del dopo terre­
moto dell '80, riguardanti Vin­
cenzo Scotti, Vincenzo Meo, 
l'ex segretario amministrativo 
della De, Severino Citaristi, 
Giulio Di Donato, Francesco 

• De Lorenzo e l 'eurodeputato 
Fantini. 

Non sono state intanto con­
fermate nò smentite alcune in­
discrezioni secondo le quali 
sarebbero state emesse ordi­
nanze d i custodia cautelare 
nei confront i d i persone coin­
volte nell ' inchiesta sulla rico­
struzione. 

Mauro Leone 

arresti domici l iar i in una cl ini­
ca romana. Da ieri è piantona­
to dalla guardia d i finanza, do­
po il nuovo ordine d i cattura 
targato Milano. Ma la sua storia 
si compl ica, nell ' intricato ca­
novaccio delle mille tangento­
poli italiane. Anche a Roma è 
stato sentito Roberto Buzio, 
che presumibilmente ha rac­
contato le stesse cose. L'effetto 
e stato un ordine d i custodia 
cautelare emesso anche dai 
magistrati della capitale per 
Mauro Leone e un avviso di ga­
ranzia per l'onorevole Antonio 
Cariglia, che sale a quota c in­
que. 1 pm romani hanno an-
chechiesto l'emissione dì nuo­
vi ord in i d i cattura per Giusep­
pe Ciarrapico, già in carcere e 
per lo stesso Buzio, che é agli 
arresti domici l iar i in provincia 
di Alessandria. I provvedimenti 
richiesti da Roma riguardano 
la stessa vicenda? In questo ca­
so si porrebbe un problema e 
tra le due magistrature potreb­
be sorgere un confl i t to d i com­
petenza. Secondo fonti Ansa 
però, i magistrati romani sa­

rebbero arrivati al quartetto 
percorrendo un'altra pista, 
quella dell ' inchiesta Safim, di 
cui sono titolari. A Milano co­
munque non solfiano venti di 
guerra, "Probabilmente c'è sta­
ta un'involontaria sovrapposi­
zione - dice il pm Piercamillo 
Davigo - che verrà immediata­
mente chiarita». 

Leone è accusato d i viola­
zione della legge sul finanzia­
mento ai parti l i , per quel «silu­
ro» da 800 mil ioni. La vicenda 
che lo inguaia gira attorno ad 
affari stipulati co l re delle ac­
que minerali e patrocinati da 
Andreotti, ma potrebbero es­
sere solo l' inizio. Buzio ha rac­
contato in questi termini l'epi­
sodio in un interrogatorio, che 
risale al 31 mar /o . «Ho avuto 
modo d i constatare l'esistenza 
di donazioni di denaro da par­
te dell 'avvocato Mauro Leone 
e dell ' imprenditore Giuseppe 
Ciarrapico a favore del Psdi di 
Cariglia, su incarico d i An­
dreotti». La vicenda risale a po­
co prima delle elezioni del 
1990, quando Buzio andò nel­
lo studio di Leone, vice-presi­

dente dell 'Efim. «Qui Leone mi 
fece trovare un pacco con 500 
mil ioni in contanti. Erano il 
contr ibuto del l 'amico (ossia d i 
Ciarrapico ndr.) a favore del 
Psdi. Nel maggio del '90 Leone 
mi consegnò altri 300 mi l ioni 
in contanti». Gli amici si fecero 
vivi con un altro siluro dorato 
anche alla vigilia delle elezioni 
del 1992. I protagonisti sono 
sempre gli stessi: Cariglia avvi­
sa, Buzio riscuote, Ciarrapico 
paga e Leone consegna. Su 
tutti i l patrocinio e la benedi­
zione d i Andreott i . 11 motivo d i 
tanta generosità? «Ritengo che 
il denaro versatoci da Leone e 
Ciarrapico fosse un indenniz­
zo in quanto noi del Psdi era­
vamo stati messi da parte dalla 
presidenza dell'Efim». 

Arrestato a Milano il 24 mar­
zo, Buzio ha aperto i libri della 
contabil i tà nera del Psdi, spie­
gando che tutte le decisioni, 
anche di t ipo economico, pas­
savano al vaglio del segretario 
polit ico. «Insomma, era Cari-
glia il punto di riferimento, sia 
per le entrate regolari che per 
quelle irregolan». 

«Si accordano, ma il mio assistito è in galera». Replica Borrelli: «Romiti non è indagato» 

Polemiche sulla trattativa tra giudici e Fiat 
Il legale di Ciarrapico: «Ricorrerò al Csm» 
Continua la trattativa tra Fiat e magistrati perchiude-
re la partita giudiziaria e arrivare rapidamente ai 
processi. Attesa in settimana la presentazione spon­
tanea di Cesare Romiti, ma il legale di Ciarrapico 
minaccia di ricorrere al Csm: «Per Romiti si tratta, 
mentre Ciarrapico 6 in galera». Imminente la chiusu­
ra di altri filoni, ma per la Metropolitana tutto è bloc­
cato perché tarda l'ok del Parlamento perCraxi. 

• • MILANO. E in vista un nuo­
vo summit negli uffici della 
procura milanese, tra i magi­
strati di "Mani pulite» e gli avvo­
cati d i casa Agnelli. La trattati­
va cont inua e in settimana si 
dovrebbe arrivare a una verifi­
ca serrata d i tutte le questioni 
ancora aperte. I pr imi segnali 
d i pace erano partiti da Tor ino 
più d i una settimana fa: una te­
lefonata al procuratore Borrelli 
e la richiesta d i un incontro, 
quel lo di sabato scorso, desti­
nato a segnare una svolta nel­
l'inchiesta e forse non solo per 
il troncone che riguarda la Fiat. 

Altri si al l ineeranno con la stra­
tegia di Corso Marconi per ac­
celerare l'uscita da Tangento­
poli? È probabile, dato che or­
mai, nella stagione del dopo-
referendum, sono in molt i , sia 
sul fronte polit ico, sia su quello 
imprenditoriale a volere una 
svolta. E quel lo che potrebbe 
accadere in questa settimana, 
al tavolo della trattativa della 
procura milanese, potrebbe 
avere effetti a catena per emu­
lazione. C'è però anche chi 
protesta, come l'avvocato Car­
lo Taormina, difensore di Giu­
seppe Ciarrapico, detenuto a 

Regina Coeli. Minaccia la ri­
chiesta d i intervento del Csm e 
dice: «Romiti e Ciarrapico sono 
uguali davanti alla legge, ma 
Ciarrapico è in carcere mentre 
per Romiti si fanno accordi 
preventivi per favorirlo. Questo 
modo d i agire è il legittimo e d i ­
scriminatorio». Da Milano, il 
procuratore Borrelli ha imme­
diatamente replicato smenten­
do che la trattativa sia ridotta a 
un semplice patteggiamento-
sulle sorti d i Romiti e negando 
che ci fossero provvedimenti a 
suo carico. Il patteggiamento 
riguarda la vicenda Fiat nel 
suo complesso e la presenta­
zione spontanea di Romiti 
rientrerebbe in questo nuovo 
cl ima d i collaborazione. Il pri­
mo punto all 'ordine del gior­
no, nella nuova tornata d i in­
contri tra magistrati e avvocati 
Fiat, sarà l 'accordo sul rientro 
dei latitanti. Le primule rosse 
dell 'azienda torinese sono il 
direttore generale Giorgio Ga­
lluzzo e Massimo Aimetti , ac­
cusati di corruzione. Mauro 
Berlini e Paolo Torricell i , am­

ministratori delegati della Fìat • 
Avio devono rispondere del lo * 
stesso reato. Otterranno imme­
diatamente, dopo l'interroga­
torio, il beneficio della scarce­
razione? Questa è la condizio­
ne posta dagli avvocati ed è 
anche la prova del nove per la 
Fiat, prima della presentazione 
di Cesare Romiti. Il suo arrivo è 
previsto per questa settimana 
di fuoco, ma si può supporre 
che varcherà spontaneamente 
il portone del palazzo d i giusti­
zia milanese, solo dopo aver 
visto bene che aria tira. Fu pro­
prio lui ad attaccare ì magistra­
ti milanesi sostenendo che la 
Rat era entrata come concus­
sa nel sistema delle tangenti. Il 
pm Piercamillo Davigo aveva 
replicato dicendo: «Se è così, 
dateci l 'elenco dei taglieggia-
tori. Fate i nomi dei polit ici che 
hanno preteso soldi e denun­
ciateli». 

La Fiat ha fretta d i chiudere, 
perché lo stil l icidio d i arresti 
danneggia il lavoro e l ' immagi­
ne dell 'azienda, ma anche i 
magistrati vorrebbero arrivare 

rapidamente ai processi. Nel 
palazzaccio milanese tutti san-

. no che se cambia il c l ima pol i ­
t ico e cessa il vento in poppa 
che ha assecondato il lavoro 
della magistratura, potrebbe 
iniziare una nuova stagione d i 
insabbiamenti. Dunque, tutti 
hanno buoni motivi per strin­
gere. 

Si lavora anche per chiudere 
altri f i loni d i inchiesta, pr imo 
tra tutti quel lo sulle discariche, 
che tra gli imputati ha perso­
naggi come Paolo Berlusconi. 
Il gip Italo Ghitti, che da oggi ri­
prende il lavoro dopo le ferie, 
si occuperà d i questa vicenda. 
Altri processi sono bloccali 
dalla mancanza d i autorizza­
zioni a procedere: è il caso del 
troncone che riguarda la me­
tropolitana milanese, per il 
quale manca il via del parla­
mento per l ' imputato numero 
uno, Bettino Craxi. 1 magistrati 
stanno per inviare altre 8 r i ­
chieste di autorizzazioni a pro­
cedere, che si aggiungono alle 
32 che sono già all 'esame del­
le giunte del senato e della Ca­
mera. ns.R. 

E U G E N I O M A N C A 

i B ROMA. S I chiamerà Costi­
tuente delta strada. Ma non sa­
rà, come il nome potrebbe la­
sciar credere, un ruvido radu­
no d i clochard: sarà piuttosto 
l'alveo polit ico ove confluiran­
no, autonomamente e volon­
tariamente, i mil le protagonisti 
d i quella pratica sociale che si 
definisce d i associazionismo e 
volontariato, e che non da oggi 
rappresenta anche in Italia 
uno dei fenomeni più signifi­
cativi e incoraggianti della no­
stra vita civile. 

Di fatto già esiste, costruita 
nel vivo di un'esperienza che 
ha ben saputo interrogare se 
stessa. Nei prossimi giorni, 
esattamente l'8 e il 9 maggio a 
Roma ( i l pr imo giorno ad Aric­
cia, i l secondo nell 'aula ma­
gna della "Sapienza»), forma­
lizzerà il suo atto d i nascita, 
non già chiedendo di essere 
accolta come una nuova for­
mazione politica che s'aggiun­
ge alle altre ma - soggetto au­
tonomo e polemico - ponen­
do proprio ai partiti un interro­
gativo assai più esigente: sono 
disposti a mettersi in gioco, a 
misurare la radice della pro­
pria legittimità, a verificare la 
sostanza della propria funzio­
ne? Sono disposti a fare un se­
vero esame autocrit ico, quale 

che sia il risultato del referen­
dum? 

Spiegano cosi, i promotori , i 
due e lement i . dell 'ossimoro 
polit ico: strada perché è dal la 
quotidianità - i suoi luoghi, le 
sue espressioni, la sua gente -
che deriva il connotato prima­
rio di quell 'arcipelago che va 
sotto il nome di «volontariato»; 
Costituente perché contenut i e 
ispirazione di questo connota­
to debbono essere assunti so­
lennemente a fondamento 
dell'Italia che si va a rifondare, 
debbono esserne sostanza co­
stitutiva. Sintetizza cosi Ferdi­
nando Siringo, del «Centro per 
la riforma della politica» (ove 
si raccolgono le adesioni an­
che telefonicamente: 06-
6833203) : -l-a Costituente del­
la strada 6 un contr ibuto che la 
"società civi le" che si organiz­
za a tutela degli interessi più 
deboli può e vuole portare alla 
seconda Repubblica». 

Chi sono gli artefici d i que­
sta iniziativa, i fautori della co­
struzione di questo silenzioso 
•processo» politico? Tra le pn-
me adesioni vi sono quelle d i 
Franco Passuello. Giampiero 
Rasimelli, Lidia Mcnapace, Pa­
trizio Petrucci, Giuseppe Lu­
mia, Flavio Lotti. Giulio Mar-
con. Franco Monterubbianesi, 

Elio D'Orazio, Paolo Degli 
Espinosa, Amato Lamberti, 
Oliviero Motta, Fil ippo Gemilo-
ni . 

Sono soltanto le prime firme 
di un elenco che cresce di 
giorno in giorno, adesioni che 
hanno carattere individuale, 
ma dietro ciascuna delle quali 
è visibile un'esperienza collet­
tiva che rende quell 'adesione 
ancor più densa d i significato. 
Si ritrovano insieme uomini e 
donne impegnati nelle A d i , 
nel l 'Arci, nel MoVi, nelle pub­
bliche assistenze, nelle comu­
nità di lotta alla droga, nelle 
associazioni per la pace, nei 
gruppi d i tutela ambientale, 
negli osservatori antimafia e 
anticamorra, Ira gli obiettori d i 
coscienza, nel volontariato in­
ternazionale. 

Insieme nella strada, c ioè 
nella società civile, per orga­
nizzare la difesa delle fasce più 
debol i ; e ora anche insieme in 
un progetto polit ico tendente a 
ricostruire un'etica polit ica, nel 
tentativo d i assegnare alla pol i ­
tica un nuovo senso, un nuovo 
valore, un nuovo spessore mo­
rale. 

Al di fuori però - questo ci 
tengono a precisarlo, e sta qui 
la ragione delle adesioni nomi­
native - da ogni suggestione d i 
collateralismo; antico o nuovo 

o nuovissimo. Niente collatera­
lismo, neppure rispetto al «po­
lo progressista» e «di sinistra» 
che si vorrebbe aggregare. Del 
resto - spiegano i promotori -
è un processo che non è nato 
ieri: già nel 1990, a Paestum, in 
un congresso che significativa­
mente si intitolò «Oltre il fram­
mento», la galassia del volon­
tariato e dell 'associazionismo 
sociale indicò nella riforma 
della polìtica la strada obbliga­
ta per il r innovamento della so­
cietà. 

Dedizione, altruismo, soli­
darietà sono materiali preziosi 
in un mondo che rischia d i ina­
ridirsi, ma non sono sufficienti, 
da soli, a cambiare il segno 
delle cose. Rischiano perfino 
di trasformarsi in comodo alibi 
per chi della politica ha una 
concezione tecnicistica, mer­
cantile se non addirittura cr i ­
minale. 

Oggi - in presenza di un di­
battito che vede troppo spesso 
l'espulsione degli elementi so­
stanziali e la prevalenza della 
disputa normativa - r ipetono 
che riforma della politica non 
significa semplicemente rifor­
ma «delle regole», ma trasfor­
mazione profonda, radicale 
dei contenuti . 

•Su quale giustizia sociale, 
su quali diritti d i cittadinanza si 

Nascerà ufficialmente T8 e il 9 maggio per iniziativa di persone impegnate nel volontariato 
Non vuole essere un nuovo partito, ma un interlocutore esigente delle forze politiche 

Ecco la «Costituente della strada» 
fonderanno le istituzioni rinno­
vate?», si chiede il documento 
preparatorio della Costituente 
della strada. E aggiunge: «Dob­
b iamo pensare a un model lo 
democratico basato su un rap­
porto paritario tra le diverse 
forme della politica, quelle isti­
tuzionali e quelle sociali: parti­
ti radicalmente e profonda­
mente rinnovati negli uomini , 
nella forma e nei modi d i fi­
nanziamento devono sapersi 
porre in ascolto della società 
civile organizzata nei movi­
menti e nelle associazioni, che 
sta assumendo responsabil­
mente il p ropno ruolo poli t ico, 
esprime progetto ed esige de­
mocraticamente la riforma 
della polit ica. Ci vuole un nuo­
vo patto tra cittadini e istituzio­
ni che dia radici alla nostra de­
mocrazia, dal governo degli 
enti locali f ino ai meccanismi 
dell'Europa». 

Dice ancora Ferdinando Si-
rigo: «Insomma, d i remo ai par­
ti l i , anche a quell i del polo 
progressista: badate, un nuovo 
senso della polit ica già vive 
nella società, una nuova sini­
stra già esiste e opera. Siete ca­
paci d i vederlo? E siete in gra­
do di rispondere ai bisogni 
concreti della gente con una 
polit ica davvero nuova nei 
contenut i , negli strumenti, nel­
le forme, nel linguaggio? 

Stazionarie 
le condizioni 
del pittore 
Ernesto Treccani 

Sono stale definite -stazionarie» dai medici della Casa <li Cu 
ra del Policlinico di Milano le condizioni del piume l'.rnesto 
Treccani (nella foto) , ricoverato due giorni fa nel leparloch 
terapia intensiva, dopo essere stato investito da un .mio in 
via Turati, nei pressi della sua abitazione milanese di w.i 
Carlo Porla. 1 medici cont inuano prudentemente .1 manti ' 
nere riservata la prognosi, anche se fin da sabato hanno as 
s icuratochei l p i t t o re - uno dei fondatori del gruppo di .Cor­
rente»— non corre pencolo di vita Treccani, che ha "H anni 
ha riportato nell ' incidente la fr j t tura di sei costole. 1111 lorte 
versamento ematico nella zona emitoracica e la liattura del 
l 'omero del braccio deslro. 

Folle aggredisce 
il parroco 
etenta 
d'investirlo 

Un uomo da t e i np " in t u i a 
al servizio prevenzione ma 
lattie mentali dell'Usi di Ki-
mmi, Giampaolo Bronzelli. 
d i 48 anni, di Viserbu. una 
località pochi chi lometri a 
Nord di Riniini, ha cere alo di 

^ " " " — ™ " ™ " — • " " " investire co l i la sua auto, 
una Fiat Uno, il parroco di una chiesa del luogo, don Gio­
vanni Vaccarini, d i 39 anni, dopo averlo aggredito Bronzetti 
ha pr ima affrontato nella piazza antistante la chiesa il parro­
co, che egli ritiene in parte causa delle proprie disgrazie 
co lpendolo con un pugno in testa È salito poi sulla propria 
auto e ha tentalo di investire il prete, che è riuscito a scansar­
si, si è al lontanalo, ha giralo la macchina e ha tentalo anco­
ra d i investire il parroco, che si è messo in salvo saltando su 
un muretto. Solo a quel punto l 'uomo ha desistito e se n'e 
andato. Poco dopo polizia e carabinieri lo hanno arrestalo 
al Simap dell 'ospedale. 

Commerciante 
trovato morto 
nel Napoletano 
Forse è omicidio 

Castellammare 
Rapinatore 
ucciso 
dal complice 

Sparatoria 
vicino a Roma 
Gravissimo 
un diciassettenne 

Il cadavere d i un uomo. Ciro 
Sannino. d i GÌ anni , è stato 
t iovalo ieri in una zona di 
campagna alla per i ta la di 
Sant'Anastasia, nel Napole­
tano A scorgere 11 cadavere 
in una scarpata in kx'alita 

^ m * ^ m m m ~ «Masseria Prcz.iosa» è slato -
secondo quanto accertato dai carabinieri del gruppo -Napo­
li 2» - un pastore, Alfredo Della Ratta, di 45 anni. Satinino 
era commerciante all' ingrosso di frutta e si era allontanato 
d i casa ieri pomeriggio. Gli investigatori escludono al mo­
mento l'ipotesi dell ' incidente, anche perché da un pr imo 
esame esterno sono state rilevate tracce di una ferita alla le­
sta provocala da un corpo contundente. 

Un pregiudicato di 2(i anni, 
Alessandro Verdoliva. e 
morto l'altra none all'ospe­
dale d i Castellaminaie di 
Stabia, in provincia di Napo­
li, dopo essere stalo ferito 

dal compl ice con il quale 
^ " " ^ — ™ ^ ™ ™ ' slava tentando una rapina. 1 
due. a volto coperto, sono entrati dopo l'orario di chiusura 
in un supermercato della cittadina. Nel locale erano presen­
ti solo il titolare del negozio, Ferdinando Malafronie, di 2.") 
anni , e la fidanzata, impegnali nelle pulizie del locale Ver-
doliva, disarmato, li ha minacciati in l imando d i consegnale 
l'incasso della giornata, mentre il compl ice si tratteneva sul­
la soglia puntando su Malafrontecsul la fidanzala la propria 
pistola. All ' improvviso il secondo rapinatore ha esploso un 
colpo, ferendo alla schiena Alessandro Verdoliva. Il giovane 
è stalo ricoverato all 'ospedale «San Leonardo», dove e morto 
in camera operatoria. La polizia sta cercando di identificare 
il compl ice. 

Un giovane pregiudicalo di 
17 anni , G. C , è stalo grave­
mente ferito alla testa duran­
te una sparatoria all 'alba di 
ieri nel centro di Torvaiam-
ca. alle porte d i Roma Rico­
verato nel reparto di neuro-

™ " ^ ~ ^ — chirurgia del Policlinico, do­
ve è stato sottoposto a una lunga operazione è in gravissime 
condizioni. Secondo una prima ricostruzione, il giovane sa­
rebbe slato fento da uno sconosciuto che avrebbe esploso 
quattro colpi di pistola, uno dei quali lo ha raggiunto vicino 
a un orecchio, mentre era in compagnia d i due amici I gio­
vani, secondo testimonianze raccolte dai carabinieri, sareb­
bero stati sorpresi intorno a un'auto, forse mentre tentavano 
di rubarla o d i danneggiarla. 
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Il senatore a vita aveva parlato di «voltafaccia» americano 
ma dagli Stati Uniti le accuse vengono decisamente respinte 
«Ma no, Clinton ha ben altre preoccupazioni, come la Bosnia 
Il suo staff si è occupato dell'Italia solamente una volta» 

«Usa contro Andreotti? Pazzesco» 
Gli «esperti» negano interferenze sulle inchieste 
Complotto dagli Usa a danno di Andreotti? «Pazze­
sco», è la risposta più diffusa tra gli «addetti ai lavori». 
Clinton? Hanno appena iniziato a pensare all'Italia, 
sono ben altre le loro preoccupazioni». Tutti sono 
convinti che in Italia si sta voltando pagina, ma a 
molti non è chiara la direzione. E c'è persino chi no­
ta «impazienza e disagio» tra i militari, pur ritenendo 
«remota» la possibilità di un golpe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. Tra coloro cui 
normalmente la Casa Bianca si 
rivolgerebbe per capire cosa 
sta succedendo in Italia e agire 
dì conseguenza, è pressoché 
unanime la convinzione che si 
sta voltando pagina. Che c'è il 
collasso di una classe dirigen­
te, cambia regime. Il paragone 
più cauto è alla Francia del '58, 
quello più ricorrente addiritura 
alle rivoluzioni dell'89 nell'Est. 
Si osserva che il rivolgimento 
coincide con l'avvento di una 
nuova amministrazione negli 
Stati Uniti, dovrebbe essere più 
facile tagliare col passato, ta­
gliare i ponti con una tradizio­
ne di cinismo per cui. come ha 
dichiarato al «Corriere» l'ex ca­

po della Cia Colby, negli anni 
della guerra fredda si erano 
ispirati al principio «meglio i la­
dri che i dittatori», cioè i «rossi». 

Ma l'impressione è che la di­
scussione tra gli uomini di 
Clinton su quel che sta succe­
dendo in Italia sia solo «alla fa­
se inziiale». «Sono assorbiti da 
ben altre crisi, la Bosnia, la 
Russia ricevono un'attenzione 
prioritaria», ci dicono. Abbia­
mo parlato in questi giorni al 
telefonocon molti di quelli che 
potremmo definire «addetti ai 
lavori», gli esperti di cose italia­
ne. Riferiamo in questo artico­
lo quel che ci hanno detto al­
cuni di loro. Altri hanno prefe­
rito parlare «off the record», 

non esser citali. Alla Cia. che in 
altri momenti li avrebbe con­
sultati freneticamente pare che 
in questo momento abbiano 
tutt'altro cui pensare. Al tema 
Italia hanno dedicato una sola 
riunione per avere una prima 
idea di quel che sta succeden­
do, e neanche in questi ultimi 
giorni. 

Sorpresi?, abbiamo chiesto 
a lutti i nostri interlocutori. Le 
risposte generalmente tendo­
no a fare una distinzione tra il 
capitolo Tangentopoli e le ac­
cuse di collusione con la mafia 
ad Andreotti. «Sulla corruzione 
sono venute fuori in un certo 
senso cose che avevamo sem­
pre saputo. Era diventata una 
barzelletta. Diverso è il caso 
delle gravissime accuse contro 
Andreotti. Se è vero questa è 
davvero una rivelazione scon­
volgente», ci dice Peter Lange, 
l'autorevolissimo italianista 
della Duke University. E ag­
giunge di essere «preoccupato 
di chi controlla i guardiani». 
Ma come, sapevate della cor­
ruzione e non d»lla colluzione 
tra mafia e politici? «Ci sono 
differenti livelli di credibilità. 
Nessuno può credere che i po­

litici non avessero contatti con 
le organizzazioni criminose, 
specie alla luce del funziona­
mento della macchina eletto­
rale nel Mezzogiorno. L'inqui­
namento era scontato. Ma so­
no certe accuse specifiche che 
suscitano dubbi», e il distin­
guo. 

Gli fa eco un altro eminente 
italianista, Steven Helman, che 
insegna a Toronto. «È inconte­
stabile che ci sia stata una col­
lusione tra mafia e politici. 
Complicità, tollerenza, passivi­
tà erano evidenti. Ne abbiamo 
scritto in vent'anni di ricerche 
accademiche. Ma una cosa è 
la collusione di un sistema, al­
tra il tipo di accuse specifiche 
che sono emerse a carico di 
Andreotti. Non riesco a con­
vincermi che Andreotti possa 
avere ordinato di persona as-
sasinii o si vedesse con i boss 
della mafia», ci dice. Pur rico­
noscendo che «quando gli in­
toccabili cominciano a essere 
crivellati di colpi non sono più 
intoccabili e possono venire 
avanti accuse che prima non 
avrebbero avuto credibilità» 

E la contro-accusa, tirata 
fuori dallo stesso Andreotti, 

che qualcuno gli voglia male 
da questa parte dell'Atlantico, 
cerchi di liberarsi di lui. «"Insa­
ne", "crazy", pazzesco» è la ri­
sposta più diffusa. «Ma chi può 
avere interesse a mettere nei 
guai uno che è sempre stato 
un loro punto di riferimento? si 
chiede il professor Helman. 
«l-a cosa più assurda che si 
possa pensare e che qualcuno 
in America possa avere inte­
resse a liquidare la De, quando 
nessuno sa che cosa succede­
rà in Italia», aggiunge. «An­
dreotti era nostro amico», con­
ferma l'ex ambasciatore di 
Reagan a Roma Maxwell Raab. 

Ma dopo lo scoppio del 
bubbone Tangentopoli, quello 
che in America definite «Bribe-
gate», e l'apertura del capitolo 
mafia, c'è un terzo capitolo tut­
to da sviscerare, quello delle 
stragi, osserviamo. Non po­
trebbe esserci qualcuno inte­
ressato a intorbidare le acque 
e creare confusione?, osservia­
mo. «Certo che c'è gente che 
forse è a conoscenza di segreti 
terribili. Alla Cia o al Pentago­
no. È anche concepibile spe­
culare che nel momento più 

Estradato dall'Argentina, è stato trasferito nel carcere di Rebibbia 

A Roma il boss Gaetano Fidanzati 
«Contro di me soltanto menzogne» 
Estradato dall'Argentina, è giunto ieri in Italia Gaeta­
no Fidanzati, boss di Cosa Nostra'.'È' atterrato nel-' 
l'aeroporto di Fiumicino alle 12.40. Ed è stato subito 
trasferito nel carcere romano di Rebibbia. Don Tano 
guida uno dei clan più importanti della mafia ed è 
figura di spicco del traffico internazionale di stupe­
facenti. Fino al suo arresto, avvenuto a Buenos Aires 
il 22 febbraio del '90. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. È giunto ieri matti­
na a Roma, estradato dall'Ar­
gentina. Gaetano Fidanzati, 
esponente di spicco di Cosa • 
Nostra. «Don Tano» è atterrato 
nell'aeroporto di Fiumicino al­
le 12,40. Indossava una giacca 
di pelle scura, una T-shirt az­
zurra, un paio di jeans. Aria 
apparentemente serena. «So­
no contento di essere in Italia, 
respingo tutte le accuse», ha 
detto non appena sceso dal­
l'aereo. Accuse? C'è più di 
questo, contro di lui. C'è una 

condanna (definitiva) a 12 
anni per associazione a delin­
quere finalizzata al traffico di 
droga. Preso in consegna dalla 
polizia giudiziaria del «Leonar­
do Da Vinci», Gaetano Fidan­
zati è stato poi trasferito dallo 
scalo romano al carcere di Re­
bibbia. Ad attenderlo e. poi, ad 
«accompagnarlo», molte tele­
camere e molti giornalisti. 

Un rientro importante, quel­
lo di Fidanzati. Il suo clan (cui 
appartengono anche i fratelli 
Carlo, Antonio e Stefano) è 

•• considerato uno dei più forti 
" coattivi nel'nareotraffico inler-' 

nazionale ed ha un ruolo im­
portante nello schieramento 
dei «corleonesi», il gruppo che 
domina Cosa Nostra. I fratelli 
Fidanzati sono membri della 
«famiglia» dell'Arenella (Paler­
mo) . 

Gaetano (58 anni) è l'uomo 
torte della famiglia. Usci in­
denne dal processo di Catan­
zaro (mafia anni '60), ma fu 
poi arrestato a Castelfranco 
Veneto il 20 novembre del '70, 
dove si era recato per uccidere 
Giuseppe Sirchia, fedelissimo 
di Michele Cavataio, una delle 
vittime della strage di Viale La­
zio ('69), che segnò il ricom­
pattamento del vertice mafio­
so. Il rilievo di Fidanzati risultò 
chiaro quando la polizia riuscì 
ad identificare le persone che 
si celavano dietro falsi docu­
menti, fermate a Milano il 17 
giugno del 1970 in via Romildi. 
Con don Tano, c'erano i mas­
simi esponenti della mafia di 

allora: Tommaso Buscetta, Sal-
: valore" "Greco «cicchiteddu» 

(superlatitante, poi morto di 
cirrosi epatica, in Venezuela), 
Giuseppe Calderone, Gaetano 
Badalamenti, Gerlando Alber­
ti. 

Del ruolo dei fratelli Fidan­
zali nel traffico internazionale 
di eroina hanno parlato nume­
rosi pentiti e, in particolare, 
Tommaso Buscetta e Totuccio 
Contomo. Questi ha rivelato 
che, a Milano, i fratelli Fidan­
zati distribuivano, insieme con 
i fratelli Bono e Culla, eroina 
raffinata a Palermo da Michele 
Greco e Salvatore Prestifilippo. 
Insomma: uomini importanti, 
decisivi, nel grande business 
della droga. 

Le accuse dei pentiti hanno 
trovato riscontri precisi. E Gae­
tano Fidanzati è stato condan­
nato, nel maxi-processo, a 12 
anni di reclusione che si vanno 
a sommare ad altre condanne 
riportate in vari tribunali sem-

Il terrorista coinvolto nel caso Moro già usufruiva del lavoro estemo 

Addio al carcere per il br Morucci 
Ha ottenuto la libertà vigilata 
Valerio Morucci ha ottenuto la libertà vigilata. Un 
primo passo verso la liberazione definitiva del briga­
tista dissociato che sparò in via Fani. A Morucci, che 
da tempo lavorava fuori dal carcere, si deve la «veri­
tà ufficiale» sul caso Moro. Una «verità» non sempre 
verosimile. Ma adesso, dopo le ultime rivelazioni, è 
necessario che la Procura di Roma indaghi con nuo­
va determinazione su quei 55 giorni. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Dissociato di fron­
te allo Stato, pentito in antici­
po nei conlronti della Demo­
crazia Cristiana, Valerio Mo­
rucci. il brigatista che uccise 
durante le strage di via Fani è 
adesso in libertà condizionale. 
L'anticamera della liberazione 
definitiva. Nei giorni scorsi il 
giudice di sorveglianza di Ve­
rona ha steso il provvedimento 
deciso lo scorso 2 aprile dal tri­
bunale di sorveglianza di Ve­
nezia. Lo stesso trattamento 
potrebbe essere riservato tra 
breve a Adriana Faranda, com­
pagna di Morucci. • •• . 

Da tempo, comunque, Vale­
rio Morucci era fuori dal carce­
re e lavorava presso l'opera 
«Don Calabria» di Roma. Ades­
so, dopo la nuova decisione, 
potrà risiedere a Roma, con il 
solo obbligo del rientro serale 
e della firma settimanale in 
questura. Fino alla scadenza 
della sua condanna, prevista 
tra due anni. Poi avrà chiuso i 

conti con la giustizia. 
Il brigatista dissociato è il 

principale testimone della sto­
ria del caso Moro che, nono­
stante i tre processi, continua a 
rimanere pieno di ombre e mi­
steri. Morucci, che sulla vicen­
da ha preparato un volumino­
so dossier che fu inviato prima 
a Cossiga al Quirinale che ai 
giudici, ha ricostrito quei 55 
giorni, e più in generale la sto­
na delle Brigate rosse di quel 
periodo. Una ricostruzione 
che rappresenta la «verità di 
Slato», ma che ogni giorno di­
venta meno credibile. Ad 
esempio, parlando del com­
mando di via Fani, Morucci ha 
descritto un gruppo di persone 
poco addestrate all'uso delle 
armi che, non si sa per quale 
fortuna, annientarono la scor­
ta di Moro, senza per altro sfio­
rare il presidente de. Una con­
traddizione evidente che fu già 
rilevata nel lontano 1982 dal­

l'avvocato Giuseppe Zupo, 
parte civile delle famiglie di 
due agenti uccisi. 

«Il superkiller - diceva l'av­
vocato - quello dei 49 colpi 
quasi tutti a segno, quello che 
ha fatto quasi tutto lui, viene 
descritto con autentica ammi­
razione dal teste Lalli, il benzi-
nario anche lui un esperto di 
armi». Diceva ancora Zupo: 
«La professionalità criminale 
dell'attentatore è talmente ele­
vata, a giudizio degli stessi 
esperti, da non potersi ragio­
nevolmente inquadrare in nes­
suna delle figure dei brigatisti 
noti». A distanza di molti anni, 
il giudice Luigi De Ficchy, tito­
lare di un'inchiesta sul caso 
Moro condotta con serietà, ha 
scoperto che quel 16 marzo 
1978 nelle vicinanze di via Fani 
c'era un ufficiale del Sismi. Ed 
è stato scoperto che in un 
mancato-blitz per liberare Mo­
ro (di cui Cossiga ha parlalo 
durante una delle sue ultime 
esternazioni dopo aver taciuto 
di fronte alla commissione 
d'inchiesta) era previsto l'im­
piego di uomini di Gladio. 

Insomma ci sono tanti ele­
menti palesemente inverosimi­
li che continuano a rappresen­
tare la «verità» processuale. Ep­
pure anche dalle testimonian­
ze dei pentiti di mafia emerge 
una realtà molto diversa. Cosi 
diversa che il procuratore di 
Roma Vittorio Mele farebbe 
bene a sollecitare i suoi sostitu-

difficile per la nuova ammini­
strazione qualcuno, il generale 
o lo 007 isolato, possa avere 
interesse ad intorbidare le ac­
que e mettere cosi in difficoltà 
Clinton, a gestire fughe di noti­
zie calcolate», ammette Hel­
man. Ma mette in guardia con­
tro le paranoie dei «grandi 
complotti». «I.a spiegazione 
della "cospiracy" spesso è un 
modo per confondere le cose 
e non spiegare niente», avver­
te. Intende dire che è una sorta 
di mania italiana? «Abbiamo 
anche noi i nostri misteri. Ma 
mi ha colpito il modo in cui da 
voi in Italia è stato preso per 
oro colato un film come il Jfk 
di Oliver Stone, che esprimeva 
un inquietitudine ma dava so­
luzioni filmiche al giallo. Ma 
forse ha ragione, se noi avessi­
mo avuto Piazza Fontana ed 
Ustica non escluderemmo alla 
leggera l'ipotesi di complotti 
internazionali». 

C'è qualcuno che può aver 
fatto avere ai giornali Usa noti­
zie a suo tempo riservate sulle 
accuse dei «pentiti» di mafia ad 
Andreotti? «Guarda, ci occu­
piamo della Bosnia, della Rus­
sia, l'Italia non è al centro della 

Il boss mafioso Gaetano Fidanzati 

pre per traffico di droga. Il 
boss, scarcerato per scadenza 
dei termini nel dicembre del 
1987, si era subito dato alla la­
titanza, ma era stato arrestato 
dalla polizia argentina, il • 22 
febbraio 1990 a Buenos Aires. 
Gli investigatori lo individuaro­
no intercettando alcune telefo­
nate con la moglie, residente 
nei pressi di Arcore (Milano). 
L'anno scorso, si diffuse la «vo­
ce» che il boss s'era pentito. La 
moglie fece smentire, tramite 
l'avvocato. 

Contro Gaetano Fidanzati, è 
in corso anche un altro proce­
dimento. Insieme al fratello 
Antonino, è stato rinviato a 
giudizio, il A aprile scorso, dal 
giudice istruttore veneziano 
Francesco Saverio Pavone, al 
termine di una maxi-inchiesta 
sulla criminalità organizzata 
nel Veneto. In questo procedi­
mento, il boss è accusato di as­
sociazione per delinquere, as­
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso e violazione 
della legge sugli stupefacenti. 

ti che hanno ancora aperte in­
chieste su questa vicenda ad 
andare avanti con decisione. 
L'opinione pubblica • e i fami­
liari delle vittime - hanno il di­
ritto di conoscere come andò 
veramente l'operazione Moro. 

La ricerca della verità, natu­
ralmente, nulla ha a che vede­
re con la corretta applicazione 
delle leggi, in base alla quale 
Renato Curdo ha ottenuto la 
semi-libertà, Morucci la libertà 
vigilata e Mario Moretti e Cor­
rado Alunni i primi permessi 
premio. Tutti decisioni condi­
visibili. Certo è che, proprio 
mentre si riaprono le indagini 
sull'omicidio del giornalista 
Mino Pecorelli, assassinato, se­
condo Buscetta, perché sape­
va troppo sul caso Moro, molti 
si sono ricordati di alcune os­
servazioni del direttore di «Op» 
che si stanno rivelando «profe­
tiche». Parlava dei terroristi che 
avrebbero mantenuto il silen­
zio, evitando di raccontare co­
me veramente andarono le co­
se. «In cambio otterranno trat­
tamenti di favore - scriveva Pe­
corelli - . Quando la pacifica­
zione nazionale sarà un fatto 
compiuto e una grande amni­
stia verrà a tutto lavare e tutto 
obliare». Le scarcerazioni, 
quindi, non devono significare 
la rinuncia alla verità. Le inda­
gini, semmai, devono avere un 
nuovo impulso. Magari ricosti­
tuendo immediatamente la 
commissione Stragi. 

• • ROMA. Dieci anni d'ano­
nimato non sotterranno le po­
lemiche. Dieci anni di oscura­
mento non fanno nemmeno 
dimenticare un film che, co­
me Colpire al cuore, affronta­
va, in tempi del terrorismo 
rosso, i rapporti padre e figlio. 
Una storia di guerra familiare 
nella Milano degli anni Set­
tanta, un adolescente avversa­
rio del genitore non si sa 
quanto impegnato nella rivo­
luzione armata che partiva 
dall'università. È la scoperta, 
per il padre, di un tradimento 
nato tra le mura domestiche, 
nella sua incapacità di capire, 
di essere vicino a quell'essere 
che cresce insieme, ma che si 
allontana tanto da diventare 
lui, il ragazzo, il giustiziere di 
scelte antiche, ragionate, per­
sino violente. Una storia estre-

Giuiio 
Andreotti 
e l'ex 
ambasciatole 
degli Stati 
Uniti a Roma, 
Peter Secchia 

nostra atlcnzione». mi dice 
uno dei vecchi amici al comi-
lato di direzione del «New York 
Times». 

L'impressione è che gli «ad­
detti ai lavori» Americani stia­
no ancora cercando di capire 
quello che sta succedendo in 
Italia, non abbiano in partico­
lare chiari gli sbocchi possibili. 
Molti dubitano che l'esito del 
referendum istituzionale possa 
essere di per sé una «soluzione 
magica». C'è chi avverte anche 
•odor di trasformismo», il ri­
schio che si faccia tinta di 
cambiar tutto per non vambia-
re nulla. Tutti hanno presente 
che la fine della guerra fredda, 
delle ragioni di una epocale di­

scriminazione contro la sini­
stra comunista è unu degli ele­
menti decisivi del processo 
che si è aperto «sarebbe stato 
più difficile qualche anno la», 
ammettono Ma c'è chi invita a 
non trascurare altn elementi, il 
latto che un sistema di corru­
zione e di collusioni - con tratti 
comuni anche ad altre grondi 
potenze economiche occiden­
tali (frequente è il richiamo al 
Giappone, com le sue Tangen­
topoli e le sue storie di legami 
tra politici e Yakuza - aveva 
esaurito la compaliiblilà con lo 
sviluppo economico. E c'è chi 
ricorda che non M traila di crisi 
solo italiana ma europea, ri­
chiamando la Francia. 

Prevale l'ottimismo su una 
soluzione politica della crisi, 
basata su un ampio consenso. 
Ma qualcuno ha richiamato 
anche ipotesi assai più tragi­
che Helmut Sonnenleld. che 
si occupava dell'Italia come 
consigliere per la sicurezza di 
Carter arriva a parlare di «una 
certa impazienza e disagio Ha i 
militari ^in Italia)», pur consi­
derando «assai piccola la pos­
sibilità di un golpe militare». 
«Non sembra che ci sia nessun 
uomo forte sul cavallo bianco, 
e questo probabilmente è una 
buona cosa in Italia, visto i pre­
cedenti», dice, con un esplicito 
richiamo ad una soluzione fa­
scista. 

Oggi l'avvocato Luigi Ligotti formalizza la decisione 

«Ecco perché rinuncio 
alla difesa di Buscetta» 
• • ROMA. La decisione di ri­
mettere il mandato dì difenso­
re dei pentiti. Ira i quali Tom­
maso Buscetta e Francesco 
Marino Mannoia, da parte del­
l'avvocato Luigi Ligotti, non 
avrà effetti immediati. Lo ha 
detto, ieri, lo stesso legale, pre­
cisando, inoltre, che oggi stes­
so prowederà a formalizzare 
la decisione, con una lettera ai 
suoi assistiti e all'autorità giu­
diziaria competente. «Potrei ri­
spondere di abbandono di di­
fesa - ha spiegato Ligotti - se 
non mettessi i miei assistiti in 
condizione di provvedere a 
scegliersi altri difensori». 

La decisione di Ligotti è sca­
turita dalle preoccupazioni 
espresse dal presidente della 
commissione Antimafia, Lu­
ciano Violante, nel corso della 
trasmissione televisiva «L'istrut­
toria», per il fatto che numerosi 
pentiti dì mafia fossero difesi 
da pochi legali, «lo non accetto 
che la mia correttezza profes­

sionale • aveva ossea'alo Ligot­
ti - possa essere messa, anche 
per mera ipotesi, in discussio­
ne, per di più da un'alta carica 
istituzionale. Ho deciso quindi 
di nnunciare agli incarichi di­
fensivi. Se ciò non facessi, farei 
un torto a me stesso e agli in­
quirenti impegnati nel loro dif­
ficile lavoro, nonché un danno 
ai miei stessi assistili*. 

Per l'avvocato Ligotti, tutta­
via, il problema di cui ha parla­
to l'onorevole Violante esiste. 
«Ma una volta posto va svilup­
pato e deve portare a delle 
conclusioni. E cioè, al di là del 
fatto specifico mio e del mio ri­
sentimento (posso aver equi­
vocato o meno le Irasi del pre­
sidente Violante) è un proble­
ma che deve trovare una solu­
zione perché riguarda tanti av­
vocati». «La difesa - ha conclu­
so Ligotti - è un diritto per 
l'imputato, ma anche un dove­
re per l'avvocato». 

Appena annunciata, l'altro 

Domenica-cinema con l'Unità 

La «scomoda» intrusione 
di Gianni Amelio 
negli «anni di piombo» 
Gianni Amelio al cinema Mignon, per l'estempora­
nea visione del suo Colpire al cuore, film scritto nel 
1979 in piena polemica sugli «anni di piombo». In 
platea anche Enrico Franceschini, l'ex brigatista ros­
so, che commenta: «Non è un film sul terrorismo,-ma 
sarei andato a vederlo». Era questo il primo racconto 
cinematografico di Amelio, scomparso dagli schermi 
perché affrontava argomenti troppo «politici». 

GIULIANO CESARATTO 

ieri, la decisione dell'avvocato 
Limoli! ha provocalo una sene 
di polemiche e di prese di po­
sizione. Il senatore Paolo Ca-
bras. democristiano, vice-pre­
sidente della commissione An­
timafia, ha detto: «In linea di 
principio ci dovrebbe essere 
un avvocato per ogni pentito. 
Non è difficile, infatti, pensare 
che i pentiti possano essere in­
fluenzati dai loro interlocutori. 
Quello di Violante è stato un ri­
lievo di carattere generale, 
condivisibile nella sostanza. 11 
gesto di Ligotti è un atto di 
grande moralità e autorevolez­
za professionale». Violante: 
«Apprezzo Ligotti. è un ottimo 
professionista, è un difensore 
che non fa anche il dirigente 
politico. Il problema dell'assi­
stenza ai pentiti, però, si pone. 
Perchè nessuno vuole difen­
derli, ma ci sono alcuni avvo­
cati di pentiti che, contempo­
raneamente, sono anche 
esponenti politici». 

Da sinistra, il 
regista Gianni 
Amelie, il 
direttore de 
l'Unità Walter 
Veltroni e l'ex 
br Enrico 
Franceschini 

ma, «non un film sul terrori­
smo» come dice il regista 
Gianni Amelio e come sottoli­
nea Enrico Franceschini, ieri 
in sala per la serie di «revival» 
proposti dall'Unità. 

«Ero in carcere quando, „ 
nell'82, usci il film, lo però ci 

' sarei andato a vederlo», dice 
l'ex brigatista, di fronte ai ri-

' cordi del regista di Ijadro di 
bambini, ma anche del pro­
duttore e del mattiniero pub- • 
blico che si stupisce per la po­
ca audience, per i condiziona­
menti, le censure, la non cir­
colazione della prima opera " 
cinematografica di Amelio. . 
«Non sul terrorismo, ma 11 vici­
no», sostiene qualcuno rielen­
cando gli ingredienti della sto­
ria: il professore, la studentes­
sa madre, forse sua amante, 
lo studente che spara in nome 
della rivoluzione e il figlio del ' 

professore, forse innamorato 
della studentessa, certo desi­
deroso di fare lui giustizia, di 
«rimettere a posto» le cose an­
che a costo di «diventare spia, 
delatore». 

Vicenda di sguardi e di am­
bienti, di silenzi e pedinamen­
ti. Di verità, dice Amelio nel 
film e nel dibattito, «guardate 
dal buco della serratura, da 
dove tutti sembrano ladri e 
criminali». Ma anche la cine­
presa è una serratura, un ri­
strettissimo angolo visuale, 
obietta qualcuno. «Non il mio 
cinema», replica Amelio che 
dagli «annidi piombo» prende 
sì le distanze, ma avvertendo 
«che non si spara soltanto con • 
le pistole» e che si può Colpire 
al cuore anche senz'armi, e 
che, nel braccio di ferro tra i 
due, il più debole alla fine è 

proprio il padre, il professore 
che ha latto la resistenza e 
che poi, tra teoria e lotta ar­
mata, ha perlomeno perduto 
un figlio. 

«Non si boccia più nessuno, 
non si danno più voti», batti­
beccano a distanza i due qua­
si a difendere l'impossibilità 
di circoscrivere -il buono e il 
giusto». Un problema che si è 
posto anche Amelio girando 
Colpire al cuore e scoprendo 
successivamente che per finir­
lo doveva addolcire certe sce­
ne, inserire certe battute «La 
libertà, le idee non sono fatti 
statici, sono una conquista 
che sta dentro ciascuno, ma 
che può andare anche al di là 
del proprio talento», spiega a 
un aspirante regista che co­
glie l'occasione per lamentar­
si delle chiusure al nuovo, del­
l'ostilità dei produttori, della 

«discriminazioni tra coloristi e 
bianconerisli». 

Conquistata la libertà, cioè 
la conclusione di Colpire al 
cuore, Amelio non ha però ot­
tenuto la libertà di circolazio­
ne, il suo film si è arenalo ne­
gli scaffali della Rai e della 
Gaumonl coproduttrici. Per 
un giorno è stato rivisto, qual­
che insegnante già lo aveva 
latto, e, sull'onda di Ladri di 
bambini, si riapriranno anche 
gli schermi ufficiali, «fi un film 
francese, oltralpe avrebbe in­
cassato moltissimo», com­
menta una signora in italiano. 
«Sono d'accordo», risponde 
Franceschini. «Io vado avanti», 
chiude Amelio in partenza 
per l'Albania dove girerà un 
film sull'Italia con Gian Maria 
Volonté e che si chiamerà SA-
inenca. tutla una parola. 

.•*( ' I 
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Libri-ragazzi 
A Bologna 
chiusa 
la fiera 
• i B O K X . N A U Fiera del 
I ibro per ragazzi d i Bologna 
ha ch iuso ieri c o n un b i lan­
c io <h 2T380 visitatori de i 
qual i M7S stranieri prove­
nienti da paesi d i tutto il 
m a n d o La manifestazione e 
slata caratterizzata secondo 
gli organizzator i da «grande 
vivacità» d i scambi fra i 13(56 
editori provenient i da 65 na­
zioni a con fe rma che nono­
stante le obiett ive di f f icol ta 
internazional i del settore nel 
suo complesso I editor ia per 
ragazzi e uno dei compar t i 
p iù vitali ( una crescita del 
5 9' in Italia nel 1991 secon­
d o i dat i A ie) Un program­
ma di incontr i e stato ded ica 
to al m o n d o del l i l lustrazio­
ne imo dei protagonist i p r in ­
c ipa l i del la Piera La "Mostra 
degl i I l lustratori ' ha test imo­
niato del le tendenze del l i l lu­
s t ra / ione mtern iz ionale 'Ar­
te e St lenza I m m a g i n i ' per 
conoscere ha per la pr ima 
volta portato al i at tenzione 
del pubb l ico e del la cr i t ica 
un aspetto fra i m e n o cono ­
sciuti que l lo de l l i l lustrar lo 
ne scientif ica nei l ibri per ra­
gazzi Curata da Paola Vas 
salii la mostra assieme al 
cata logo ha rappresent. i to la 
pr ima ricerca organica sul te­
ma attraverso 200 i l lustrazio­
ni or ig inal i rappresentative 
dei vari generi del settore e 
del le vane scuole «Color Bru-
sh • mostra d i I l lustratori dal la 
Cina, ha forni to un panora­
ma del l 'evo luz ione del l i l lu­
strazione per ragazzi in Cina 
Si sono inf ine tenut i numero­
si i i c o n t n convegni uiee 
t ing si mi l iar i 

Massoudi è stato pestato a sangue 
la sua baracca data alle fiamme 
La polizia: «Il razzismo non e entra 
è stata una lite fra connazionali» 

Il giovane adesso è in coma 
Introvabili i suoi amici 
Interrogato l'amministratore 
dell'area dove il gruppetto viveva 

Immigrato in fin di vita a Milano 
A colpi di spranga contro un ragazzo di 22 anni 
Un giovane marocchino Hdbderrhmann Massoudi, 
22 anni, e e rimasto gravemente ferito per colpi di 
spranga sul capo m una baracca in un prato alla peri­
feria di Milano che poi è stata incendiata La polizia 
esclude la matrice razzista dell'aggressione e pensa 
invece ad una rissa fra connazionali Interrogato an­
che l'amministratore dell'area che qualche giorno fa 
aveva ingiunto agli immigrati di andarsene 

P A O L A S O A V E 

M MI1AV1 Assalito a spran 
Hate o poi lasciato morente e 
coperto d isumine accanto alla 
sua b a r a t r i data alle f iamme 
V accaduto I altra sera m una 
zona isolata ali estrema penfe 
ria sud di Milano ad un t^iova 
ne imnuvjratu marocchino eli 
ZZ anni H bderrhmanu Mas 
sondi che e ricoverato in ura 
vissime condizioni al Policlim 
co per le ferite riportale al ca 
pò Si e sapulo poi che il ra 
qazzo e stato ferito dopo una 
rissa fra connazionali 

I due precari rifugi in cui il 
giovane viveva insieme con al 
tri due amici erano stati co 
stanti con vecchie tavole di le 
i;no a p p o n i a t e ad un muro di 
mattoni che corre lurido un ar 
Urne del ieri el io m tm prato di 
via Stiva riesco nella /o l ia del 

Parco Ronchetto eielle Rane 
una desolata terra di ne ssuno» 
in mev/o a rifiuti e immondi / te 
di otjni genere 1*1 baracca e 
andata completamente distrut 
ta dal l incendio 1 a r r e d i l o e 
invece stato salvato <\t\ un ami 
co Massan Ridati di .M anni 
che lo ha trovato privo di sensi 
ed e riuscito a soccorrerlo e a 
portarlo ali ospedale San Pao 
l<> Di qui il ferito e stalo poi tra 
sportale} al Policlinico e subito 
sottoposto a un intervento chi 
r un i co 11 referto medico pari i 
di frattura cranica multipla e il 
paziente si Irosa tuttora in co 
ma ma non in pencolo di sito 
Dal t ipo di ferite e evidente 
clic* il poveretto e s'ato colpi to 
più volte «Illa fronte con un ba 
stime o una spranga 

CJII investigateli sono lati in 

formati dell accaduto dall ami 
co di Massoudi Hassan Rifadi 
e Ile lavora in una ditta di Bina 
sco e risulla in redola con il 
permesso eli soc^iorno ha tlet 
to di essere andato a trovare 
l am ico nella sua baracca ver 
su le 23 $0 Quando e arrivalo 
lo ha tri Aito riverso a terra e 
coperto eli sangue fuori eialla 
baracca co inpk tament i brìi 
nata come quella vie ina Ae 
c o m p a t t a t i sul posto dal ma 
roeth ino nli uomini del coni 
unssanalo di zona Scalo Ro 
mana hanno constatato che 
delle due baracche non n sta 
vano .litro che pochi pezzi di 
le uno anneril i dal fumo Ira 
1 erba ora une ora evidente una 
larija macchia di sanqik se 
mi tssorbita dal terreno 

Sempre secondo quanto ri 
ferito da Rifadi insieme a Mas 
sondi vivevano nella baracca 
altri due marocchini 
Maoul iammed Shaid e Charki 
Kl Bouaz/adni di e ui pero non 
e stata trovata traccia Con i 
due sono spariti anche i loro 
effetti personali II dotlor Sco 
(ani c l ie conduce le indagini 
e quindi praticamente certo 
che le randellate siano state I 
tradito epilogo eh una nss \ Ira 
M issoucli e i connazionali che 

dividevano la sua vita sten! it 1 
L amico di Massoudi ha nk 

lite) .ine he che circa una setti 
mana la I amministr ilore del 
terreno su cui sortje vano le b t 
r ice he ivi va avuto una di 
se ussioni con tre- uni murati 
dicendo loro che se ni dove 
v i'io andare Anche lui sareb 
bt slato sentilo ciarli investiga 
tori i quali e se ludi it bbi ro 
una sua respons ibilita 

In manie ra cale teorici vii ne 
esclusi datil i inquircn' i u i t l i t 
I ipotesi di un r.iid dimostr il 
vo i stondo razzistico A I K I K 
perche un lucido t mto r o l i lo 
lontane» dall i strade percorri 
bili poteva est re Irov ito solo 
i\a chi lo conoscesse bene II 
terreno e he* appartiene uij un i 
società si trova nella penfe n i 
sud di Milano nella zona coni 
presa tra le vie Salv mesce) e 
C amp izzmo in ape rta campa 
ima e le due bar ice he dove i 
Ire immigrali maiocehim vivi 
v ino scilo eia pot ht se ttim UH* 
seminascoste datili alberi non 
erano neppure visibili d i l l a 
strada Le indatjin condotte 
d.il dottor Scotani sono quindi 
orientate soprattutto alla nei r 
e i dei due compar i l i di Vas 
sondi scomparsi 

I funerali del vigile urbano 
ammazzato a Reggio Calabria 
II vescovo: «Chi ha sparato 
ha tentato di uccidere la città» 

^ kl l.t.Ui ( MAI'MA Non 
(I ìbbiumo l isci, irci intimorire 
da questo vile* atto la chiesa 
d i v i prose unire nel! inipe imo 
e iv ili pe n I i si isca dal b.ira 
irò in e tu Ri I^IJIO C alahn i si 

trova per la realizz ìzione del 
l i le 14 ilita 1 la sol idani la 
Qui ste le parole pronti ne i ite 

I u n ne 11 omel i 1 eia II ari ivesco 
ve> me tropolila di Re i ^ iu C ala 
bri 1 monsignor Vittorio \1on 
eli ilei dtir mie i funerali di Giù 
seppe M i r i no il vitfile urbano 
ucc iso a colpi di pistola il Hi 
iprilr* mentre presidiava la zo 

n 1 1 Ir ilfieo controllato di cor 
so Ganb lidi nel centro di Kotj 
tjio Cai ibna Un sue) collega 
Orazio Palalilara t rimasto 
t;ravemenle ferito M inno -
h 1 a n n u i t o il presule e ca 
d i l lo nel! tdempimenlo eli I 
M IO dovere L i e blesa non pò 
te va mancare di far sentire I 1 

sua voce contro la mano orni 
e ni i e he preme ndo il iinlletto 
h i tentato di uccidere i n d i e 
un ic itta> 

Al termine della cerimonia 
nel! 1 e iltedrale gremita di fol 
la il sindaco di Retalo Cala 
bruì Giuseppe Reale ha nvul 
t o u n appello alla cittadinanza 
«Aiutateci a e ambiare - ha 
esorlalo - \o rappresento tutti i 
cittadini anche chi ha ucciso 
e me ne ver^oimo 11 sindaco 
ha quindi rivolto un ringrazia 
U H nto a Gì use ppe Marino «a 
num i della citta che vuole 
e imbuire Alla cerimonia alla 
ilei ile 1 ra presente tra 14.I1 altri 
anche il sottosegretario ali In 
terno seAnlomno Murmura e 
intervenuto anche il diacono 
della chiesa battista Giuseppe 
( 'ma le che ha auspicato un 
nulo contro 1 ne une 1 de Ila cit 

ta 

Varazze, protesta di un padre 

«Carabinieri, magistrati, 
medici, avete lasciato 
assassinare mia figlia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O S S E L L A M I C K I E N Z I 

M u V A \ Due anni 'a l<i fi 
Mila dopo quattro anni di mo 
Icstie venne assassinata dal 
l e \ liei i n / i t o in un raptus di 
folli 1 Lui il padre e he non rie 
sci a rassetti irsi a quella mor 
te d twero annunci ila cont i 
una a loti ire disper itainente 
per avere una giustizia diversa 
da quella sentenziala dai 14111 
dici Prima nel corso del prò 
e esso h 1 e ere alo in lutti 1 modi 
di opporsi alla concessione al 
I oline ida dell attenti mie del 
l infermila meni ile Ora non 
cessa eii uce usare1 < anbmier i 
magistrati e medici di tve re 
per quattro anni umorali) o sot 
tovalutate» le denunce della ra 
i la/za perseguitali I ili es fi 
danzalo 

I ult imo itto di questa siru 
/ .ante stori 1 di sangue si si 1 
cousum.indf) in questi giorni 
nel e imiterò di Vara/ze in prò 
vincili di Savona dove Marma 
Rosaria Damil i - la vittima - e 
stala sepolta I rane esco Dani 
ni il padre vistosi respingere 
u n i lapide con uniserizione 
che era un violento al lo d ac 
e usa contro le* lutontuchc non 
intervennero ha r prodolto il 
testo in dee me di voi intuii e he 
ora tappezzano i mun interni 
del camposanto Voi - recita 
la lapide rifiutala - carabinieri 
ministrat i medici avete omes 
so I esercì/ o delle vostre fun 
/ ion i e 10 Marina Rosina Dii 
nini dal 1 ì gennaio del l'WO 
mi trovo qui- (Juando I r inee 
sco Damili ha chiesto al Co 
nume di V,ira//(j di esse-re au 
tonzzato a far incidere quella 
frase sulla tomba della Italia in 
forza del regolamento di poli 
zi 1 mortuaria 14! i 1 s! ito rispo 
s'o eli no allora I ha scritta su 

un qu iderno a p p e l l a t o 
iperici e in bella v ist i sulla se 
poliura ma il custode I ha ri 
mosso t osi ali Ì fine I uomo si 
e rivo'Io .1 una tipografia e ha 
mondalo cJi qu i 1 mess ILXIO 
tutto ile imiterò 

M inna Rosaria Damil i u n i 
be Ila UÌ^ÌZ/.Ì bruii.1 e d e ledali 
te nel l'J'K) aveva J(< anni in 
sieme alla madre e illa sorella 
qestiva .1 \ o l t r i nel! estremo 
Ponente genovese un negozio 
di abiti dii sposa Una vita tran 
quilla turbata pero eia quattro 
anni dalle ossessive e patologi 
che insistenze di un uomo -
Bartolomeo Pitrone allora 
Trentanovenne - con il quale 
ivèva avuto una breve rela, 10 

ne L n,\ ve r i t propria perse 
1 uzione contro 'a quale la r i 
a,,i//a si scopri impotente si 
era rivolta ai carabinieri avev 1 
spiegato di essere siala min.11 
e lata di aggressione ma le e ra 
s i i l o risposto che t o m reta 
mente non e era meli e da la 
re che Patrone non poteva es 
sere arrestato per le sue cattive 
intenzioni L anche una de­
nuncia in pretura era stala ar 
eluvi ita 

L i mattina de I M gennaio 
1(>M0 Bartolomeo Patrone sot 
prese Manna da sola n"l suo 
negozio 1 a r r e d i e quando 'a 
UIÌÌ,,\//<Ì f i l i c i per la strada in 
voca uio aiuto la inseguì col 
pendola a morte con un col le! 
lo I periti - diversi nei diversi 
ijradi di giudizio - lo nconob 
berci psichicamente labile in 
discutibilmente incapace di in 
tendere e di volere 1 giudici 
concordemente* in tutti 1 irradi 
di giudizio lo avvi i rono ille 
e lire del case) attualmente in 
re i»ime di seiuiliberta 

Arezzo 
Iniziativa 
per la lotta 
ai tumori 
M ARFXZO Sara r i co rda ta 
t o m e I e d i z i o n e record il 
ven to t t es imo m e r c a t i n o de i 
redazzi p r ò «Calcit» d i Arez­
zo c h e si avvia a s fondare il 
tet to de i 186 m i l i o n i d i l i re 
d i incasso, c h e era il mass i ­
m o ragg iun to f i no a d o r a 

Tu t t i 1 so ld i s o n o dest ina­
ti a l la lot ta a i t u m o r i e d in 
par t i co la re ne l la cassa per 
la racco l ta d i f o n d i per l 'ac­
qu is to d i un m a c c h i n a n o , 
I acce le ra to re l ineare e de l 
b u n k e r in c u i d o v r à essere 
c u s t o d i t o M a il r e c o r d n o n 
r iguarda so lo I incasso m a 
a n c h e gl i espos i to r i e i visi­
tator i 

Ne l p r i m o c a s o s o n o stat i 
b e n 1 500 i ragazza c h e 
h a n n o racco l to I inv i to de l 
«Calcit» e g ià d a i c r ma t t i na 
a l le 6 avevano preso pos to 
l u n g o co rso I ta l ia, d a l se­
m a f o r o d i v ia Cnsp i f i no a d 
arr ivare a p iazza San Jaco­
p o C i rca 25 000 i v is i tator i 
U n esi to, q u e l l o de l l ' i n i z ia ­
tiva a re t ina d i so l idar ie tà a 
favore de l l a lot ta a i t u m o r i , 
c h e h a m o l t o sodd is fa t to g l i 
o rgan izza to r i 

È accaduto a Roma, in zona Montesacro. Lui è un malato di mente 

Uccide la convivente a bastonate 
«Ma non so perché l'ho fatto» 

Il primo incidente a Padova. E nel Bresciano si schianta un «Top Fun» 

Precipitano due aerei da turismo 
Morte quattro persone 

Ha picchiato a morte la sua convivente con un ma­
nico di scopa, poi con le mani sporche di sangue e 
andato a spasso per il quartiere È accaduto ieri a 
Roma, m un appartamento della periferia della cit­
ta La vittima si chiamava Fulvia Soldati, 34 anni, 
parrucchicra 11 suo assassino è Massimo Marfoglia, 
31 anni, malato di mente, ex tossicodipendente 
L'uomo e stato rinchiuso a Regina Coeli 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

M ROMA L ha uccisa in un 
momento di follia co lpendo­
la più volte a mani nude e c o n 
un manico d i scopa Botte e 
bastonate in testa per via d i 
una lite banale consumata fra 
le mura domest iche la stanza 
da bagno di un appartamento 
lacp de l quartiere Monte-sa­
cro a Roma 
La vitt ima si chiamava Fulvia 
Soldati 34 anni originaria di 
Rieti d i professione parruc-
chiera L omic ida e il suo con­
vivente Massimo Marfoglia 
31 anni in cura per crisi de­
pressive ex tossicodipenden­
te già noto alla polizia per 
problemi di droga e perv ia di 
un furto d i un c ic lomotore 
comp iu to in passato L uomo 
e stato arrestato per omic id io 
volontar io 

La copp ia non a\e\a figli 
viveva in via Monte Havino al­
la periferia del la capitale con 
il padre d i lui Cesino Malfo-
glia di 67 anni 
La tragedia e avvenuta ieri al-
I ora d i pranzo Sono stati i vi­
c in i d i casa Marfoglia ad avvi­
sare la squadra mobi le Una 
telefonata anonima al centra­
l ino del la questura Avevano 
sentito la copp ia litigare la 
prima volla dopo dieci anni d i 
vita in comune d icono 

Qualcuno e immediata­
mente uscito sul pianerottolo 
Altre persone invece hanno 
suonato il campanel lo della 
porta del secondo p iano Un 
tentativo inutile Massimo 
Marfoglia era già uscito Sotto 
choc con le mani e i vestiti 
sporchi d i sangue gironzola­

va per 'I quartiere 
Gli agenti della squadra 

mobi le romana -d i re t t i da Ni­
cola C a l i p a n - e gli uomini del 
commissariato Montesacro 
non hanno dovuto buttare giù 
la porta per entrare in casa 
Marfoglia Ad attenderli sotto 
il portone del civico 7 e era il 
padre del l assassino che ieri 
al momento della tragedia 
non era nell abitazione era 
stato invitato a pranzo da sua 
figlia Poi sono arrivati il co­
gnato e altri parenti 

Il co rpo senza vita di Fulvia 
Soldati e stato trovato in terra 
nel bagno Ovunque macchie 
di sangue La donna capel l i 
b iondo cenere e occhi chiar i 
era vestita Sul pavimento tra 
il lavandino e la lazza de l wa 
ter la polizia ha trovato il ba­
stone di una scopa È I ogget­
to con i l qua le i l conv i ven t t ha 
più volte colp i to la donna e 
che probabi lmente le ha 
provacato le lesioni mortal i 

Secondo la prima ricostru­
zione fatta dagli inquirenti 
Massimo Malfoglia avrebbe 
duramente picchiato la sua 
radazza anche quando Silvia 
Soldati era già morta II medi­
co che ha esaminato il cada­
vere avrebbe riscontrato la (al-

Venduto in autogrill il secondo premio, a Roma il terzo 

A Viareggio i due miliardi 
della Lotteria di Agnano 
M II possessore del bigliet­
to sene 7. 10252 venduto a Li­
do di Camaiore ( I acca) ab­
binato al cavallo F.mbavsv Lo-
bell che si e aggiudicato la 
4't1 edizione de! Gran Premio 
latteria d i Agnano di trotto 
ha vinto il pr imo premio di 
due miliardi di lire Nella ta­
baccheria sul lungomare do 
ve e stato acquistalo il taglian­
do vincente già quattro anni 
fa era stato venduto un bigliet 
to della Lotlena F.uropea che 
si era aggiudicato un premio 
di 100 mil ioni II secondo pre 
mio d i 50(1 mi l ioni d i lire è an 
dato al possessore dei biglie! 
to S 4219(1 venduto nuli auto 
grill I indari nord autostrada 
Messina Palermo abbinato al 
cavallo Kosar II terzo premio 
di 300 mi l ioni di lire e andato 
al possessore del biglietto se­
rie P "52121 venduto a Roma e 
abbinato al cavallo Anders 
Crow n 

Biglietto N, .. 
Z 16252 

-YLrvLCE.2JWllklARPJ_ 
A b b i n a t o 

E M B A S S Y V IAREGGIO (Lucca) 
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Abb ina to 
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VINCE 300 MILIONI 
BlQlleUctN, Ab.bJnató.__ 
P 5 2 1 2 1 A N O R E S C R O W N 

VI 
Big l ie t to N. 
A C 1 7 0 6 1 

A B 6 2 8 6 5 

A E 5 0 2 5 5 

E 2 0 8 5 6 
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NC0N0100MIL 
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MAGIC L A B E L L 

NADIR LB 

UCONN DON 

NIKEL DEL LUPO 

MESENA 

IONI 
Vendu to 
PISTOIA 

BASSANO(V i ) 

V ITERBO 

NOVARA 

ROMA 

tura del setto nasale e della 
mandibola 

Ora I omic ida e slato nn 
chiuso in una cella del carec 
re di Regina Coeli Quando e 
stato arrestalo perù non ha 
confessato agli investigatori il 
motivo che lo ha spinto ad ne 
cidere la sua parrucchier i . . 
Era in slato confusionale Co­
si la polizia I ha prima ac 
compaginato in un ospedale 
del la capitale pervenf icare se 

I uomo avesse agito sotto I el 
letto di qualche medic ina l i 
Poi I ha portato in prigione 

F. qui che il magistrato Al i 
drea De Gaspens I ha interro­
gato Ma anche questa volta 
Massimo V ia to r ia non ha sa 
puto spiegare il motivo della 
lite Ha pianto per tutta la du 
rata del co l loqu io con il giudi 
ce disperandosi per quel lo 
che aveva fatto 

Nel quartiere Mon tesaco 
non si parla d altro I. assassi 
ino d i Fulvia Soldati e sulla 
bocca di tutti I vicini di casa 
Mai-foglia però sono sbigottì 
II Dicono d ì vero Massimo 
entrava e usciva dagli ospeda 
Il psichiatrici F.ra maia lo di 
mente M a c o n lei la su.ì clou 
na non aveva mai litigalo 
Non le ave\a mai alzato con 
irò le mani 

Due aerei da turismo caduti, quattro i morti Gli inci­
denti ieri alle porte di Padova ed a Manerbio, nel 
Bresciano Qui è precipitato in fiamme un «Top Fun» 
appena decollato pilota e passeggero, entrambi 
imprenditori, sono morti carbonizzati A Padova il 
pilota di un Siai Marchetti acrobatico si esibiva inve­
ce in «tonneau» per stupire g'i amici a terra, finche 
ha toccato un ciliegio e si è schiantato 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

_ • PADOVA l.voluzioni 
spericolate vol i sempre più 
bassi f inche con un ala ha 
toccato i rami d i un c i l ieg io 
L aereo si e impenna to si e 
schiantato sf iorando un gi­
tante del la domen ica che 
raccoglieva 'bruscandol i " i 
germogl i del l uppo lo lungo 
le siepi Morte istantanea­
mente le due persone a bor­
d o decapi tato il pi lota 
schiacciato il passeggero A 
provare per p r imo a soccor­
rerli a raccoglierl i a r icom­
porre le salme dent ro le bare 
e slato propr io il test imone. 
Federico Greggio un im­
prendi tore di p o m p e funebri 
Vedevo questo aereo che si 
ibbassava si avvitava c o m ­

piva manovre ardite Ad uri 
e erto pun to il s ib i lo del mo to ­

re si e fatto rabbioso, fuori gi­
ri Un ala ha toccato quel l al­
bero, il muso si e p ianta lo a 
terra < racconta ind icando 
il c i l iegio 'potato» d i brut to 
qualche ramo ancora in fio­
re I mort i en t rambi padova­
ni non sono due giovanott i 
spericolat i II p i lota, Otel lo 
Boschel lo rappresentante d i 
c o m m e r c i o dvcvd 55 ann i e 
volava da un quar to d i seco 
lo L a m i c o passeggero, 
G iampao lo Fonto lan aveva 
52 ann i Era appassionatissi-
m o d i aerei, ma privo d i bre­
vetto Tut t i e due erano soci 
del l Acro C lub d i Padova Da 
li e rano decol la l i ieri pome­
riggio al le 14 15 a bo rdo di 
un Siai Marchett i 260 mono ­
motore acrobat ico da 4 po­
sti ' V o l o locale una vent ina 
d i m inu t i a l mass imo' aveva 
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) 4 0 MILIONI 
V e n d u t o 
L i vo rno 
Napo l i 
R o m a 
E e r g a m o 
Pesaro 
Roma 
Ancona 
Va rese 
Novi L igu re (Al) 
R o m a 
Prato (Fi) 
C a r m a g n o l a (To) 
R o m a 
M i l ano 
V i te rbo 
F i renze 
Bo l zano 
Ost ia (Ro) 
R o m a 
R o m a 
M i l ano 
Tern i 
R o m a 
Sa le rno 
F i renze 
Mes t re (Ve) 
Caser ta 
La Spez ia 
M i l ano 
A l e s s a n d r i a 
Abb ia teg rasso (Mi) 
Roma 
Pogg io Mi r te to (Ri) 
Napol i 
M e s t r e (Ve) 

assicurato Boschel lo al con ­
trol lore d i vo lo Insomma 
una gitarel lu volante at torno 
alla citta favorita da una 
giornata f ina lmente calda e 
serena Pochi istanti d o p o la 
partenza il Marchett i era ad 
Arlescga di Mestnno una fra­
zione alle porte d i Padova 
dove ha sede il «Club H o u s e 
associazione di deltaplanist i 
Boschel lo li conosceva mol t i 
erano suoi amic i Per questo 
probab i lmente ha iniz ialo a 
comp ie re manovre sopra il 
c a m p o deco l lo de l c l ub 
mentre da terra lo guardava­
n o a naso al i insù Lo ha tra­
d i to I u l t imo ' t o n n e a u ' un 
avvi tamento d ala tenendo la 
car l inga c o m e perno t roppo 
basso non e riuscito a ri­
prendere quota nonostante il 
motore spinto al massimo la 
c loche tirata d isperatamente 
L aereo si è schiantato in un 
c a m p o , quasi nel lo stesso 
pun to in cu i il 27 g iugno di 
tre ann i fa era caduta co l suo 
del tap lano e morta Valeria 
Barattoni un operaia socia 
del «Club H o u s e Su l l i nc i 
dente indagano i carabin ier i 
Pare c o m u n q u e esclusa ogn i 
ipotesi d i , nana del motore 
«L aereo aveva già volato in 
matt inata Prima del la par­
tenza era stato ncont ro l la to 

1 ulte le test imonianze fanno 
propendere per una evolu­
z ione ma l riuscita A bo rdo 
e era la radio ma e sempre ri­
masta muta non ha avuto .1 
tempo di comunicare» d ice 
il presidente del l Ac ro Club 
Ui Padova 200 soci nessun 
incidente d i r i l ievo negli ult i ­
mi dieci anni Quel lo d i Bo­
schel lo era il classico «allena­
mento ogn i pi lota deve ac­
cumulare un certo numero d i 
ore d i vo lo annual i per con ­
servare il brevetto Piti di f f ic i­
le invece catalogare I altro 
disastro del la giornata A Ma 
nerbio nel bresciano e pre 
c ip. tato un s f o n d o aereo da 
tur ismo Pilota e passeggero 
ent rambi imprendi tor i - Ivan 
Raveru trentaquattrenne di 
Manerb io ed Agost ino Gur-
don i quarantaduenne di De-
senzano sul Garda - sono 
mort i carbonizzal i Erano 
partit i a mezzogiorno dal 
c a m p o vo lo di Of l lagu per un 
breve giretto tunsl ico a bor­
do d i un 'Top Fun' (-Massi­
m o de l d iver t imento ' ) mo ­
del lo U lm del la Maefnn De­
co l lo regolare ma subito do­
po numeros i test imoni han­
no visto il p icco lo mezzo pre­
cipi tare a vite schiantarsi ed 
incendiarsi 

Protesta nel Trentino 

«Non mandateci confinati» 
Il Comune di Terragnolo 
insorge contro il camorrista 
• 1KLMO L ink-rocunsi 
tjlio comurwik* di I f r r j t ' n o l o 
un comune iremmo di KJG ahi 
lanli sparsi in 30 (ra/ioni ha 
dichiarato ieri di \olersi dimet 
le re se arriverà un conf i l i . i lo in 
odore di camorra 

L i decisione e stata presa 
durante una seduta slraordina 
ri i del consiglio convocalo 
d urgenza da l sn idato proprio 
per discutere del confinate» il 
eui a rn \o e slate) comun i ta to 
solo ieri mattina 

L i telefonai.) ò arrivata \erso 
le (> m municipio (.aperte) per 
le incombenze relative al rete 
rendimi) e 1 ha ricevuta il vi 
cesindaco I 111141 V ilduija al 
quale e5* stato comunic i to t h e 
il confinato R ìifaele Case ione 
di Prcolano sarebbe arrivato 
verso le l ' I e t h e il Comune 
avn hbe t lovulo predisporre 
I a l l o d i o per 'ui II sn idato 
Da nloGerola me r l i l o da l in 
t;i Valdutìa si e messo subito in 

conlatto con la prefettura di 
Napelli ricevendone un ulte 
nore conlemia Allora ha co 1 
vota lo il consiglio comunale 
t he si e riunito in un aula tjre 
unta d i pubbl ico 

Il sindaco ha spietato t l u 
Terragnolo non vuole il confi 
nato per una serie di motivi 
«Primo perche non c e nean 
t h e un albergo Secondo per 
che e stat 1 calpestala la disi l i 
ta del C omune avvertito solo 
ali ult imo per molivi di sic u 
rezza in quanto J I e r r a t o l o 
non e e \\n^ stazione dei e .ira 
binicri r IKH perche un espe 
nen/a analoi^a risalente a una 
decina di anni fa ha lax iato il 
set; no 

I! confinato e arnv ito a ler 
raimolo | ) (x i i dopo le 17 ma 
non essi ndo p iot i lo alcun al 
Ionico e stalo te inporuiea 
mente portato nella queslura 
di Rovereto 
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Il Pontefice ha ricordato ieri 
il cinquantesimo anniversario 
dell'insurrezione del ghetto 
«Una vera notte della storia» 

Oggi nella capitale polacca 
la commemorazione ufficiale 
con il premier israeliano 
e Al Gore, vice di Clinton 

Il Papa a fianco degli ebrei 
«Varsavia, tragedia comune» 
«! giorni della Shoa hanno segnato una vera notte 
nella storia registrando crimini contro Dio e contro 
l'uomo». Lo ha detto ieri Giovanni Paolo II, rivolgen­
dosi agli ebrei convenuti in piazza S. Pietro per ricor­
dare insieme ai cristiani il 50° anniversario dell'in­
surrezione del «ghetto» di Varsavia. Di fronte a certi 
segnali come «la pulizia etnica» - ha dichiarato Tul­
lia Zevi - «occorre vigilare». 

ALCeSTE SANTINI 

tm CITTA DEL VATICANO. >l 
giorni della Shoa hanno segna­
lo una vera notte nella storia 
registrando crimini inauditi • 
contro Dio e contro l'uomo». 
Con queste parole, lapidarie 
ma espressive di uno stato d'a­
nimo di chi non può dimenti­
care, Giovanni Paolo II si 6 ri­
volto, ieri mattina, agli ebrei 
che erano convenuti in piazza 
S Pietro per ricordare insieme 

a migliaia di cristiani presenti il 
cinquantesimo anniversario 
dell'insurrezione del «ghetto» 
di Varsavia del 19 aprile 1943. 
Un evento simbolo dell'olo­
causto di sei milioni di esseri 
umani che Hitler, con la sua 
follia razzista, volle eliminare 
solo perche seguaci del popo­
lo di Israele. 

•In profonda solidarietà con 
quel popolo ed in comunione 

con l'intera comunità dei cat­
tolici - ha detto il Papa - vorrei 
far memoria di quegli eventi 
terrìbili, ormai lontani nel tem­
po, ma scolpiti nella mente di 
molti fra noi» perche furono 
«giorni di disprezzo per la per­
sona umana, manifestati nel­
l'orrore delle sofferenze sop­
portate da tanti dei nostri fra­
telli e sorelle ebrei». E dopo 
aver rilevato, con fona, che 
tutti i cattolici si devono sentire 
vicini agli «amati fratelli ebrei 
per ricordare nella preghiera e 
nella meditazione un cosi do­
loroso anniversario», ha cosi 
proseguito come per sottoli­
neare un comune sentire: «Sia­
tene certi, non sostenete da so­
li la pena di questo ricordo, 
perche noi preghiamo e siamo 
con voi». Il Papa ha inteso sot­
tolineare che il ricordo di 
«quella reciproca perdita di vi- ' 
te», dato che tra le vittime delle 

Naziskin all'assalto 
nel giorno della preghiera 
• I VARSAVIA. Personalità re­
ligiose ebree e cattoliche han­
no pregato, per la prima volta 
insieme in Polonia, nella sina- -
goga di Varsavia in ricordo del- ' 
la Shoah (olocausto) e alla vi- ' 
gilia del giorno in cui 50 anni r 
fa, un gruppo di giovani ebrei ' 
del ghetto creato nella capitale " 
polacca si sollevarono in armi. 
per dire un simbolico, ,ma mo­
ralmente significativo 'no' all'. 
oppressione nazista. La pre- • 
ghiera ecumenica è stata pre­
ceduta, a Treblinka, da una . 
commovente cerimonia di • 
omaggio ai 750.000 ebrei pò- • 
lacchi, ma > anche • austriaci, 
belgi, francesi e cecoslovacchi, 
sommariamente sterminati ne­
gli anni 1942-43. Qui vennero 
uccisi il medico Janusz Kore-
zak e i bambini del suo orfano­
trofio di Varsavia. Alla fine del 
1943, i nazisti decisero di can­

cellare le tracce della loro atti­
vità: tutto fu smontato e la terra 
lavorata e piantata a grano. 
Nel 1964, a Treblinka fu co­
struito un monumento circon­
dato da pietre tombali su cui 
sono incisi i nomi di tutte le cit­
tà europee -da cui venivano i 
prigionieri. La preghiera ecu­
menica di Varsavia ha riunito il 
principale, rabbino polacco, 
Menahem Joskowicz e mons. . 
Henryk Muszynski, presidente 
della commissione della chie­
sa polacca per il dialogo con 
gli ebrei. Dopo aver ricordato 
le sofferenze degli ebrei polac­
chi il rabbino Joskowicz ha 
detto che l'affermazione del 
generale nazista che pacilicò il 
ghetto ( «a Varsavia non ci so­
no più' ebrei» ) 0 falsa «perchè 
noi siamo qua». 

Nel pomeriggio, circa 500 
persone, per lo piùebrci venuti 

da diversi paesi, hanno assisti­
to nel principale cimitero 
ebraico di Varsavia -luogo in­
tenso e drammatico al pari di 
quello di Praga- all' inaugura­
zione di un monumento in me­
moria dei bambini sterminati 
nel ghetto. Il monumento e 
stato offerto, dallo scrittore e 
uomo d'affari americano Jack 
Eisner.lui stesso un sopravvis­
suto del ghetto varsaviano e di 
vari campi di concentramento 
in Polonia. Sempre nel pome­
riggio, un gruppetto di una set­
tantina di militanti dell'orga­
nizzazione di estrema destra 
•comunità nazionale» hanno 
inscenato una manifestazione 
contro «l'occupazione ebraica 
della Polonia» , cercando an­
che di dirigersi verso l'area do­
ve sorgeva il ghetto della capi­
tale. La polizia si e perù oppo­
sta operando numerosi fermi. 

efferatezze naziste figurarono 
anche molti cristiani, e quel 
«mare di sofferenze terribili e di 
torti sopportati devono, oggi, 
unirci» per poter affrontare «i 
nuovi mali che oggi minaccia­
no l'umanità: l'indifferenza, il 
pregiudizio e le manifestazioni 
di antisemitismo». • • 

Giovanni Paolo 11 ha voluto, 
perciò, mettere il ricordo dei 
«crimini perpetrati contro il po­
polo ebraico durante l'ultimo 
conllitto mondiale» al centro 
della solenne cerimonia per 
l'elevazione agli altari di cin­
que beati (il francescano ita-, 
liano padre Ludovico da Caso-
ria, una suora spagnola, un re­
ligioso e due suore polacchi) a 
cui hanno assistito gli amba­
sciatori dei 145 Paesi accredia-
ti presso la S. Sede ed una de­
legazione polacca guidata dal 
presidente, Lech Walesa, per­
che avesse un rilievo interna­
zionale. Infatti, oggi a Varsavia, 

avrà luogo la commemorazio­
ne ufficiale dell'insurrezione 
del «ghetto», alla quale, oltre a 
Lech Walesa, parteciperanno, 
Ira gli altri, un sopravvissuto di 
quello scontro tragico tra ebrei 
e nazisti, esponenti della Co­
munità ebraica internazionale, 
il primo ministro israeliano, 
Rabin, il vice presidente degli 
Stati Uniti, Gore, il presidente 
del Parlamento di Germania e 
Simone Wcil, che fu deportata 
ad Auschwitz. Il periodicoSha-
lom ha scritto che lo scopo 
della commemorazione ù di 
affermare: «Hitler ci voleva an­
nientare ma siamo ancora 
qui». A tale proposito va ricor­
dato che l'attacco al «ghetto» di 
Varsavia doveva essere la «so­
luzione finale» del lamigerato 
piano originario per «lo stermi­
nio degli ebrei», approvato sin 
dal 20 gennaio 1942 da quindi­
ci gerarchi nazisti, per ordine 

I presidente polacco Lech Walesa, ieri in piazza San Pietro, si allontana 
dopo aver ricevuto la comunione dal Papa 

di I liilcr, sul Lago Van presso 
Berlino, Il 15 novembre 1940 
vivevano nel «ghetto» di Varsa­
via recintato da un filo spinato 
•150 mila ebrei ammassati là da 
tutta la Polonia. Di essi 100 mi 
la morirono di freddo, di fame 
e di stenti; 300 mila lurono de­
portati ad Auschwitz, Birkenau 
ed altri lager. Quando, il 19 
aprile 1943, i nazisti decisero 
di passare alla «soluzione fina­
le», Rli ebrei rimasti nel «ghetto» 
erano 35 mila e si pensava di 
eliminarli in un giorno due. In­
vece, essi resistettero per quasi 
un mese difendendosi con le 
armi più rudimentali, preferen­
do «morire con dignità che con 
un colpo alla nuca per essere 
poi gettati in una fossa», come 
lu ritrovato scritto in un diario 
strappato. Solo alcuni riusciro­
no, alla fine, a mettersi in salvo 
attraverso le fogne. 

Ecco perche la presidente 
delle Comunità ebraiche italia­

ne, Tullia Zevi. in un'intervista 
alla radio Vaticana, ha detto ie­
ri che da «quell'evento unico e 
terribile nella storia dell'uma­
nità, la strage di sei milioni di 
ebrei che coinvolse anche altri 
dì fedi ed ideali diversi, biso­
gna trarre come insegnamento 
clic non 0 irripetibile», alluden­
do a recenti ed inquietanti epi­
sodi di cui sono stati protago­
nisti i naziskin. «Temo-harile­
valo -che in base ad alcuni se­
gnali che sta dando questa no­
stra Europa, queste cose pos­
sano di nuovo succedere e 
starino, su scala minore, suc­
cedendo. Quando sento parla­
re di pulizia etnica penso che 
questo termine nasconde degli 
orrori che sono solo nelle di­
mensioni diversi dalla soluzio­
ne finale che portò allo stermi­
nio di milioni di esseri umani». 
Perciò, «occorre una estrema 
vigilanza». • 

L'arresto, ieri a Varsavia, di uno skinhead polacco 

Profanato a San Pietroburgo 
un cimitero israelita 
da gruppi nazionalisti russi 

M SAN PIETROBURGO. Gruppi 
di nazionalisti russi hanno pro­
fanato a San Pietroburgo un ci­
mitero ebraico, proprio nei 
giorni che vedono la celebra­
zione della Pasqua ortodossa e 
durante i quali il mondo intero 
ricorda il cinquantesimo anni­
versario dell'insurrezione del 
ghetto di Varsavia. Secondo un ' 
funzionario di polizia della cit­
tà russa, durante l'incursione 
nel cimitero sono state scoper­
chiate circa trenta tombe e so­
no stali distrutti monumenti fu­
nerari. Il responsabile della co­
munità ebraica di San Pietro­
burgo ha commentato il gesto 
vandalico dichiarando che «sta 
purtroppo diventando una cat-, 
tiva usanza quella di profanare ', 
i nostri cimiteri in occasione 
della Pasqua ortodossa o nel •• 
giorno del compleanno di Hit­
ler. 1 nazionalisti ne approlitta-
no sempre». "• 

In questi giorni si moltiplica­
no in tutto l'est Europa le ceri­
monie commemorative dell'O­
locausto. Ieri a Orianenburg, in 
Germania, cinquecento so­
pravvissuti e parenti delle vitti­
me del nazismo sono interve­
nuti a una cerimonia per ricor­
dare il quarantottesimo anni­
versario della chiusura del 
campo di sterminio diSachse-
nhausen. La riunione ha avuto 
luogo a 35 chilometri da Berli­
no, nel luogo in cui sorgeva il 
campo in cui i nazisti ammas­
sarono 240.000 persone. Più di 
centomila furono uccise. Nel 
settembre scorso le cronache 
si occuparono di Sachsenhau-
sen in seguito a un incendio 
appiccato da giovani neonazi­
sti a una delle poche «barac­
che giudie» che ancora sorgo­
no nello spazio corrisponden­
te a quello che era ii recinto 
del campo. . • - • • • • • • . 

Da nove orini ci l»a l.isci.iti 

DIANA FRANCESCHI ORLANDI 
LUIRÌ e Giorgio Orlandi in rk-urdann 
col pensiero e con i) cuore. 
Hologna. 19 aprile lìttW .-

Ibio Kiolucci prf..<>iul..ni<*:iii' .iddo-
I. >r<jto per la morie di 

FRANCESCO DE CERESE 
piatii*' il caro amico df i vent'.inri. 
ed è vicino ad Elsa con iiir:«- alletti v 
Milano, H» aprile UMi 

Groppo Pds • Informazioni parlamentari 
I sonatori del gruppo Pds sono tenuti ad cssorc presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedi 20 (oro 10) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduto successive delta settimana. 

Le deputate o t deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomendiana {ore 18) di martedì 20, " 
e a quelle di mercoledì 21 o giovedì 22 aprile. Avranno luogo votazioni 
su: pdl testo unico leggi istruzione; decreto accorpamento elezioni 
amministrative; decreto sostegno occupa/ione; autorizzazioni a proce­
dere; decrelo ammtnistraton Usi; decreto missione in Somalia o Mon-
zambtoo. -* . • • , - . . 

COMUNE DI TITO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Ufficio Tecnico 
Logge 19-3-1990, n. 55 D.P.C.M. 10-1-91. n. 55 (CU. n. 49 dui 27-2-91) 
Avviso di gara par la licitazione privata par l'appalto dal lavori di 

costruzione dal cantro polifunzionale 

Importo a base d'asta L 2.137.000.000 

// Sindico 
In esecuzione alla deliberazione della Giunta Munì a pai e n. 112 del 

4-3-93 esecutiva a norma di Legge. 

R»ndm Noto 
Che questo Enio suiniestato con sedo in Tito Prov. Potenza via Muni­
cipio n. 1 (Tel. 0971/794002) deve provvedere all'appalto doi suddetti 
lavori. 
Che per raggiudicazione. mediante licitazione privata, sarà seguito ii 
metodo previsto dall'art. 1 della Legge 2-2-1973. n. 14 leti, d) fané 
salve diverse nuove disposizioni che dovessero intervenire prima 
della trasmissione degli inviti. 
I lavori in discorso sono ubicati in agro di Tito (Prov. Potenza) e con­
cernono la costruzione del -CENTRO POLIFUNZIONALE» per l'im­
porto a base d'asta di L. 2.137.000.000. 
É richiesta l'iscrizione alla Cat. 2 della tabella di iscrizione all'A.N.C. 
approvata con D.M n. 770 del 25-2-82 (G.U. n. 208 del 30-7-82). 
tenute presenti le note esplicative riportato in appendice al D.M. 9-3-
89, n. 172 (G.U. n. 110 del 13-5-89 S.O.) por un importo tino a L. 
3.000.000.000. 
II termine di esecuzione dell'appalto ò stabilito in consecutivi 300 
giorni. 
I lavori sono finanziati ai sensi della Leggo n. 64/66. 
II pagamenlo della prestazione e stabilito come appresso: per S.A.L. 
importo minimo di lira 300.000.000 al netto del ribasso d'asta. 
É prevista la facoltà per lo Impreso riunite di presentare offerta ai 
sensi degli arti. 20 e seguenti della Legge 8-8-1977. n. 584 e succes­
sive modificazioni e integrazioni. 
Il periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi 
della propria offerta e di giorni consecutivi 60 dal ricevimento della 
comunicazione dell'aggiudicazione. 
É provista l'ammissione delle Imprese non iscritte all'A.N.C. aventi 
sodo in uno Stato della Cee alle condizioni previste dagli art. 13 e 14 
della Legge 8-8-77, n. S84. 
E prevista la facoltà di avvalersi della procedura di cui all'art. 2/bis, 
comma 2. della Legge 26-4-1989, n. 155. 
Le Imprese, che intendono essere invitate alla licitazione privata, di 
cui al presento avviso, devono far pervenire apposita domanda, in lin­
gua italiana e redatta in competente bollo, a questo Ente-ufficio Tec­
nico-via Municipio n. 1 entro e non oltre le oro 12.00 del 3-5-1993. 
Il termine massimo entro il quale questo Ente spedirà gli inviti per la 
licitazione privata è di giorni consecutivi 120 dalla data del presente 
avviso. 
Tito, 1)29 marzo 1993. 

• " •' : ' • ((sindaco 
' • •-- . i . •> , ' • * • . " • - , • • • • • •: "•••• Sabatino Fuconte 

Abbonatevi a 

TUiiità 

Quello (he abbiamo pubblicato nel 1992 
è stata la migliore risposta 

alla soluzione di molti vostri 

PROBLEMI FISCALI 
con ben 13.658 pagine pubblicate. 

E nel 1993 ancora oltre 10.000 pagine! 

CHI VI DA DI PIÙ ? 
Per questi motivi il fisco è la rivista tributaria settimanale più diffusa in 

• per essere o diventare esperti tributa 
• per una migliore giustizia tributaria 

.'.."'• per una maggiore tranquillità fiscale! 
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Il dramma 
Bosnia 

~V._" , , ; nel Mondo ~" 
Il Consiglio di sicurezza approva nuove sanzioni 
in vigore dal 26 aprile solo se continua l'aggressione 
Owen pessimista sull'effetto del nuovo giro di vite 
Consulto tra Major e Clinton per «altre opzioni possibili» 

«,» 11 TU 

«Embargo totale per la Serbia» 
Ma Karadzic dice: «Non firmerò mai quel piano di pace» 
L'Onu - in un voto notturno con l'astensione di Rus­
sia a Cina - inasprisce le sanzioni contro i Serbi. Bel­
grado reagisce minacciando di abbandonare il ta­
volo della trattiva. Ma Clinton e Major fanno sapere 
di aver parlato ieri di «altre opzioni» - bombarda­
menti aerei contro l'artiglieria e le linee dì riforni­
mento degli irregolari serbi in Bosnia, forse anche su 
Belgrado - se le sanzioni non bastassero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBERQ 

M NEW YORK. C'ò stato il vo­
to all'Orni - sull'inasprimento 
delle sanzioni contro Belgra­
do. Ma cresce il numero di chi 
sostiene che le sanzioni non 
basteranno e ci vogliono le 
bombe. Si continua a discutere 
e un azione militare di Usa e 
alleati Nato. Ieri ne hanno par­
lato al telefono, in una conver­
sazione durata 50 minuti, Clin­
ton e il premier britannico Ma­
jor Hanno entrambi sostenuto 
le sanzioni Onu, e hanno con­
venuto che una presenza Onu 
a Srebrenica assediata e din­
torni e importante per rafforza­
re il cessate il fuoco, ma hanno 
anche avuto, fa sapere la por­
tavoce di Clinton, Lorrainc Vo-
les, «una discussione informale 
su quali altre opsizoni siano 
possibili». Esplicito e il riferi­
mento alla minaccia di bom­
bardamenti aerei contro i Ser­
bi. • . • -, •• 

•Le sanzioni da sole non ba­
steranno per i Serbi. Sono spa­
valdi, sicuri. Convinti che po-
fanno avere la loro Grande 
Serbia. Credono che l'Occi­
dente non interverrà militar­
mente e credo che dobbiamo 
invece dimostrargli che invece 
eserciteremo ogni forma di 
pressione per fargli firmare il 
piano di pace», aveva dichiara­
to ieri mattina alla BBC uno dei . 
massimi architetti del negozia­
to. Lord David Owen. Anche 
altri leaders europei sembrano 
essere ormai convinti che per 
indune i Serbi bosniaci e Bel­
grado alla ragione bisognerà 
sparare. Oltre al ministro degli 
esteri italiano Colombo che 
dopo l'incontro con il segreta­

rio dell'Onu Boutros Ghali in 
visita a Roma aveva dichiarato 
di ritenere necessarie «azioni 
selettive contro i depositi di 
aarmi, le postazioni di artiglie­
ria e le vie di comunicazione» 
serbe, per l'intervento si sono 
pronunciati anche altri leaders 
europei. «È venuto il momento 
in cui il troppo stroppia e dob­
biamo prendere misure più 
forti», ha detto il commissario 
per le relazioni esterne della 
CEE Van den Broek. E il mini­
stro degli Esteri belga Willy 
Claes ha previsto che ci saran­
no blitz aerei limitati, prima 
contro i Serbi che assediano le 
ancleves mussulmane in Bo­
snia e poi, forse anche «in dire­
zione di Belgrado». 

Anche se reggesse il cessate 
il fuoco per Srebrenica, la cosa 
che si sta a vedere è se cesse­
ranno gli attacchi e i bombar­
damenti di artiglieria serba 
contro le altre enclavcs mus­
sulmane. Il primo obiettivo dei 
bombardamenti alleati potreb­
bero essere, oltre alle postazio­
ni di artiglieria pesante, i ponti 
sulla Drina da cui passano i ri­
fornimenti di benzina e muni­
zioni attraverso con cui gli irre­
golari serbi alimentano le loro 
offensive. Nell'intervista alla 
Bbc Lord Owen si e detto con­
vinto che l'accordo su Srebre­
nica possa reggere ma ha av­
vertito che «ci saranno nella 
settimana entrante ci saranno 
questioni anche più gravi da 
dover affrontare». 

I militari Usa continuano a 
elaborare i piani del blitz mili­
tare al Pentagono e alla base 
Nato di Stoccarda, da cui do­
vrebbero partire i bombardieri. 

La principale obiezione a Gin-
' ton da parte di Londra e Parigi 
6 che i bomardamenti possa­
no mettere la repentaglio le lo­
ro truppe che si trovano sul ter­
reno, impegnate nello sforzo 
umanitario Onu. «1 nostri allea­
ti europei vorrebbero non fare 
nulla. Noi cerchiamo di spin­
gerli nella giusta direzione», ha 
dichiarato ieri in tv il leader 
della maggioranza democrati­
ca al senato George Mitchell. 
«Avremmo dovuto farlo già 
mesi fa», gli ha ribattuto il ca­
pogruppo repubblicano Bob 
Dole. 

Dopo aver dichiarato vener­
dì notte zona protetta la citta 
assediata di Srebrenica. il Con­
siglio di sicurezza dell'Onu 
aveva volato in un'altra dram­
matica riunione notturna, sa­
bato passata la mezzanotte, l'i­
nasprimento della sanzioni già 
in vigore contro Belgrado, un 
documento che prevede l'e­
stensione dell'embargo contro 
la Yugoslavia a tutti i generi ad 
eslusionc degli alimentari e 
delle medicine e il congela­
mento di tutti i beni serbi all'e­
stero. 13 contro 0, con l'asten­
sione della Cina e della Russia, 
che per non imbarazzare Elt-
sm voleva originariamente rin­
viare il voto a dopo il referen­
dum del 26 aprile, ma non ha 
opposto il veto. L'ambasciato­
re di Mosca alle Nazioni unite, 
Vorontsov, sì è limitato a di­
chiarare che il voto «indeboliva 
di mollo» l'influenza che la 
Russia e in grado di esrecitare 
sui Serbi. 

Durissima la reazione di Bel­
grado, che dopo una riunione 
d'emergenza del governo ha 
accusato l'Onu di parzialità e 
ha minacciato di abbandona­
re il tavolo del negoziato di pa­
ce con i bosniaci. Analoga mi­
naccia da parte del leader dei 
serbi bosniaci Karadzic che ha 
aggiunto di non temere un 
blitz militare. «Possono fare 
quello che gli pare. Noi dob­
biamo continuare a tenere 
conto delle nostre esigenze e 
della nostra sopravvivenza», ha 
dichiaralo all'agenzia Reuteis. 

I soldati Onu dovranno assicurare la zona «smilitarizzata» 

I caschi blu canadesi a Srebrenica 
Evacuati i feriti con gli elicotteri 

«vr~*7""i"'y 

1B NEW YORK. Firma del piano di pace, con­
gelamento dei beni, sanzioni commerciali sono 
i capitoli delle nuove sanzioni votate la notte 
scorsa dal Consiglio di sicurezza Serbia e Mon­
tenegro e destinate a entrare in vigore il 26 apri­
le, a meno che i serbo-bosniaci non lirmino il 
piano di pace. Ecco i punti salienti. 

1 ) I serbo-bosniaci devono firmare il piano di 
paceVance-Owen. 

2) Proibiti rifornimenti di merci a o attraverso 
la Jugoslavia, con eccezione per aiuti umanitari. 

3) Vietato il traffico sul Danubio al di fuori dei 
confini jugoslavi. Qualunque altra nave deve 
avere il permesso del comitato di controllo san­
zioni. 

<1) Congelati i beni finanziari all'estero, inclu­
se rendite di proprietà , profitti commerciali, in­
dustriali e di servizi pubblici. 

5) Confisca dei mezzi di trasporto Jugoslavi, 
navi, autoveicoli e acrei all'estero. 

6) Proibiti i servizi, finanzian e non. eccetto 
poste e telecomunicazioni. Sono permessi viag­
gi individuali. 

Un convoglio 
dell'Onu sulla 
strada per 
Srebrenica, 
sopra. A 
fianco, un 
vecchio 
abitante della 
città assediata 
esausto dopo il 
trasferimento 
che l'ha 
portato nel 
campo di Tuzia 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Tregue, massacri, e di­
sperazione. Il precario accor­
do imposto dai serbi e accetta­
to a denti stretti dai musulma­
ni, che di latto segna la capito­
lazione di Srebrenica, tra mille 
difficoltà viene applicalo. Il 
convoglio del caschi blu cana­
desi e entralo nella città marti­
re e gli elicotteri francesi han­
no cominciato l'evacuazione 
dei (eriti gravi. Nelle prossime 
ore potrebbe iniziare l'evecua-
zione di gran parte della popo­
lazione civile. 

Ma ciò non significa certa­
mente che il tempo della pace 
si avvicini. A Sarajevo, in un 
quartiere controllato dai bo­
sniaci, una granala e esplosa 
tra la folla in fila davanti ad un 
ufficio serbo per la distribuzio­
ne dei viveri Almeno cinque 

persone sono morte dilaniate, 
una ventina iteriti. 

L'arrivo dei soldati dell'Onu 
che dovranno vigilare sulla 
•smilitarizzazione» di Srebreni­
ca è stato preceduto da nuovi 
assalti dell'artigliera serba ap­
poggiata dagli immancabili 
cecchini. I cannoneggiamenti 
sono prseguiti nel corso della 
notte e ieri mattina. Poi sono 
calati d'intensità. Intorno alle 
tredici di ieri il lungo convoglio 
dei caschi blu è entrato nella 
martoriala città. La colonna 
era tonnata da 22 veicoli co­
razzati e diciannove mezzi 
d'appoggio che trasportavano 
complessivamente 139 uomi­
ni. 

Secondo l'accordo firmato 
dai comandante dei musulma­
ni Sefer I lalilovic, dal capo dei 

serbi bosniaci generale Ratko 
Mladic e dal comandante delle 
forze Onu generale Lars-Eric 
Wahlgren nelle prossime ore i 
caschi blu prenderanno pos­
sesso di tutte le armi, delle mu­
nizioni, delle mine, degli 
esplosivi e di tutto il materiale 
da combattimento dei bosnia­
ci. Nessun armato, tranne i ca­
schi blu dell'Onu, dovrà resta­
re in una zona, per la verità de­
limitata in modo approssimati­
vo, che comprende la città. 
Succesivamente potrebbe ini­
ziare l'evacuazione della città 
dove rimangono circa quaran­
tamila abitanti nascosti nei 
bunkere nei sotteranei, 
Intanto ù iniziata l'evacuazio­
ne dei feriti gravi. 

Tre elicotteri francesi diretti 
da Tuzla a Srbrenica per tra­
sportare feriti e malati sono at­

terrali a Zvormk per essere sot­
toposti a controlli. 1 serbi han­
no ispezionato meticolosa­
mente gli elicotteri e poi han­
no permesso il decollo. 

La partenza dei tre «Puma» 
era stata annunciala a Saraje­
vo, dal |x>rtavocc delle Nazioni 
Unite Peter Kessler. • -

Gli elicotteri - secondo 
quanto precisato da Kessler -
sono partiti da Zvornik per Sr­
brenica, dove hanno successi­
vamente preso a bordo trenta 
feriti. 1 «Puma» francesi erano 
seguili a stretto giro da due eli­
cotteri «Sea King» britannici e 
da un altro «Puma» che do­
vrebbero evacuare complessi­
vamente altri sessanta feriti. 

11 corridoio aereo dell'Onu 
per consentire l'evacuazione 
di feriti e malati dall'enclave 
musulmana e stato apeno do­
po che il comando delle forze 

serbo bosniache attorno a Sr­
brenica ha assicurato che non 
avrebbe impedito in alcun mo­
do l'uscita di civili dalla città. 

L'assicurazione fa seguito 
all'accordo raggiunto tra mu­
sulmani e serbo bosniaci per 
un cessate il fuoco attorno a 
Srbrenica. Ora nella città mar­
toriata ci sono i caschi blu che 
garantiscono la popolazione 
da un massacro. Ma fino a 
quando7 Secondo fonti delle 
Nazioni Unite, riprese a Zaga­
bria dalle agenzie di stampa, la 
situazione a Srbrenica rimarrà 
«tranquilla» sino a quando re­
steranno i caschi blu canadesi. 
«Dopo non potremo più garan­
tire nulla» - ha aggiunto la fon­
te, sostenendo che la resa di 
fatto di Srebrenica ha comple­
tato il disegno di Belgrado per 
costruire la «grande Serbia».E 
neppure l'arrivo dei caschi blu 

ha fermato la militanza. Non-
zie di uccisioni continuano ad 
amvare dalla città assediata: 
secondo i radioamatori, tre 
persone sono morie ieri in 
scontri «lungo la linea del Iron­
ie». Anche la fame continua ad 
uccidere: serte vittime anche 
ieri 

I testimoni che hanno visto i 
primi feriti ed ammalati arriva­
re a Tuzla hanno detto che 
erano «pallidi ed al limite di 
ogni sopportazione umana». 
Hanno confermato che la città 
è in preda al panico, che spes­
so genera episodi di follia. 
Altri testimoni hanno riferito 
che nel primo «canco» di feriti 
c'eramo molti bambini mutila­
ti orrendamente da scnegge di 
proiettili e granate, e donne e 
vecchi con amputazioni di 
«lortuna» alle gambe, alle mani 
e alle braccia. 

T E M P I DIFFICILI? P E U G E O T 106 FACILE. 
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BASTA IL 20% PER AVERE PEUGEOT 106 A TASSO ZERO 
In momenti di crisi, tutti promettono di darvi una mano. Peugeot fa di più, con due proposte di finanziamento nate per venire 
incontro alle vostre esigenze. Così, se scegliete Peugeot 106, potete portarvela a casa con solo il 20% di anticipo: il resto lo finan­
ziamo noi, a tasso zero e fino a 18 mesi (Esempio*1: versione XN 954 - prezzo L. 13.540.000 - anticipo L. 2.708.000 -
importo da finanziare L. 10.832.000 - 18 rate mensili da L. 601.800 - spese apertura pratica L. 200.000**). Ma c'è cii 
più: chi sceglie Peugeot 106 può scegliere anche altri tipi di finanziamenti, con piccole rate fino a 60 mesi. Sì, in que­
sti momenti difficili, scegliere Peugeot 106 è ancora più facile. Quale preferite delle 21 versioni? La 3 o 5 porte? La bril­
lante 950 ce. con i suoi 50 cavalli, già omologata per i neopatentati, o la potente 1360 ce. da 95 cavalli? O preferite pun­
tare sui Diesel da 1360 ce, a bassi consumi e grandi prestazioni, anche per i neopatentati? 
Qual è la vostra Peugeot 106 di domani? Sceglietela oggi: vi conviene. D a Lire 13«54:0.000 chiavi in mano***. 
* Salvo approvazione Peugeor Finanziaria. Offerta valida fino al 30.04.9J per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. ** T.A.N.: 0% - T.A.E.G.: 2,4%, 

*** Versione XN 954 ce. } porte. Escluse tasse regionali (A R.I E.T.). 

SOLO IL 0 D'ANTICIPO 

IL RESTO IN 1 8 M E S I 

PEUGEOT 106. IL TUO MODO D i ESSERE. PEUGEOT 

£ •> 
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Il presidente ha destituito 
il primo ministro Sharif 
Sciolta l'Assemblea nazionale 
Truppe dislocate a Islamabad 

Il premier voleva ridurre 
i poteri del capo dello Stato 
L'opposizione: «Il Parlamento 
andava mandato a casa» 

Golpe bianco in Pakistan 
Benazir Bhutto lo benedice 

U.R.S.S. £ 

1 . l J^ JcASCEMIR } 

SE58IÉ ,ND,A 

|69 72 

CINA 

^ ^ - > 8HUTAN -. 

BAUÓuTP , 
DESHtj^W 

fSàsM&bSS 

— - ^ • : , < L 

Una cartina 
del Pakistan 
e sotto il titolo 
il presidente 
della 
Repubblica 
Ghulam Ishaq 
Khan 

Golpe bianco in Pakistan con la benedizione di Be­
nazir Bhutto II presidente Ishaq Khan ha sciolto 
I Assemblea nazionale e destituito il primo ministro 
dopo aver dislocato militari attorno agli edifici del 
Parlamento e della televisione II premier destituito 
voleva togliergli i poteri conferitigli dalla Costituzio­
ne L opposizione e d accordo con lo scioglimento 
dell Assemblea eletta con i brogli-

*-«T%fT* 

B IMAviAISAD C o l p o di bici 
to -b ianco» in Pakis tan d o v e il 
p r e s i d e n t e Giul ian i Isliuk 
K h a n d o p o aver d i s l o c a t o 
t r u p p e in pos i / in i s t ra teg iche 
a I s l a m i b a d h a des t i tu i to il 
c a p o d e l g o v e r n o Navva/. S h a 
nff e s p o n e n t e de l s u o s l i s s o 
par t i lo ( la Lena m u s u l m a n a ) 
e sc io l to 1 A s s e m b l e a n a z i o 
n a i e ( c a m e r a b a s s a ) 

I*i notizia dei due atti del 

pres id i nle si e diffusa d o p o 
c h e d u e c a m i o n di militari s o 
n o stati piazzat i ali e s t e r n o 
del l edificio del l A s s e m b l o ì 
m e n t r e altri soldat i h a n n o 
p r e s o p o s i z i o n e ali ing resso 
del l edificio de l l a r a d i o e de l l a 
te levis ione 

Lo s c o n t r o fra p r e s i d e n t e e 
c a p o de l g o v e r n o pak is tan i si 
e a n d a t o s e m p r e più a c u t i / 
z a n d o negli ultimi giorni 

k h a n ha a c c u s a l o s h ini in 
u n a « i n f e r e n z a s t a m p a cii 
c o r r u z i o n e di usare m e l o d i 
maccc l lab i l i c o n t r o I o p p o s i 
z i o n e di iver a n n u n c i i 'o atti 
sovversivi L a c c e n n o ai i n c t o 
di usati c o n t r o I o p p o s i z i o n e i 
sigilliti itivo di un i n o r i l o 
r iggiunto c o n I c s p r u n o mi 
n i s ' ro ISenazir Bin ino II pre 
mier in un d i s e o r s o televisivo 
di s a b a t o avi va a n n u n c i a l o 
la p ropr i a i n t enz ione di n d u r 
re i poter i a t lnbui t i d ili i Costi 
tuz ioue al p i e s i d e n l e fra q u e 
sti p rop r io 11 facoltà di dest i 
tu ire il g o v e r n o e di sciogl iere 
il pari m u n t o Sh inff sost ieni 
ili . n e r e il sosti g n o d i II is 
s e m b l e u nazii iu ile c h e ivreb 
be d o v u t o riunirsi p r o p r i o oggi 
pe r confe rmarg l i la ni ìggio 
r a n z a Da l l i par te di Ishak 
Khan i p i r o 1 i s e r c i t o i I im 
minis t raz ionc di tri p rovincn 
su q u a t t r o 

Il p i e s i d e n t i h i co l l imi l i i 
lo I in tenz ione di l o n v o e a n 
n u o v i i l i z iou i st nz i fiss i m i 
la il ìt i e h i nomil i ilo un g o 
v i r i l o provvisorio i l u i o l i 
p n iute i|u ittro nulli in 

l i n e i i s t nvolle i l g o v i r n o 
di N ivv iz Sh ini s o n o li sii ss i 
i he Ishuq Kh in u so p i r liei n 
zi i n Ben IZM Bhut to Ire min 
f i Oues l i voli i Bhut to s u pi 
ro s e l m r il i u n i il presul i nle 
Ci ì ci i li m p o infatti iviv i so 
sk nu lo I i m i e s s i t i ili si i 
g i u r e I \ s s i m b l e i i l i l t i s i 
c o n i l o lei c o n brogli B i n a z i r 
Bhut to h i incont r ito n ri il 
pres id i liti 

I I i l i rz i voli i in c i n q u i 
inni ehi il p resu l i n k |> ikisl i 

n o se in i i il g o v i m o per s il 
v igu ird tri il s u o s l r ipotcrc 
Shanf c h t i si ito sos t i tu i to t i i 
B il ikk Sin r \1 iz in i r i rim i 
s to n i ine i per In ni i ini si 

m u n i r indi l i su i pollile i 
sullo sviluppi dell industr ia 
l i nuovi i lezioni d o v r e b b e r o 
ti n t r s i i ntro nov Hit i giorni 
in i i p i o b ibik i hi u n g u n o 
I illi sin i n s ino ili ì u t u n n o 
Ululi e s i l o i c o m u n q u e e s l n 
in u n e n t i i n u rto la 11 g i m u 
siili i in i e sp ice il ì u n a pa r 
ti dell esc ri ito sos t iene i g r u p 
pi in l ig r ilisli S u n h r u in q u i 
si i siiti i z ion i 1 ivurilo il Pirl i 
li ili I p o p o l o p ik is tano gui 
il ilo il i Pi ti izir i d ili i in iilrt 
\ u s r u t Bliulto c h e p o t r e b b e 
offrire il p i o p n o s o s t e g n o a 
un i delle d u i I izioni in u n si 
i sp tee it i l i k g i m u s u l m u 
n i 

I t (allindi i Bhut to h i ivulo 
un i g r u i d e i m p o r t a n z a nell ì 
stori i pollili t d e ! p lesi / u l t i 
k ir Vi p idn di Benazi r di 
v i n n i minis t ro nel lL)r>8 r i n u 
IH m i o ni I g o v e r n o fino al 
l'Hit V I d i c e m b r i PITI d o 

p ò 11 seonfilt ì iiulit tre i 11 
perd i ta de l Pakis tan or ient ile 
divenne p r u n o minis t ro II 5 
luglio l l )77 i n c o l p o di si ilo 
npor t ì il P lese sot to 11 dittali! 
r i II gì ni r ile Moli i m n i e d / i i 
Ul 11 iq dest i tuisce Bhut to di 
v e n u t o nel f r t t t e m p o le uler 
de l P u l i t o de l P o p o l o i lo 11 
impicca re il A iprite 1<>74 II 
Paese t o r n i a l l i d e m o c r i z i t 
d o p o la mor t i di / i ì Ul II iq 
^ 17 a g o s t o l c t u 8 ) in un mis te 
n o s o i n c i d i n l i u n o II P p p 
gu ida lo il dia figli i d Bliulto 
v ince le e lez ion i conqu i s i in 
lo 42 d i i 2(17 seggi d i II As 

s e i t b l e ì n izion ile Benazi r e 
la pr im i d o m i i ut i s s u n i e n 
la ca r i ca di p r i m o minis t ro 
nel 1988 in un p a i si isl uni 
c o Rim i n e in c a n e a so lo fino 
al b a g o s t o PJ90 qu i n d o vii 
Ul des t i tu i t i da l p r e s iden t i 
del la Repubb l i ca Ghuiu ln 
Isti iq Khan 

L'improvvisa morte del presidente sancisce la fine di un'epoca, in discussione l'equilibrio tra i poteri dello Stato 
Già aperta la corsa alla successione: tra i favoriti il premier Demirel e il suo vice Inonù 

La Turchìa smarrita cerca l'erede dì Ozal 
I funerali di 1 urgut Oz:al si terranno mercoledì a An­
kara I! giorno dopo la salma sarà tumulata a Istan­
bul di fronte al mausoleo di Adnan Menderes Intan­
to comincia la lotta per la successione alla carica di 
capo di Stato II premier Demirel e il vicepremier 
Inónu sono i candidati con maggiori possibilità di 
successo Sara il Parlamento a decidere il mese 
prossimo 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• • IST/" MBUl Alle po r t e d e l ' a 
I s tanbul b i z a n t i n a l u n g o la 
via p e r Edi rne si e r g e al c e n 
tro d i un a m p i o s p i a z z o un 
b i a n c o giro di m u r a o t l a g o n a 
le s o r m o n t a t o d a d u e t ronch i 
p i ramida l i scuri sov rappos t i li 
so l to r iposa la s a l m a di A d n a n 
M e n d e r e s p r i m o minis t ro a c 
e u s a t o i n g i u s t a m e n t e d i ogn i 
male fa t ta e m e s s o a m o r t e d a i 
militari golpisti ne i primi a n n i 
M) A c c a n t o a q u e I m a u s o l e o 
e re l to d u e a n n i fa e d iven t a to 
u n a sor ta di m o n u m e n t o al la 
d e m o c r a z i a Turgu! Ozal sa rà 
s i p o l t o giovedì p r o s s i m o d o 
p ò le so l enn i e s e q u i e fissale 
p e r d o p o d o m a n i nel la m o 
s c h e a Mal t epe a d A n k a r a 
Verrà cosi r i spet ta ta la vo lon tà 
e s p r e s s a da l lo s t e s so Oza l 
q u a l c h e t e m p o p r i m a de l d e 

e e s s o i m p r o v v i s a m e n t e a w e 
n u l o s a b a t o s c o r s o in segu i lo 
a d u n a crisi c a r d i a c i U n a si 
l enz iosa t e s l i m o n i a n z a di fi 
d u c i a nel la d e m o c r a z i a u n a 
so r t a d i a m m o n i t o r e m e s s a g 
gio ai poster i d a p a r t e di un 
p e r s o n a g g i o m o l l o d i s c u s s o 
e log ia to d a a lcun i pe r avere 
p i lo ta to m a g i s t r a l m e n t e il 
p a e s e fuori d a l l e s e c c h i de l l a 
u l t ima d i t ta tura mil i tare 
( 1 9 8 0 1983) a c c u s a t o d a al 
tri di p e r s o n a l i s m o di autor i 
t a r i smo i n s o m m a di ges t ione 
a n t i d e m o c r a t i c a de l r i torno 
s l e s so alla d e m o c r a z i a 

Una figura «pcsan t t» que l l a 
di Oza l e s a r e b b e fin t r o p p o 
facile i ron izzare sulla s u a staz 
za i m p o n e n t e la d e b o r d a n t e 
o b e s i t à L i m p o r t a n z a de l R I O 
lo avu to nel la s t o n a del p a e s e 

Il presidente del Parlamento tur 
co Huesarnettin Cindoruk 

e pe rcep ib i l e nei c o m m e n t i 
c h e susci ta 11 su i s c o m p irs i 
Amici e d avversari e o n c o r d ì 
n o nell avvertire un s e n s o di 
v u o t o un clini ì d a l ine e p o c a 
le b m i n C o l a s a n c h e i H libro 
Dove corre la famuilia Ozal 
l anc io violi nte b o r d a l e c o n t r o 
1 e x p r e s i d e n t e e la s u a cor t e 
r i c o n o s c e c h e il c i c c i o n e di 
C a n k a v a ( cos i v e n i v i so 
p r a n n o m i n a t o c o n n f e n m e n 
to alla s u i m o l e fisica e alla 
d i m o r a p r e s i d e n z i a l e in Anka 
r a ) h a lascia to la s u a i m p r o n 
ta sul paese» Vivremo giorni 
inattesi - afferma - In un ba ie 
n o tut to v iene r i m e s s o in gio 
c o c a m b e r a n n o le a l l e a n z e 
po l i t i che E nel le c o n d i z i o n i 
at tuali de l p a e s e s u c c e d e r e a d 
Oza l sa rà c o m e indossa re u n a 
c a m i c i a in f i amme 

Ma q u a l c u n o dovrà pu r i 
por ta r la q u e s t a ves te mca i idc 
s c e n t e C e a n c o r a p o c o più di 
u n a s e t t i m a n a di t e m p o pe r 
p r e s e n t a r e le c a n d i d a t u r e Poi 
il P a r l a m e n t o si p r o n u n c e r à e 
a l m e n o sulla car i i I i scel ta 
d o v r e b b e r i c a d e r e su di un 
e s p o n e n t e dell i coa l i z ion i 
governat iva I c a n d i d iti più 
quo ta l i s o n o il p r u n o minis t ro 
S u l c v m u n Demire l ( P u l i t o 
de l la retla via c e n t r o d e s t r a ) 
e il vice-premier brd il InOnu 

i P i r t i l o s o c i a l d i i n o c r U n o 
p o p o l a r i e t litro s inis t ra) I 
n u m e r i pe r eleggerl i ili ts 

s e m o l e i ci s o n o n o n ni III 
p r ime d u e voi izioni d o v i e 
o b b l i g a t o m i il q u o r u m dei 
d u e terzi m i s i c u r a m e n t e i 
p irtire d ili i ti rz i qu i n d o s t 
r i sufficienti l i ni ìggioranz i 
s e m p l i c e Ver rebbe i c e s s i r e 
il d u a l i s m o t r i p n s i d c n z i e 
g o v e r n o c h e h i e o n l r i d d i 
s t in togl i ultimi d u i u m i d i vit i 
poli t ica d o p o la sconti t i 11 k t 
turali d i l l i Madrepa t r i a l i 
fo rmaz ion i di Oza l nel le li gì 
s la t iveck l 1991 

Ma n o n e e s e l u s o c h e si ri 
pieghi su di un i o p z i o n e di ti 
p ò islituzion ile i n s t a l l ando a 
C a n k iva u n a figura c o m e -
que l l a di Husame l l i n O n d o 
ruk a t tua le p r e s iden t e de l 
Pari ì m e n t o il cui c o g n o m e 
c h e signifie i fanlasin i de l la 
m o n t a g n a s e m b r a a l ludere 
di pe r se s lesso id un 11 eri i 
e v a n e s c e n z a pollile i 

Sul registro di II i e i m e - i 
inorili in i De miri I ha lasc ia lo 
un m e s s iggio di co rdog l io e J 
l imosissimo V e n e r a t o fritel 
lo e u o a m i c o p rez ioso a b 
bi u n o Ir i seorso ass ieme q u a 
r ini a n n i pn ni di m o r d i T i 
u i g u r o un viaggio l u m i n o s o 
verso I e te rn i tà Que l ! illusili 

n i ni un i lung i co l l imi m z a 
ili v i l i i g n o r i c o m e forse e 
gius to in c i r c o s t a n z e cos i tra 
giche i ripe Itili m o m e n t i di 
rotlur i li o p p o s t o sc i Ile di 
c a m p o negli a n n i dell ì di t ta 
tura militare la r ecen t e c o a b i 
l ì z i one confl i t tuale il giudizio 
I i p i d a n o d i D e m i r i l Oza l ù il 
c a p o di u n a (az ione n o n p u ò 
esse re un e i p o di Sta lo OgRi 
I X n u n l sotloline i c i ò c h e lo 
h ì uni to il rivale e forse p re 
p ir i in q u e s t o m o d o I o p i m o 
ne pubbl i ! ì a v e d e r e in lui 
un ì sort i di s u c c e s s o r e m l u 
n l e 

Ma n o n in i nea ch i in ili 
gii im i n le gli r icorda le ispre 
c r i t iche d a lui rivolte ali invali 
de nz i prev inca t r i ce di Oza l e 
lo c o n s i g l i ! di res ta rsene al 
s u o p o s l o ali i g u i d i de l go 
v e r n o Propr io lui Demire l 
che c o m e p r i m o minis t ro si 
sforzav 1 di aggirare 11 c o n t r o 
firma p res idenz ia l e al le inizia 
live governat ive n o n vorrà o g 
gì u n t a r e a d o c c u p a r e un i 
i inea i cui poter i risultino t in 
to erosi Cosi r igionu I e d i t o 
n ilista d i l l o lltimvet u n o de i 
maggior i quo t i d i an i turchi b 
ne l lo s tesso a r t i co lo f irmalo 
d i R uif lanif-r si legge insie­
me id un i retor ica e s i l i a z i o 
ni d i I mir i l i di Ozal 11 sa rea 

stie i e s o r t a z i o n e ti suoi avvi r 
s i r i Avanti c o m b a t t e t e v i I un 
1 illro o r i n o n e 0 più Oz il 
il i t ivi d a fari n o n e i più 
n e s s u n o che pos sa b l o c c a r e il 
P u l i m e n t o Oza l e s p a n t o 
tut to funz ionerà illa perfcz io 
ne Per poi c h i u d e r e sinislr i 
m e n t e c o n q u a l c o s a e h i n o n 
si sa se in te rpre ta re c o m e p r e 
sag io o m i n a c c i a Non siete 
riusciti a d abi lu irvi a d un pre­
s i d e n t e civile abi tuatevi o r a 
a d ave rne u n o di e s t r az ion i 
mili lare 

Piccoli segnal i di un i ball i 
glia poli t ica nel la qu ile 11 de 
stra p o t r e b b e invocare il n o 
m e di Ozal a c o p e r t u r a di 
obicttivi c h e forse lo s t e s so 
Oza l d a vivo n o n a v r e b b e 
cond iv i so 1* in tan lo gli m ie 
grulisti islamici ( sedic i pe r 
ce l i lo di c o n s e n s i ille pari i 
men ta r i de l 1991 ) pe r bocc i 
del loro l e a d e r Necn ie t tm I r 
b a k a n c h i e d o n o clic il n u o v o 
p r e s i d e n t e sia sce l to dircll i 
m e n t e da l p o p o l o f a c e n d o 
e ip i re che loro ali e l ez ione in 
Pirl i n t en to n o n a t t r i bu i s cono 
valore O p e r lo m e n o dice br 
b a k a n il n u o v o e i p o d o 81 ito 
n o n s u u n i pe r sona l i l a di 
men ta l i t à masselli l i i» 1 r idol 
lo in termini espliciti signifn i 
n o i Demire l 

Attacco Usa nel nord Irak 
Caccia distrugge un radar 
fuori dalla «no fly zone» 
«Ci stava minacciando» 

NOSTRO SEFM7IO 

M Li e u n i ni) iiLn< mi i 
e mi h i (.1 strutto u r un i | 
st i/ione r K! ir ir K I t n i situ il i 
i cliciotlo 1 iul( in In i sud il 

1 ) ria ft\ rnm in II Ir %. si U n 
Irinn ik Li ne ti/i n si il i ilil 
lus i d ti l'i nt tc,ono I n e idi n 
ti (- i W 111tic n H ntr JlK C Il 
e i 11 1 L, W ild U ist h r m u ni 
| e L,II ili in un i missic in di s r 
vi tili m / i ut II i /i li i i IH n 
»olo i nord di I in ni is t smio 
I ir il!( lo i cJuc n rt i st ni st ti 
ini |mjv\ is m u n in ju idr iti 
d ili i p st i / ione i ni ii i ti IH 
n i situ il i sii. nd 1 i \ i rsi ni 

uni n i n i | re ss > I i 1 isi di 
< )u i\ ir ili West II | il li uni 
di i d m u u u si nk \uU si mi 
n i n i it li i mi i ito JII miss 
li. I IA!\M ( un missili nili r ìd ir 

id ilt i \ i l<x il i ) contri 11 pi 
st 1/IOIK ir ichi n i II r id ir i i 

S 1|K re il W lìl IM 11 i I I I Siili s 

s > di mqu idr in u n i i subì 
to d o p o I imp ilio d i I imssil i 
q u i sto I isei i H ns iri i l i l i 
[ t si i / ium ir tc l iu i SI I si il i 
distrili! i \nc 111. si il r ni ir 
ir il in n o i r i situ il ) i sud di 1 
tri nt isi n s m u p ir illi lo il n 
sisK m i missilista e i i| | it si n 
t iv i un t li ni m i d n il i ni i 
e» nironti d i ijL n ri i di I! 11 o i 
Ii/ iom op i r uiti ni II i /< n i li 
ni m u l o rt nd* nd< m i i ss in ì 
un i risposi i d i p tri di piloti 

li i s >stt ìul il pi ri i \ ix i di 
I i nt iv, n o 

Immedi il i i i K i / ioni di 
H kl d ni II in insterò d i vii 
1 sk r ir JC h IH li i itfi rm iti 
t IH 1 Ut n ) di 11 u n i imi ri 
i un i . J \ M nuli IK i j ri ssi d i I 
la i ilt i di Musul il di fuori di II i 
/ i ì di non \u l > e i l u tri sol 
d ili s o n o rim isti (e riti I Irak 
di linisi i I iti ii i o imi ni un 
trullo di un - lon ipo r t imi n o 
proviK iti n o i oslik 

I ult imo i ic nk nt' i r i IVM 
nulo il *' ipnk si ois ) qu ili Jo 
ii rt i nulli in uni ni un i \ i \ i 

n o st; m u ili ili u ii Innub i i 
i,r i p p o l o su un i pi st t / i o m di 
irliqlk ri i ir ic hi ti i i In I M U 
ipi rto il l uoco in Ila / o l i i di 
non \ o l o I m u d i m i di u n i 
r i s o insolito dal i itto d i e l i 
si ì / io iu r ìd ir i olpil i si tro\ i 
\ i ili i sii m o d i 111 / O H I di 
non M lo impos t i ali Ir ik pi r 

ioti v,v,e u i ni rd li p o p ò ! 1 
/ ion i c u r d i i il sud tji suit i ri 
belli 1 d u i cacc i i s o n o i m i r i 
li si n / i litri i n c o r n i m i n t i m i 
I i b isc n ri a turca di Incirlik 
d ili ì |ii ili i r m u d i * oliati 

l i r i so l i d i l u v i t e l o ime ri 
e m t ons id i r m o «un i min n 
n i I mqu ìdr u m n lo d in l i u 
ri l s t d i p irte d i III post i / io 
ni r id ir i ichi m 

Sovveto rende omaggio a Hani 
In migliaia sfilano davanti 
al feretro del leader ucciso 
«Complotto contro l'Ano 
• 1 IOHWM SUI Kt Oltn " 0 
n u l i pe rsone me lus » V se>n 
M mdc l i e i ink r i d nv,i u / i 
di II Alni in u iti >n il i n^ri ss 
( \ I K ) h i nno n s > m IL,C, I 
)c,m ili t s tini i di I li idi r i ) 

munist i iss issm it t lins 11 i 
ni i spost i in un s ri i I e, 

pi rto nt I v,r indi st idi i I \ l i 
di V t w i l o I i mi v, ilopoli IH r i 
i sud ili Ioli min shurvj C ori 

troll it i d u n i t i l i ii i d i mi inbn 
di I s e r M / i o d ordini di II A n i i 
d i un i m p o n i riti se lui r ime n 
to di poli / i i 11 in nuli st i / io 
ni limi no fino i t ird i si r il i 
si e svititi s u i / i ini idi nti L i 
s i tu i i di 11 mi s ir i \< vji n ì pi r 
tult i la notti d i imlit niti d i 11 
Ani i don i ini fiorii il i d 
sc iope ro g e n e r i l i l u m n o 
luov,o i funi r ili Ir ismi ssi in di 
re tt i d ili i t e l o si ni d s ia lo 
C or i t i e nt inifest i / ioni si s\ol 
k i r i nno ni III p n i n i|) ili i MI i 
t ir indi i ì ipn ss iom li i su < 
t ito 1 irrisi i iimuiii i ik H ri 
si ra ili I no lo di put ito t e n 
s i a itor* C l iu Hi rbs I ev.is m 
rei i / ione ili iss ISSIMI » di i l i 

ni Second i I i st uitp sud tiri 
u n i si tr Ut i di un i s\i li i 
di unni itn i che i nk mi ì 
suspt iti di quan t i n l i n m m u 
e he I ì l tu i l ilo si t si ito un 
c o m p l o t t o | < r t ir f illin il ne 
L,O/\ i t o e o s t i t u / i o n ik ir i bi ni 
chi e ne ri e b lu ic in il | H K C S 

SI di d i mix r tti//a/ie>nc 
I V \ C h i d i Ilo e he 1 ìrrcstc 

li I de put ite une le i più stri t 
ti io l i ibe r il in di I li ider c< n 
servi tor i \ i d r i e s Ire urine hi 
potrebbe i s s i n il p r imo p is 

so pc r sinasc he r ire la fitta rt te 
t'i nlriijli iute s i i j ( si ibi l i / / 1 
n il | lese II part i to conserva 
l >ri che li i molli ìdt rul l i tr i 
I i | oli/i i e li fcr / i t r inati 
r tppre seni i 11 s re m i de stra 
b t i n i 1 p rò apar the id S e i o n 
d o il Suii(ki\ /m/cs Di ri A le 
VAis h i n u t o cont il i c o n I r a / 
/ sii imene mi del Ku k l u \ 
Kh in i c o n i m o n a / i s t i del 
Movimi n lo di Resisi* / i Afri 
k i n e r t \ W B ) diLut i i ne Ierr< 
bl i n d ù un o r f a n i / / i / i on i 

imi tt u h i min m u l i vjucrri 
civili se ìon v e r r i n o s tlv i 
L,IJ i id iti yli inti ressi de i bi m 
e hi I irrisici de I di pil lato s t 
n bbe s i t u i l i ) iv>l] interroL,at m 
e in i st ilo so t topos to il sospe t 
to omr i ni i di M ini ' n innar i 
to pi I J i i o qu ir mie une 11 
u u s / \\ ilus II Sututm Itines 
li i rivi 1 iti che Dirbv U w i s 
e noscev i \V ilus lm dal IMS'S 
e e IH lo iviv i irrui 1 ito ne 11 i 

l o n d i / iom St ili mi» u n i is 
s K u / i >ne d j re fuvjhi de II e si 
e u ro >i o i niti^r iti in Sud ifrn i 
pcr sfuvmin ii redimi c o m u n i 
sii 

Omicidio a Gaza. Il negoziato riprenderà il 27 aprile 

Uccìso a colpi d'ascia 
un medico israeliano 

NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • A I I L O M urui vit'im.i (k l].i 
•HueiTcì de i coltelli ti C M A I 
m a l g r a d o il b l o c c o de i tornton 
oeeu |Mti de^-re-tato il 31 m.ir/ci 
seorsei d o p o 1 ueeis iont <i Pel 
Aviv di d u e iiijenli di pol i /M 
Un «iwocdlo isr .ul i i ino di M 
anni Fvjl Weinbc rg e s U t o 
cis.s<is.siniito ieri ti eolpi di asciti 
( di col te l lo ment re si trovava 
nell uflK.10 di ui or i \ r i i / / a / i o 
ni della C e e per la e o o p e r a 
/ i o n e allo sv i luppo elle- si oc 
c u p a di aiuti al palestinesi 
Non s o n o noti al m o m e n t o i 
motivi c h e h a n n o sp in to il le 
v, ili a rex-arsi a G a / a z o n a di 
ques t i t empi par t ico la rmente 
|)crieolos i |>or yli israeliani e 
più in part icolare nell ufficio 
d i II i C ( e 

f-ino a ser i I assass in io n o n 
era s ta to rivi ud i ea to m a le au 
tonta di o c e u p a / i o n e n o n hall 
nu dubb i nell at tr ibuirlo agli in 
t( lealisti di I l a m a s e l le h a n n o 
•firmato» l i m a q s i o r parte d e 
Kli leeol te l lament i sia nella 
Struscia di t u / c i e h e nella Ci 
s b o r d a t i l a l ' r opno Cia/a d i I 
n s t o p u ò esse re eons ide ra t a 
l e p i e e n t r o d i l l a «tluerra de l 
col t i III» la versione "dur i> de l 
I Intif id.i b e n c h é i ss i sia ini 
/ u t i il .il o t tobr i IUlX) a U . 
n i s a l e m m e e o m e ritorsione 
(M r la stratte di palest inesi 
e o m p i u t i dal la polizia du i set 
tun ine pnrn<i sulla sp iana ta 

delli m o s e h e i n i Ila Ci ta Vee 
eh i a Le vittime deifli a i eo l t e l 
lament i si c o n t a n o ma a deci 
ne so lo tra febbraio i m a r / o d i 
que si a n n o s o n o siati uecisi 17 
israeliani Ih e o n la vittima di 
ieri Dall ini / io dell mutaci i 
pai di c i n q u e a n n i 11 i morti 
israeliani s o n o stati 11J meri 
tre i palest inesi UCCISI da i sol 

d i t i o da i coloni s o n o circa 
1100 

S e c o n d o ti st imimi i rv i 
ocular i 14I1 uccisori di W u n 
bi rij s o n o a l m e n o d u i s u b to 
d o p o il delitto infatti d u i pa 
Icstincsi s o n o stati visti illonta 
n irsi ili co r sa da l cd i f i cu Se 
l o u d o la polizia d o p o essere 
st ito co lp i to c o n un as i la e un 
col tel lo I i w i x ilo è st ito an 
c h e fatto s e g n o a colpi di nvol 
Iella peral t ro iridati i vuo to 
I t s e r c t t o Israeli i no ha isolalo 
c o n ingenti for/c la /o l i i dovi 
e ivvi n u t o il d e l i t t o - i l q u a r t n 
ri di Rima! nel cuore di O a / a 
O t \ - i ha d a t o il via id a m p i e 
b l'iute e s e g u e n d o un n u m e r o 
ii i ipreeisato di arresti 

I iccoltell i m c n l o di G a / a e 
so lo I ultima esp ress ione di un 
i Imi i di tens ione c h i 0 melato 
e os tante mi liti c r e s c e n d o nel 
le ultimi se t t imane e c h e ri 
sclua di rendere problc inat ic i 
la nuov i se ssione d i i ni go/ ia t i 
bil iter ili <i \V ishington m il 
c r a d o le recenti i si i pur caut i 

" i p i r t u r c del p r imo ministro 
Kabul c o n I accc t t az ione al ta 
volo negoziale eli lcis. i l Hus 
semi ( t iuoru band i t o pi re be' 
ipert unente legato ali Olp e 

res iden t i i Cu rusa l cmmi ) e 
c o n I espl ici to r i ch iamo ali i ri 
so luz ion i <M2 dell O n u e d u n 
q u e il principio «territori m 
e imbioi le l l ì pace» 

Oltre ili inasprirsi d i I e o n 
Ironto nei territori occupa l i e 
illa ch iusura de Ila Cisgiorda 

ni ì e di G iza pesa sui n e g o 
zi iti a n c h i I irrisolto p rob lcm i 
dei ")( palest inesi espulsi da 
gli israeliani e tuttora ice un 
pati nell i te ri i di n e s s u n o tra 
isr teli i I ib m o l,a si ssioni 
negozi ili ivrcbbi d o v u t o 
aprirsi doni ini m a s iba to i 
D a m a s i o ne II i r iunioni d i l l e 
p irli negozi ili i rabi I Olp ha 
insistito nel rifiuto ili a n d in i 
Washing ton si n o n i ò l i m i n o 
un inizio di soluzione pe r 11 
ques t ioni eie i di pori iti i i go 
vi mi di Siri i I ib ino i Giorciu 
i la n o n li inno voluto ( o n o n 
li i n n o o s i to) ripre mie re il ne 
gozi ito s i n z i 1 palest inesi Si 
c o n i l o qu mio rifi r i scono fonti 
d ip lomat iche il i I unisi i mini 
stri ar ibi lì i n n o dunque c o n 
c o n i a l o per ora c o n il segret i 
n o di Stato ime rie i no W irri n 
C hr is tophi r in rinvio dell ini 
zio della sessioni al 17 aprile 
rinvio c h i verrebbe ratificalo 
oggi in un i nuova r iunione 
cl< Hi p irti ir ibi s empr i i I) i 
in i s i o 

p i i l e i n e e i l i e a l ­

lo le iute ideale 

p e i f u l l i n i i - o 

p i i l l t l t I n p e l e l i 

h 1 - o t! n i) il i 

1 i l i m i n L i / i o i i 

MI 11 n11 i l a e ci 11 

I i i l l i \ i 

m i n t i * i n i e 

h i ' i n l i i n i m b i 

n i e d i e > i< v il il ì 

l i bel 
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Hi aprile HHKi nel Mondo ii,imn,i 13TT 

Viaggio 
all'Avana 

Tutta l'economia 
è paralizzata 
Un pacco di uova 
costa uno stipendio 
Sopravvive chi 
può accedere 
al mercato nero 
pagando «in valuta» 

«O dollari o fame», l'agonia di Cuba 
Due forme eli dittatura marcano ogt;i la vita quoti­
diana elei cubani. La prima è quella politica d'un so­
cialismo caudìlttstachtù non riesce né a riformarsi né 
*a morire. La seconda, ancora più dura è quella eco­
nomica del dollaro La moneta americana ieri vole­
va dire blue-jeans, oi$i;i significa pane, carne, uova 
Riappare lo spettro della fame. Eppure ancora non 
si avvertono segni di ribellione. Perché7 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M \ l V, \<)Kk ( ili riturno cLill A 
vana) «Oggi t i ' fame* qui tla 
noi Tutto il resto sono im-n/o 
uine- Questo consumato il ri 
Ululo i lei baci doli l i abbrace i e 
dello lacrime u d i t o Merco-
d i s K non e. la sua no una de 
nuuc'ta nò una protesta 1. 
piuttosto una formula di salu­
to la stessa che avremmo poi 
riascoltato da cento altri amici 
e conoscenti Un modo diretto 
e sen/a fronzoli por dare a e tu 
riappare dopo un assenza 
d un paio d a n n i il classico 
«bentornato a Cuba-

l-a scena e familiare cono 
scinta il vecchio minuscolo 
appartami rito di ta l l i - l i m i i 
U sia pare ti se Tostato e la sue 
scale cavernose K intorno li-
strade sconnesso del quartiere 
Ut Ceiba Poco più in la quasi 
al l 'angolo con la - I lesima, le 
sbiadite immagini di due «mo 
nornenti» uno al presente ed 
uno al passalo ciucilo del de­
crepito cubo di cemento d un 
supermercato oggi più che 
mai pieno di nei ito e vuoto di 
merci E quella pateticamente 
le/ iosa della villetta del Jatxm 
Candado, rosato e cadente le 
lit io del «sot;no americano» 
che scandì gli anni feroci ed in 
tienili della pro-rivoluzione 
compr i una scatola di detersi­
vo e vinci una casa torca Ira 
bianche polveri del Juhort la 
chiave del tuo futuro 

Tutto come prima, insom­
ma ' lu t to tranne quella paro 
la - f a m e - c h e ora esce bruta 
le dalla bocca di lutti E t h e 
brutalmente indica il ({rumo di 
sofferenza la novità dolorosa 
che ha sconvolto il corso del 
tempo cancel lando ricordi e 
speranze «Oggi c'e> fame qui 
da noi - ripeto Mercedes -
Tutto il resto sono menzogne-

Ha raqione lei ancora una 
volta Per anni Mercedes ha 
raffigurato, asili occhi di serve 
la più intima e solida «saldez­
za delta r ivo luz ione, il suo 
sfondo imperfetto ma pulito li 
boro dalle polveri sudice della 
retorica di regime Visto dal 
«basso della sua casa de Ut 
Gv/x /e dal l "alto» dei suoi qua 
si novantanni di vita vissuta da 
negra cubana il socialismo ca­
strista appariva per ciò che 
davvero era un sistema che 
non avv\a portato ne la demo­
crazia ne la ricchezza Ma che 
aveva regalato sicurezza e li 
berta dal bisogno dignità na­
zionale ed identità politica a 
quella fetta maggioritaria di 
popolazione che non poteva 
vivere noli ombra rosata del 
«sogno amer icano ' Oggi tutto 
questo pare cancellato scom­
parso, inghiottito dall onda 
d una nuova miseria E la rivo 
luz.ione sembra galleggiare 
come una nave di pazzi nel 
nulla della propria soprawi 
venza 

Sì, ha ragione Mercedes Og­
gi a Cuba e e fame E tutto il te 
sto sono menzogne Ma questa 
non e che la prima e più un 
mediata parte della venta Per 
elio questa fame v queste 
menz.ogtie hanno m realtà 
tratti molto specifici e surre ni 
molto cubani mol lo diversi 
dai più correnti stereotipi a r 
zomoindistt o post comunist i 
et ' lut to m loro e contraddi­
zione contrasto duplicità C la 
contemplazione del loro dive 
nire ti lascia infine connessi ! 
ria certezza ed un solo desule 
no quel lo d i poter infilare il 
tunnel del tempo per vedere 
dalle lontananze- del futuro 
come davvero <e. melata a tini 

re d ie tosa e davvero se ati ti 
to da questo mestru abile grò 
viglio di opposti 

K e urioso infatti Ma la pri 
inissuna impressiono e he quo* 
sta -isola atfamata otiro al visi 
l a ' o r e d u tonni c q u i s i p i a c o 
volo II Malecon lo splendido 
lungomari. deM Avana appare 
Imil icanto di gente come ulu 
minato da quella che un ro­
manziere vecchio stilo definì 
rebbe <un insolita animazK) 
ne l' le biciclette - altra uno 
va e massicci.) presenza nel 
I affresco della nuova C'uba -
seni tira l i t i coniente al ' l i t io 
uiUÌ sorta i l i \ italisnio giovanile 
i t l t i ologica baldanza l n 
tempo assolutamente privo di 
servizi il Malevoli otlro oggi in 
alinone) un paio di punti visio­
ni elio indicano - volendo 
prendere a prestito il gergo de 
gli urbanisti - un aumentata 
«fruibilità dogli spazi ' qualche 
tavolino e qualche ombrel lone 
eh e afte ali aperto l . i t o r a - u n 
raeoli del socialismo morente 

persino la sagoma d un ven 
ditore ambulante di granito si 
staglia contro il turchino elei 
mare- come un insolito uiirag 
gio Ma basta scavare appena 
al eli sotto di questa superflua-
hssima inane» di coloro ahbe! 
Illa dal sole dei 'ropic i por s to 
pnre venta dolenti e scontate 
Lo biciclette non sono e he una 
delle aspirine' con cui si cura ti 
cancro d una devastante od ir 
risolvibile crisi energetica E 
quella insolita animazione 
n o n o a conti tatti cho i l r i f les 
so d u n a catastrofe a paratisi 
economica l'ultima e «pittori 
se a appendice d un gigante­
sco irtU>rruf)to (.cosi viene deh 
nita con burocratico eufemi 
sino I interruzione della prò 
duzione per assenza di mate­
ria pr ima) 

Cuba semplicemente ha 
cessato di lavorare Un calcolo 
probabi lmente esagerato ma 
eomunque indie ativo vuole 
infatti che I apparato produtti­
vo cubano stia funzionando 
oggi ,1 non più del sette per 
l en to della sua capacita E 
questo e ciò che accado la 
gente non \ a in fabbrica o in 
ufficio perchè1 quella fabbrica 
e quoti uflicio hanno cessalo 
i l i funzionare o perche tra la 
sua Casa ed il suo posto di la 
voro non esiste più di (atto al­
cun praticabile mezzo di tra­
sporto O ancora più spesso 
soltanto perche le ineludibi l i 
esigenze della vita ( e del lo sto 
i l iaco) reclamano il t empopa 
m resoti a Ovvero per procu 
rarsi, net fitti meandri del mer 
i ato nero il nei essano per so-
p iawiven 

l.ftttenzioiie dei?li ossi rva 
tori esterni normalmente s ap 
punta allorché si 'ratta eli de 
scrivere1 1 «agonia del sociali 
sino cubano sui fenomeni 
più visibili la caccia al dollaro 
I assalto elei bambini alla ut i i 
c i d i i//.c/Ws la jiticH'fKi e I \ 
prostituzione che si muovono 
ali interne' e nei dintorni della 
citta proibita' elei turismo Ma 

non si tratta in realtà c l ic d. 
vecchie cose L economia elei 
dollaro ha infatti accompagna 
te> in quasi ogni sua fase (e 
non solo a Cuba) 1 esperienza 
del stx lalisnio reale E di que­
ste.» sistema parallelo la prosti 
tuzicme e sempre stata - a di 
spetto delle solenni e fragili ve 
rila di regime - una campo 
nenie sostanzialo Di diverso 
I oggi non offre in d 'e t t i IIUJI 
to pili di qualche dettaglio 

Due immagini eli vita quotidiana a Cuba dopo gli anni 
dell entusiasmo rivoluzionano e deli utopia, ogqi la 
preoccupazione principale della qente e quella di 
trovare i mezzi per sottrarsi alla lame e alla mispna 

Epidemia di neurite ottica 
fa oltre settemila ciechi 

*?$ Sotto accusa la denutrizione 
e una dieta a base di soia 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • M W ' i O K K II sili) i io i i i i e neurite oMic a L se bbeue nessuno 
une ora no collose a con t ertezza io e ausi- già evidenti e t ragie i 
appaiono ì suo. eltetli oltre settemila persone (tra esse molti 
bambini) privali pe»* si mpre ile! dono della vista Di e he si tratta ' 
Probabilmente soltanto d'-l p i l l i lo pesantissimi» conto preseni ì 
to dalla fame1 d< Ila prima visibile conseguenza dell ormai croni 
e a denutr izioni d i e grazie al t iacol lodel l economia ed alla alia 
e rollisi le a vergogna elei blocco commerciale imposto dagli l sa 
da oltre due anni affligge gli abitanti dell ise>la 

l primi casi si sono regislrali mesi la nella provincia oc e iden 
tale di l'in.ir del Rio ee! il fenomeno si e presto esteso con i ear.it 
tori della "epidemia non contagiosa a tutta ("uba L i neurite al 
fermano i medie i e dov ulti ad un repentino aumento della tossi­
cità del sangue che attacca e rapidamente distrugge il nervo otti­
co Questa opera demolitrice aggiungono e facilitata dalla ca­
renza di vii ini me t ' i R 1 in particolare) e dalla compresenza di 
• litro abitudini tossiti lo ( fumo ed alcool i Che la scarsa e e attiva 
alimentazione sia almeno ind jv l tumonle alla base del fenome­
no non vi e dunque dubbio Ma un essenziale domanda resta 
senza risposta perche propin i ,i ( ' uba ' Perche una simile epide­
mia, esplosa noli isola dei Cara bi e di fatto sconosciuta in quei 
moll i altri paesi che aud io pili pesantemente sono afflitti dalla 
piaga della fa ine ' 

L'n ipotesi - ci* finita m'ondata e provocatoria dalle autorità 
e (inolia e he punta 1 indice sulla soia U, per quanto non provata, 

auc lie I unica e he abbia fui qui individuate) una verosimile «spe 
cif ici tacubalia- Con 1 avvio del cosiddetto periodo speciale" in 

fa'ti I ì soi i - importata in enormi quantità dalla 
C i n i — t massicciamente ed abnormalrnenle 
presente i o n i e «additivo m quasi ogni seg-
tuen'o dona scarna dieta cubana LV questa Li 
e ausa dell epidemia-' Il governo e ubano come 
si e-di ito sdegnatamente nega 

Per far Ironie ali emergenza le autorità luin 
no invece annuncialo una prossima t massiva 
distribuzione di vitamine in ogni parte dell isola 
l no sforzo gigantesco pei un paese impoverito 
ed assedi.ito Line» sforzo che tu t tav ia -ammoni ­
scono alcuni esperti potrebbe infine rivelarsi 
inutile- senza la presenza di alcuni grassi - grns 
si oggi assenti nelle dieta e ubana - lo \ it.imine 
non riescono infatti a fissarsi noli organismo 

iniann 
Sì Cai 

quantitativo e qualitativo I 
bautbiUK hoc ireundauo il turi 
sta .ili Liscila dagli alberghi so 
no più nume rosi d un tempo V, 
rispetto .il p,issalo a lestnno 
manza d u n a acquis i t i "men­
dicità professionale - hanno 
appreso a dare alle proprio ri 
chieste ti peso di pietosissime 
ed improbabil i vicende porse» 
nah mamme morte lunghi 
giorni di digiuno forzato, iratel 
li ali ospedale Kd auc he- il 
raggio della prostituzione seni 
lira essersi esteso h n o a non 
molti anni fa qui sta torni.i 
d amore* ui.isc he rava la " l i 
natura fondamentalmente 
ni» re oliarla sotto i trasparenti 
veli d un più generale amore 
por Cuba ( ) meglio era qu isi 
esclusivo ipp miiaggio d u n a 
i lite politica eutopea e he sb.n 
cava nell isola si ssiialmeute 
ed ideologie amento artapata 
pronta - talora con innocenza 
più spesso con ipocrisia a 
scambiare pi r ornane ipazio 
ne rivoluzionaria quella che in 
effetti non t r.i molto più d una 
variante tropical soc i.ihsia del 
me stiere più voi e f i todol nion 

do C) meglio I opaco riflesso 
erotico del lo scambio inegua 
le tra il mondo dei ricchi e 
que' lo de i po\en Oggi tutto 
ippare pai scoperto meno 
polr icamente pudico Privi di 
zavorro ideologiche stagionati 
impiegat i le i messicani ed ar 

geiitini raggiungono I isola in 
cerca di lolite dee isi a «consu 
mare» le proprie voglie sen/a 
I assillo di giustificare se stessi 
ansiosi eh sentirsi per una setti 
malia .il r i tmo del mambo ed 
ali ombra ci un pugno di dolla 
ri un esaltante incrocio ira 
Ciiacomo Cas mova e Paperon 
de Paperoni Vecchio stranie 
ro con adolescente indigena 
anche questo, ormai e diven 
'alo un elemento comune del 
panorama turistico cubano 

Ma e mutile moraleggiare 
Anell i perche non è qui - in 
(| lesto non nuovo sottofondo 
di umanissime debolezze ri­
co lmo di squallore1 e a! tempo 
stesse) eli tenerezza di arrogali 
/L\ e perche n o ' di autentici 
sentimenti chi sta il vero no­
do della tragedia cubana Per 
trovarle» questo nodo, occorro 
auc e>ra una volta andare Ionia 
no dal mondo falso e rutilante 
del turismo scendere ne! più 
profondo girone dell inferno 
della vita quotidiana a Cuba 
'aggiungere la fonte di dolore 
e di vita che come un grande 
magnete attrae oggi ogni at 
lenzioin- e guida ogni gesto il 
more alo nero 

( e a Mananao nel quante 
re Pogolotti una sezione che 
tutti ormai e hiamauo Et Slitti) 
ptnt* Basta presentarsi a nome 
d una delle grandi famiglie e he 

control lano i traffici e si trova 
ogni cosa Carne verdura frut 
la vestiti e pozzi di r icambio 
per auto lu t to persino l a v i l i 
la sulla «fainecubana ' na ve 
nta non scritta oppure visibilis 
sima tra io arido* ifredc I listino 
prezzi l n esempio cartone 
con .ili uova pesos 1 ,"0 poco 
meno della totalità dello sti 
pendio medio mensile d un la 
voratore e ubano Quei H t t p e 
sos valgono oggi al cambio il 
legale 're ool l . in Usa Ovvia 
conclusione oggi a ( uba 
mangia soltanto e hi mani ggi i 
doMari 

r- questo il fallo nuovo la ve 
ra e sostanziale novità de1 q>e 
nodo speciale I m o a le-ri il 
dollaro voleva due pitu\ii\ 
(blue jeans) deodoranti In li 
buoni vestili Oggi significa car 
ne uova, latte* pane ! niej a ie­
ri sep.irate eppure ìndislmgiu 
bili nella coscienza di ctaseu 
no, esistevano due Cuba Nella 
prima e era la rivoluzione e Ile 
sotto 1 ombtel lo e! un rigido 
egualitarismo elava a tulli 
se uola salute, casa IT. prowc 
dova al «necessarie)» offrendo 
quasi gratini.unente il e ibo 
d un razionamento alimentare 
non sempre esaltatami* per il 
palato, Ulti ampliamento entro 
i conf ini della decenza calori 
ca Nella soc onda Cuba - qui I 
la della costile tla r^ror; dnlar ~ 
e era il paesi dei b.iloee hi del 

consumismo e apilalista un al 
boro della cuce agna attorno al 
quale i e uh.un, e arie fu di pesos 
che non potevano spi mie re 
ronzavano come mosche cor 
eando LÌÒ d i e il socialismo -
in parte per limiti strutturali in 
parto por int imo sadismo -
non riusciva a dare loro il pia­
cere di indossare un buon ve 
stilo e di e alzare un paio di 
scarpe comode 1 ebbrezza di 
tecnologie e isalinghe fatte per 
compiacere ehi le usa e non 
por alimentare le statistiche* 
el un piano quinquennale C e 
ra in questa 'separatezza' del 
la coscienza cubana qualcosa 
e fio ricordava lo millenarie 
ipoc nsie delia morale sessuale 
cattolica il capital ismo era a 
tutti gli effetti il -peccato Mai l 
peccato era . i nd io attraverso 
il pentimento e la penitenza la 
via dolla redenzione la condi­
zione della sopravvivenza del 
la dottrina il discrimine ideo 
logico Oltre le cui invisibili bar-
nero poteva continuare ad esi­
stere m attesa d un futuro e 
definitivo trionfo l utopia del l 
ttnmbn' nui't o ( )ggi questa 
barrici a e caduta insieme ai 
molt i muri spianali dalla fine 
dolla guerra fredda Incapace 
di adattarsi il sistema econo­
mico c u b i n o se1- sfase iato Ilei 
il dollaro s i mangialo I utopia 
Se 1 e mangiata tutta in un avi 

do ed irridente bix colie in 
gurgitando ai botto gli strali 
zuccherosi e fasulli delia sua 
retorica e insieme le sue parti 
più nobil i e più protondo più 
cariche di soitt imonl. e di sto 
ria e di sangue el una forza 
che forse* mise tra i non mori 
re nelle viscere del mostro che 
I ha inghiottita 

Resta ovviamente una do 
manda la stessa e he ormai da 
più di due anni inuhlnn nti si 
j io i igot io tutti gli osservatori 
[lerciio non i.iele ' Pere he il si 
sii ma poh tu o i ubano nesc e a 
sopravvivere ad una binazione-
elio in ogni momento sembra 
negami* la legittimila e la so 
slanza' Non e e una ris|>osl i 
C e solo anzi un dolorose) ed 
inesiricabile* ri|)roporsi di con 
traddi / ioni Nonech ia ro in et 
letti, neppure quel e ho daw e-r< > 
significa nell immediato ed in 
prospettiva questo niarrestabi 
le ti ionio del doli, irò so I niell i 
(libile preannuncio della fine* 
del castrismo o al e imi tano 
la siili -valvola di sfogo» la ga 
ranzia el un indefinite* prolun 
gameulo della sua agonia l. 
questa incertezza la si leggo in 
nitida tras|)areuza proprio in 
ciucilo e he, di questa agonia e 
oggi il più visibile od indecoro 
so piociotlo I upartttt'td Unisti 
co bn sistema che della vera 
o[j(itttwtd reca si tu fo le vergei 
gne e tutte le discriminazioni 
Ma che e anche al tempo stc*s 
so una ionte di vita o d i perver 
sa ' inclusione' lìast.i uno 
sguardo agli scadali ed alle i o 
do che si all ineano di fronte al 
la casse per e apire* come in 
realta pro|)no per i e ubani sia 
stato costruito quel tempio del 
la valuta pregiata A quale turi­
sta intatti verrebbe in mente 
di ree arsi a Cuba pe rcompran 
pacchi di fagioli non e di riso 
pneumatici d auto e sistemi 
elettrici d emergenza' K eiuale 
turista comprata questa mer 
c inz ia ]>er un valore ai mille 
dollari la pagheiobbe ahi 
neando diligentemente sul 
banco in interminabile teori ì 
banconote sgualcite da une) e 
da cinque elio provenienti dal 
mere.ito nero sul mor ta lo ne 
ro sono desiniate a tornare sol 
lo forma di nuova mere anzia ' 

In questa Cuba socialista 
che vive nel polmone d ae 
ciaio della economia del dol ­
laro tutto inventa sembravo 
rej Tutto ed il contrario di tutto 
T vero Cile alla base di questa 
• illogica resistenza e e la re.il 
la d un sistema repressivo e he 
- contrariamomi J quanto uv 
venuto nell Risi Furop.i - non 
ha abbassato la guardia ne i e 
d i l lo ai'c tentazioni della de 
mocrazui l 'eleverò anche che 
Fidel Castro - anche ejucst ulti 
mo 1-idel Castro pietnlieata 
caricatura di se medesimo -
testa por molti cubani nono 
st tute 'ulto un «padre della 
patria- un leader che conio 
ogni padre e più (aule odiare 
che seppellire Vere) e soprai 
tut toché giusta o sbagliata vi 
va o morta la rivoluzione c i 
stri sta e ancora il perno del di 
ball i lo polit ico Nella ostinai.i 
e «numantuia r iproposi/ ione 
d i se stessa - e;ut Ila del so< iati 
S/VJO o miwrtc - o nella non 
mono ostinata od ani or più si 
lustra affermazione del suo 
contrario quella con cui dalle 
sponde della Florida gli -stori 
i o gerarchi dell esilio al imeli 
tano. immobi l i nel tempo i 
propri desideri di rivalsa 

Solo la speranza di un futuro 
diverso «intermedici libero 
dalle ombre d un possibile ha 
gno di sangue sembra non nu 
se ire a mettere radici in questa 
Cuba immersa nella ev.mi­
se ente e- spaventosa ittnoslora 
d un viaggio verso il nulla e he 
ogni gioì. io di più assomiglia 
ad un incubo l n ine ubo an 
e h esso molto particolare 
molto diverso e surteale molto 
eubano il pi ggio temono 
metili potrebbe- stavolta i o 
mine lare proprio nel moine nlo 
del risveglio 

lettere 
Chiedono 
l'intervento 
di Scalfaro 
gli operai 
della Cicoira 

• • Caro direttore 
le speditimi» una cojna 

della lettera da noi invi.ita al 
|iresie|i nte della Kepubblic J 
in mi rito tlla vertenza da 
noi inlrapre sa e ol i la contro 
parlo -(..irò presidente sia 
ino un gruppo di operai del 
l.i Cicoira e Luongo di e alitri 
t A\ 1 labbric a eli vas, di ter 
raeotta Ix i sa e ho la crisi oc 
eupazioi iak e gravo ed ,is 
suine valori drammatici so 
prattut'o nel sud d Italia ed 
in partii *Jare nello zone in 
torno d i II lrpmi.i terremota 
ta Le- esponiamo breve 
inoli le la nostra situazione 
L i sudile Ita azienda e i dove 
n mensilità (da l luglio al di 
e ombri l ' i ' i J ) nonché la 
tredicesima Ad aggravare la 
situazione e e il fatto che- la 
labbric a e chiusa dal J l 1J 
l ' i ' j j no. non usufruiamo 
della e Lissa integrazione e 
tantomc no intravediamo 
una soluzione Della quo 
sìione abbi,mio investito il 
sindacato poi il Consiglio 
e ouiunalo ed infine il piefe'1 
lo 1 titolari della labbric a si 
sono a i)iu riprese nnpe 
guati al pagamento delle 
spettanze sia i l i j)resenza 
eie i sindat .disti sia in Colisi 
glie»comunale i d u ricordare 
che la titolare Cicoira e an-
c he consigliere comunale di 
maggioranza) e he da! prò 
letto puntualmente I" intese 
sottoscritte sono stalo disat­
tese Questo non e i sembra 
giusto e nonostante la no 
slra disponibil ità a venire in 
con i lo alla controparte ci 
sentiamo presi in giro ere 
dov a i l io e tic 1 autorità, prò 
fe'tizia riuscissi m qualche 
modo ad imporre il rispetto 
del l intesa raggiunta ma or 
mai la delusione e tanta Lei 
resta la noslra ultima spe 
r.tnza e pur sapendolo im-
pe gnalissimo sapra sicura 
mento solici ilare I interessa­
mento del prefetto per la se; 
luziono eli questa vertenza 11 
lavoro e un nostro diritto 
e omo pur.- il salario la mug 
gioì parte d i noi sono sposa 
li hanno moglie e figli a ca 
rico Lei capirà che non pos 
siamo più t esiste re senza 
solili Sperando che1 L ' i ai 
tervonga quanto prim i La 
ringraziamo in anticipo 

S e g u o n o 19 f irme 
diope r.n di Ila 

Oc oira e I ueiugo 
C.ililn ( Avellino i 

Il dramma 
di chi cerca 
di affittare 
un alloggio 

nonne a gon'. udì- <<! •< 
ogni limile i loro ap1 > 
C ho poi a ' radi l i uno e i 
e [)ropn rie itti 11 n i » " { 

questo prezzo D n sii i ' 
strad i I n ' appio a ss r.] 
insomma poit IH • oi •-
pormi Ilo ilio laiiug! t h i 
ac quistait un appari m i i te , 
\ li) qual l 'o l 'n ' esis'i • | 
niu'L.i agevoli o igevol it i 
quelli vigenti o in tasi ' 
Inazione som > ristn-") e 1 
coli giacche- io |Hon i s 
una minima p m i di co 
di un alloggio j ne di pò • 
lo prendere* m itfi ' lo '*. 
pere he- i ncorn MI • < 
immediatunii ntt s " 
i al imi r uv il mi te »t< e r j 

il 1 iti salili alle s'< n eoi, j 
't i ' to ultissimo sosVH I Mk 
da ti'Mi i IH I.OII sii] e i t 
"HO UHI uii 'a l i " M I , | 
e i me e d< re e i i i prie e <( IM 
snelli un mutuo t u 11 u 
riti ng.i so|i|iort alo 

Prof. Michele Poti 
IM I 

• • C a r o d i r e ' l o r e 
il Pds si i- occupato da par 

suo elei dramma deli abita 
zione i mentre il governo ha 
continuato a ignorarlo | ma 
non basta Ci vuole se ion 
do ino un aziono incisiva 
che dia una Irustala doler 
min.iute n nostri polit ici 
pere he smuovano questo 
macigno Sta di latto che 
con 1 abolizione della legge 
WJ, spazzando via 1 equo 
canone si e creata una si­
tuazione allarmante e pau­
rosa per migliaia di citta Se 
prima bene o malo, si riu­
si iva ad acci ilare una pigio 
ne adeguai.i alle |x>ssibihta 
della gente ora per quelli 
e he dovranno affittare un al 
loggio (soprattutto gli sfrat 
tati) questa possibilità sva­
nisco K per un motivo evi 
dento l-o richieste da parte 
dei proprietari soni» olire 
modo esorbitanti Si parla 
iddinttura del 10U pe-r 100' 

Como la un pc nsionato o un 
operaio che prende in mo 
dia un mil ione al mese a 
p «gare un fittoc he arriva an 
e ho a un mi l ioni e mozzo1 

C'iiosto stato di cose- deriva 
superfluo d i l lo da quel -ea 
polavoro incontrollabile 

e he si chiama «patti in doro 
g.i In effetti essi consento 
no alle sex ict.i immobil iar i 
d i derogare d t qualsiasi 
giusta e umana misura eco 

Setto accusa 
il pasticciaccio 
della riforma 
sanitaria 

^M Caro direttore 
con le nuovo norme- u 

l-Mganielito pe r l 'amine i 
•rodolte dall o \ ministro I 
Lorenzo devo [«.igne ni 
ejjaproto'1o r i esaltami i « 
il Legatoli JOb buslinc , < i 
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Per la prima volta è in difficoltà 
il sistema produttivo giapponese 
Eppure i suoi prodotti spopolano 
nel Vecchio continente e in Italia 

Una risposta in uno studio della 
Banca del Giappone: i bassi costi 
finanziari restano Tasso nella manica 
E Vitalone spera nel protezionismo 

L'enigma dell'invasione gialla 
Industrie in affanno, yen alle stelle. Ma in Europa... 
L'industria giapponese è in difficoltà per la prima 
volta in molti anni ma conquista ancora posizioni in 
Europa il motivo7 I bassi tassi d'interesse II basso 
costo finanziario e stato e resta il fattore propulsivo 
principale dell'innovazione tecnologica nel paese 
del Sol Levante Anche i tedeschi lo stanno impa­
rando a loro spese. Il ministro Vitalone, invece, spe­
ra nel protezionismo 

RENZO STEFANELLI 

WM ROMA I o yen si cambia 
va venerdì a 13 uO lire conlro le 
8 9 lire di appena un anno fa 
Una rivalutazione spettacolare 
che ha dato ali industria italia­
na la possibilità di fare prezzi 
più bassi del 40 nei confronti 
dei concorrenti giapponesi 
Naturalmente non sarebbe 
g uslo praticare ribassi forti sul 
le vendite ali estero la svaluta 
/ione della lira andrebbe utiliz­
zata dalle imprese anzitutto 
per ricostituire i propri margini 
di profitto Ma come spiegare 
allora che proprio in questi 
mesi le importazioni di «auto 
gialle» sono aumentale a lai 
punto da indurre il ministro del 
Commercio estero Vitalone a 
scrivere a Bruxelles per chie­
dere di ridurre le quote d im­
portazione concesse ai giap­
ponesi? 

Interrogativo tanto più in­
quietante se guardiamo a cosa 
sta accadendo nel frattempo 
negli Siali Uniti dove 1 impor 
la/ione di auto giapponesi e 
scesa negli ultimi tre mesi del 
17'.. (Nissan) e persino del 
40 . (Honda) 1 giapponesi so­
no stati costretti ad aumentare 
i prezzi sul mercato statuniten 
se (anche per le auto prodotte 

localmente) ed hanno perso 
mercato a favore di Ford e Ch 
rvsler Oggi le auto delle case 
giapponesi non sono più una 
mimacela per i grandi produl 
tori statunitensi 

L industria degli Stati Uniti 
condivide con quella giappo 
nese si badi bene tassi ci mie-
resse che sono meno della me 
la di quelli italiani Questo e 
per i prossimi mesi insieme al 
la variazione del cambio mo­
netario il fattore determinante 
della concorrenza Se guardia 
mo invece su una scala di anni 
• le auio che si \c ndono ora so 
no state messe in cantiere 
quattro anni la ciò che si ven­
derà I anno prossimo entra in 
produzione oggi la «storia» 
dei costi finanziari contiene 
molti insegnamenti l, una sto 
ria raccontata nello sludio del 
la Banca del Giappone ( Le mi 
prese nel processo di aggiusta 
mento) che mostra come I in­
dustria manifatturiera del 
Giappone abbia avuto a parti­
re dal 1982 una riduzione 
continua dei costi finanziari 
accompagnala dall aumento 
dei redditi finanziari Nel 19811 
guadagni finanziari delle ini 
prese manifatturiere hanno su 

peralo I costi ottenendo una 
rendita che e durata fino ali 
1991 

Non solo I industria ha avuto 
per lunghi anni costi finanziari 
tenclendi allo zero - si potreb­
be dire una produzione «gra 
tuila» in termi di capitali cor­
renti - ma addirittura per un 
certo periodo ha potuto fare 
investimenti gratuiti Questa si 
Illazione eccezionale viene ci 
tata oggi come la causa di un 
forte incremento degli investi-
menti e una attenua/ione del 
I attenzione verso i costi di la­
voro Sta di fatto che lo svilup 
pò 'ccnologico e la c o m p e r i ­
la dell industria non sono ca­
duti dal cielo sono il frutto di 

una combinazione che ha a/ 
/.erato i costi di capitale per 
I industria 

In Giappone gli anni 
1989/90 sono considerati co 
me un periodo caratterizzalo 
da alti tassi d interesse II costo 
del denaro non raggiungevi 
però I 8-u e la grande industria 
pagava anche meno Può darsi 
che vi siano stati eccessi in 
qualche direzione nel robo 
lizzare le catene di produ/io 
ne ad esempio - ma certa 
mente vi sono stale le condì 
/ioni per investire fortemente 
nella riccre a e innovazione 

I ulto ciò consente di capire 
meglio alcuni problemi del no­
stro paese Queste condizioni 

E intanto si fanno i conti 
con un altro anno record 
per i fallimenti di imprese 

M TOKIO 1 fallimenti societari in Giappone nell esercizio 
1992-93 sono cresciuti del 22 7% supe rando per il s econdo 
a n n o consecutivo il limite delle deicnnila imprese fallite 
questa volta sono state 14 411 II debi to complessivo, però, 
e diminuito del 4,2',, rispetto al precedente eserci / io un 
«rosso i di 7 445 milioni di ven che c o m u n q u e , si colloca al 
s econdo posto fra i record negativi del sistema industriale 
del Sol Levante II primo da to del '93, quello di marco, sti­
ma a 1340 i fallimenti già registrati ( T 18,2". a n n u o ) per 
un debi to a n n u o di 775 294 milioni di yen ( + 15.5°') 

«Shunto», il fìnto conflitto salariale 
Ma con la crisi è vietato licenziare 

non vi sono slate in Italia Qu"-
sto era il punto debole della 
politica di stabilita monetaria 
non ha creato le condizioni 
per abbassare i tassi d interes 
se non si e accompagnala a 
innovazioni nei modi di finan­
ziamento dell industria che 
consentissero un accesso più 
largo e meno costoso ai capi­
tali 

L'assurdo e che nemmeno 
la svalutazione della lira ha 
cambiato lo svantaggio com­
petitivo delle imprese italiane 
dal lalo del costo del denaro 
l*i svalutazione della lira - ec­
co la seconda parte della ri­
sposta ali interrogativo sulla 
«invasione» dei prodotti giap­
ponesi che continua in Europa 
e in Italia nona (come non lo 
e la rivalutazione dello ven) il 
fattore decisivo percich di pro­
duzione che durano almeno 3-
4 anni La svalula/ionc ha I ef 

fello di una vendita a liquida­
zione un effetto commerciale 
con una durata ben precisa 
(massimo 18 mesi) ed effetto 
che diminuisce nel tempo Per 
incidere a fondo sulla compe­
titivita non basta nemmeno ra­
zionalizzare - ridurre I occupa 
/ione accorpare i centri d. ri­
cerca variare i prodotti ma 
cambiarli più di rado unificare 
le reti di vendila ecc biso 
gna piuttosto proprio agire 
sui fattori fondamentali del co 
sto di produzione Che per i 
prodotti ad alta lecnologia so 
no sempre più costi di capita 
le 

Ma perchè proprio gli inte­
ressi sono decisivi7 Intanto per 
che anche un rialzo di borsa -
e conseguente ampliamento 
delle lonti di capitale 0 im 
possibile con tassi ahi Ma poi 
perchè il costo del denaro pre 
so in preslilo entra dapportul 

lo In Giappone e negli Stati 
Uniti ad esempio la riduzione 
del costo del denaro per le pie 
cole imprese ha avuto la priori 
ta Motivo le grandi imprese 
utilizzano semilavorati e fanno 
lavorare su commessa le pic­
cole imprese per cui ogni ndu 
zione di costo dei loro fornitori 
riduce ano1,e le loro spese -in 
conto capitale» Dal centro di 
ricerca ad un estremo fino a1 

laboratorio artigiano la produ­
zione attualo si comporta co 
me una catena attraverso la 
quale si trasmettono e si cu 
mulano aumenti o riduzioni 
di costo Questa interdipen 
denza rende cosi decisiva la 
politica monetaria per le sorti 
dell industria 

La Hat la Oliscili dovreblx-
ro saperne qualcosa II mistero 
è come mai non se ne sa nulla 
al ministcu del Tesoro e del 
I Industria 

Nella foto qui accanto un momento delle contrattazioni alla Borsa di Tokio 
In alto tre operai in una fabbrica della Nissan 

Come ogni anno in Giappone è in pieno sviluppo lo 
shunto, l'offensiva salariale di primavera Ma per il 
1993 i dipendenti dei grandi gruppi si dovranno ac­
contentare di un aumento inferiore al 4".. Nell'arci­
pelago vi sono sempre più forti tensioni le imprese 
vorrebbero licenziare, ma non possono E il kiqyo-
nai shitsugyo, la «disoccupazione all'interno delle 
aziende». 

ROBERTO GIOVANNINI 

• • ROMA In Giappone e sta 
gione di shar.to la tradizionale 
offensiva primaverile per gli 
aumenti salariali Una scaden 
/tt quasi rituale e mollo poco 
conflittuale almeno por come 
da questa parte del pianeta in 
tendiamo una campagna ri-
vendicativa salariale concerta 
ta a livello nazionale Una ri 
tualita legata alle specificità 
della cultura industriale giap­
ponese fondala su una rigida 
dicotomia tra due mondi del 
lavoro nettamente separati Da 
una parte le grandi imprese 

dell «impiego a vita» e del sin 
dacalismo di azienda conso 
elativo dall altra le piccole 
aziende (indipendenti oadisc­
ali ombra e sotto il controllo 
dei grandi gruppi) dove per i 
lavoratori la regola è 1 assenza 
di regole e none e shunto 

Anche lo shunto del 1993 
non registra - o quasi - sciope 
ri e manifestazioni Gli accordi 
sugli aumenti salariali si con­
cludono spesso nel giro di pò 
che battute consegna da parte 
delle organizzazioni sindacali 
della piattaforma con le richie­

sto di aumento salariale gli im­
prenditori dicono che non 
possono dare nulla si minac­
cia lo sciopero e poi si chiude 
a mela strada Quest'anno pe 
rù «I offensiva di primavera» si 
s\ iluppa in un contesto di gravi 
difficolta dell economia del-
1 arcipelago C è una recensio­
ne mondiale e è I effetto del 
super ven una frenata del 
commercio internazionale un 
deciso calo della domanda in­
terna Un r/i/vche si traduce in 
una stasi (o una lieve diminu­
zione) del prodotto interno 
lordo e in bilanci in rosso (in 
alcuni casi per il terzo anno 
consecutivo) per molli grandi 
gruppi Problemi che per la 
prima volta nella storia econo 
nuca del Giappone del dopo­
guerra si stanno Iraducendo in 
tensioni sul mercato del lavoro 
e in drastici tagli occupaziona 
l i 

I riflessi sullo shunto sono 
relativi i sindacati hanno cine 
sto aumenti del 7'< la Confin-

dustria locale (il Keidanren) 
ha replicalo che non era possi­
bile alcun aumento L esito di 
questo «brace io di ferro» - do 
pò i primi accordi in settori un 
portanti come la canhensticu 
la siderurgia I auto e 1 elettro­
nica di consumo - è che I au 
mento medio sarà solo del 4 \ 
il risultato peggiore dal 1987 È 
vero che I inflazione cammina 
a un bassissimo + 1 7 '< è ali 
che vero che il manaietneril 
(cosi come era avvenuto nel 
1992) ha deciso di concedere 
qualche giorno in più di lene 
retribuite II guaio e che la con­
giuntura negativa comporta in 
pruno luogo una decisa ndu 
zione delle parti accessorie 
della retribuzione che perù 
compongono due quinti delle 
buste paga del lavoratore giap­
ponese «medio» della grande 
impresa Le ore di straordina 
no nel 1992 sono diminuite 
del 20* nspeltoal 1989 e sono 
spariti altri benefits come i hi 
ghetti di treno gratuiti e cosi 

via E alla fine della fiera le ri 
tribuzioni reali non registreran-» 
no in pratica alcun aumento 

Insomma è proprio il sisk 
ma dell impiego a uta a i sscn 
messo in grave dilfuolla dalla 
crisi economica Anche se il 
lasso di disoccupazione risia 
ridottissimo isolo il 2 5 in 
febbraio stabile sul mesi ili 
gennaio) sin da ottobre I eco 
nonna produci meno posti ili 
lavoro rispetto a qui 111 cloni in 
dati (91 contro 100 in li b 
bruio ceni un giadualc ma 
progressivo decimo) Nel sei 
tembre 92 venivano o'ferti più 
posti di qui III richu sii L pi i 11 
prima volta dal dicembre l'lM5 
e diminuito persino il numi ri, 
degli occupati complessivi m 1 
I arcipelago 0 4 pan i 
250mila unita Colpiti n p.irti 
colare gli impieghi a tempo 
parziale stagionali e lavoratori 
temporanei e i posti oct tip ili 
dalle donne 

Non e un caso se quesV so 
no le «Mllime designali» ili Ila 

crisi occupazionale nade in 
J ipan Sono proprio loro in 
filiti gli unici soggetti «licenzia 
bili nel sistema dell impiego a 
vita sempre più imballato In 
ri alta spiegano gli studiosi di 
lose gkipponisi e i centri studi 
lue ili in questo momento lisi 
sterna economico nipponico 
ti i un < subero strutturale, di 
divi rsi eonlinai i di migliaia di 
dipende itti Se le cnlomila perii 
e entro ili rie ore he della Nissan 
1 1 "1! 00(1 per il Aikko Rescar 
eh Collier mentre secondo 
un nid igine della Agenzia go-
violativi per la Programma 
zinne i ionomiia il 67-. dei da­
tori di 1 ivoro ritiene di avere 
uno staff .unni nislralivo in ec 
e esso l'n li nomenochc ha un 
nome A/gvo nai shitsm^o ov 
ve'ro disoccupazione ali mler 
nodelli i/icnde Questo ac 
cadi non solo per la nota nlut 
1 inza rlelli fraudi imprese nei 
confronti elei licenziamento 
ma ani he perehi dal punto di 
vis'a k gisl itivi) e «sociale il li­

cenziamento è insieme quasi 
impossibile e comunque non 
tollerato Basti pensare al caso 
dell- Pioneer il gigante del vi 
deo e dell 1 li fi che ha dovuto 
fronteggiare una vera e propria 
insurrezione - e fare marcia in 
dietro - dopo I annuncio del-
1 intenzione di «forzare» il pre­
pensionamento di 35 dirigenti 
«Ix.' persone non sono cose. 
Non è un massimalisla dingcn 
te sindacale di casa nostra a 
parlare cosi ma nientemeno 
che il vicepresidente anziano 
della Toshiba Tsuvoshi Hawa­
ii isln 

Che fare allora per allegge 
nrsi di manodopera e diminuì 
re i costi17 IJC imprese oltre a 
tagliare straord.nan e benefits 
in primo luogo incentivano i 
dipendenti ad andare in pen 
siono prima del tempo a suon 
di soldoni e fanno rientrare in 
azienda lavori precedente 
menle appaltati ali esterno 
Poi riducono decisamente le 
massicce assunzioni annuali 

di giovani sfornati dagli istituii 
superiori tradizionalmente 
«preassunti»con promesse ver 
bali e selezionati assai prima 
del conseguimento del diplo 
ma Ancora spostano il perso­
nale nelle piccole aziende «sa 
tolliti» o li pagano per starsene 
a casa (come ha fallo di re­
cente anche la Tdkì Infine -
ma qui hanno mano libera e 
non e è sindacato che si op­
ponga - buttano fuori le fasce 
dei lavoratori più precari In 
«anzitutto le donne in genero 
receptionist:, o tea ladies che 
girano per gli uffici versando 
thè ai maschi saranman ven­
gono caldamente consigliate a 
sposarsi per togliersi di tomo 
Nel mondo del lavoro e nella 
società giapponese tradizio 
nalmenle. I attività femminile è 
considerala marginale e tem 
poranea per 1 appunto fino al 
momento delle nozze quando 
tornerà a casa per accudire a 
figli e manto E addirittura 
qualche datore di lavoro au 

spica clic I imminente mairi 
monio del Principe imperialo 
incoraggi le piopne dipenden 
ti a seguire I esempio 

Ovviami nlc - come in tutto 
il resto del mondo industriali/ 
zato - api he in Giappone si 
confida in una rapida ripresa 
economica E da vedere se i ri 
sultati occupazionali saranno 
quelli a'tesi e se il sistema del 
I impiego a vita reggerà anco 
ra Intanto però arche noi 
paese del Sol Levarne si co 
minciano a scnt.n per la pri 
ma volta richieste di nulo che 
da no1 sono cosa di ogni gior 
no Qualche tempo fa I asso 
eia/ione degli industriali del 
I elettronica e dell informatica 
(̂  seguendo I esempio di altri 
importanti settori produl'ivi") 
ha chiesto al governo d. poter 
beneficiare de. fondi pubblici 
per il sostegno ali occupa/io 
ne che prevedono aiuti per la 
formazione professionale e 
contributi analoghi alla nostra 
cassa Hill gra/iono 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I area di alta pressione che 
si è ins'aurata al di sopra della nostra penisola è 
in grado di controllare il tempo soprattutto ga­
rantendo condizioni di stabilità Le perturbazioni 
atlantiche percorrono latitudini a noi più setten­
trionali, praticamente dalla Gran Bretagna verso 
le regioni centrali del continente e successiva­
mente versoi Europa sud-orientale Tale stato di 
cose si manterrà almeno per i prossimi due gior­
ni dopodiché è probabile I ingresso verso I Italia 
di una nuova perturbazione di origine atlantica 
La temperatura è destinata ad aumentare so­
prattutto per quanto riguarda i valori diurni per 
effetto del soleggiamene 
TEMPO PREVISTO, fatta eccezione per la fascia 
alpina centro-orientale e regioni limitrofe dove si 
possono avere manifestazioni nuvolose di un 
certo interesse il tempo si manterrà buono su 
tutta la penisola e le isole maggiori con cielo se­
reno o scarsamente nuvoloso Durante le ore 
notturne si avranno riduzioni della visibilità per 
foschie sulle pianure del Nord e lungo i litorali 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: ancora una giornata di tempo buono su 
tutte le regioni italiane con prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante e ore 
pomeridiane si possono verificare annuvola­
menti di tipo cumuliforme in prossimità dei rilievi 
alpini e della dorsale appenninica In ulteriore 
aumento i valori della temperatura 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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FRANCO ROTELLI 
Direttore dei servizi di salute mentale di Trieste 

Io, che vivo con i matti 
Attenzione. Perché Marco Cavallo, 
Ronzinante e Ippogrifo in libertà so­
gnate e praticate, quello che Franco 
Basaglia portò in piazza con i matti, a 
Trieste può capitarvi di incontrarlo an­
cora. Scalcia contro Istituzione, calpe­
sta sotto gli zoccoli Teoria, agli psico­
farmaci preferisce di solito un cane­

stro di biada. È anarchico? È comuni­
sta? È senza briglie, così, mentre Fran­
co Roteili direttore del dipartimento di 
salute mentale e gli altri raccontano di 
come si scassa la Psichiatria, succede 
di sentire il fiato sul collo. Marco Ca­
vallo è ancora in piazza più in forma 
che mai. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

••TRIESTE: La collina di San 
Giovanni. Nemmeno vent'anni 
(a ci stavano 1.200 malati. Uo­
mini e dome rinchiusi nei pa­
diglioni dei cronici, delle agita­
te, dcglialitnati. Legati, costret­
ti in spazi vuoti di attenzioni e 
di agi, pieni di sofferenza, di 
sporcizia edi oblio. 

Oggi si « le , nel parco che 
ha bisogno di cure, e nell'an-
darivieni delle persone subito 
non si ' distinguono malati, 
operatori, viitaton. . 

E se alloratosse, questa con­
solidata caduta dei muri del 
manicomio, perfino < più im­
portante che lo smantellamen­
to della bairiera di Berlino? E 
se fosse c t e nella cittadella 
triestina, impegnata continua­
mente inuna sorta di rivoluzio­
ne permanente, si misuri altro, ,' 
e molto più, della rottura delle • 
coppie di opposti sano/mala­
to, norrtalità/devianza...? .%• 

Basta già questo, bastano gli 
interrogativi che aprono la te­
sta e scardinano le categorie, a 
spingere chi arriva fin su nelle 
stanze grandi, luminose e co- ' 
loratcdel Centro studi sulla sa­
lute mentale. Da dove si affac­
cia, insieme agli altri medici, 
agli infermieri, ai malati (200) 
che ancora vivono qui, ai vo­
lontari da tutto il mondo, Fran­
co Roteili, oggi direttore del di­
partimento di salute mentale 
mestino. 

Ce, nell'unica organizzazio­
ne che segue tutto il territorio 
(unica, e non smembrata nel­
la parcellizzazione delle Usi, 
come ovunque), una equipe 
formata da sole donne, da cin­
que dottoresse che, insieme a 
quelle di chi passa nel Centro 
Donna, in via Cambini, ac­
compagnano le giornate dei 

. malati che frequentano il cen­
tro di accoglienza di San Gio­
vanni, del gruppo giovani, del 
territorio dellaquarta zona, di 
Rozzol-Melara. Un'equipe di 
donne «dentro ad una psichia­
tria - hanno scritto - liberata 
da tutto tranne che dal suo es­
sere maschile». Si sono accor­
te, a Trieste, che il sapere fem­
minile che ha fatto fuori il ma­
nicomio era espropriato, sen­
za contropartita. Che tra pari-
tà/omologazior.c e l'oggettiva­
zione di sé, seppure in luoghi 
separati, occorreva cercare «la 
possibilità di una lettura e di 
un'analisi de) disagio femmini­
le in termini dWifferenza di ge­
nere». L'hanno fatto, sono cre­
sciute, sono state, non senza 
fatica, riconosciute. • ,— 

Cominciamo allora da qui a 
parlare con Franco Roteili. 

Nel ' decimo •• anniversario 
della scomparsa di Franco 
Basaglia, lei ha scritto, pro­
prio su questo giornale: 
•Tutto ciò che di buono, di 
tempo in tempo, ha toccato 
la psichiatria è sempre venu­
to da altrove». Ora: può es­
sere che oggi questo «buo­
no» venga dai luoghi del 
pensiero e della pratica poli­
tica delle donne? E con qua­
le --contaminazione» possibi­
le? . . . . ; 

Le donne non sono una cosa 

EMANUELA RISANI 

astratta - sbuffa Roteili - . Ed io 
diffido delle donne di sinistra 
in questa materia. Diffido della 
cultura che in questi vent'anni 
hanno vezzeggiato, intimistica, 
psicointima, che non porta 
nessun vanteggio. Ciarpame. E 
rispetto alla psichiatria non 
aiuta, anzi' aggrava la situazio­
ne. Credo che le donne intel­
lettuali e acculturate abbiano 
portato la loro parte di danno: 
l'ortodossia > psicanalitica di 
tutte le donne acculturate del­
la sinistra ha con sé una perdi­
ta di peso, di senso, di ascen­
dente. Storna energie da cose 
più interessanti. Ben altro è il 
discorso sul modo con cui, in 
genere, le donne si confronta­
no con i problemi della malat­
tia mentale: un modo più arti­
colato, più saggio, più sapien­
te, più complessivo, che si 
connette con tutti i livelli del­
l'esistenza. Lina ricchezza cul­
turale di cui abbiamo bisogno, 
se non viene soffocata dal ciar­
pame .. 

Vuol dire che le donne pos­
sono fare, ma non fare teo­
ria? 

Mi danno fastidio anche gli uo­
mini che fanno teoria, e che 
producono disastri e grande 
distrazione. La stessa psicana­
lisi è stata un portato di acqui­
sizioni culturali irreversibili e 
importantissime, ma a patto 
che non vengano usate come 
passe partout. come weltan-
schauung, come visione asso­
luta del mondo, e senza mai 
capire il limite dello strumen­
tario. Invece io credo ci sia una 
sapienza pratica da valorizza­
re, una non riduttività nel sape­
re delle donne che è salute per 
tutti. È questo che di solito non 
ha rappresentazione sociale 
adeguata, che si butta via per 
una teoria che non vale un pi-
rolo. 

È probabilmente vero che le 
società industrializzate pro­
ducono assai più cronicità e 
«disfunzionalità» che quelle 
non ancora sviluppate. In 
che misura, però, per le 
donne incide nella produ­
zione della sofferenza II pat­
to omosessuale maschile? 

Mi sento in imbarazzo - ri­
sponde - se parliamo di psi­
chiatria (e la vita ò un'altra co­
sa, la vita e diversa), penso sia 
necessario tener distinte le co­
se, la malattia dal modo di 
comportarsi. Ci sono situazioni 
di malattia che non sono tanto 
diverse tra uomini e donne: 
per esempio la schizofrenia, le 
sindromi • maniaco-depressi­
ve... Ma non mi interessa molto 
andare alle origini. Mi interes­
sa di più il destino, la vita a cui 
queste persone vanno incon­
tro, come la loro condizione é 
vissuta dagli altri. Nel determi­
nismo o nella multifattorialita 
non trovo un grande fascino di 
ricerca-

Dunque non esiste preven­
zione possibile alla malattia 
mentale? 

Se parliamo di grandi sindromi 
cliniche io non vedo proprio 

nulla che possa assomigliarvi. 
Ma da Ippocrate in poi c'è. nel­
la medicina, una massima 
molto saggia: primo, non nuo­
cere. Dovrebbero parlare di 
questo la gestione della legge 
180. l'organizzazione dei servi­
zi Invece la situazione conti­
nua a fare schifo. E allora, plut- • 
tosto di interrogarmi sull'onto­
logia del malessere, preferisco 
interrogarmi su quello che ve­
do, e che vale per una vita. In­
somma, ho da fare per i prossi­
mi cinquant'anni se guardo al­
le 30.000 persone ancora in 
manicomio, ai malati legati nei 
servizi di «diagnosi e cura» del­
l'Emilia Romagna, agli elettro­
shock che si continuano a fare 
a Monticelli. 

Questo non far male comin­
cia però ad essere, qua e la, 
non stupido, per esempio nel 
Centro di salute mentale delle 
donne. Si può ragionevolmen­
te presumere che le donne 
possano non nuocere, nel mo­
mento della cura, rispetto ad 
un uomo, E si può pensare che 
gli uomini provino a costruire 
tra di loro sistemi per ridurre il 
nocumento che altri possono 
portare. Solo da questo non of­
fendere potremo parlare di 
prevenzione non astratta, non 
sul prima della malattia. Occo-
re partire dal massimo della 
violenza: dalla cella d'isola­
mento, dall'abuso dei farmaci 
per capire che occorre impa­
rare a relativizzare le tecniche, 
per poter usare altro, per conti­
nuare a cercare. È il percorso 
che saviamente le donne san­
no compiere, mettendo insie­
me una quantità di relativi. E 
che gli uomini non sanno, 
sempre tesi all'assoluto. 

Diceva, poc'anzi, della 180 e 
dei servizi territoriali. La 
180 non è il gioiello di fami­
glia, eppure tocca ancora di­
fenderla... 

La sinistra non si è mai fatta 
carico di questa legge. L'Emilia 
è piena di case di cura private. 
Noi oggi cerchiamo di dar bat­
taglia alla controriforma, ma è 
proprio questa controriforma 
che in quella regione è già sta­
ta fatta da molti anni, con un 
mucchio di «diagnosi e cura» 
negli ospedali, con i servizi del 
territorio impegnati quasi solo 
a gestire i Tso, i trattamenti sa­
nitari obbligatori, ovvero i rico­
veri coatti. La sinistra dovrebbe 
decidere cosa vuole, strilla 
strilla e nel concreto ha già 
procurato il danno. Chi ha da­
to una lira a Mario Tommasini, 
quello del sodalizio con Basa­
glia e della chiusura del mani­
comio di Colorno? Io, invece, 
spero sia lui il futuro sindaco di 
Parma! E per quel che riguarda 
la legge: i progetti presentati 
da De e Psi sono preoccupanti. 
La De in modo più spregiudi­
cato, ma anche i socialisti fra 
le righe, per esempio dicono 
che il ricovero si può fare an­
che nelle case di cura private, 
perfino dove il pubblico esiste. 
Figuriamoci. Che interesse ci 
può essere al miglioramento, 
alla dimissione? Non, non ab­

biamo bisogno di questo. Non 
abbiamo bisogno che ancora 
una volta si impedisca la nasci­
ta ed il funzionamento dei ser­
vizi. Del resto, il privato non sta 
offrendo in questo campo in­
terventi interessanti, ò assolu­
tamente brutto. Il pubblico 
non è tanto bello, ma almeno 
permette di immaginare che la 
legge può diventare vera, può 
essere realtà. 

Però: se il manicomio ali­
mentava il manicomio, la 
pienezza del suo marsupio, 
quanto questo meccanismo 
si riproduce, In modo più o 
meno analogo, nel servizi 
territoriali? 

Ah, ma i servizi sono come l'A­
raba Fenice! Ce n'ù di tutti i tipi 
e tutte le forme. Se assolutizza-
no il loro sapere sono pessimi, 

quanto più lo (anno tanto 6 
peggio, sia culturalmente che 
come efficacia. Altri sono an­
cora alla preistoria, rudimenta­
li, elementari, lo credo vadano 
visti nella loro capacità di mo­
vimentare il resto, altri attori 
sociali ed altre professionalità. 
Altrimenti è meglio chiuderli. 
Bisogna sapere cosa dev'esse­
re, qual è il compito, anche se 
poi é dura. In questo senso 
credo che il servizio possa es­
sere non totalizzante: più attori 
ci sono, più il sistema è aperto. 
Anche adesso: prendiamo le 
famiglie. Da loro vengono ri­
chieste ambigue: andare avan­
ti, tornare indietro. Ma questa e 
realtà, ed ù questo interessan­
te: l'attraversamento dì questa 
ambiguità è il lavoro 

Perchè allora succede tut-

t'altro? Perchè continuano 
ad esistere pratiche aber­
ranti, oppure ideologia, op­
pure incuranza? 

Perchè sembra che la cosa più 
difficile sia far assumere digni­
tà all'elcmentarietà, far affiora­
re dietro l'ideologia, sopra, in 
mezzo l'elementare ricchezza 
della vita possibile. Certo, den­
tro la malattia ci sono modi, 
barriere, deviazioni rispetto al­
la comunicazione abituale. Pe­
rò mi preoccupa meno mi in­
teressa più occuparmi di que­
sta ricchezza della vita. Ci sono 
matti che sono matti oggi co­
me vent'anni fa: matti stupidi e 
intelligenti, figli di puttana, 
simpatici, antipatici... Lavoran­
do in un certo modo queste 
|x:rsoiie si vivificano e alla fine 
essere matto diventa ridicolo. 

ininfluente, perchè c'è la pos­
sibilità di entrare in un rappor­
to dialettico con le piccole si­
tuazioni dell'esistenza che 
scioglie lo spesso muro opaco. 
11 muro che ti sembra, questo 
solo sì. identificabile come 
malattia. 

Ed Invece? 

Invece c'è altro possibile. Non 
ho mai fatto l'elogio della fol­
lia. Di solilo è abbastanza tra­
gica. Ma ci può essere convi­
venza, simpatia con la norma­
lità, al di fuori dalle categorie 
medicalizzate, le uniche che 
hai a disposizione quando non 
fai niente. Quelle che corri­
spondono al dato, alla parte 
inerte, non al prodotto. Magari 
•.cridiche, ma poco interessan­
ti. Mentre la venta è quella che 
si può produrre, fare. 

• a l TRIESTE. Leros. Nell'at­
lante geografico è una piccola 
isola greca del Dodecancso. 
vicinissima alla costa turca. 
Nell'atlante della mente è 
bianco ed azzurro accecanti, 
argento di olivi ed orrore di oc­
chi spalancati, di corpi violati, 
di menti devastate. 

Franco Roteili apre sul tavo­
lo le fotografie scattate da Jo­
sephine Guattari. Non c'è 
niente da dire, da chiedere, da 
sapere. O forse c'è tutto, trop­
po, nel Padiglione degli Uomi­
ni Nudi, nel Padiglione delle 
Donne Nude, nei grappoli di 
persone disperse nello spazio 
e nel tempo, nei bambini legati 
e incatenati. C'è, e sono imma­
gini di solo quattro anni fa, tut­
ta l'oscenità della nave dei fol­
li, quella che ancora nel '64 ne 
portò cinquecento, quella che 
da Daphni, da Corfù, dall'Eu-
bea e da Thessaloniki scarica­
va qui tutte le «eccedenze» de­
gli ospedali psichiatrici greci. 
Quella che nel '67, quando ar­
rivarono i colonnelli, servì a 
trasportare i detenuti politici, 
tremila, e Theodorakis. e 
Ghianni Ritsos. E c'è l'oscenità 
dell'albergo, del dominio in­
contrastato, paradigmatico, 
assoluto della Psichiatna. Que­
sto hanno scritto Roteili. Ago­
stino Pirella e Mario Tommasi­
ni per Leros: «Intervenire come 
cittadini dell'Europa a Leros e 
decidere che Europa voglia­
mo: mai più un lager. Ancora 
una volta, non poter dire che 
non si sapeva». 

Quando l'Europa 
sconfisse 
l'orrore di Leros 

Finalmente, forse, l'Europa 
ha vinto le mafie locali, la resi­
stenza della popolazione di 
quell'isola, 7.000 persone e 
tutta un'economia centrata sul 
manicomio e 960 abitanti im­
piegati direttamente dentro 
questo campo di concentra­
mento. Quando il 9 ottobre 
dell'89 Roteili, Felix Guattari 
ed altri, dopo che la stampa 
estera, da Liberation a Le mori-
dea TheObsewer aveva alzato 
la voce, sono entrati nell'ospe­
dale e hanno spalancato occhi 
e porte su Leros, qui stavano 
ancora rinchiusi 1.200 malati: 
il trionfo dannalo di Dama Isti­
tuzione, quella che Hugo Pratt 
ha precipitato nei canali vene­
ziani per raccontare di Basa­
glia e dei medici dei matti. 

Milleduecento corpi, abban­
donati, disperati. Senza psi­
chiatri e con gli infermieri co­
me filakes, come custodi. Uno 
di loro, la sera, dice: «Fate 
qualcosa, voglio poter tornare 
a guardare negli occhi mia fi­
glia». 

Non c'entra la povertà: Le­

ros inghiotte 30 miliardi l'an­
no. Il fare, dunque, vuole dire 
costringere la Grecia ad accet­
tare cinque operatori da Trie­
ste e cinque da Maastricht, per 
due anni, ed ora di nuovo, la­
vorano dal gennaio '91 con il 
primario, Toderos Magalorco-
nomou: «Un medico bravo», di­
ce Roteili. Niente miracoli, ma 
«la rottura dell'autarchia, dell'i­
solamento, dell'impenetrabili­
tà». La rottura di un modello 
«mai visto prima, neanche nel 
terzo mondo». Con i vestiti, 
con tre appartamenti nell'iso­
la, con una piccola cooperati­
va, con 100 persone andate a 
vivere in ostelli del «continen­
te». 

E con i materassi. Erano, a 
Leros. uguali a quelli di Santo 
Domingo, dall'altra parte del 
mondo, su un altro mare. Ep­
pure, qui e là, per materassi su-
dicc assi di legno, graffiate dal 
dolore. 

A Santo Domingo «i triestini» 
sono slati chiamati dall'Orga­
nizzazione Mondiale della Sa­
nità, Un manicomio «piccolo». 

«solo» 250 persone su nove mi­
lioni di abitanti, ma una bella 
gara con Leros. E giù ad im­
porre non una modernizzazio­
ne con un ospedale più gran­
de, ma quattro o cinque servizi 
sul territorio, a dire che la gen­
te non deve andare in manico­
mio, a tirare la corda con quel 
poco di Stato che c'è. E anco­
ra, con la Cooperazione italia­
na, a Rionegro, nella Patago­
nia del Nord, dove ne è venuta 
fuori una legge uguale alla 
180. E a Riogrande du Sul, sta­
to del Brasile, e a Santos, col 
sindaco Capistrano, un uomo 
del partito di Lula che legge e 
fa tradurre da una piccola casa 
editrice i libri di Giovanni Ber­
linguer. E ancora in Grecia, 
proprio ad Atene, nell'ospeda­
le Daphni: 1.900 malati, ci si 
può perdere nei 16 servizi, nei 
33 padiglioni, accerchiati da 
135 medici, 45 psichiatri, mi­
nacciati, malati ed infermieri, 
dalla stessa maledizione: «Ti 
trasferisco nel padiglione 11 ». 

E per il mondo, a scassare lo 
squallore, ad affogare Dama 
Istituzione, a chiamare i giova­
ni psichiatri per lavorare insie­
me, per imparare che cos'è la 
Psichiatria, che cosa sono il 
nascondere e l'internare. «Non 
si può più entrare nelle fabbri­
che, non si può entrare nelle 
prigioni, negli istituti, negli 
ospedali, nei luoghi di lavoro -
hanno scritto Pirella. Roteili e 
Tommasini - . Bisogna dunque 
entrare ovunque, nparlare di 
tutto». DE.R. 

A Palermo una mostra di Kounellis 

Installazioni 
d'autore 

Un'opera di Kounellis esposta a Palermo 

GABRIELLA DE MARCO 

• a l Le opere di Jannis Kou­
nellis esposte in questi giorni a 
Palermo negli spazi del sette­
centesco edificio del Real Al­
bergo dei Poveri (sino al 24 
aprile) rappresentano sicura­
mente - sotto il profilo esposi-
tivo - un'occasione importan­
te per il capoluogo siciliano 
La mostra, a cura di Mario Co-
dognato, pur non proponendo 
un'ampia selezione delle ope­
re relative all'intera attività del 
maestro, si presenta con la du­
plice funzione di retrospettiva 
sul lavoro dell'artista ed al tem­
po stesso di vetrina di installa­
zioni inedite appositamente 
pensate per le architetture an­
tiche dell'edificio. . .-. 

Accanto al nuovo ' sono 
esposte opere ormai lontane 
nel tempo quali //bilancino da 
caffè ed / sacdii con semi e %ra-
nagltede\ '69, lavori più recenti 
come quello presentato alla 
Biennale di Venezia del 1988, 
composto da 22 lastre di ferro 
con sacchi di carbone e putrel­
le applicate, sino all'intervento 
proposto lo scorso anno, alla 
galleria Stein di Milano, costi­
tuito da travi di legno che sor­
reggono in alto mobili con pie­
tre. Riguardo invece le opere 
inedite (e tra queste si segna­
la, per forza ed al tempo stesso 
delicatezza dell'impatto visivo, 
la «composizione» a parete 
con vasi e brocche di vetro an­
tiche) è opportuno sottolinea­
re anche la scelta felice dello 
spazio espositivo che confer­
ma come molto spesso gli am­
bienti antichi ben si prestino 
ad ospitare gii interventi del­
l'arte contemporanea. Anche 
in questa occasione Kounellis 
ha saputo piegare alle proprie 
esigenza l'architettura dell'edi­
ficio tenendo conto delle po­
tenzialità dell'intera scatola 
prospettica ed intervenendo, 
in una delle sale, solamente 
sul lato posto a chiusura del­
l'invaso spaziale, cioè sul sof­
fitto, mediante una sequenza 
serrata e fortemente emozio­
nante di mobili trattenuti, in al­
to e orizzontalmente, da forti 
corde. 

Ma è opportuno sottolinea­
re, anche a prescindere dalla 
desenzione delle singole ope­
re presenti in mostra, l'aspetto 
centrale, l'idea complessiva 
che sottende alla realizzazione 
del suo lavoro, in particolare 
quello dell'ultimo decennio, 
incentrata sul rapporto, sul 
dialogo stringente tra opera e 
spazio. E ben ha fatto, a quesi­
to proposito, il curatore della 
mostra ad includere, nel sele­
zionare per il catalogo il mate­
riale relativo a scritti ed intervi­
ste, una pagina del 1985 in cui 
Kounellis, rispondendo ad una 
domanda sul valore, sul signifi­
cato dell'installazione nell'arte 
contemporanea, dichiarava di 
non poterlo definire esatta­
mente perché da un certo pun­
to di vista già la pittura di Ma­
saccio, insieme a tutta la pittu­
ra d'affresco italiana, poteva, 
può, ritenersi un'«mstallazio-
ne». 

L'affermazione, pur sem­
brando apparentemente una 
boutade lanciata per spiazzare 
l'interlocutore, tornisce una 
possibile chiave d'accesso per 
meglio comprendere la natura 
del suo lavoro ed in particolare 
di quello dell'ultimo decennio. 
Elemento fondamentale della 
ricerca dell'artista è, infatti, 
l'attenzione costante rivolta al 
rapporto tra forma e spazio e 
che Kounellis individua - an­

dando a ritroso nel tempo -
come una delle componenti 
fondamentali che hanno ca­
ratterizzato la grande pittura 
italiana del passato. Da qui 
l'intuizione di considerare tut­
ta la pittura d'affresco come un 
progetto che, pui se diffuso in 
altri contesti storico-culturali 
risponde o più esattamente 
anticipa la logica formale- del­
l'installazione proprio perché, 
a differenza della pittura su te­
la o su tavola, deve vi per co­
niugare il linguaggio dell'arte, 
il linguaggio della pittura con i 
ritmi e le scansioni dell'archi­
tettura. 

Kounellis vanta ormai un'at­
tività trentennale (la prima 
personale /- 'ullattelo di Kounel­
lis è a Roma, nel 1960, nella 
galleria La Tartaruga) che lo 
ha portato, sin dalla metà degli 
anni Sessanta, nella direzione 
di una ricerca che. abbando­
nata la concezione tradiziona­
le del supporto e l'antica sepa­
razione tra pittura e scuitura. si 
ò andata orientando nella dire­
zione di un radicale rinnova­
mento dell'esperienza ma so­
prattutto del linguaggio dell'ar­
te. 

Compatibilmente con un va-
slo filone della ricerca contem-
|X>ranea che negli anni Ses­
santa, scavalcando l'Inlorma-
le, prende avvio dall'esperien­
za delle avanguardie (com­
prese naturalmente quelle del 
secondo dopoguerra) Kounel­
lis altera profondamente il co­
dice, il linguaggio del lare arti­
stico, avvalendosi non solo di 
oggetti estrapolati dalla di­
mensione del quotidiano ma -
in particolare - di materiali ex­
tra-artistici che contemplano il 
ricorso ad elementi naturali tra 
cui la sabbia, il fuoco (si ricor­
di la struttura in ferro in forma 
di fiore, del '67, con fiammella 
di gas), le pietre (elemento 
linguistico ricorrerne dalla Por­
la murala, della fine degli anni 
Sessanta, alle installazioni de­
gli anni Ottanta sino agli inserti 
presenti nella mostra palermi­
tana). 

In definitiva si avvale - come 
lo conferma del resto anche 
quest'ultima mostra - di un re­
pertorio di materiale povero 
ed al tempo stesso eterogeneo 
ma dal potere altamente evo­
cativo, non confinato perù sul 
piano del risultato formale nei 
limiti di una disposizione ca­
suale ma assoggettato alla rea­
lizza/ione di un'opera-installa-
zionc che suggensca una sorta 
di relazione osmotica tra spa­
zio dell'osservatore e spazio di 
pertinenza dell'opera d'arte, fi 
naturale, quindi, che la lettura 
dei suoi lavori risulterebbe in 
qualche modo limitata se ci si 
soffermasse unicamente sull'a­
nalisi dei singoli «pezzi», sugli 
aspetti linguistici che li com­
pongono ign"r:indo quel pres­
sante dialogo con lo spazio 
stabilito di volta in volta in ogni 
installazione. 

La mostra è corredala da 
un'interessante pubblicazione 
(J. Kounellis. Odissea lacuna­
re, Selleno. Palermo, 1993> 
che raccoglie interviste di! arti­
sta dal 196G al 199! ed oltre, 
quindi, un prezioso materiale 
mlpgralivo. Dispiace solo con­
statare l'assenza di un vero e 
proprio catalogo mostra urlile 
e futura testimonianza di que­
sta prima esperienza siciliana 
di Kounellis) che, insieme alla 
raccolta di scritti, virebbe stalo 
un valido ed ulteriore suppor­
to. 
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«Il mio destino teoretico è quello di cercare 
un fondamento della morale, di tenere viva 
la fiamma della metafìsica». Il problema 
della libertà per il grande filosofo scomparso 
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I PRINCIPI DELL'ETICA 
a colloquio con l l c i n S JO-OcìS 

Con questa intervista al 
grande filosofo 

recentemente scomparso, 
Hans Jonas, iniziamo una 

nuova serie, dedicata ai 
principi dell'etica. Jonas 

afferma la necessità di 
trovare dei fondamenti per 

la morale, in 
contrapposizione a tutte le 

principali correnti 
filosofiche di questo 

secolo. !1 problema della 
libertà, l'anima e il corpo, 

la coscienza di se e il 
riconoscimento dell'altro. 

VITTORIO HOESLE 

Professor Jonas, Lei ha mo­
strato In maniera Incisiva i 
perìcoli che sono di fronte 
all'umanità e la necessità di 
dare una fondazione metafi­
sica ai nuovi problemi etici 
sollevati dagli sviluppi della 
biologia Lei pensa che la fi­
losofia della vita, degli orga­
nismi, occupi un ruolo spe­
cifico nella filosofia? 

Esistono delle buone ragioni 
percui sin dagli inizi la liloso 
Ma si e occupala delproblema 
dei rapporti tra anima e corpo 
È ev idente che ciascuno di noi 
mantiene le sue rela/ioni con 
il mondo e anchecon se stesso 
attraverso la sensazione del 
proprio corpo Per esempio 
adesso in questo momento 
rolla nostra conversa/ione ci 
sono suoni che mi provengo 
no da lei e suoni che vanno da 
me a lei con la mediazione dei 
meccanismi Masticati del no­
stro orecchio attraverso i nervi 
lino al cervello e cosi via e che 
ci permettono almeno lo spe 
ro di capirci 1 un 1 altro Qual 
che volta magari ci fraintendia 
mo ma essenzialmente sap 
piamo di noi e degli altri e del 
mondo intero attraverso que 
ito modo basilare dell esisten 
/ a il corpo vivente Perciò 
penso che comprendere gli or 
ganismi sia filosoficamente ri 
levante 11 corpo vivente non e 
la stessa cosa di un sistema fi 
sico È anche un sistema fisico 
ma deve essere di più Difatti 
pure una macchina sofisticata 
potrebbe essere in grado di di 
re >lo» ma essa non e una real 
la viventi» Perciò il fatto che il 
tema del rapporto tra la mente 
e la materia tra anima e corpo 
e pertanto anche il problema 
della liberta e della necessita 
della mortalità e del! immorta 
lità del tempo e dell eternità 
siano connessi a questo modo 
di esistere molto fragile e pre 
cario ossia al modo organico 
di esistenza pone un proble 
ma serio e reale alla filosofia 
La filo,oda lo ha risolto per 
lungo tempo in modo dualisti 
eo Essa ha scoperto il miraco 
lo della mente specialmente 
della mente che e capace di 
trascendere le sensazioni cor 
porec e tuttociòche riguarda il 
momento presente per occu 
parsi di questioni di rilevanza e 
validità eterna A questo ri 
guardo il mio esempio favorito 
e Pitagora il quale scoprendo 
il suo famoso teorema capi 
che esso è valido non solo nel 
momento della scoperta ma 
che 0 vero per tutti i tempi che 
sarebbe stato valido anche se 
gli uomini non lo avessero mai 
conosciuto Questa capacita 
trascendente della mente ha 
sedotto la filosofia per lungo 
tempo e 1 ha portata a contrap­
porre due entità o due poli 
dell esistenza distribuiti in due 
differenti ambiti dell essere 
I ambito della materia della 
sostanza fisica e I ambito del 
la mente del pensiero puro 
dell anima II primo I ambito 
della materia e caduco I altro 
quello dello spirito immortale 
I uno senza alcun sentimento 
e alcuna forma di passione 
soggettiva I altro un ambito di 
pura coscienza e di puro spiri 
to A dire il vero ci sono delle 
obiezioni molto ,ene contro 
questa spaccatura della realtà 
contro questa scissione duali 
stica sebbene essa abbia rap­
presentato il punto d avvio di 
correnti di pensiero molto im­
portanti Per questo io consi­
dero lilosolicamente rilevante 
comprendere la natura dell or­
ganismo che 6 il punto d in 
contro di questi due differenti 
ambiti di realtà 

Quale è, dal Suo punto di vi­
sta, la caratteristica fonda­
mentale degli organismi? 

Una cosa che mi colpi iniziai 
mente quando rivolsi la mia at 
tenzione a tale questione - ero 
in qualche modo insoddisfatto 
delle concezioni di filosofi pre 
cedenti incluso il mio caro 
amato Leibniz - fu tsattamen 
te il fenomeno della mortalità 

il fatto che I organismo e qual 
cosa di molto caduco che pe 
nrebbe se non rinnovasse sen­
za posa il suo stesso essere at 
traverso un attiva interazione 
con I ambiente Questa rela 
zione e chiamata metaboli 
smo La parola tedesca è 
un ottima parola «Stoffwech-
sci» scambio di materia con 
I ambiente Metabolismo da 
una parte designa un modo 
precario dell esistenza perche 
e un costante autonnnova 
mento al fine di evitare la mor 
te dati altro lato esso e assolu 
tamente necessario giacche-
se non avesse luogo e non ci 
fosse questo scambio di mate 
ria con il mondo esterno 1 or 
ganismo ben presto perirebbe 
E questo essere posti tra essere 
e non essere era per me una 
caratteristica essenziale dell e 
sistcnza organica e ciò naturai 
mente mi ha condotto subito a 
comprendere certe cose che 
sono state espresse nel passa 
to in una manica forse troppo 
spirituale ma che contengono 
una profonda comprensione 
della condizione umana Pen 
so ad Agostino a Pascal e ad 
altri ancora a questi profondi 
esploratori dell anima Noi ef 
lettivamente siamo già segnati 
da quel preciso modo di esse 
re nel quale si radica la nostra 
vita ossia I essere organico le 
gato al metabolismo 

Lei ha scritto che Io «Stoff-
wechsel», U metabolismo, si­
gnifica l'Inizio della libertà 
che cosa significa per lei «li­
berta»? 

SI I uso del concetto di libertà 
in relazione allo «Stoffwechsel» 
0 un uso ontologico del con 
cetto di libertà come concetto 
dell essere e non in senso mo 

Dagli studi 
sulla gnosi 
al concetto 
di responsabilità 
• • Hans Jonas è nato a Moenchcngladbach il 
10 maggio 1903 ed e morto a New York il 5 feb 
braio 1993 Ha studiato filosofia e teologia a Fri 
burgo Berlino Heidelberg e Marburgo dove ha 
seguito i corsi di Heidegger e Bultmann Sotto la 
loro guida ha intrapreso i suoi studi sullo gnosti 
cismo sfociati ne La religionegnostica un opera 
composta tra il 1934 e il 1954 e considerata an 
cora oggi un contributo fondamentale sull argo 
mento Nel 1933 6 emigrato prima in Inghilterra 
e poi in Palestina a partire dal 1949 ha insegna 
to in molte università statunitensi tra cui la New 
School for Social Research dove ha sviluppato 
una originale filosofia della natura e dell ecolo 
già Dopo le sue ricerche storiche in campo reli 
gioso Hans Jonas si 6 imposto alla attenzione 
degli studiosi per la sua «Etica della responsabi 
lità» concepita per affrontare le sfide inquietanti 
dell ecologia in una civiltà tecnologica minac 
ciata dall autodistruzione II suo originale cdn 
cetto di «responsabilità» inteso non solo come 
impegno morale e civile nei confronti degli es 
seri umani ma più in generale della natura ha 
avuto grande risonanza nel dibattito etico e 
bioetico degli ultimi anni Tra le sue opere ncor 
diamo La religione gnostica Tonno 1973 (11 
ed 1991) Il fenomeno della vita Verso uno bio 
logia filosofica (1966) Il concetto di Dio dopo 
Auschwitz Genova 1989 6t*ggi filosofici Dalla 
fede antica ali uomo tecnologico (1974) Bolo 
gna 1991 II principio di responsabilità (1979) 
Torino 1990 II diritto di morire Genova 1991 

UnafotodiBurk Uzzle 
tratta dal catalogo di «Magnum» 

accanto un ritratto di Cartesio 
e in basso Hans Jonas 

L'Anima & il Corpo 
rale e personalistico come lo si 
intende comunemente Mi ò 
stato quasi necessario parlare 
qui di libertà perché nella con 
tinua autocostituzione dell or 
ganismo tramite Io scambio di 
materia e già implicita una cer 
ta elasticità della forma nei 
confronti della materia la ma 
tena di cui un organismo con 
sta muta costantemente deve 
mutare affinchè I organismo 
nella sua propria identità con 
tinui a sussistere come sogget 
to vitale Ma la forma si conser 
va parlo a questo proposito di 
un primo albore della libertà 
nell universo perché qui è ve 
nuto in essere un rapporto in 
cui la forma esiste come deter 
minata da sé sola con una sua 
certa indipendenza una certa 
libertà dalla materia ma la 
dialettica di questo rapporto 
I aspetto paradossale per cosi 
dire della sua vita in generale 
è che questa libertà rappresen 
ta al tempo stesso la più amara 
necessità della vita infatti »en 
/d I esercizio di questa libertà 
della forma nei confronti della 
materia cioè senza lo scambio 
continuo con un altra materia 
I organismo andrebbe in rovi 
na Che noi non possiamo 
smettere di respirare per conti 
nuare a vivere ò una necessità 
ma che noi possiamo farlo è 
una liberta In tal modo già alle 
radici dell organico comincia 
ad emergere il concetto di li 
berta 

Cartesio riteneva che si può 
avere certezza solo del prò 
prlo «lo», della propria co­
scienza, mentre gli altri uo­
mini non sarebbero altro 
che macchine. All'altro polo 
c'è la posizione di Leibniz 
secondo cui esisterebbe una 
sensibilità, una interiorità in 

tutta la natura, compreso II 
mondo Inorganico Trai due 
estremi si colloca il senso 
comune che riconosce a tutti 
gli uomini una dimensione 
Interiore Lei difende il sen­
so comune con quali argo­
mentazioni ? 

Il mio argomento principale a 
difesa del senso comune è il 
seguente che la presunta veri 
tà stando alla quale uno cono 
sce immediatamente solo la 
propria coscienza mentre la 
conoscenza dell altrui è solo 
indiretta è semplicemente 
una credenza falsa Della mia 
stessa coscienza se la consi 
doro ontogeneticamente se 
guardo a come essa si é forma 
ta devo dire senza I espcr en 
IA di altre coscienze intorno a 
me che esprimono se stesse 
nei loro volti in suoni con gè 
sti di contatto nei mici con­
fronti io non avrei potuto svi 
luppare la mia stesa coscienza 
o interiorità e questa sarebbe 
rimasta probabilmente molto 
rudimentale È semplicemente 
falso che ci sia un ambito indi 
pendente recluso e isolato del 
la propna interiorità e che si 
traducano certi segni che pe­
netrano in essa dall esterno in 
termini di coscienza altrui La 
realtà é che il nostro linguag 
gio - non solo il nostro lin 
guaggio ma anche ciò che 
esperiamo in noi stessi - è in 
grado considerevole il frutto di 
altre coscienze Questa co 
scienza altrui viene chiamata 
con termini comprensibili so 
cietà tradizione é la cultura 
nella quale siamo cresciuti Es 
sa ò qualcosa in cui noi siamo 
immersi qualcosa che è attiva 
mente implicato nella forma 
zione della nostra propria inte 
nontà Certo e vero che una 

volta che siamo venuti in pieno 
possesso dei nostri poteri spiri 
tuali e ne riceviamo utili «in 
put» dall esterno é vero ch( 
noi potremo prendere una pò 
sizione come quella che De 
scartes ha reso famosa In ef 
letti però io non posso credere 
che fosse veramente serio 
quell ufficiale - Cartesio - il 
quale durante la guerra dei 
trentanni cavalcando il prò 
pno cavallo pensava che que 
sto cavallo non fosse minima 
mente animato da nessuna in 
tenontà propria che esso fos 
se una semplice macchina to 
talmente condizionata e che 
reagisse a certe sollecitazini 
del mondo estemo con deter 
minate forme di comporta 
mento E se egli avesse avuto 
un c a n e - e probabilmente lo 
ha avuto - non avrebbe credu 
to neppure per un momento 
che il suo cane fosse privo di 

interiorità La sua concezione 
fu dovuta ad una specie di 
•tour de force filosofico per il 
quilc aveva particolari ragioni 
metodologiche Egli difatti 
aspirava ad una natura intera 
mente spogliata dell elemento 
misterioso in modo da poterla 
trattare da poterla assoggetta 
re completamente ai criteri e ai 
metodi cognitivi della cono 
seenza quantitativamente mi 
surabile del mondo esterno 
alle regole della scienza natu 
rale moderna Ed egli riservò 
solo ali ì coscienza umana 
qui sto speciale status di poter 
entrare in relazione con I cster 
no come se essa fosse ali in 
temo di una particolare tipo di 
macchina fisica cioè a dire il 
corpo umano Ma nessuno di 
noi prende realmente sul seno 
siffatta concezione Ed io dubi 
to del fatto che lo stesso Carte 
sio labbia presa d iwero sul 

seno Ecco dunque che alla 
sua domandi su che cosa si 
può dire a favore del senso co 
mune è qui possibile risponde 
re che la nostra comprensione 
delle menti altrui precede di 
fatto la comprensione della 
nostra 

Il problema del rapporto tra 
mente e corpo è una delle 
questioni filosofiche più dif­
ficili Come si caratterizza la 
sua posizione? 

Vede quando qualcuno so 
slienc la concezione dualisti 
c i la situazione ò chiara C e 
1 ambito della maten i e preci 
sarnente 1 universo fisico In 
quest ambito la scienza natu 
rale regna in modo incontra 
stato E dove essa si dimostra 
insufficiente questo sta a signi 
ficare di fatto che la scienza 
naturale non è ancora compie 
ta che dobbiamo migliorarla 
nei suoi stessi termini E dal 
I iltra p irte noi abbiamo I inte 
nontà il regno della coscienza 
che Edmund I lusscrl ha chia 
mato propriamente I ambito 
dei fenomeni interni e questo 
imbito é qualche cosa che 
non ha niente a che fare nei 
suoi stessi modi di agire con la 
casualità e con le altre leggi 
che connettono e dominano il 
mondo della materia È molto 
chiaro che il dualismo non e 
sostenibile per tutta una sene 
di ragioni e innanzitutto pe r 
che noi non possiamo formar 
ci il concetto di un anima che 
non ha niente di corporeo 
Perché dico ciò7 Lo dico non 
solo perché uso il corpo men 
tre profferisco suoni ma ado 
pero qualcosa di corporeo 
mentre formo i miei pensieri in 
suoni che sono chiamati lin 
Riiaggio E cosi ogni concetto 

che io uso é in qualche modo 
e meo o almeno p inne ito di 
esperienze corporee di espe 
rienze fisiche La venta e che il 
dualismo non funziona pertut 
ta una sene di ragioni teoriche 
che sono molto pili profonde 
di quel poco e he ho qui soltm 
to aecenn ito DÒ parte sua il 
monismo è completamente 
inaccettabile allorché assog 
getla 11 comprensione della 
melile alle richieste delle 
scienze naturali Una spiega 
zione in questi termini ha sem 
pre significato che come il cor 
pò deve agire in accordo alle 
leggi di naturi cosi la mente 
non e altro che uni semplice 
espressione di eiòclie eomun 
que fa il corpo l-ubcne uni 
concezione del genere rende 
nullo qualsiasi sforzo distrug 
gè la realta di qualsiasi essere 
ragionevole che prende delle 
decisioni che sceglie tra due 
linee diazione oche decide di 
seguire le leggi delli rigione 
piuttosto che I impulso della 
pissione Tale concezione 
nicntifica tutto ciò a motivo 
del fatto che risolve lutto den 
tro le famose leggi determini 
stiche di natura che rendono 
la mente una specie di riflesso 
speculare della malcria e nul 
la più II monismo inteso in 
questo modo non funziona 
luttavii debbo dire che la ri 
sposta al nostro problema de 
ve essere in certo qual modo 
ancora monistica in quanto é 
dall intimo più profondo che 
noi siamo inclini i credere che 
I essere sia uno E se noi ora 
assumiamo questa idea come 
nostra prima ipotesi da esvi 
segue che noi non dobbiamo 
interpretare noi stessi nei ter 
mini dell uno o dell altro dei 

due poli - corpo e anima spi 
rito e materia oggettività e sog 
gcttivita - ma che dobbiamo 
interpretare il nostro essere 
comprendendolo in termini 
che ammettono la coesistenza 
dei due aspetti ognuno dei 
quali ha suoi diritti e viene vi 
sto come una manifestazione 
della medesima realta di base 
I ulto ciò mi ha portalo ad un 
tentativo di nuova interpreta 
zione dell antico problema 
della liberta umana - ed ho 
cercalo di mostrare che essa é 
compatibile con il determini 
smo imperante ne 11 animo del 
la a alta fisica senza peraltro 
strappare via la mente o I ani 
mi dall imbilo della realta fisi 
c i In altre parole ho tentilo 
di confutare e respingere I \r 
gomento cosiddetto della in 
compatibilita secondo cui la 
liberi i umana è incompatibile 
con le leggi di natura 

Naturalmente, lei sta qui 
parlando della liberta soìo 
in riferimento a quell'essere 
che sta all'apice della evolu 
zione del regno animale, os­
sia dell'uomo Secondo lei, 
in che cosa consiste l'essen­
za dell'uomo'' 

Aristotele era molto chiaro su 
questo punto I uomo a moti 
vo di tutta una sene di caratte 
nstiche inseparabili da lui e in 
qualsiasi concezione che del 
1 uomo ci possiamo formare 
appartiene al grande «genere» 
d( gli ammali Aristotele perù 
si chiese inehe che cosi di 
slmguessc I uomo dagli ìltn 
animali Difalti sebbene 1 uo 
mo sia un animale egli non é 
tuttavia uguale agli altn alme 
no rispetto ad una cosa Que 
sta cosa non é semplicemente 
il suo corpo deve essere qua] 
cosa che egli fa o di cui écapa 
ce si tralt i del ragionamento o 
linguaggio La parola greca 
perciòé«logos L l u o m o è l a 
nini ik che h i il «logos» «U> 
gos»etoé line,u ìggioo ragione 
Questa e una buona definizio 
ne Certo non è una definizio 
ne che sia perfettamente ade 
guata - si tratta piuttosto di 
una definizione di «servizio -
e suscita I suoi interrogativi 11 
primo dei quali e il seguente é 
solo la ragione che rende dav 
vero 1 uomo quello che é7 Qui 
vediamo subito che I uomo 
non è soltanto ragione Dopo 
tutto se ci volgiamo al grande 
mondo dell arte se per esem 
pio guardiamo alla volta della 
Cappella Sistina o se aseoltia 
mo una sinfonia di Beethoven 
noi non ci troviamo in realta 
davanti al lavoro della ragione 
almeno in primo luogo Certo 
nella creazione di queste ope 
re deve essere entrata molla 
ragione ma non è la ragione a 
costituire il tutto di queste ope 
re altrimenti gli artisti sarebbe 
ro scienziati e nient altro E al 
lora é un intero complesso di 
funzioni un fare e un essere 
creativi la creazione di un 
mondo artificiale la trasforma 
zione del mondo che ci é dato 
in qualcosa di nitro Io dò una 
grande rilevanza alla libertà 
del gioco dell immaginazione 
umana al fatto che I uomo 
con la sua capacita imm ìgina 
Uva può e vuole cambiare le 

immagini o le ideo della sua 
mente Questo é alla base di 
ciò che la ragione può fare ma 
anche alla base di tante altre 
cose IVI incluse le cose lembi 
li giacche se 1 uomo e una 
creatura inventiva egli può in 
ventare anclv cose molto lem 
bili può inventare cose belle e 
coso a questecontrane 

È ovvio pero - lei dira - che 
sebbene l'uomo possa fare 
cose orribll, queste cose 
non le deve 'are Allora, ab­
biamo dei doveri etici7 E 
possono questi doveri venir 
fondati? 

Qui lei può n o W un caso in 
cui la credenza la fede che ei 
sia un fondamente precedi la 
conoscenza di questo fonda 
melilo In realta e qu licosa 
chelmmanuc isantha posto a 
ba e dell agire che la voce 
della nostra ragion pratica 
delli nostra ragione morale e 
un (atto in se stesso un fallo 
nel regno della venta e questo 
latto ei obbliga a trovare li suo 
fondamento Non * he noi 
deriviamo i nostri imperativi 
morali da un ipotesi aroitrana 
mente posta ma invece e dal 
11 presenzi de1 fenomeno mo 
rale in noi stessi che traiamo 
I esigenza di cercare una fon 
dizione la quale legittimi e 
giustifichi la nostra [ire'esa di 
dire «1 u non devi farquesto >i 
e assolutamente proibito far 
ciò1 o«Tudcvibrqu»sto'» Sif 
fatti imperativi non sono seni 
plici espressioni di preferenze 
personali e soggettive diprefc 
renze individuali odi classe n 
essi piuttosto vi è una validità 
intrinseca Ecro rlu"quc che 
è necessario trovare un londa 
mento della meralc E il mio 
particolare destno teoretico è 
sialo proprio qufllo della rice r 
cadi tale fondainen'o Eeiòmi 
ha posto in dhaccordo con 
quasi tutte le conxnti domi 
nanli della filosofia del secolo 
XX in disaccordo con la fi oso 
Ila analitica coni! positivismo 
logico con 'a filosofia del lui 
guaggio e cosi via In queste 
posizioni - le cuali rappresen 
tano una singoare esagerazio 
ne della filosofa cntica un ec 
cesso della grande critica del 
XV11I secolo il secolo che va 
da Hume a Kan - si (•• decreta 
lo che sono accettabili unic ì 
mente quei probemi per i qua 
li ci si può aspettale una rispo 
sta empiricarncnteverificabilc 
È stato Wittgf nsteir a dire che 
«I problemi ai quali non si può 
rispondere non debbono nep 
pure venir posti Elbe ne una 
siffatta concezione e proprio 
un 1 autocastrazionedella filo 
sofia Ed io mi rifiuto di piegir 
mi a questo imperativo del 
pensiero del secolo XX. Io so 
no abbastanza avant con gli 
anni per comportarmi da ano 
gante e non ho p ìura se gli al 
tri la pensano diversarrente da 
me Non mi importa non mi 
preoccupo affatto del e enti 
che dei miei colleglli filosofi lo 
cereo di mantenere viva I anti 
ca liamma della metafisici 
che sembra spegnersi o addi 
rittura secondo molti é già 
spenta ai nostri giorni 

(Traduzione 
di hionnda Uv %m) 

Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia e attualità ) sono disponibili 

telefonando al numero verde 167803000 11 calendario 
televisivo della trasmissioni dedicate a lh filosofia é il seguente 

Raitre ore 11 25 11 30 
19 1 1993CGHempel.Empirismo logico» 

20 4 1993 Valerio Verrà «Che cos è il nichilismo» 
21 4 1993S Benhabib «La crisi del soggetto 
22 4 1993 Harold Bloom «Leggere o morire» 

23 4 1993 C G Hempel «Autobiografia intellettuale» 
Raidue ore 1 10 

19 4 1993 G Pugliese Carratelli «Parmenide» 
20 4 1993 Richard Senne! «Artefici 

21 4 199 ̂ GuendalineJarczvk «La notola di Minerva» 
22 4 1943 Gerardo Maratta «L Europa comittnce» Core 0 15) 

McroMesa 
Le ramom deDa Bimslra \<m^f 

1/93 
Ralf Dahrendorf 

Cose viste e sentite in giro 
per l'Europa (il) 

La seconda puntata del diario di viaggio 
di un osservatore privilegiato 

del nostro tempo 



La pattuglia \mi,v 

italiana \','Z\. 
al XLV1 Festival i.'-.ì": 
di Cannes ,1',̂ !'',', 

sV,., ! I',''I',II','?,': ,' 'Vi.', 
. l ' i r ., l-liuih' i l i ' ! i M l l ' I l l 
p l i ' s . ' i i / . i i l i Maltinti* i/,'.|i 

ta ih l\ii k'. I'. . i !n, i / / i l'.'i 
i >..IM ti stallile i ni i . ' / l iV 
H;I l lM'n'ri ' .ill-i • ̂ i ni .uni ' 

\hi-*siniat\\ 1 '.UH .'V .. M, 

M;;-11' I ' I n n i 

1 . . . ' . i n i i |U , 

' i i | - i \ ' , , i i i . 
1 n i . ' i l . . i n i 

i l i ' ,i , i l ' . | i i 
uni. .il 

1 ina I umcr 
ci ripensa: 
non ha soldi, 
toma a cantare 

GADLICRNKK 
f ìnanalista i- \ • <n<!,i'ty>n ;• !< i /sa 

Mercoledì per l'ultima volta 
sul palco di «Milano. Italia» 
Poi, da maggio,-a Torino 
per lavorare alla «Stampa» 
«È stata un'esperienza 
importante, utilissima 
ma lascio senza rimpianti 
Mi sostituirà Gianni Riotta 
è bravo, l'ho proposto io» 

Accinto G.id lami duMntounj puntata 
c!i "Milano, Itali,!•• A dt".>tra ancora il (jiomalista 

« Non si vive di 
A co l l oqu io con ( iati Lemcr . chcconc l i i dc r , ' ! merco­
ledì la lunyu e pro l i cua inaratotu i d i Milano. Italia. 
( ì l i subentrerà Gianni Riotta e, per qua lche punta ta , 
ped ino l ' iero Chia iubret t i terrà la postaz ione de l l ' i n ­
chiesta pol i t ica quo t id iana ni seconda serata su «al­
tre. B i lanc io d i LUI lavoro c h e ha ( .ambiato le nostre 
ab i tud in i televisivi ' con la proposta di tenti ledali ai 
travolgenti c a m b i a m e n t i del la società i ta l iana. 

• • M I I . W ' O .s.ir 
Kll.1',1 IMMll l , sp i ' ( | l l ( ih ' l 
Cotnr/t' della •>t-ta a \ r \ \ 
Ynrk a pR'i i f l iTi 'd. iHt ' m. inu l i 
Cimi l . f rnr r il t in t inni r» ' i l i Mi 
UitKK ttatia Uopo il dniK' i ' .nai 
Mich i ' l r SiTr.i Di s ir t i ro l.i pi l i 
lurtui iata tr.isniisstoin' .li K.u 
tri- ni i | i i i ' \ t . i s l a t i n i l i . . ' a ik ' t 

MARIA NOVELLA OPPO 

dumi chio.sU' del dirt'ltori' dì Rai-
tre? 

( iu^h i ' l l i l ' s. ipisa i hi.' in . |u i ' 
sta st.iLlluik' .UTi'l ino l ia t i . \ n 
/ i , ali in i / i . t era pti 'vistn un t.1 
i In liri'V.' i l i Milani,, /tallii I m 
I I K i'\.i al l ' i ra td l i ' fisti, a in i ' l l te 
uni i pott 'vu r i du r re .1 lurido 

il Ntnin l ie i (|lli i tul l . in i . l'.il 
la i l i lutti i .spi . r 'adi t . ' t rusi iHi i ' , „ , „ U ) | , . v , , p m e l i . ' smel i . " 
e m in la HMLWtiR' IHivlIa i l i ' l S m i , o rn ie l l i . 11 t i r al n ini p i . 
l 'annaia li'l.'i'isiva Il direttili-.' S |n i i . n l n i i i i eli,inni Rnitla 
della reti', A l ice lo Ciuijli i ' lrii i \ , , u ,, n,,so,ndi> a i e il su,, 
non poteva e r r i l i abbandona nun i r I l i o proposi ! , 11, Non 
re la prrs.i sulla formula e sul- h.i esperit 'HAi te leusi l . i u i s i 
la f a v i . 1 oraria Ke.'nssa 0,11,111 1 o i n r non I a \ r vo in in.1 som, 
le pressioni .nr. i leni . i lo sullo . u m i r i l m t i r abbia la srnsibi 
stesso [.ernrr u l . i m a i a l o u 
t r i l i r c t t o r r dr l l . i Stampa di 
Tor ino) prr 1 o l iv in i r r l o .1 
11 int imi, ire 

(>ad Lerner, come .sci riie 
scilo a mantenere la tua de. 
cintone e a respingere le ri-

Illa giusta p r r ta rs r la 

A raccogliere la tua eredità 
ci proverà per un po' anche 
Chiamuretti, precettati] da 
Ciujglielmt a im «esubero" di 
«T|4 Zero» nel periodo della 
campagna elettorale per i 

sindaci di Milano e l'orino. 

N e I' usr 1,11.1 , I IK ' i r i in.i spr 
1 i r di Milani, / n o 111.it;,in 
si inumi . l 'uni i , , , 1 a . pò M i 
w r , i u i " i i i i , [ i i- 'sl i . r..;, do \ . I- I 
d i l lo M,,i; in s.,1.1 si,a,, uno 
.! b r i / i , 

C'omunc|ue lu ci lasci. Lasci 
il pubblico e. finalmente, 
anche il dovere ili risponde­
re a tutte queste interviste. 
Immagino sia stato il lato 
più noioso del lavoro televi­
sivo. 

I 1 .1 \ i l . ' I", I l ' Us, , l ido 
il.III.I l\ I ,,,., I 'I 'I 
i l ' onta pn 1 i trssulu , \1,!i;nll la 
I I I M 11 imponi n i r 1 ..ir, isislu ,1 
i | i i r l la 1111 • l i . .11 mani ,1 in urs 
s i i l i . . di ni 11 un pò no soNnru 
Ma r salili.ire 1 tu' sin i < ,sl !,u 
\\ lisi Ina di al lontanalt . dal 
p imi ipn . di n'alia e ,|ui'sto r 
sialo un , , Ur i un >tiw poi Ianni 
dei i d r r r 1 II sii le,tele 

Capita spesso che la gente 
per strada ti riconosca e ti 
fermi? Insomma ti rompo­
no le scatole (piando vai al 
supermarket o a spasso coi 
figli? 

liti si l l l l li >MI| >< MM ' UH I I '1 

Slllipallc al'ICI i l i ' ( ' ''1 t Unii 

bastal i / . I I 'IT |>h i\l K .iti 1' > stn 
pi MI' l i t ' l I Mil l i Hill , l ! l l l l ' | i i 1 li 
più e.randc, e he lui 1 ,111111 

Avrai più tempo per stare 
con loro, adesso? 

sp ( 1 > un | iu ih più M.i wr.i 
1 11 i'* ' i l i * uilavo i l i .ilici.ire a 
l."i M'|\ l . tu t' avete qualche 
I MIIS.I l i i \ r t " t i mie ueedirel 
l u t i ' della Stani/Hi sani tenuto 
.i uria p ieseu/u i o i i t inun l i ! re­
dazione 

Sei consapevole di dare una 
delusione a lutti quei fan.s 
che, di solito, un giornalista 
della carta stampata non ha *> 

>i 1 » i " <• IIM.I delusione futile 
1 e In ' ritengo salutare dare 
vinel lo t l ic secondo me m n -
Ni del i t to Milano, Italia, \)<u\ e 
assi i lutui i ienle il mio [terso 
M.IÌJLJIU. t he r imane abbastan-
/.t .n inn imi ! ina la licere.i 
immiti.ilistii .1 i.i «.nulla di lare 
lite Itiesta e [nir!.ire ;:i v ista 
t < inflitti realta abi tualmente 
t utisiderale secondarie K 
questo taglio di lavoro può es­
sere perseguito iì,\ altri. Per 
1 hi ta il ejornalisia m tv. t redo 
sia salutale hsn ainent»' e np 
pi ninni 1 | irnli 'ssMitialmeute, 
tnrtiai»* al uintt ial isniu st ritti> 
KiM'iidn i > una mia <. onhnuit. i 
1 m i un t i pnd i tu eti, a 

Come definiresti questa tua 
linea di lavoro? 

f i una linea t. he parte ^\A una 
passione aiu he mil i tante < r 

\orre i d i r i ' enea > pei i s o l e t t i 
def in i i ali inter im ilei confl i t to 
six'iale e poi si incontra <. on 
una yrunde Limosità six ' io ln 
Ljic.t l 'eliso t tie l imi s; pi issa 
tu> capire ijli eventi italiani i 
grandi trapassi in .ittn. se si 
prescinde dai u>nl!itti stxuali 
dal le (.lassi e ciarli interessi in 
campo Ma bisogna non dare 
per scontato alcun lun^o t o ­
nnine 

Hai parlato di classi. Dun­
que sei tra quelli per i quali 
le classi esistono ancora. 

1 \.r\, • t he esistono Cam hi mo 
molassimo, ma esistono iute 
ressi t h e si cont rappongono 
ne:la società Penso che sin 
nu luoi;o t o n n i n e che abbia 
ino contr ibui to a sfatare con 
Milano, Italia t inel lo t he al 
Nord si sia wr iheato un annul­
lamento del le classi in una 
sorta di indi f leren/ iato celo 
med io Abb iamo mostrato 
quant i interes1-! si al f routano e 
quante i a le rone si muovono 
una contro I alita in uu.i com­
plessila e he ni in po!c\ amo" 
neatit he uiiiii,ii.|ifiare 

Allora hai anche imparato, 
dalla t \ . Non è stata pura di­
vulgazione, ma anche ap* 
profondimento? 

I In imparato tantissimo K sta 
ta una miniera cont inua <li 

scopette La prima fase quel­
la tl i l'tototuto X<ttit, settima­
nale L I ha e ouseutito di late 
l ' indagine sul t a t n p o a tempo 
pieno e con dediz ione totale 
I lo t outjst mio un sai.co di 
incute e un mucch io d i situa 
/ i on i (J't. iudo siamo passali 
al massacro quot id iano di Mi­
lano, Italia, lo a l ib iamo potuto 
tare t on co im i / i u i i e di causa 
Mi e stato pre/ ioso il patrimo­
nio act umi l ia to tla una ict la-
/ i o n e straordinaria e pu t i d i s ­
sima Kd e stata forse una for­
tuna 1 he fossimo in poi h i , 
pei». III ql i i sii» i.l hu tUl lM.uti­
li) d i fare un l a \o i o anche arti 
pianale e di lormait i, discu 
tendo e ort i . im//audi.K , i . un 
elisio comune Non puoi sa­
pere quante op in ion i ho t ani 
biato nel < ors<j th questo la \o 
ro I lo scoperto tante cose la 
differenza tra piccole e inedie 
industrie, il ruolo de^l i artigia­
ni e le stesse d i l le ren/e mter 
ne ali.) classe operaia \ n 
con io e saperlo i. Iie ci sono 
un con io e vederlo e farlo \e 
dere sulle fai t e delle persone 

Perderai ogni contatto con 
la redazione che rimarrà in 
Rai? 

\ erauiel i le sono quasi tutti 
esleuii K.u C t- una i; ini i ial i 
sta Maddalena l..ibnt t ins,] 
che ha svolto un lavoro t l i 

t nord l l ia l l ieu! ' ) e ha ,u i umu 
latn un palmi ! ' Hno di K H U I 
v en/a pn " i ns i M ' I M v i i . i n I' 
poi t f la i t i : , 'f i' <• O'-l pn . 
tlIaillUl.. I' itll/ ' . i l' ssli;H Mi 
biamo messo insieme ni 1.1 re 
dr i / io i ie 1 01 In», 1. hi una oss.i 
tura 1 Ile servirà spen ' pei i| 
lu l t i to 01 Milano Italia \-\\ -
un patr imonio milanese an 
che se a t o m p o i l o ni»n suini 
si i ln milanesi lu t t i insieme 
abb iamo si operto itti seijM'to 
linp" Jllallle ci ' l u i ' si la tefev i 
siuiie da Milano L na K IM »n 
lm ale ni- leghista e MI ppun 
solo latta per dare lavoro ai ih 
pendenti dHla sede K.u Ni r 
trattato di mettere antenne in 
una /m ia t nit lale del paese 
in un punto slraleuu o pei il 
s e m / m pubblu o 

Angelo Guglielmi ci ha co­
struito sopra una sua teo­
ria... 

Si ma guarda non t i e apis^ 11 
meli le dell.1 temia Mi a i iendo 
sul ' l - ' l / o l 'u l i . i,,,, i r t t a 
niente soni > t < un inti u he I'.U 
Ulielini per quanto riguarda 
Milano tilt *• una i osa impi >t 
laute e kjiusla pei la Rai de] In 
turo 

Passiamo a considera/ioni 
più frivole. l'i e piaciuto 
guardarti in televisione? 
Avrai visto qualcosa di te 

che non conoscevi, avrai 
studiato le motst* o il modo 
di vestire. 

Mi sono \ isti i jHMn de\ i 1 dite 
\ un • piai e nio't issimi • \ i dere 
e ani he rivedete li lai. i <• delle 
persi «ne in platea (,'uasi mi 
dlspj.u e 1 he alt uni siano i l i 
ventali • | tersi ina ia i i in1 ho ri 
trovato in altri pr< u^raiumi 11 i 
hauni ' un 'Iti ) imitati * i Ma 
m i g l i o vettere plolai 'o l i is t i 
della tv questi uomini e de »i me 
della sin H'ta i IV ile e he non , 
s< ililt pn it.iLji unsi) pn JICSSH Mia 
lizzati t pacati un lan'i > a b.tt 
lut.i 

Non mi hai risposto, sul tuo-
do di vestire e di muoverti 
davanti alle telecamere. 

Il modo di vestire nmi I Im 
i a inbiatn I 'ali i i i i /n 1 abbia 
ino dee ISI 11 he s.trel 'he stati ' il 

; mi .UH iinnji > del mondo II 
l ' indut tor i * doveva essere un 
elemei i lo sei ondano Le pun­
tali più tinsi ile sono state 
qui In' di i u 10 ho parlalo me­
no e !a dniuiKK •! tra palco e 
platea e andata aventi i\xi se 
Mi >• piai iuta per esempio, la 
tlasnilssinne sulla Chiesa e il 
n i ' nidi 1 d< I lavi iri i t inve si jno 
n i i i 'isi , i | >erl.unente se lucra 
menti si 1 ini isi luti 

Abbiamo visto preti che si 
scontravano sen/^ nessuno 
di quei riguardi o di quelle 
cautele retoriche cui erava­
mo abituati. 

( iT'f» > interi ssaule v.-dere 
.ini lu N sj I.H i a lme interii*' 
1 ìi. Ila ». hies.i I' sui t esso 
q u a i i d " abbiami . Italtato del 
la dn 'L;,I Sin i i de quando si 
atln ini.', un tenia . o l i i reto 

Dalla realtà al cinema. 11 magistrato Francesco Taurisano. che ha ispirato il nuovo film 
di Tognazzi, racconta la vita con i suoi «angeli custodi» durante l'esperienza a Trapani 

« Ero io quel giudice sotto scorta» 
"K vero, in Sicil ia i g iud ic i li u c v u l u n u p r ima t i f i Pa­
lazzi di ^ i t ist i / ia» Parla Krat t tvsco Tadi i .sano, o \ .so­
st i tuto [ìrocuratorL1 a T rapan i , c l i c ha ispiralo la Inau­
ra de l g iud ice Do f 'YuiKvsco de l la .S ' toz ia l i Kicky To-
u|na'//i. ()t»yi al T r i bunak ' penale d i Roma, il quaran­
tatreenne magistrato napo le tano rivedi le somi ­
g l ianze tra f i lm e realtà, e r icorda c o n paro le neeora-
te il suo rappor to con gli u o m i n i del la scorta 

MICHELE ANSELMI 

m* K ' ! \ n Cmidue ora la 
sua vita non vale più mente 
\ o n e uii.i si t' i i.i della Storta 
ulti potrebbe esserlo \ dire 
queil.i (rase in un pnini'nc|Ljio 
assolati) d.'l |ut|lio n i m uno 
t|et;h ".uiLleli custodi de1 vero 
sostituto [ir<K'iiratore di l'rapa 
ni f ran i esco 'I aiirisano p i ! 
t he ore prima ire grossi espo 
ueiiti del l i ' laminile UÀ ali era 
no sfuLmiti all'arresto t|ra/ie ,u 
la soffiata tli una 'talpa ni l'ro 
t ura -Il i;ip doveva ancora (ir 
filare i p rovvd imen ' i e loro 
eraiii > I^I.I uccelli tli bov o-, ri 
corda l! i j iui lk e nap. iletatio 
ow;cii m tor/. i pressi » il 'I nbi iua 
le penale tl i Ki una dove si e 
o t t u p a t o d . Ilo si anda i " d i ' i l i ' 
"!e|t/Uo|.i d (irò-

Come attcsta una scritta i he 
t ompare sui titoli di 'està della 
Si urta, il magistrato I »e f-Vaiit e 
v o i interpretato da un cari-
siuatii o Carlo Cec t hi ; e nt.i 
f lu i to sulla iic;ur.i di Tal insano 
Kiitrauibi volontari a "I rapati) 
dopo I atten'ato a Callo J'aler 
ino i n rratnbi t alati i la! nord 
i .di la speranza di t ambiai* ' le 
t ose entrambi ,u i usali di 
e u i i i i i iT! ,unent i '. it inmali ri 
spetto ali liso (lei penMIl ('Il 
tr. imbi destinati a essere u 

un iss pei inani ,"sta • ini i JIM 
f alibllita ambientale -In Su l 
ha i situil i i li a i i i n ta / /ano pr. 
ma nei l ' a l t i / / ! tli tj iusti/ia' rifi 
L^hia nei ii lm un uomo tlella 
s. nrta !.a I raseacf ie t tue huit.i 
li»1 ni 111'pioiiedi Simona I / /o 
e ( i ra / . . imi 1) ma difettami nN-
dalla realla I. esalfainente 
quelli ' t tic e Upltn a III'" e ,nl a! 
U l t i une me si nride .iman » 
'I aunsatii» -non potevo hdar 
mi di nessuni> si • non dei quat 
Irò uomini t he mi storiavano 
ijioriM ! e notte 

Il L|iudn e <JL»I.;I quaranta 
dueni ie tia ap|ie| ia letti p sulla 
Ki'putitilua I articolo nel quale 
I aiiUs'a di |'ak o l i i soprawis 
siilo alla st iate di Capaci e 
a si i »l'ati > ai aliti puma dal1 / 
////(/ t ritica il hlni di Kit kv ' lo 
l'H.l/ZI 'Chi ! ha t nni e[i||o i l , 
mostra di non avere neam he 
la minima idea dei tappi >rt< t 
tra st orlato e v < T'atori I na 
vela delusione in quelli i i he 
h< i v ish M I - lauta tantava e pn 
thissima real'a ha tuonato 
Salvali ire ( "i js'au/a I rtur.saiM > 
st no!.' la '«-sta non vuol» pn|. 
un/ /a l t e i ni un tu >lin > a osi 
provalo dalla travici | M aia 
e natemi.L quei!' i t Ile si \> de 
in Ila V atta l'aria e \ >n una 

mnr t» . i | a e .\<.\\'\:/ \ p . i M c i . n 

i|ua i ' la nii i idi!,! d n uni; 
L' IO l i i n l i / i a n o ' " i i d -s [n 

Tutto vero, allora? 

S. ( o s ' a i i / a .l.c •• . In n o n 
la tu t ta q u e s t a ' o r m i a l i ! . 
\\\V • ni* e 1 i sua s< i i r 'a n i 
p t a i i / i ne i i n i a n i m li 
ind . iL i in e o n i i n i i e n a n i i 
l ' a lK ' i \ I I I . s a i a . i l n l a ' i i 
\ * 1 l l l l o . aso ' l i d M' ISi . 1 
i { na t t u > ;i< u n ' i n < l i w i i t . u 

P C I 

i. n i 
i iti 

t i 
I t a 

• l i te 
e l i ' i 

OSI 
Mici 
i l i o 

** 

fte 

quas, subito un niK co l'pera 
IlVod. Ml.i.lLMlf ' Misn UH" ,|* 
oli o i i m i 

Può fare i loro nomi? F so­
prattutto: assomigliano ai 
persofia^Hì^elf i l iu? 

e \]\ he,e J ÌCHMI I I IM' < un pò 

I Amit i a di I l i t uo I o \e rsn 
S.IL".'I' i c ( i|n isi '( ire < Iella reaì 
ta su ih ma interprete <|el uno 
disagio V ince, i /o . | \ i |Me|ui l i 
( laih I i i \ ineni li >'a esplosivi ' 
'liti* P i IH Pie e i'< li* ti 'Sita K,|l 
ta. le . .1 kat'ai le d I . mv Spe 
(•llideii riservato si 1.1 l ini ire 
si i|. i se | u |ìl< sii i ma Non si 
csi ludi MH bel. e il | tino di 
Nu kv Mi mphts I un i o non si 
e il i.uin g iovane Malia ha'luta 
prmila * ap.K e di si he i /a te 
ali. he sulla l l i 'H'i 

Per quiiutici mesi lei visse 
praticiirnente con loro? 

Si mi se ori.ivano alle h< <|euho 

ni.iULiMvanii i spi ssi i n is.ein*1 

l l l i avn l ta .u . i sa i l e l l i l l l oode -
I .i.tji i V>n s, 'in - un bai di e. un 
t o proprio , • .me si \ i di nei 
t l l l l [icf i Mi appie/AlVi > UH illi i 
l sin^tu e h< l'leparav i Lia la 
un>I;IN di IVm imiiii> i ' sui >i 
t i , ih l l j o t l ' . i V l d e e I h f s ' i a i l 

diveti t icio inol 'o auiK l 
'iL'ha Ki iberta N'ouiu fu 

un he i i c l l i l i n 

lv veri p. dovevano oi e uparsi so 
Io della iiua Miioluiuita Ma 
i olsi tjiiasi saluto le loro capa 
< ita iiivcstiL>a1ive e nperative 
bravanio una squadra lavora 
vaino spesso Inori i itarn i, au 

Sivinilua iin.» ^statn d allerta t | K . pen i l e la malia non d.iva 
treLju.i A7* ' nnnn l i in un anno 

Cile cosa vuol dire vivere 
sentendosi un bersaglio? 

i l iuuo c'ili ululi l i vilumi i 
dormivi i | PIÙ en • teso allarma 
t« p per la vita di chi mi stava at 
li iim i ma paf.id' issalincntc 
tutti ' i |iicsti i ai i test èva la te 
fi.it la Mia e i.U i miei m munì 

Che però non erano stati 
messi lì per fare da «soldati 
del giudice»... 

ilo ad M e n n o 

Il film di Kieky To^muit de­
scrive coti dettagli impres­
sionanti il clima di omertà e 
di sospetto che avvolse il 
suo lavoro alla Procura di 
Trapani. Roba da querela. Si 
fatica quasi a credere che 

nessuno abbia protestato... 
Sara perche e difficile i o n i e 
slare tinello t he st vede Appe 
na arrivato, nella pnm.ivera 
del !)U lui visto t oine un e il 
pò estraneo un inte/n Mie ÌÌA 
rimuovere Mi t Ini si uni he se 
tutta questa ostilità non tosse 
dovuta al imo caraltete i mne 
dire dirompente Poi e* ii iun 
i lai a l e c e r e vili atti ni4uaid.ni 
li la morte di Ciat i in Montalto 
e v i irov.u scolpiti alcuni della 
Uh impressionanti riguardanti 
la vita in l'rot ara Pupo I inda 
valile sulle at que i i lu un prec i 
pitali i di minai i e 

Come si vede nel fiJm? 
Keh at i adtie ani he di pcLtc'io 
I no deis-ii autisti della Procura 
Icneva i fast ico|j delle misuie 
di preven/ioue nei confronti 
i lei mafiosi \ O J I eravamo a 
( ìo i i / ia ina a 'I rapali! dove pò 
i o pr iu iaaveva i io len ta tod i la i 
saltare in mia la ui.it t luna di 
Callo Palermo l-i st eua del le 
Jelono .ni esempio e veni 
V nit i ' i i /n lu i lu.iinato d,\ un 
malioso e II I ISO un attimo do 
pò avel mieti citato una lelelo 
nata t onnessa a I IK I I I ^ I IH sulla 

malia di M e n n o 
Vedendo «La scorta» sembra 
che il suo grande nemico 
fosse il Procuratore capo. 
Nel film si chiama Caruso, 
nella realtàCoei... 

beh e noto , ne il doll i <>. \t\\x 
l l l l io Coi | si tev e pfe pensili 
n.in- ;n rela/n ine alla pn n '-du 
ta di ti.isleriutenlo d utili i' « av 
viali i dal t < nisinlm -.up< n- p|e 
della m.uiisli.ilura Clic p( fa, 
Iti i aveva L;I,. apert* > mia v i n 
th pri« edimenli disi IJ limati t 
Liuaitlauti vili iiltn i viiudi/iari d: 
Trapani 

Perché lei andò \ia? 

Ulano venute uiein ' le i ondi 
/ | o | ] | ai l lbiei l lal l i quel l i ' pei 
tutelale la mia un • >lniur.u V i 
vevo minati « Vivn ne" aipp.ifa 
inculo bunker denUn la l'n>, u 
1,1 Ani he Keillainilh , alla !,n« • 
eia molto pruni t upati » M, I.K 
tnl l iaUdava Onului s, lo 
e In,ini.ini i di in >\u JH - u n i ' in ' 
i idn i IH ni e i \,[i\,\ sul uh i ' o 
l icbbc essi re mia Ila] i| n ,u\ 

tornerebbe a fare il giudice 
in Sicilia? Carlo Cecchi, nel 
film, Io promette. 

S. '• uni le, i >\< 'i issi p< iss.hi 
le I lapai l l ' lilla i Illa e hiavi 
d' llii malia la i In ,un,n i " •,, 
Svizzera ' Id ia Su i l u i i si >in 
!J0 spuri. Ili batic ali e I In so 

i leta finanzi.me su nonni,, ahi 
•aliti Ve l i l i spai i M di di* ma 

a ! " m . h< i ' u ' i 

II giudice va di moda anche 
al cinema. »II hintfo silen 
/ io», «Arriva la bufera-', ora 
-LtM-orta». h giusto farlo di­
ventare l'eroe degli anni No­
vanta? 

<i.i pai si mieli, . \ n 
111 tea't.l IH 'i ibblal l l ' 

i | l l i r 
< he 
' a l t i . 

Ha visto quei film? 
No t parie / , / s.o'.V/ i h< nu . 
I l " )llo piai luti p ji-'ti In1 i ini 
s. ito a Ifasletin sul l i-alni ' 
se hetli ;• poc hi al'l 
seiiiuMCiiti -• i uerv i M t ,n e,i 

di ' * s.u'crazi ' llll e i .ulule di i 
li 'i'i riUi- i Mi e he non tanno 'n 
li* alla IlL'Ufa del ni n'.s'iati » 

i / c 

SÌ riferisce alla «Piovra»? 

,1 . | | s . l'i 

Il film migliore sulla mafia? 
L'I at"'r (r.uhatHi K sul fron 
• l i ' ilivvu .i nfiain ' il pruni i / ì ; 

(ìiuseppe lerrara ha appena 
cominciato a girare il suo 
f i lm su r-'alcone e Borsellino 
(interpretati da Placido e 
(ìianniiiH e già fioccano le 
polemiche. Soprattutto i fa­
miliari si sono risentiti, . 

i ISM . , i| in h ma i i i i iMltii i a 
a « li n e he un nini su | ali i un 
ida ' l'Io I un "tipiesa Ì\A SO 
< ni li a p i l 'o i he si .-vili il 
opmo lisi (no ,|. i|.i i.-tonta e 
l'ha Mntizz.iZii PI,' 

Lo sa che il pubblico che va a 
M'iìvrr "l^t scorta" si aspetta 
die il film finisca con una 
strage, come a ( a paci? 

.. ... o so M,, <;i|' sto lil iale 
.''. a (Piissi'it. t. un i e atatuta 

•M.l'In i mi me ,a venta Cre 
o . l i e i se en- " l i i . i lnn unii 
o i blu ro pi .'alo i l ' iMla^il lalIn 

U' " i li issi' stali i veto 

* 
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Spettacoli I imi (il 
l'i jpnk' 1993 

TelemOnteCarìO Da oggi a venerdì Tclcmontc-
I Ina cottimans c a ' r l ° dedica un c ic lo d i fi lm al 
una settimana c e |e b r e regista-Produttorc un-
COl Cinema gherese Alexander Korda Na-
Hi Alovan/lpr KnrHa l o a l cinema nel 1914 con due 
a iAiexanaernoraa cortometraggi. Korda diventa 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ i n seguito uno dei più grandi 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ " " " ^ ^ «tycoon» della cinematografia 
britannica per poi emigrare a Hollywood nel 1927, dove dirigerà 
otto lungometraggi pnma di tornare in Europa Si parte oggi (ore 
14) con L'arteegh amori di Rembrandt, la vita del celebre pittore 
interpretato da Charles Laughton (nella foto) 

Mercato televisivo di Cannes 
è guerra sulla «Piovra» 
Glisenti, Rcs: 
«Si farà, ma non adesso» 
BBB CANNES. Un nuovo pro­
clama di guerra sulla Piovra 
Ieri è stato Paolo Glisenti. della 
Rcs (che ha prodotto la sene 
insieme a Ramno). a prendere 
posizione a Cannes «La Pio­
vra, la sua storia e i suoi perso­
naggi - ha detto in sintesi Gli-
senti - hanno un copyright e i 
propnetan siamo noi Se la se­
ne andrà continuata, la faremo 
noi. e questo non è il momen­
to giusto». Se l'altro giorno le 
dichiarazioni di Fuscagni, di­
rettore di Ramno (che oggi in­
contrerà la Rcs) annunciava­
no una «schianta» per il luturo 
del più famoso sceneggiato 
italiano, la presa di posizione 
di Gliscnti napre invece la que­
stione Comunque vada a fini­

re (sia che Raiuno produca In­
dagine sull assassinio del com­
missario Cationi, sia che il pro­
duttore esecutivo - e autore 
insieme a Murgia - Sergio Sil­
va, venda il progetto ad altri) i 
tempi per la realizzazione di 
un seguito della Piovra non 
sembrano brevi Glisenti oltre­
tutto sembra negare l'esisten/a 
di questo progetto per realiz­
zare la settima parte dello sce­
neggiato, dice infatti, «è neces-
sano condurre anche una ri­
cerca su! piano letterario» An­
che Ian Moyto, della Bctafilm 
co-produttore tedesco della 
serie, ha dichiarato che «io 
Piovra è un marchio interna­
zionale da gestire con caute­
la» 

Parte oggi su Telepiù 1 (in chiaro) una breve rassegna 
dedicata ai film-maker indipendenti. È un'occasione unica 
per conoscere autori interessanti, ma totalmente ignorati 
dai normali canali di distribuzione cinematografici 

«Cortìsti» fuori dall'ombra 
Destinatario sconosciuto, rispedito al mittente. Ecco 
1 giovani cineasti indipendenti, dei quali il grande 
pubblico non ha mai sentito parlare A loro, Telepiù 
1 dedica da questa sera (in chiaro) una breve e in­
teressante rassegna In programma otto variazioni 
sul tema del «presente quotidiano» firmate da autori 
che un giorno, forse, saranno famosi. Se amate le 
sorprese, non perdeteli Anzi, videoregistrateh. 

BRUNOVECCHI 

BEI MILANO Si scrive film ma 
ker, si pronuncia indipenden­
te Vive ali «ombra» delle sue 
idee che sono molte e molto 
poco conosciute Si manifesta, 
sporadicamente in qualche 
festival «Anteprima» di Bolla­
rla, «Spa/io Italia» al Festival ci­
nema giovani di Torino Poi 
torna ali ombra delle sue idee 
e di lui non si sente più parlare 
Salvo quando diventa «famo­
so» Una possibilità luti altro 
che remota perché dal «popo­
lo» dei film-maker sono affiora 
ti autori come Silvio Soldini 
Davide Ferrano Daniele Segre 
Silvano Agosti Luigi Faccini 
Francesco Calogero Insom 
ma parte del nuovo cinema 
italiano affonda le radici nel 
terreno del movimento degli 
indipendenti Eppure addetti 
ai lavori a parte nessuno lo sa 
E quasi nessuno si cura di farlo 
sapere 

Forse nonostante tutti gli in­
convenienti che si legano ad 
una pay-tv in un paese che vi\e 
scn?a regole dell Otero ci vole­
va propno una rete a paga­
mento come Telepiù 1 intera­
mente dedicata al cinema per 

muovere un pò le acque, per 
riempire quei vuoti di curiosità 
che neppure Raitre e mai riu­
scita a colmare oltre un certo 
limite Quindi, abbonati o non 
abbonati non perdete (viene 
trasmesso in chiaro) l'appun­
tamento che Telepiù 1 propo­
ne da oggi (alle 21 55) tra un 
film di richiamo e 1 altro È una 
piccola rassegna di cortome­
traggi di cineasti indipendenti 
che non mancherà di regalare 
parecchie sorprese 

Si parte stasera con Simboli 
di Raffaele Rago vincitore del­
la sezione «Tre minuti a tema 
fisso» di Bellana la stona di un 
anonimo signore che con il 
suo furgoncino «Apepiaggio» 
gira di sezione in se/ione, in 
un paesino di provincia a so­
stituire i vecchi cartelloni del 
Partito Comunista con quelli 
nuovi fiammanti del Pds II ri­
sultato e una divertente meta 
fora sui tempi che cambiano 

Più strettamente cinemato­
grafico è invece il secondo cor­
to della serata, Arturo perples­
so davanti alla casa abbando­
nata sul mare che Manlisa Calò 
ha ncavato da un racconto di 

Fiorenza Tessan nel corto di Manlisa Calò 

Stefano Bcnni Realizzato in 35 
millimetri come saggio di di­
ploma del Centro Sperimenta 
le di Cinematografia il film 
della Calò e una variazione sui 
temi della speranza, della mor­
te della fine delle cose, affron­
tati attraverso gli sguardi e le 
parole di un bambino e di un 
anziano Tra i piotagonisti Re­
nato Carpentien (il commissa­
rio di Puerto Escondido) e Fio­

renza Tessan Conclude la pn­
ma «scheggia» di programma­
zione, Mrs Jekill e Mr Hyde 
della milanese trapiantata a 
Palermo Roberta Torre 

Tra i prossimi appuntamen­
ti va segnalato lo e Annabella 
di Mary Sellers con i Gemelli 
Ruggen (venerdì 23 alle22), // 
dono dei magi di Valeno An­
drei (domenica 25 alle 13) La 
casa rosa, bella opera pnma 

influenzata dal cinema di Sil­
vio Soldini, di Roberta Brambil­
la e Non date da mangiare agli 
animali racconto breve di Da­
vide Ferrano (lunedi 26 alle 
21 55) Chiude la rassegna, La 
divina provvidenza di Antonio 
Rezza uno dei più geniali e 
trasgressivi giovani film-maker 
(lunedi 26 alle 24) Un consi­
glio finale preparate il video­
registratore 

CORN FLAKES (Videomusic IO) Anna Li Vigni presen'a 
I ospite del suo salotto telefonico Gianmarco Tognazzi 
protagonista di feste rasate film di Claudio F'O^asso sul 
I allarmante fenomeno dei naziskin in questi giorni nei 
nostri cinema 11 giovane attore risponde per telefono alle 
domande dei telespettatori i 

SEGRETI PER VOI... CONSUMATORI (Raidue 1145) 
Tempo di primavera, tempo di diete Dicomcntrovarela 
buona forma fisica parla assieme ad Anna Bartohni 
Marcello Tncca direttore dell Istituto nazionale della nu 
trilione 

TG2 DIOGENE (Raidue 13 30) LAias 1 associazione nata 
neRli anni 50 per assistere i disabili riesce veramente a 
fa- fronte alle loro esigenze oppure è solo una «macchi­
na per produrre finanziamenti»9 Mentre la magistratura 
ha iniziato ad indagare il programma «dalla parte di cit­
tadini» ne discute oggi e domani 

TGI-SPECIAJJE REFERENDUM '93 (Raiuno 14) In diret­
ta fino alle 19 in compagnia di Angela Buttigliene e Piero 
Badaloni, che informano sui risultati che man mano ver­
ranno resi noti Lo «speciale referendum» riprende poi al­
le 22 35 con interventi di politici e diretton di g'omali 

TG2 SPECIALE REFERENDUM (Raidue 14) Fino alle 18 
notizie e commenti Lo speciale referendum riprende al 
le21 45 

TG3 REFERENDUM (Raitre 14j Su quesla -ete la marato­
na sui risultati usciti dalle urne andrà avanti fino alle 2 di 
notte Mobilitala tutta la redazione del tg diretto da Ales­
sandro Curzi Si inizia con le prime proiezioni Doxa 

MILANO, ITALIA (Raitre 20 30) La trasmissione inter­
rompe lo speciale d"l Tg3 per continuare a commentare 
con altri ospiti insultati dei referendum ConGadLemer 
Massimo D Alema del Pds. Roberto Formigoni della De. 
Gino Giugni del Psi Armando Cossutta di Rifondazione 
comunista e Mauro Paissaii dei Verd. 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue 20 40) Serata in giallo 
con ì casi del popolare poliziotto tedesco Stavolta Der­
rick deve indagare sulla morte di un giovane meccanico 
Dagli esami della scientifica risulta che 1 uomo e stato av 
velenato con un cioccolatino Era destinato a lui o alla 
sorella con la quale il ragazzo viveva7 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Cariale 5 22 40) Serata 
speciale che va avanti fino a notte inoltrata per commen­
tare il risultato dei referendum Fra gli ospiti leader politi­
ci, giornalisti scntton e attori Fra questi Giuseppe Avala 
Umberto Bossi Margherita Bon <" Giorgio Bogi 

(Tom Dr roseole) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 SENZA RETE. Varietà 6.00 UNIVERSITÀ 
«.90 UNOMATTINA. Con Livia Alza­

nti, Paolo DI Glannantonio A cura 
diLuisannaTuti 

7-8-9-10 TGUNO-TGR ECONOMIA 

10.16 MARITO E MOGLIE. Film di 
Eduardo De Filippo, con Tina Pi­
ca Tillna Do Filippo Nel corso del 
programma alle 11 TGUNO 

11.86 CHETEMPOFA 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà UN 
programma abbinmato alle Lotte­
rie nazionali 

18.30 TELEGIORNALE UNO 

12.35 SIGNORA IN PIALLO. Telefilm 
«Delitto in la diesis-

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.66 TP UNO. Tre minuti di 
14.00 TELEGIORNALE UNO. Speciale 

Referendum 93 Proiezioni Doxa 
colleganenli con II Viminale, Co­
mitato si, Fautori del no Condu­
cono in studio Piero Badaloni e 
Angela Buttigliene • 

18.00 IL MONDO DI QUARK. «Il lin­
guaggio degli elelanti» Un prc-
qrammaacuradl Piero Angela 

19.40 ALMANACCO DEL ' GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA -

20.00 T0UNO-T0UNO8PORT 
20.40 POLIZIOTTO SUPERPIÙ. Film 

di Sergio Corbuccl. con Terence 
Hill, Ernest Borgmne, Joanne 
Dru Marc Lawrence 

22.3S TGUNO Speciale Referendum 

24.00 TQUNO-CHETEMPOFA 

0.30 MEZZAHOTTEEDINTORNI 

1.30 IL MAGNIFICO CORNUTO. 
Film di Antonio Pietrangelo con 
Ugo Tognazzi. Claudia Cardinale, 
Gian Maria Volontà 

3.30 VECCHIA GUARDIA. - Film di 
Alessandro Blasetti, con Gian-
franco Glachettl 

4.55 DIVERTIMENTI 

T.00 T O M * JEHRY. Cartoni 
7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Curiosando nel regno della natu-
ra 

7.30 BABAR. Cartoni animati 
7.60 L'ALBERO AZZURRO 
B.20 FURIA. Telelilm 
8.45 T02- MATTINA 
9.05 VERDISSIMO. Con L Sardella 
8.25 SORGENTE DI VITA 
9.60 PASSAWORD. LA TASTIERA 

MUTA. Film di Aldo Lado con 
Pamela Villoresi 

11.00 DOPPIE HOWSER. Telelilm 
11.30 T02 -TELEGIORNALE 
11.45 SEGRETI PER VOI.. CONSU-

MATORI. Attualità 
12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 
13.00 T02-ORE-TREDICI 
13.30 T02 DIOGENE 
14.00 TG 2 Speciale Relerendum Ri­

sultati commenti e dibattiti in col­
legamento con la Doxa di Milano 
i Comitati referendari, il Viminale 
Montecitorio e te principali Testa-
te giornalistiche 

18.00 T08SPOBTSERA 
18.10 L'ISPETTORETIBBS. Telelilm 
19.00 T02 Speciale risultati Releren-

dum Commenti 
19.18 BEAUTIFUL Serie tv 
19.45 TP 2-TELEGIORNALE 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele­

film «La ragazza in jeans» con 
HorstTappert 

21.45 TQ2 PEGASO. Speciale Rele-
rendum 

24.00 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.10 MUSICA CLASSICA. Bernslcin 

racconta la musica «Un brindisi a 
Vienna» Regia di Roger Englan-
der 

1.10 DSE. G Pugliese Carralelli 
2.00 84 CHARLIE MOPIC. Film di 

Patrick Duncan con Jonathan 
Emerson Nichoal Cascone 

3.35 T02 DIOGENE. Replica 
3.80 CASA DI PIADA. Film 
5.23 VIDEOCOMIC 

6.30 TG3 Oggi in edicola ieri in TV 
0.45 OSE. Tortuga Rotocalco quoti­

diano di mlormazione culturale 
Conduce Piera Rolandi 

6.50 TOR LAVORO. DiS Carrozzini 
7.05 OSE. Tortuga Primo piano 
7.45 DSE. Tortuga Terza pagina Ana­

lisi delle pagine culturali dei gior­
nali proposta da Ruggero Guarim 
ed Enzo Siciliano 

8.00 DSE. Tortuga Poe 
9.30 DSE. Parlato semplice Un pro­

gramma di Gabriele La Porta e 
Silvana Castelli 

11.30 TOR. Ambiente Italia 
12.00 TC30REDO0ICI 

12.15 DSE. L occhio sul teatro e sulla 
danza Conduce Claudia Poggia-
ni Regia di Anna Maria Gerii 

13.30 TOR LEONARDO 
13.45 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.00 TG3 REFERENDUM. In collega­

mento con i TG regionali e con la 
Doxa Maratona di dati e com­
menti sulla consultazione rele-
rondarla 

18.50 T03 SPORT-METEO 3 
19.00 T03. Toleglornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.45 TGR SPORT REGIONE 
20.05 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
20.25 CARTOLINA. DIA Barbato 
20.30 MILANO, ITALIA. Un program­

ma Idealo e condotto da Gad Ler-
ner Regia di Maurizio Fusco 

22.30 TG3 Edizione speciale sul risul-
lati del Relerendum 

23.05 IL PROCESSO PEL LUNEDI 
24.00 T03 REFERENDUM. Commenti 

e approfondimenti fino alla lettu-
ra dei giornali del nuovo giorno 

2.00 FUORI ORARIO 
2.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2.49 CARTOLINA. Replica 
2.50 MILANO, ITALIA. Replica 
4.49 HAREM. Replica 
5.45 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
a 3 5 UN DOTTORE PER TUTTI 
9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 

13.00 T05 Pomeriggio 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Licheri I casi di og­
gi sono -Facile basta dirlo» e 
-Com èbellostareinlamlglia» 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE 

15.30 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 

MATRIMONIO.. Rubrica 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

17.59 TG5 FLASH 
18.02 SPECIALE TQ5. Dopo Referen­

dum Enrico Mentana presenta I 
risultati appena giunti e raccoglie 
i primi commenti di personaggi 
politici e non 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 AFFARI SPORCHI. Film di Mike 

Figgis con Richard Gere, Andy 
Garcia 

22.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà «Speciale Referendum» 
Nel corso del programma alle 24 
TG5 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TP 5 EDICOLA 
2.30 REPORTAGE. Attualità 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 ARCA DI NOE. Replica 

4.00 TP 6 EDICOLA 
4.30 CIAK. Attualità 

5.00 TP 5 EDICOLA 
5.30 REPORTAGE. Attualità 

6.00 TP 5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 I MIEI DUE PAPA • 

9.45 SUPERVICKV. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

letilm-lorubo tu rubi lei ruba» 

11.45 A-TEAM. Telelilm 

12.45 STUDIO APERTO. Notiziario 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.45 PIECI SONO POCHI 

14.15 NONE LA RAI. Show 

18.00 UHOMANIA. Varietà 

16.05 21 JUMP STREET. Telelilm 

17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.05 TARZAN. Telefilm-Il divo del ci-
nema-conWolfLarson 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea 

19.05 STUDIO SPORT 

19.15 ROCKAROLL. Gioco 

20.00 KARAOKE. Show 
20.30 SCUOLA DI LADRI. PARTE I I . 

Film di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Massimo Boldl 

22.30 MAIDIREOOL Show 

23.30 COPPA CAMPIONI. Anteprima 

24.00 A TUTTO VOLUME 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 21 JUMP STREET. Telefilm 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BREPFORP 

7.40 I JEFFERSON. Telelilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

9.30 TG4 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRATARIA D'A-
Telenovela 

3.00 I RAGAZZI DELL'ACCADEMIA. 
Film di Dennis Howard 

5.00 DIECI SONO TROPPI 

5.30 I MIEI DUE PAPA 

6.00 MITICO! Replica 

8.20 RASSEGNA STAMPA 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tel 

11.35 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TP 4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

condotta da Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 T04 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru-
brica con Daniela Rosati 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE. Con Giorgio Mastrota 

19.00 T04SERA 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Jeannette Rodrlguez 

20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 
con Osvaldo Laport Luisa Kuliok 
31* puntata 

22.30 FUPA DI MEZZANOTTE. Film 
di Alan Parker, con Brad Davis 
RandyQuaid Nel corsodel film al­
le 23 30 TG4 NOTTE 

0.50 MAMMA ROMA. Film di Pier 
Paolo Pasolini, con Anna Magna-
ni Franco Cittì 

2.45 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.15 MEDEA. Film di Pier Paolo Paso-
lini con Maria Callas 

9.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

QWAE ODEOn & TELE 4V RADIO 

7.00 EUR0NEW3. Il tg europeo 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
9.45 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno­
vela con Jonas Mollo 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Pomerlg-

gloconL Rispoli 
13.00 TELEBONTA. Attualità 
13.39 LA SPESA DI WILMA. Rubrica 
14.00 L'ARTE E L'AMORI DI REM-

BRANT. Film di Alexander Kor-
da, con Charles Laughton 

16.00 NATURA AMICA 
18.00 SALE, PEPE I FANTASIA. Ru-

brlca di Wilma De Angells 
18.30 SPORT NEWS 
18.49 TMCNEWS 

LE NUOVE AVVENTURE DEI 
ROBINSON. Film dì John Logan 

21.00 INVIATO SPECIALE. Rubrica 
conduce Sandro Mayer 

22.00 TMCNEWS 
22.30 PASSI NELLA NOTTE. Film di 

Jerrold Freedman, con Robert 
Urlch 

0.16 CRONO. Tempo di motori 
1.00 

' 1 . 45 
INVIATO SPECIALE. Replica 
CNN. Collegamentoindlrelta 

8.30 CORN FLAKES. Alle 10 I ospite 

della settimana Gian Marco To­

gnazzi 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15 30 

1630 17 30 18 30 

14.35 HOT LINE. Rubriche da segnala­

re «Tour mformatlon» con Loren­

zo Scoles e «Play Time» il gioco di 

Hoit Line dedicato alla cantante 

Sade 

15.35 ON THE AIR 

17.30 ROXYBAR.Tepl.ca 

19.30 VM-GIORNALE 

20.30 METROPOUSBESTOF 

21.30 JOVANNOTTI-CARBONI 

23.30 VM-GIORNALE 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rivero 
17.00 DONNEUROPE 
17.46 SENORA. Telenovela 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
19.30 HEMAN. Cartoni animati 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 SPARA, GRINOO, SPARA. Film 

di Frank B Corlish con Brian Kel-
fv 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 TREND. Magazme 

13.45 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 CARTONI 
19.00 BROTHERS. Telelilm 
19.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 IL GIURAMENTO DI ZORRO. 

Film di richard Blasco con Tony 
Russel 

22.90 COLPO GROSSO STORY 
23.45 MIA MOGLIE PREFERISCE 

SUO MARITO. Film con Betty 
Grable 

Programmi codificati 

18.30 PREDATOR. Film 

20.30 ROGER» ME. Film 

22.30 LOSTANOELS. Film 

0.30 IL BUIO DI AVVICINA. Film 

2.05 SCHIAVO D'AMORE. Film 

TELE 

ciMiitiillt 

17.30 L'UOMOEILCANE 
19.00 KARAKORUM 
23.30 ALICE-LEDORTOIR 

18.00 DISPERATAMENTE TUA 
19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 SKVWAVS. Telelilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 PASSIONE SELVAGGIA Film 

di Zoltan Korda con Gregory 
Peck 

22.30 TELEOIORNALI REOIONAU 
23.00 SPORT A NEWS 

17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA Serial con Miche-

le Lee 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEOIORHALEREOIONALE 
20.30 SPORT IH REGIONE 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 

SU 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNAU. GR1 6,7,8,10,11 
12; 13; 14; 17; 19; 21 ; 23. CR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45, 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56 
7 56, 9 56, 11 57, 12 56. 14 57. 16 57, 
18 56, 20 57 22 57 9 Tutti 1 radiouno 
11.15 Tu lui i figli gli altr i . 12.06 Si­
gnori i l lustrissimi 15.03 Sportello 
aperto a Radiouno, 19.30 Audiobox 
20.30 Piccolo Concerto 23.28 Nottur­
no Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
826 927 1127 1326 1527 .1627 
17 27 18 27 19 26.22 27 6 II buon­
giorno di Radiodue. 9 49 Taglio di 
terza 10.31 Radioduc-3131. 12.50 II 
signor Bonalettura 15 II nocciolo 
della questione, 15 38 Pomeriggio in­
sieme, 19.55 Questa o quella 23.28 
Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43. 
11 43 6 Preludio 7.30 Prima pagi­
na 9 Concerto del mattino. 12.30 II 
Club dell 'Opera 14 Novità in com­
pact, 16.30 Palomar, 22.30 Alza II vo­
lume, 23.15 Giornale Radio 3 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
Informazioni suUra.*ficoJ2J0-24 

1 0 . 1 5 MARITO E MOGLIE 
Regia di Eduardo De Fil ippo, con Eduardo De Fil ippo, 
Tina Pica, Tltina De Fi l ippo. Italia (1952). 90 minut i 
Due episodi amar i tratti da Guy de Maupassant e 
molto intonati al disincantato Eduardo che si ritaglia 1 
ruoli del manto vessato ma incapace di reagire Nel 
primo e un paral i t ico costretto dal la moglie-arpia (Ti­
na Pica) a covare le uova nel pollaio nel secondo un 
uomo maturo che stanco dell ambiente famil iare e 
della mogl ie (èTit ina) sogna una vita diversa 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 L'ARTE E GLI AMORI DI REMBRANDT 
Regia d i Alexander Korda, con Charles Laughton, El­
sa Lanchester, Gertrude Lawrence. Gran Bretagna 
(1937). 85 minut i . 
La vecchiaia di Rembrandt Rimasto vedovo e in r i ­
basso come pittore (almeno secondo 1 gusti dei suoi 
contemporanei) si innamora di una giovane donna 
che gli orfre qualche momento di felicità II crepuscolo ' 
dell artista ce lo racconta da Alexander Korda, pro­
duttore e autore di decine di kolossal storici di buon l i ­
vello Charles Laughton è convincente nei panni del 
pittore Elsa Lanchester lo affianca bene 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 AFFARI SPORCHI 
Regia d i Mike Figgls, con Richard Gere, Andy Garda, 
Nancy Travls. Usa (1990). 112 minut i . 
Un classico antagonismo sul lo stondo di una metro­
poli sordida dove la corruzione si è infiltrata ovun­
que Andy Garda è incaricato di indagare su un ex 
compagno di accademia che si è probabi lmente ven­
duto ai delinquenti Quando questi viene assassinato 
1 suoi sospetti si dir igono su un sergente ambiguo e 
violento ben disegnato da Richard Gere L autore è 
Mike Figgis che aveva esordito con «Stormy mon-
day» altro noir apprezzabile 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 FUGA DI MEZZANOTTE 
Regia d i Alan Parker, con Brad Davis, Randy Quold, 
John Hurt. Gran Bretagna (1977). 119 minut i . 
Le galere turche secondo Alan Parker un innocuo 
americano in vacanza con la fidanzata a Istanbul 
compra un paio di chil i di hashish ma alla frontiera lo 
scoprono e lo sbattono in carcere Solo dopo aver at­
traversato un tunnel di violenze e umil iazioni, r iuscirà 
a fuggire Da segnalare la presenza del lo scomparso 
Brad Davis 
RETEQUATTRO 

1 . 3 0 IL MAGNIFICO CORNUTO 
Regia di Antonio Pietrangel i , con Ugo Tognazzi , Clau­
dia Cardinale, Gianmaria Volontà. Italia (1965). 124 
minut i . 
Una commedia di Pietrangeli dal la perfida morale 
Andrea Artusi (Ugo Tognazzi) ò tormentato dall idea 
fissa che la mogl ie lo tradisca Vive nel sospetto e -,l 
avvelena I esistenza spiandola f inché non r imane fe­
rito in un incidente e si l ibera dalla sua ossessione 
Ma propno durante la convalescenza 
RAIUNO 

O.SO MAMMA ROMA 
Regia d i Pier Paolo Pasolini, con Anna Magnani, Etto­
re Garofalo, Franco Cittì. Italia (1962). 114 minut i . 
Seconda pell icola di Pasolini -Mamma Roma- è ani­
mato da un'ansia di denuncia programmatica ma sin­
cera, contro I emarginazione e il degrado che domi­
nano nelle peri fer ie metropoli tane Profondamene 
tragica è Anna Magnani una prostituta decisa a cam­
biare vita r iprende con sé il f igl io al levato da una fa­
migl ia in provincia ma non riuscirà a mutarne il desti­
no 
RETEQUATTRO 

2 . 0 0 84 CHARLIE MOPIC 
Regia d i Patrick Duncan. con Jonathan Emerson, Ni­
cholas Cascone, Jason Tomtins. Usa (1989). 95 minu­
ti. 
Un Vietnam a basso budget <-on un cast di sconosciuti 
e un ideuzza che si al lontana almeno in parto dal col­
l a u d a s s i m o f i lone del la -sporca guer ra- Perchè il 
punto di vista è quello di j n o che non ha nessuna vo­
glia di tare I eroe essendo semplicemente un came­
raman aggregato al soldati In r icognizione per r ipren­
dere lo varie lasi di una missione di ordinar ia ammin i ­
strazione Ovvio che la -scampagnata» si trasiorme'A 
in un inferno 
RAIDUE 
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Una scena 
del «Giardino 
delle 
delizie» 
inscena 
al teatro 
Vittoria 

A Roma il Teatro Nero di Praga 

I mostri di Bosch 
fra luci e ombre 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

• ROMA Chi ricorda il I ea­
tro Nero d i Praga immerso nel 
le avventure fantastiche del ba­
rone di Munchausen o nelle al 
mosfere meravigliose di Alice 
farebbe bene a mettere da par 
te 1 immagine spensierata di 
quegli spettacoli per entrare 
nella cupa visionarietà del loro 
ul t imo lavoro // giardino delle 
delizie infatti attinge da Hie-
ronymus Bosch un inquietante 
campionar io d i mostri che de­
formano la realta quotidiana 
in un incubo cont inuo Gli stru­
menti a disposizione della 
compagnia Ta Fantastika d i 
Petr Kratochvil e Pavel Marek 
sono quell i d i sempre i fondali 
neri, il gioco di luci e di ombre, 
ma cambia il registro Da biz 
/ar ro a grottesco da sognante 
ad allucinato lo spettacolo 
sembra assorbire gli umor i del­
la nostra epoca e li r ipropone 
sul palcoscenico del Vittoria 
filtrati dai geroghfic. apocalitt ' 
ci di Bosch 

1. incubo n isce a meta nel 
la prima parte II giardino elette 
delizie procede a rilento Sullo 
sfondo blasfemo di un orgia di 
corpi nudi tra i quali avan/a un 
uomo con la croce si innesta­
no i personaggi d i questa favo­
la degli orrori Bosch e la gio­
vane rnog'ie Ripercorrendo le 
vicende coniugali e peisonali 
del pittore f iammingo ne ven­
gono sottolineati idi aspetti 
oscuri La vicenda è racconta­
ta oscil lando fra racconto e so 

Palermo 
Il coraggio 
della musica 

^ B KOMA Si inaugura oggi a 
Palermo la seconda rassegna 
Realta Musicali Europee È rea­
lizzata dall Ente Autonomo 
Teatro Vlavsimo di Palermo 
nella chiesa di San Saverio 
Vuole essere un percorso at 
traverso «le battaglie e le dol 
cez-ze» del Novecento musica­
le Ne e protagonista il gruppo 
strumentale Musica d Oggi Fi­
gurano in cartellone sei con 
certi II pr imo, stasera, e un 
omaggio a Goffreelo Pctrassi 
del quale vengono eseguiti il 
Grand Sepluor la Serenata per 
cinque strumenti e le Beat/ludi 
nes in memoria di Luther King 
Dirige karl Martin cui sono affi­
dati anche i concerti di doma­
ni e mercoledì 

Domani si ascolteranno mu­
siche d i Matteo D Amico Mar­
cel lo Panni. Salvatore Sciamilo 
e Stravinski (llisloire dn Sol 
dat) Mercoledì e e in prima 
assoluta una Canzoned amore 
di Marco Tutino circondata da 
composiz ioni di Poulenc Irma 
Ravinale, Pcnnisi I utoslawski 
e Luca Mosca 

Giovedì. Tabio Maestri diri 
gera novità di Andrò Jol.zet e 
musiche di Max Bruch Crnest 
Bloch Cesare Brero e Nino Ro­
ta Ad Angelo Fata gli ult imi 
due concerti Venerdì figurano 
in programma le Frois danses 
di Leleman la Trauewnisik di 
I l indemith la Fantasia per pia 
no forte e archi di Ghcdini 
nonché pagine d i Aldo Cle 
menti, Bettinelli e Sibelius 

Il concerto conclusivo - sa­
bato - punta su pagine di Tun-
na Pick-Mangiagalli {Tre mi 
mature per pianoforte e archi) 
Paolo Arca (Feux da'tifice) e 
ancora Ghedini (Mugica con 
cenante per violoncello e ar 
ch i ) La Simple Svmphom di 
Britten (risale, nella pr ima ste­
sura, ai dodici anni del com­
positore) suggella la rassegna 
che si avvale della partecipa 
zione di illustri cantanti quali 
Ciro Scarponi Stefano Cardi 
Monica Bcrni Sandro Verzan 
Augusto Vismara Velia De Vi 
to. Antonio Salvatore Michele 
Vinci Roberto Abbonelanza 
Jana Mrazova 

Sono tempi difficil i, ma la 
musica d oggi non ha mai avu­
to moment i facili per cui an­
cora d i più è preziosa I iniziati­
va del Massimo in prima linea 
nel continuare -battaglie- per il 
nuovo in musica che a Paler 
ino hanno del resto una 
splendida tradizione Ch V 

gno e come in un perfetto 
viaggio psicoanalitico vengo 
no affrontati i desideri rimossi 
proiettati in zoomorfosi kafkia 
ne dove far affiorare un super 
io minaccioso sotto forma di 
uccello grottesco Ma e il se­
condo tempo a far esplodere il 
potenziale visionario di Bosch 
e a ridarne una miscela ongi 
naie Di contorno ci sono si le 
creature ritagliate dal «Giardi 
no delle delizie» - dipinto dal 
quale prende il nome lo spet­
tacolo - e da "Il Giudizio Uni­
versale» ma il contesto le in­
crocia in bizzarri accoppia 
menti che hanno il sapore di 
incubi contemporanei Come 
lo spogliarello della moglie di 
Bosch catapultata in uno 
squall ido night occidentale 
davanti allo sguardo voglioso 
eli tre uomini con le facce di 
ma ali Non per questo il I ea 
tro Nero eli Praga dimentica 
qualche co lpo d ala per qual i 
tei sia quella vagamente osce 
na di un angelo nudo Viene 
da questi eden infernali vietati 
a minori di sedici anni I in 
canto migliore di questo spet­
tacolo ben lastricato dalla sce­
nografia eli Josef lira dove 
possono esprimersi le doti più 
efficaci d i travestimento di cui 
la compagnia va giustamente 
nota E altrettanto pertinente 
fra melodie arcane e moderne 
e la musica di Ondrej Soiikup 
che sostiene la struttura evoca 
Uva di queste) «Giardino» 

Dopo il successo 
al Forum di Berlino 
esce nelle sale 
«Libera», l'opera 
di Pappi Corsicato 
che ricorda più 
il cinema di De Sica 
che quello 
di Pedro Almodóvar 

laia Forte 
in una scena 
del film 
• Libera» 

Napoli post-moderna 
Esce nei cinema Libera di Pappi Corsicato, il film-n-
velazione del Forum di Berlino A Roma è al Grcen-
wich (la multisala del Testacelo), a Napoli all'Aca-
demy Astra, dove l'altra sera un anteprima si è tra­
sformata in una grande festa per attori e spettatori 
Proprio a Napoli, la città dove è girato, si avvia a di­
ventare un film-culto ma menta di essere visto an­
che altrove Tenetelo d'occhio 

A L B E R T O C R E S P I 

• • ROV1A Al recente festival 
di Berlino nella sezione l o 
rum Libera e stato accolto con 
toni da nuova Corazzala l'o 
teniKin Abbiamo esagerato*' 
Forse si ma per motivi nobil i 
che sono poi gli stessi che ren­
dono il film degno di esservi 
slo ora che- esce nelle sale 

Primo motivo più generale 
Libera e divertente E possiamo 
assicurarvi che i festival di ci 
nenia sono luoghi talmente te­
tri che anche una sola risala 
diventa liberatoria e consacra 
e ipol ivori anche elove il e apo 
lavoro-none e -

Seceindo motivo stretta 

mente locale Liììerac un ope­
ra prima italiana che non so 
miglia a nessun altra op i ra pri 
ma italiana attualmente in cir 
colazione e unUlc questa e a 
suo mento una bcmelizionc 
Da qui a consacrarlo e Olile u 
fi lm del secolo ce ne corre I-
però vero che Libera conferma 
una piccola tendenza il lui 
g l iorc incnia italiano degli anni 
40 non si fa necessariamente 

a Cinecittà /. ib' 'ravicnc da V i 
poh come Vito e g/i altri di Al i 
tomo C ipuano e Viarie di un 
matematico napoli Inno di V i 
rio M irleMH ine nlre- eia 'I orine) 
jiiuiit-c il film italiano più lo l le 
e «alternativo» del 92 Manila 

l'atonia Bianca di Daniele Se 
gre Aggiungete la Mi] ino di 
Silvie) Soldini la Me ssina eli 
I r i necsco Culogiro la Paler 
mo di Cipri e Maiesco (quel l i 
di «Cinico Iv») e giungerete il 
la conclusione elle per fare 
brullo cinema lavorare a Roma 
n o n i indispensabile perù ani 
11 

IIIKIU eiiirie|iie e I ope r i 
prima eli P ippi corsicato il 1 
giovane che corr< un grosse) ri 
scino ha fatto da assistente vo 
lontane) sul set di Iequini e o r i 
tutti fanno ì gar i per definirlo 
il piccolo Almoelov a il ili i 

no Noi 11 e non aneli uno 
p i / / p( r il re PISI I spaginilo 
p e te ore unno elire e hi e orsi 
ealo e un tifile e) ((fabulatore 
partenopeo che r.ieeonti slo 
nelle buffe ceni un ( H C I U O ino! 
to nioeK rno e loise pos'mo 
derno \cloru le lue i i l u i o u le 
ca l zon i di Sergio Bruni leo lo 
ri esagerali (la g tg della gì le 
ea che nella ste ssa si e|uenza 
cambia colore Ite o qu l'tro 
ve)lte e-stri pilns i) e li battute 
spiazzali!! Ne I tiare sosl inza 
.il pi< p in i siili I t oc i I nulo eii 
due direttori elclla lotogr i l ia 

i he se>ru> i migliori in It dia 
nelle ultime ge'neiazioni Ro 
hi i lo Meddi e Raffaele Me rtes 
In ultima analisi più clic un 
li l in -spagnolo Ar/ara polrcb 
be essere una versione pop 
de II Ora di Napoli anche e so 
pr ittutto pei la sua struttura iià 
episodi rern io restando che 
De Sica LeiL. ire]o e lo to sono 
imirti e e he tentare d i esse-re i 
orei eredi e un compi to Migra 

lo Ma insomma qualcuno 
dovr i pur provarci 

A ( eirsieato in qui slo arduo 
cimento (un «cimerito arma 
i l direbbe l o t o ) d inno una 

v il da mano gli iute rp'cti una 
K 11 i squadra checon 'enna la 

i rme le Ind iz ione partenopea 
1 la eli loro e dee isiva l.i prota 
ton is i i Una horle un attrice 
s mpi t i ca dal viso e dal lalen 
lo insoliti d,i tenere d o c c i n o 
l e f u m o c o r o n i Cristina Do 
nidi ) ) Maurice) Gauimarota 
Ninni Bruschettà (da sempre 
compl ice me he in qualità di 

sci ueggiatore del Calogero di 
e in sopra) ma e d i citare ali 
che un i noti voli compi rse la 
<li H i zo Moscaio nei panni eli 
un p ick super improbabi le 

In scena a Roma il testo del giovane autore Alberto Bassetti per la regia di Calenda 

Nella «tana» il segreto di Olimpia 
A G G E O S A V I O L I 

La tana eli Alberto Bassetti 
novità premio Idi 1990 regia 
di Antonio Calenda scena e 
costumi d i Guido Schlinkcrt 
musiche di Germano Mazzoc 
el icit i Interpreti Daniela Gior­
dano Daniela Giovanetti San 
eira Collodcl Alvia Reale Ma 
ria Palato 
R o m a : T e a t r o La C o m u n i t à 

• • Le novità italiane si rac­
colgono come sempre nello 
scorcio conclusivo della sta 
gione teatrale Meglio tardi che 
mai (frase abusata ma valevo­
le per molle e più grandi co 
se) Per vedere rappresentata 
Ui tana di Alberto Bavsetti (te 
sto scritto nel 1988, laureato al 
concorso Idi 1990 pubblicato 
nel 1991 presso Ricordi) c e 
voluto tempo ma il risultato 
compensa la fatica del giovane 
autore (classe 1955) del regi 
st.i Antonio Calenda di ciuanti 

altri si sono adoperati perche 
questo lavoro intenso e singo 
lare approdasse alla ribalta 

Non era laci'e del resto riu­
nire insieme in cordiale emu­
lazione cinque attrici più o 
meno «sulla trentina) tanti so 
no i personaggi tutte donne 
che la vicenda comprende 
collocandosi per I esaltezza 
ncl l estate 19S-Ì e richiaman 
dosi a (atti accaduti un lustro 
avanti siamo insomma a ri­
dosso di un periodo di tumul 
tuosi cambiament i di clamo­
rose contestazioni ma anche 
di oscure trame di spauriti ri­
flussi di ritorni al «privato» 
femministe militanti co l t r a l i 
ziste nella loro verde età 
Claudia Giorgia e Rossana 
hanno seguito poi vane strade 
la prima avviata a una cospi 
t u a c i m e r à professionale nel 
lo studio notarile paterno la 
seconda assorbita in modo os 

sessivo dal suo nuovo laolo eli 
madre el un bimbetto 11 li rza 
legata tuttavia eol i cu, eoe 
renza alle speranze o alle ilici 
SIOIII di allora e per nulla d i 
sposta a pentirsi ne ppure eli 
quel gesto atroce che ha se 
guato le loro esistenze ovvero 
la punizione inferta (e andata 
oltre il l imite) allo stupratore 
della loto compagna Olimpi.1 
Lra costui il promesso sposo 
di Maria la sorella maggiore di 
Ol impia una buona borghese-
Marta estranea ali impegno 
delle altre e dalle modeste 
prospettive la sua vita spezza 
ta dal dupl ice evento si è or 
mai ridotta alle cure prestate 
in un misto d i affetto e di ran 
core .i Olimpia che I oltraggio 
sopportato e 1 aspra rivalsa 
esercitala sull offensore (con 
la propria compl ic i tà) hanno 
sospinto in uiu sorta di quieta 
follia Ma e e, ne Ila solitaria ca 
sa di campagna dove Marta e 
Olimpia si sono esili ite- e dove 

le tre amiche si recano incau 
I mi) ut' n v sita un a'Ir i na 
se | 11 s i 11 i 

I a i) i l i i i del lo fin l ioppo 
forse poiché I azioni implica 
una dose d\ suspi tisi Ma un.i 
volta giunti il inonic nto dell i 
venta culi tutti l quesiti rullal i 
gono ipc rli a comincine da 
quello centrale ejssiu se sia 
giusto rispondere alla violenza 
con la violenza pur sapendo 
e he le vie legali troppo spesso 
non conducono da nessuna 
parie O se piuttosto non si ri 
selli cosi d i instaurare u n i cu 
leu i infuni ì di delitti 1 O I H , I 
Ululile dir lo di perdurante at 
Inalila che il nostro dramma 
lurgo ha il mento di proporre 
atlraverso un caso mimagli) i 
no ma esemplare del incando 
bene con linguaggio già mal l i 
ro le diverse psicologie (s iav 
verte una punta di scliem ili 
sino semmai nella loro elide 
iciiziazioiie I e rilk Ile l ido sen 
z i .Indori ne II i siili izione 

specifica un riconoscibile 
quadro storico culturale e so 
ci ile 

l*i regia di Anlonio C i lcnda 
concent r i il lutto anche me­
diante quale hi accorto snelli 
m i n i o del copione or igl ia le 
in ottanta ini ' iut i tiluti di spetta 
colo ine orme Ulti in una se e no 
gr i l la (d i Guido Scl.l inkcrt) 
i hi- av re mmo magari preferito 
meno esplicita nel conformar 
si ili idea della «tana del nlu 
gio desolato contrappuntati 
ci i congrui interventi musicali 
ci Uè rmano Mazzocche Iti ani­
mati dal contr ibuto v ivo e soli 
dale delle cinque interpreti 
I) micia Giovanetti una Olmi 
pia eli dolo-osa credibilità M i 
ria Palalo elicè- con efficacia 
Ross ma 1,1 «dur i» del gruppo 
AlviaRe ile pertinente Giorgia 
Sandra Collodcl appropriata 
nella m o n d i n a svagalezza eli 
( l anc i l i Dame la Giordano in 
si 'ita vittima sacrificale laut i 
ipplausi repliche fino al 9 

in ICglO 

Prima italiana a Trieste per l'opera di Antonio Bibalo tratta dalla pièce di Strindberg 

Un valzer triste per la signorina Julie 
R U B E N S T E D E S C H I 

M IKILSIL C possibile at 
giorni nostri scrivere un opera 
lirica con personaggi che. can­
tando si incontrano si amano 
e si combattono f inendo per 
ne detersi o per rassegnarsi7 Se 
sperate in una risposta d i pri 
ma mano andate a vedere La 
signorina Julie composta nel 
1975 da Antonio Bibalo e arri 
vaia solo ora sulle nostre sce­
ne Se invece vi fidate di me 
restate tranquil lamente a casa 
E adesso vi spiego il motivo 
cominciando col presentare 
I autore poco noto in Italia 
ma non in Germania e in Scan­
dinavia 

Chi 0 Bibalo7 Non certo un 
novell ino Nato nel 1922 a 
I riesle studia composizione a 

Trieste con Giulio VIOZZI e tra­
scorre una giovinezza awentu 
rosa - dalla Legione Straniera 
al pianismo nelle sale da ballo 
- r icomincia a studiare a I on-
(Ira e approda infine in Norve­
gia dove ottiene un vivissimo 
successo con la sua prima 

opera // sorriso ai piedi della 
scala (da l lenrv Miller) cl ic 
nel lontano 1068 viene ripresa 
anche a Ineste e caldamente 
apprezzata da Massimo Mila 
Nuovo successo con il lavoro 
d i cui parl iamo e poi Spettri e 
Mochetti in attesa de! prossimo 
Zoo di uetro 

1 ulti i titoli come si vede ci 
riportano a testi famosi atti a 
offrire un robusto fondamento 
alla musica Con IM signorina 
Juliesi va sul sicuro 11 dramma 
di August Strindberg risale al 
1888 ma non ha perso mor­
dente Sulla scia di Ibsen e con 
profetica sensibilità, Strind­
berg porta in scr a nello 
scontro di tre personaggi le in 
soddisfazioni e le nevrosi che 
agiteranno il nostro secolo La 
protagonista lulie 0 una ra­
gazza d i famiglia nobile divisa 
fra I orgoglio della nascila e 
un isterica volontà di degrada 
zionc- 'I ralla il fidanzato con la 
frusta e si getta tra le brace la 
del servitore Jean che al con 

trarlo vorrebbe nobilitarsi e ai 
ricclnrsi senza averne le lorze 
'1 erzo incomodo la cuoca Cri 
stina si limita in realtà ad assi 
stere allo sciagurato ine onlro e 
al convulso accoppiamento 
seguito dal tnicc scioglimento 
lulic si taglia la gola per vergo 
gna e pc" disgusto della vita e 
Jean le offre il proprio rasoio 
per sfuggire ad una relazione 
impossibile 

Siamo insomma in un 
mondo condannato alla cata­
strofe per le sue tare spirituali 
complicate dalle differenze so 
ciali e dall assillo del danaro il 
mondo del soldato W o v e c k 
immerso cinquant anni pn 
ma da Alban Berg nel livido 
cl ima della follia e della dispe­
razione Non r icord iamol i mo 
dello per suggerire impossibili 
confronti ma perche Bibalo lo 
tigne ben presente e ad esso ci 
rinvia con richiami non mvo 
lontan a cominciare da! vini 
s'ro valzer Nulla di mali in 
ciò ma neanche di bene per 
che i frammenti bergli ani 
sbriciolali dallo scolaro non si 

r icompongono ni un discorso 
e ipaee di nuov i i sprcssii>nc 
O icklirittura eli cspressione-
per un motivo si mpliec il dia 
iogo strindlic rgln ino sostiene 
il musicista (scusit i - la con 
sia la immagine) come la cor 
<l i sostiene I iinpice i lo Bibalo 
os i appcn i qu ile he polatur i 
(che tuttavia I impoverisce) 
i lopodichi e l mio pu occupa 
lo di salvare (e larci arrivare) 
le- parole da non osare una ve­
ra trasfigurazione musicale 11 
recitativo mommo continua 
mente infranii zzalo cki squ irci 
p ìrl ili galleggia su un tessuto 
orchestrale altrcttaii lo anoni 
mo gli arpeggi del pianoforte 
i r imbombi delle pelli tese le 
esplosioni dei pialli i copali li 
nei del v ioli. io e del v toloncello 
non si coagulano (salvo qu il 
c l ic breve intermezzo) ni un 
vero discorso non e re-ano iltre 
atmosfere si non un generico 
lloile di suo l i t n .ìlolif ne 

veci Ino ne nuovo e le de min 
eia il vue to ek II ulve nzioni i 
che si nsolvi in un.i msoppor 
labile monotoni i Come i per 

e In queslu lalsa moderni! i sia 
pi ic mi i soprattutto in Gè mia 
ma resi i per me un mistero 
inci le se e possibile che il le­

sto intonalo <• del lo in lede 
sco possieda un asprezza elic­
si smarrisce fatalmente nella 
Induzione italiana pcrquan lo 
intelligentemente e urata da 
Damele Spini 

( oniunque sia I edizione 
tue stina ha fatto il possibile per 
elile ndere le ragioni del lavoro 
L i scen ì d i Nino Penzzi e la le 
gì i di I-ranco Giraldi evocano 
con abile semplicità il cl ima 
oppr iment i della Ir igedia 
Ni Ila cornice spiccano gli in 
t> rpreti vocalmente e dram 
in.iticamcntc incisivi Superiori 
i ogni lode l.i bravissima Ja 

dr mka lov inovic e Jose Cura 
ne panni r id ia tormentala Ju 
In e dell ambiguo Jean assie­
me i Covetta 1 ovetti nelle vesti 
di ( ristala Sul podio I rank 
( r i l u c i governa con efficacia 
i voci e gli simun liti pui i t i i it 

un lite impegnati L il pubblico 
prc mi i lutti con applausi nco 
misceliti e cordialmente gene 

che canta An^i li negri ni napo 
letano 

hd ecco dunque le Ire sto 
nelle Lna r.mM/^ della Napo 
li bene maritata a un gaglioffo 
riccone che .a tradisce tenta 
di riagganciare il vecchio fi 
danzato dei lempi in cui abita 
va .il paesello ma solo per ri 
inanerc doppiamente delusa 
Una donna de Ila Napoli picco 
lo borghi se si vede ritornare il 
dolio d il carcere minorile ri 
prende il men ige familiare 
ma sia la mamma che il figliolo 
sono attesi da una brutta reci 
proca sorpresa In f i l i " una 
mogi e bistrati i la de Ila Napoli 
Bions strilli i k sedute lei m i 
rito con I un ui le p« r iwiarc-
un hore ntc commercio di o s 
selle porno fai e in casa Ripe­
t iamo il tono i leggero lo 
sguardo ironico n o n c e l a v i o 
le iza espressiva di ( apuano o 
la classici! i matura di Mario 
ne Ma il f i lm funziona diverte 
e tul io sommalo non chiede di 
gridare al miracolo le soprav 
v i lul iz om e he sono venule e 
vi iranno non sono colpa di 
corsicalo in t nostre! \uwjuri eli 
una brillante e a m i r a 

Lunedìrock 

L'inno per il referendum? 
Meglio cantare 
sotto le bombe di Sarajevo 

R O B E R T O G I A L L O 

• • [-acce nomi notizie l.u settimana ne propone a deci 
ne come se il mondo della musica arrembasse alla grande 
stampa e infornia/ ione Ognuno ha .ai suo fine ognuno una 
sua battaglia lì la faccia più bella radiosa quasi e quella di 
J o a n Baez che suona a Sara|evo sotto le bombe e per I 
bomba'dat i Sono cose che fanno bene non solo al rock 
loan poi ha la faccia della vecchia zia che e rimasta amica 
una che e andata avanti senza rinnegare nulla convinta ali 
e o r a e h e S a c c o e V a n z e t t i s i a i i o morti innocenti capaced i 
cantare le sue ballate ma più e he altro di renderle ancora 
ve re fregandosene che il nei o oci idenle storca il naso d i 
vanti alla palina del tempo Si f,i presto a dire che e e una 
musica superata che ha fallo il suo tempo e\>mc suona in 
vece BloLLin in the wtnd sotto le b o m b e ' Land ian o a leg 
gerci allora quel che scrissero D y l a n ( Master, of uxir) u 
B o b Mar ley(Vvor) o mille altri II rivchio della retorica e 
grande non nece vsanamentc una canzone cs bella perche 
parla male della guerra Ma vi può giurare che in una vitua 
zione come quella dove e andata a vuonare zia loan in un 
teatrino nvparmiato dalle granale le canzoni turbi l i ' si neo 
noscano subito e quelle pesanti invece facciano 1 effetto lo­
ro c l ic non e- la Iaconi ì f ielle ma il condividere una p issio 
ne 

E un i aso isolalo purtroppo ma vale più del grande me 
moria! dell adunala oceanica a Wemblev del concertone 
di bcneficienza L" un gesto vero che rende un pò di giusti 
zia al rock e alla sua autenticità troppe volle persa per stra 
da 

Quanto ali Italia invece e e poco da ridere o tanto d i 
pende dai punti di vista Segnaliamo a ino d i curiosità l u i 
no per M a r i o Segn i realizzato dai New T r o l l » Italia mler 
nazionale / Non bai più riferimento / Ed ù per questo die ci 
salvo / Solo questo Movimento dice il 'esto di Non stilettiti 
mo di sperare Che si ricordi e la prima canzone in tema eli 
riforme elettorali per quanto andando a scavare negli ar 
c'nv i se ne trovano d i migliori in giro per il mondo per esem 
pio quelle di J o h n n y C l e g g Ai Savuka sul Sud lirica che di 
cevano forte e chiaro Un uomo un volo Sarebbe bello ma il 
paragone non e omologo II paragone vero - senza rendersi 
conio dell autogol lo fa proprio V i t t o r i o De Sca lz i dei 
New 1 rolls che spiega le motivazioni del gesto ( I inno per 
Manot lo) e si lascia scappare «Spero di |X)rtare lortuna 
scrissi 1 inno della Sampdona e proprio quell anno vincem 
mo lo scudetto» Quando si dice I assenza di senso del ridi 
colo 

Come se non bastasse ci si mette anche N c k il giovatic­
ene ha dato un sussulto ali ult imo Sanremo cantando una 
canzone antiabortista Preoccupato per le polemiche Nek 
parla in prima persona senveliclo un articolo (sul Resto di I 
tarlino*) e dice di non avercela con le donne Gli crediamo 
e hi scrive e cali la strofe come k lui vive in te si muot" in te 
con mani cucciale non ce I Ila con le donne ce I ha con tutti 
Un sadismo a treccntosessanl 1 gradi insomma 

Per fortuna ci sono i vescovi che dicono la loro sulle mo 
de giovanili Da ult imo hanno analizzato il fenomeno gnu 
gè auimevso clic sia un fenomeno Parere guarda caso ne­
gativo "t una moda vuota» tuona la slampa cattolica che 
aggiunge «finirà presto» Per una volta si può essere d accor 
do anche p c ' d i i mode capaci di durare cinquant anni se­
ne trovano poche I ultima gradila al vescovi che la colisi 
gl iavanocaldamenle sichiamava De 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6 30 Buongiorno Italia: notiziario musicaie, appuntamen­
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7 35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8 15 Studenti temi e problemi della scuola 
Ore 8 20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9 05 Voltapagma. cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10 10 Filo diretto 
Ore 1110 Cronache italiane 
Ore 12 20 Oggi in tv 
Ore 12 30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie' lo spettacolo 
Ore 13 05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15 45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17 10 Diciassetteedieci: verso sera 
Ore 18 20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19 05 Dentro "l'Unita" 
Ore 19.15 Rockiand 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22 05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi 'n tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre­

schi di stampa 
Ore 00 30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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ANTICIPAZIONI 

• iA VETRINA DI tV VIAGGI INDIVIDUAI! E DI GRUPPOJN ITAUA E 
A l i ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (A CURA DI A M ) 

Dove il tempo scorre più dolce 

L'INIZIATIVA SPECIALE DE PUNITA VACANZE PER I LLT-
TORI 
Prenotando presso di noi le \ostre wican/c in Spagna Orata 
Portogallo, Opro, Marrocco, Isola eh St Maarten SCC^IKMVIU fra 
tilt a lbera l i e le date che vi proponiamo, usufruirete dello sconto 
del G" sulle quote da catalogo Comitours 

IL GRANDE NORD PARTENZE DI GRUPPO 
Tour A Itinerario Oslo^Beraen-hordi norvegesi 
Voli speciali Ite da Genova e Roma otto idiomi (sette notti) al 
bertjhi di luvso e di prima categoria me/za pensione Quote da 
lire 1 9 )5 000 
Partenze 17, 5 -3 l 'S -7 '6 28/6-19/7-2/8 9 8e ! f> S 
TourD Itinerario Osto Caporioni-Isole Lofoten 
Voli speciali Ite da Milano, Genova e Roma otto giorni (sette not 
ti) alberghi di lusso e prima categoria mezza pensione Quote 
dd lire 2 290 000 
Partente 10 5-21' '5-28/6- l9/7-9e l b / 8 
Tour E Itinerario Oslo-Stoccofrna-flelsmkhCaponor'1 Herbert 
fiordi norvegesi 
Voli speciali Ite da Genova e Roma quindici giorni (quattordici 
notti) alberghi di lusso e prima categoria mezza pensione Quo 
te da lire 3 290 000 
Parterue 31/5-28/6-12/7.2 /8-9/8 
Tour F Itinerario 0,slo-Copenaiihen-HelsinhhStoccolrna-/aL>hi Un 
tandesi e fiordi norvegesi 
Voli speciali Ite da Genova e Roma, quindici giorni (quattordici 
not t i ) , alberghi di lusso e prima categoria e mezza pensione 
Q u o t e d a l i r c 2 790 000 
Partenze M '6 -19 /7 -9 /8 
TourLC Itinerario Oslo-Copenaghen-Fieriieri'fiordi norvegesi Ca 
ponord 
Voli speciali Ite da Roma e Milano, dodici giorni (undici notti) 
alberghi di lusso e di prima categoria, mezza pensione Quote da 
lore3<M0 000 
Partenze 25/6-16/7-6/8 
È il Grande Nord della «Giver* La quota di partecipazione com 
prende anche i trasferimenti e tutte le visite previste dal program­
ma 

ITINERARI «UV» 
I. Olanda d'oro Partenza da Milano 1*8 giugno e il 21 settembre 
Volo di linea, sei giorni (c inque notti) albergo di prima catego 
ria m e / A I pensione Itinerario Italia/Arnsterdam-Aja Rotterdam' 
Haarlem •Leiden 'A msterdam/ Italia 
Quota d i partecipazione lire l 190 000 (supplemento partenza 
da Roma lire 130 000) 

T un itinerarie) consolidato Visiti al Ntjiksnniscuni t .il Museo 
Van (i t igl i di Amsterdam al VJaiintshuis dell Aj i t ai Rovm.ins 
\ .il i Beuningeiuh Rotterdam Put ponti i anali e distesi i l i tu l ipa 
ni (pe rch i parte in giugno) 
Il grande i ta^io in limino Partenz i da Roma il 15 luglio ') set 
tembre e 2S ottobri. Volo di ! N R . I nud i t i giorni ( l i u t i nolt i ) 
pensione completa e alberghi di prima categoria superiore 
It/nerano Italia Istanbul-fittrsa Ankara ( uppudoi ta Kon\a Ha 
mutdta'e I fesa Iziinr ( \uiakkale Istanbul Italia 
Quota di partet ipazione lire 1 W 0 000 (supplementi) partenza 
<l.i Milano lire l2iu)UU) 
Prif v i . 1 41 e \ i ^fii'i i in h f u l n «iti l i pn zios> lJrt Istanbul alle rovi 
ni d t Ila leg*''*111-! ina I m i a i alitata da ' ìmero Poi i ni» re iti il mu 
seu a uo ìo aperto della Cappadoua Vi stupirà il Museo Ittita di 
Ankara p i i la In Ilezza dei reperti ospitati 
Ipanili statunitensi P..irten/..i da Milano e da Roma il 20 giugno 
18 luglio i ( i agosto Voli di linea dodici giorni 'd iec i noti-) al 
berghid; prima categoria 
Itinerario Italia•'Las Veitas San Du%o Phoenix Scnttsdale Gran 
( amori Uis l/cgrjs Mammoth UiUe-Yosenute Park San Franasco 
Moritene Camici Ios An^eli's Quote di partecipazione da lire 
ì 100 000 
Magmi i t i pare hi gigantesche sequoie grandi cascate, laghi artifi­
ciali, deserti, f iumi flora e fauna Poi Los Angeles, San Diego, San 
l'rancisco e la costa del Pacifico 
O r i e n t e Rosso. V i a g g i o i n Cina e V i e t n a m 
Partenza da Roma il 26 giugno volo di linea, die lotto giorni 
(quindic i notti) alberghi di prima categoria, pensione completa 
in Cina e Vietnam prima colazione e Bangkok Itinerario Italia 

Pechino Guilm-Nannirm-Chonuzliou Huashan Nitinnunq-tjantt 
Son Hanoi ffaiorii> I lanoi-l lue-Danan^ Ho Chi WmliVille Finn 
^tifili, Italia Ltre<t 700 000 
b uri itinerario di grande rilievo pei i risvolti culturali e politici the 
lo ispirano L inconsueta Cina del Sud, l attraversamento della 
frontiera tra Cina e Vietnam - ilpa\sai>gto e stato aperto nett ago­
sto scorso - Poi le due realta a confronto quella e mese e Lieti lami-
la i ic tue iieuiiiafic amen te e molto dive/ se fra di loro 

GIRAMUNDI 
P. nata a Bologna una nuova e curiosa rivista mensile di «cultura, 
turismo e t unosita geografiche Splendide fotografie racconti d i 
viaggi in paesi lontani ma aspetto significativo che rivela la filo 
sofia della rivista la proposta di itinerari domestici valorizzando 
le bellezze di Bologna e dintorni Inoltre • consigli per I indispen­
sabile strumento tla mettere m valigia il libro F tante inforni.izioi 
unii per aiutare il turista a decifrare le ambiguità del ' tutto coni 
preso «Giramundi • d i fine aprile e dedicata alla montagna quel 
la lontana e quella di casa nostra 

OPUSCOLI, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO L'UNITA VACANZE 

La gente, i colon e i ritmi di vita danno un sen­
so di pace Dove può capitare di vedere una 
volpe passeggiare tranquilla Un paese dove 
veramente il verde ha mille e mille sfumature 
Affascinane ricerca a Dublino dei luoghi di 
.lames Joyce. Dove si be\c Guinnes. la birra 
più birra di tutta Europa 

M A R I N A M O R P U R G O 

ndati't i e senza 
i sitazione Vi \erra 
subilovoglia di tor 
nari i ancora <• poi 
ancora e poi ni 
to rà I Irlanti i e 

un paese gentile in e m la gen 
te i t o l o r i i ritmi di vita danno 
un senso ih pace ant he al turi 
sta pm maldisposto nervoso i 
distratto Dove inai in Puropa 
un automobilista s ilut.i som 
dendo (.orile se fosse meiue 
un altro automobilista t h e gli 
h.i appena tagli.ito la strada-1 

Povf può capitarci di trovare 
dietro una curva un centinaio 
di pecore placidamente ada 
giate sull asfalto-' O ancora di 
vedere una piccola volpe chi 
passeggia indisturbata su un 
muretto sullo sfondo di una 
scogliera a strapiombo su un 
mare quasi sempre tempesto 
so9 Dove p o s i a m o litigare con 
un fagiano che per proteggi re 
i suoi piccoli tenta di beccarci 
pur di non lasciarci entrare ne! 

••lima ro< suo regno un 
viola ih i nt In 

Il tempo lassù sembra es 
sersi M o t i alo ( ina fino a 
q u a n d o ; i Qucst isola t h e ha 
sofferto tt mbi lmente in passa 
lo per le carestie e la domina 
zione inglese ~ e constaterete 
parlando con la gente i urne il 
problema dell unita nazionale 
sia dolorosamente sentito 
non si. mi ir i ini ora soffine per 
ciò t h e illligge I 1 uropa indù 
sfrializzata 

I prati dalle cento sfumature 
di verde i mille laghi che ap­
paiono .iti improvviso tra le 
montagne brulle e battute dal 
vento i dumi pieni di salmone 
(approfittatene nei puh e nei 
ristoranti perche una volta la 
sciata [Ir landa rimpiangerete 
una de l iz ia tos i a buon mere a 
lo) e certe lunghissime spiag 
gè di sabbi t bianca vi dar inno 
un idea di solitudine di pulì 
zia di natura ancora intatta La 

stessa capitale Jjublmo non ha 
qu isi uul'.i dt III moderne me 
Iropoli e una delle attività pre­
feriti dai turisti e la caccia ai 
luoghi e alle atmosfere dei rac 
ton t i di lames Jovee 11 paese 
non soffre neppure di quell ap­
piattimento culturale fatto d i 
hamburger e telefilm america­
ni gli irlandesi sono fortemen 
te attaccati alle tradizioni della 
loro terra 

l,a sera lasciatevi tentare 
dai pub che sono un istituzio 
n« e ira a tutu li generazioni 
( t i troverete nonne lutant i 
madri e padri di famiglia) Sor 

saggiano un boi i ile iì< II an 
m ini abili t iu uni s - I i bin i 
se ura e vi liutai t < he tagli i iiisi 
diosamente le gambe e d i t u i 
a Dubl ino si può visitare I i vet 
thissima e gloriosa fabbrica -
ascolterete di sicuro le maini 
ton iche ballal i t h e gli irlande 
si si tramandano i l i patire in fi 
gì io 

D estale potrà e apitarvi eh 
vedere gruppi i l i ragazzini i ori 
i libri sotlobracc io non sono 
piccoli ripetenti t h e vanno a 
studiare geogr ifi i o inal i inali 
ca ma alunni delle stuoie di 
gaelico Qucst anlii t i impro 

nuin al ili li isu.i '• un ot i 
p ir i it i s; ( e i lime "ite <) IL'I t i . 
/(.mi i vieni regolarmi nu uh 
lizzala j x i i cartell stiadali 

Dite e he m Irlanda l lempo 
t i l lumina lentamenU duri 
que non e un luogo torn i rne 
per a t t hi ippare turisti in cerca 
di relax Prima di partire eer 
e ite di leggervi il "Diano d Ir 
I inda di Hi une I Boi1 vi stupì 
reti nel vi de re t o m e i qua 
rant . inni d i distanza sia nni i 
sto .aie o r i pare t i Ino del pac* 
si dt se ritto in ni t ido allctti oso 
i p o i t i t o dal grande sentori 
tedesco 

C
ira / Unita Vacan­

ze so bene che 
questo e il tempo 
di progetti per 

^mmm^rn viaggi di primavera 
e d estate e che e 

piuttosto presto per parlare i l i 
capodanni Vado controcor­
rente e vorrei parlare di un 
viaggio un pò diverso t h e ho 
fatto 1 anno scorso con voi Mi 
riferisco a -L'itinerario lauren 
zumo il capodanno con il 
grande Lorenzo- - stona arte 
cultura e gastronomia dei Me 
d i c i - Il gruppo era composto 
da partecipanti provenienti da 
diverse regioni e si e stabilito 
subito fra i lettori un buon af 

ÌA RtVBRJCA DEL LETTORE VIAGGIATORE 

f ialamento fatto questo di 
estrema importanza per la 
buona nust ita del viaggio 

Abbiamo avuto la fortuna d i 
un tempo bellissimo benché 
piuttosto freddo e il piacere d i 

essere actompagnat i dalla 
guida locale, Giuseppe vera 
mente preparato culturalmen 
te Ci ha guidati a Firenze e 
lungo I itinerario che toccava 
le indimenticabil i Vil le dei Me 

dici Sterparla I Mugello Pog 
gio a Caiano Al lunino e altre 
ancora Ci ha fatto rivivere con 
le alleni»* descrizioni le atmo­
sfere di quel tempo che certo 
non potevano essere che • ma­
gnifiche" Le atmosfere ma 
gnifiche» e I euf i f .a della lesta 
d i fine anno sono state una mi 
scela di allegrezza 

Apprezzata da tutti 1 idea di 
inserire nel programma la VISI 
ta alla cantina del Castello di 
Grese Pesa con il gran (male a 
tavola tutto toscano E a prò 
posilo di tavola t h e dire della 
gastronomia'' Un aspetto im­
portante del viaggio era costi­
tuito dal t enone mediceo Qui 

e e da dire t h e il tenone era 
veiaulente superbo m i il Iota 
le presso e ui si e svolto non e r i 
spazioso e questo ha creato 
qualche disappunto <J s tomo 
dita n»Jl gruppo 

\ e l complesso pero pranzi 
e cene sono stati un susseguir 
si di piacevolissime sorprese e 
se e ve io t bea tavola non si in 
vecchia certamente al ritorno 
eravamo tulli un pò più giova 
ni Riproponete un f ne d anno 
.i Pirenze (apportate qualche 
miglioramento organizzativo) 
e s«*n/ altro \edrete eh»' ••", .il 
tro gruppo di lettori vi partet i 
pera Buon lavoro' 

Adriana Torelli 
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G U I D E TURIST ICHE 
Irlanda, ed Chip, lire 26nnla 
Questo piccolo paese è un uni­
verso c o m p l e t o e affascinan­
te che questa guida vuole aiu­
tare a scoprire riscoprire e 
reinventare, passo dopo pas­
so 
Irlanda ed Gulltuer, Iire30rm-
la Guida pratica con molt i iti­
nerari ricca d i fotografie, pian-
t i n e e c o n un buon apparato di 
cenni storici e artistici 

LETTURE CONSIGLIATE 
William Ruller Yeates -Poesie-
ed Mondadori lire l'Jmila 
Will iam Butler Yeats il poeta 
nazionale dell'Eire. premio 
Nobel nel 1923, è una delle vo­
ci più alte e signilicative del 
nostro tempo questa raccolta 
percorre le tappe pm impor­
tanti del suo iter poetico dai 
sersi giovanili ancora pieni 
d incanto alle opere della ma­
turità che I hanno rivelato l ino 
alle ultime poesie, quelle della 
vecchiaia feconda 
Bernard Mac Uwerty -Cai- ed 
Feltrinelli, lire•SJmila 
Belfast, Ulster un luogo dove 
la violenza si ripete all ' inf inito, 
alimentandosi quasi automati­
camente È in questo mondo 
che vive Cai, giovane disoccu­
pato che con il padre vedovo, 
costituisce l'unica famiglia cat­
tolica rimasta inunquar t ie red i 
Belfast interamente protestan­
te 

-Fateespirili d'Irlanda-, ed Ar­
cana lireJSmila 
In questo libro sono raccolte 
fiabe e leggende che la fanta­
sia popolare ha creato elabo­
rato e consegnato alla tradizio­
ne L'n patr imonio inestimabi­
le e prezioso per tutti 
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I VIAGGI PER I LETTOR!. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 

L'IRLANDA 
VERDE 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO 
IL 23 GIUGNO E 21 LUGLIO 
PARTENZA DA BERGAMO 
L'11 AGOSTO 

TRASPORTO CON VOLO 
SPECIALE EUROFLY 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
(giugno-luglio) L. 2.120.000. 
(agosto) L. 2.320.000. 
(Partenza da Roma su 
richiesta con supplemento) 

ITINERARIO: ITALIA' DUBLINO 
•KILKENNY-KlLLARNEY-
S'HANNON-ENNIS-GALWAY-
DUBUNO / ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria, la 
pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, guide 
locali di lingua italiana, un 
accompagnatore all'Italia 

Viaggio in Messico 
e soggiorno al mare a 
PUERT0ESC0NDID0 
(MIN 25 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 

IL 18 GIUGNO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGI015 
GIORNI (13 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 3.840.000 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L. 200.000 
ITINERARIO: 
ITALIA / Cina del 
Messico-Menda-Chicher. 
Itzà-Villahermosa-
Palenque-Oaxaca-Mitla-
Monto Alban-Oaxaca-Città 
del Messico-Puorto 
Escondido-Città del 
Messico/ ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportual i , 
traslenmenti interni, la si­
s temaz ione in camere 
doppie in alberghi di prima 
categoria superiore, la pri­
ma colazione e otto giorni 
in mezza pensione, tutte le 
v is i te p rev is te da l pro­
gramma, un accompagna­
tore dall'Italia e lo guide lo­
cali messicane 

ISOLA D! 
CRETA 

SOGGIORNO AL MARE 

PARTENZA DA MILANO 
E BOLOGNA IL 23 
MAGGIO 

TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 

DURATA DEL 
SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 760.000 

SETTIMANA 
SUPPLEMENTARE L. 
330.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
ass is tenze aeroportual i , 
trasferimenti, il soggiorno 
presso l'hotel Golden Sand 
(3 stelle), la mezza pensio­
ne (su richiesta la pensio­
ne completa con supple­
mento L'albergo è situato 
a due chilometri dal centro 
Hersonissos e a pochi pas­
si dal mare A disposizione 
degli ospiti la piscina, ten­
nis e l'area giochi per bam­
bini 

ruV 
IL PRIMO I R, TERZO 

LUNEDÌ M I MESE 
APPUNTAMENTO 
C O N LA PAGINA 

DI UNITA VACANZE 

TUNISIA 
SOGGIORNO A 

DJERBA 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
MILANO 
IL 16 MAGGIO 

PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
IL 13 GIUGNO 

TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA 
BOLOGNA L. 10-000 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 655.000 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

SETTIMANA 
SUPPLEMENTARE 
L. 320.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, as­
sistenza aeroportuali, trasfe­
rimenti, la sistemazione in 
camere doppie plesso il 
Club Hotel Toumana (ottimo 
2 stelle), la pensione com­
pleta Il Club Toumanà è si­
tuato a 250 metri dal mare, a 
disposizione degli ospiti due 
piscine con acque termali, 
tennis, ping-pong, pallavolo 
Inoltre equitazione, sci nauti­
co e vela Attività di anima­
zione diurna e sorale. 

// PERÙ' 
la costa, la Sierra 
e le civiltà 
precolombiane 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO 
IL 16 LUGLIO 
e I L I " OTTOBRE 

TRASPORTO 

CON VOLO DI LINEA KLM 

DURATA DEL VIAGGIO 

16 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(luglio) L 4.550.000 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(agosto) L. 4.250.000 

ITINERARIO: ITALIA/LIMA-
TRUJILLO-CHICLAYO-
UMA-CUSCO-PISAC-
OLLANTAYTAMBO-YUCAY-
MACHU-PICCHU-CUSCO-
CHINCHEROS-MARAS-
CUSCO-NASCA-PARACAS-
Ll MA/ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, assi­
stenze aeroportuali, trasferi­
menti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei 
e alle aree archeologiche, tut­
te le visi'e previste dal pro­
gramma, le guide locali peru­
viane, un accompagnatore 
dall'Italia 

IN COLLABORAZIONE CON 

KLM 

/SOGGIORNI 
IN SICILIA PER 
LA TERZA ETÀ 
A LETOJANNI 
(TAORMINA) 

(MIN 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
BOLOGNA e FIRENZE 
IL 2 GIUGNO 
e 14 LUGLIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL 
SOGGIORNO 
15 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
L. 1.230.000 
(Hotel Delle Palme 2 giugno) 
L. 1.395.000 
(Hotel S. Pietro 14 luglio) 

RIDUZIONE PARTENZA 
da FIRENZE L 30.000 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E ' volo a/r, 
assistenza aeroportuale, 
facchinaggi, la sistemazio­
ne in camere doppie in al­
berghi a 3 stelle, la pensio­
ne completa con le bevan­
de ai past i , l 'animazione 
sociale dell'equipe "Nastro 
d'argento», l'assistenza di 
personale specializzato du­
rante tutta la durata del 
soggiorno Gli alberghi so­
no situati direttamente sul­
la spiaggia 

TUNISIA 

SOGGIORNO a 

MONASTIR 

(MiN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 

BOLOGNA IL 

24 MAGGIO 

PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA IL 
14 GIUGNO 

TRASPORTO 

CON VOLO SPECIALE 

DURATA DEL SOGGIORNO 

6 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
MAGGIO L. 675.000 
GIUGNO L. 720.000 

RIDUZIONE PARTENZA 

DA BOLOGNA L 20 000 

SETT IMANA SUPPLE-

MENTARE L 355 000 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E volo a/r, 
assistenze aeroportual i , 
trasferimenti, la sistema­
z ione in camere doppie 
presso l'hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com­
pleta L' albergo e situato 
direttamente sulla spiag­
gia A disposizione degl i 
ospi t i p isc ina, campi da 
tennis, tiro con l'arco, pmg 
pong Animazione diurna e 
serale 
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Sport 
Il Milan singhiozza e l'Inter si scopre di colpo l'alternativa per uno scudetto già assegnato 
da mesi. Ora, a cinque punti dai leader, la rincorsa da pazza avventura, diventa una sfida 

Provaci ancora 
Osvaldo 
Sosa segna e spera: «Non finisce qui...» 

MERCOLEDÌ 21 
Coppa Campioni 
Girone di semifinale 
Terza q ornata di ritorno 
M lan PSVE ndhoven 
CANALE 5 ORE 20 30 
GIOVEDÌ 22 
Coppa Coppe 
Semifinale di ritorno 
Parma Atletico Madrid 

(and 2 1) 
RAI2ORE20 25 
GIOVEDÌ 22 
Coppa Uefa 
Semi) naie di ritorno 
Paris St Germain Juventus 

(and 1 2) 
RAI10RE19 55 

1" 
CORSA 

2" 
CORSA 

3" 
CORSA 

4" 
CORSA 

5" 
CORSA 

6" 
CORSA 

1) Uconn Don 
2) Embassy Lobell 

1) Kosar 
2) Baltic Striker 
1) Mesena 
2) Nikel Del Lupo 
1) Fiocco Gis 
2) LukDai 
1)LialoMo 
2) Lincon Col 
1) Aruspce 
2) Lauri Volpi 

Mon epremi 2 63" !T5 500 

2 
1 

? 
y 
? 
2 
X 

2 
2 
2 

2 
1 
X 
2 
X 
X 
2 
2 
1 
1 
2 
X 
2 

BRESCIA-INTER 
CAGLIARI-ANCONA 
FIORENTINA-NAPOLI 
PESCARA-FOGGIA 
ROMA-LAZiO 
TORINO-GENOA 
UDINESE-ATALANTA 
BOLOGNA-BARI 
CREMONESE-LECCE 
MONZA-VENEZIA 
TARANTO-PIACENZA 
MESSINA-REGGINA 
VARESE-LECCO 

1 3 
3 0 
1 1 
2-4 
0 0 
1-1 
1-2 
2 3 
2 0 
2 - ' 
0 1 
ou 
1-2 

MONTEPREMI Lire 26 024 51.. 713 
QUOTE Ai 58 13 L 

Ai 1 /79 12 
re 224 34S 000 
Lire 7 314 000 

Cinque punti di svantaggio a set giornate dalla fine 
del campionato Molti ma non troppi per non con­
cedersi almeno il sogno di riacciuffare il Milan in ca­
duta libera L Inter di Bagnoli guarda la classifica di­
ce di non crederci ma in silenzio sfogliando l al­
bum del passato è intenzionata a provarci Tutto 
mento di don Osvaldo ha puntato su Manicone ha 
rivitalizzato Schiilaci E Sosa segna a gò-gò 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 
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Genoa 
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' In maiuscolo le partite casalinghe 

MI BRESC A Vince il Si il so 
gno continua Anche la realta 
calcistica come quella politi 
ca supera la fantasia I Inter 
pavsa a Brescia rosicchi indo 
altri due punti al Milan Meno 
cinque a sci giornate dal termi 
ne Difficile n a non impossibi 
lo d ri hlx il vetehio \ s i n 
dholm uno che di rincorse se 
ne intende avendola subita 
nel 'ontano 1965 proprio dal 
I Inter di i lerrcra Altri tempi 
ma I \ stona del calcio in fatto 
di rincorse proprio non som 
de ai rossoneri Nel 1971 (uro 
no ripresi ancora dai nera//ur 
ri guidati da Invernizzi Un al 
tro rincorso storico che la rab 

brividire equc ' lodel 73quin 
do il Milan con 5 punti di \an 
t iggio a C giornate d il te rmine 
fu ri icciuflato d illa Juventus 
perdendo lo scudetto a Vero 
na 

L Inter si aggrapp 1 illa s o 
ri 1 ille cab ile 111 1 nielli 11 
suoi risultati 1 a squadra di Ba 
gnoli non perde dal 13 diccm 
bre (3 1 con la '.azioj Poi ad 
intermitten/a ha cominciato 
ad imporsi Merito di Bagnoli 
dei suoi lenti aggiustamenti 
Manicone al centro la ccssio 
ne di Sammer il recupero di 
Schillaci I esplosione di Ru 
ben Sosa che con 1 due gol di 

Bresci 1 aggiunge quota 14 £ 
un Inter pratic 1 essenziale 
che concede pochissimo allo 
spettacolo Come a Brescia do 
\ e per tutto il primo tempo 
sembra sp inr di scena F an 
chi furb 1 I Inter in pochi mi 
nuli m n dui contropiich che 
t tgli in i come bisturi rovi sci i 
uni pilliti che sembrai 1 con 
promessa II Brescia che ora 
sprofonda verso la B è una 
squadra ingenua < presuntuo 
sa ma I Inter ha il mento di 
non farsi prendere dall ango 
scia di utilizzare al meglio le 
sue armi cioè il contropiede e 
I organizzazioni Perfino Potò 
Schillaci ehi er t diventato 11 

controfigura di se stesso esce 
rigeneralo da questa allegra 
rincorsa Molto bella la sua re 
te che taglia definitivamenti 
le gambe ai giocatori di luce 
scu fri gol tre 1 impi ma in 
che I umili onesta ili far qua 
dr ito davanti 1 /ciiv, 1 qu indo 
il Bri sci 1 ti nlci di ruquilibrare 
il match Infine e non gu ista 
mai una spruzzatina di fortu 
nache adif'erenzadella sfiga 
bacia sempre chi v laggia con il 
vento in poppa II gol di testa di 
Ruben Sosa d "Ocnij circoli 
dato da difensori tarlucchi alti 
il doppio di lui e più da Ridoli 
ni che da cineteca del calcio 

Gli interisti natiirilmcnti 
continuino 1 negire Aggan 
ci tre il Mil m ? No impossibile 
ni 1 cosa dite m 11 Qui sta e 
solo una bella iwcntur 1 il 
mollo migliore peronor i r i il 
secondo posto 1 inno bene 
penili ili 1 lunga coni ine in 
che le se ir imanzie Ma l'nter 
ha anche un altro mento i\er 
ridato 11 spina a un e impiona 
to in coma diabetico percolpa 
del Mil 111 Un Milan potentissi 
mo che però puntando al 
grande slam voleva and ire ol 
tre le colonne d tre ole del glo 
bo calcistico Osare e un 1 vir 
tu ma quasi sempre e indie 
un imprudenza 

Osvaldo Bagnoli Lallenalore dell Inter sembra aver superato Iallergia da scudetto Sotto Baresi e 
Maldini affranti lasciano il campo dopo la partita di sabato che li ha visti battuti dalla Juve 

L'anno del panico nei ricordi del Diavolo 
Vacilla la corazzata di Berlusconi: 
tornano alla mente corsi e ricorsi 
storici, quando nel73 con Rocco 
sciuparono 5 punti nelle ultime 
6 giornate perdendo il titolo già vinto 

LUCACAIOLI 

• • MILANO Per pendere pende 
quasi quanto la torre di Pisa II 
problema o r i ù vedere se crolle 
ra o reggerà Questo e il dilemma 
Mil in D i s ìbato ser \ tiene impe 
gnati architetti del pallone esperti 
delle belle arti pedaloric tifosi pu 
ri e tifosi da siparietto televisivo La 
querelle e intrigante a sci giornale 
eialla line del campion ito il Milan 
ha 5 punti su un Inter vincente a 
Brescia Pochi o tanti la questione 
e simile il bicchiere mezzo vuoto 

mezzo pieno si perche tutto di 
pende dal Milan Riuscirà a nmet 
tersi in sesto e a ricominciare da 
capo come dice capitan Baresi' E 
incori ce li tara I Inter che da 

qualche tempo a questa parte sta 
andando fortissimo (imbattut i 
nel 93 6 punti mangiati ai cugini) 
a non perdere nemmeno un pas 
so ' 

Provi imo i fare due conti di 
qui al 6 giugno il calendario non e 
fivorcvoic al Milan 4 trasferte e 

due partite casjl nghe I esi l ioop 
posto dell Inli r E poi ci sono an 
che i corsi e ricorsi storici vedere 
il 1973 quando il Milan con r> punti 
di vantaggio i fi giornate dal ter 
mine perse lo scudetto ali ultima 
partita in quel di Verona con un 
incredibile 5 i E se si vuol conti 
nuarc con la cabal i da menagra­
mi si può anche ricordare che il 
Milan in vantaggio per 1 0 non 
perdeva una partita da A anni 
Sempre Verona 22 aprile del 1990 
I armata «ossoncra era quella di 
Sacchi Anche allor i era in corsa 
per il grinde slam ma fini in un 
grande splash 2 a 1 per i gialloblu 
e via libera allo scudetto del Ni 
poli Scartabellando nel p issatoci 
si accorge che tutte le rimonte so 
no possibili che lo si udetto non e 
ancora e ucilo sulle ni ìglie dei ros 
sonen Chi I avrebbe imi detto' 
C In ivrebbe scommesso il 7 m ir 
zo su un Milan in affanno che 
viaggiav i a -l I P L e era già ehi 
proponeva di in pedire ì quelli 
con I i m iglia rossonir i la partici 

p izione alla corsi Troppo forti 
Oggi si fa davvero fatic ì ì credere 
elle non sia st ita una leggend i 
metropolitana Si perche nel giro 
di un mese e dicci giorni il Mil in 
si e sgonfiato comi un palloncino 
In e impion ito non e riuscito più i 
vincere 11 i rimediato 1 pareggi e 
2 sconfitte e ts ilinghe (il 21 m irzo 
con il Parma s ìbato I umili izione 
Juve) per non contare lo 0 2 di 
Coppa Italia con h Roma e i pa 
reggi (vedi Napoli i Inter) i ae 
e tuffati peri capelli 

Ma i guai non sono cominciati 
con in irzo pazzanello Lo si i n 
capito anche prima che qu licosa 
non funzion iva più Un esempio 
I ultim i vittori i il 2 a 0 contro 1 
fiorentina Tu De) in Saviecvii i 
mettere una pezz i al centroc un 
poche non liceva filtro ali ì difesi 
che sband iva I u il primo puntcl 
lo il monumento lesionato ne se 
guirono altri tu» contributi asso 
hit imcnle mdiv uhi 11 Ricord ite la 
doppietti di Unum contro il \ a 

poli o 1 invenzione di Papin in 
quel di Porto o incora 11 trov it i di 
Gullit nel derbv-' Individuata per 
sopperire ad un gioco che lalit i 
da Infortuni a ripetizione giocito 
ri non in perfette condizioni „s 
senza c o n t n u i l i d i l l i grande 
steli i dell macco I difensori ci ut 
ficio mvoc ino le atte nu inti Cini di 
fisico giù di test ì dicono giex ilo 
ri Troppe p nife troppi impegni 
troppi fatica troppo sin ss E poi 
con quel v intaggio e con la finale 
di Coppi dei Campioni in asci 
come si fa ì non distnrsi un pò 
Insistono i giocatori Sir i tutto ve 
ro? O forse il Mil in st i lentamente 
mutando pelle da squ id ' i ultra 
te rrena a uman i tre ppo um in ì 
E incor i non s ir i per e iso che i1 

troppo stroppi i Che e difficile 
( ìnchc con tinti investimenti 
con la p inchina lung ì con il turn 
over o i secondo Mil in) vincere 
lutto' Medit ile gente me litate sul 
11 lezione del 2 ' ipnli 1990 i \ e 
ron i 

Scandalo Pescara: colpito 
il portiere Marchioro 

Insulti e rabbia 
Per il tifoso 
è già condanna 

DAL NOSTRO WIATO 

MARCO VENTIMICLIA 

• • PLSCARA Ciribmieri polizia Gii irdia il 
finanza l n casino del genere non e e sta e 
ne (liniero quando hanno arresi itoli smd n o 
E il commento stupito di un maturo sign n 
uno che hai in i di ivetncvstet n t e inn i il 
I \dnatico Edmcffett per quanto pr ssa seni 
b«are illogico Pescara ha vissuto ieri ilsuogior 
no più lungo Niente a e he vedere con le loe il 
vicende di Tangentopoli Fppurc qui la m u 
stratura con una raffie ì di custodie e «il i 
ed IWISI di garanzia h i fatto quas pia/./i pili 
ta della d i s s e dirigente locile A h dei polii r 
corrotti - urla un t toso fuori d n cancelli de'le 
stadio - non ^c ne frega niente I giocatori no 
non dovevano farlo» Rig ^mmentoop in ibi e 
certo ma condiviso dilla folla che attende I u 
sciti de giocatori bi incocelesti dag sputili 
toi con intenzioni non oropno fr incese ne i 
innescare la rabbia della gente e e un di p ic 
de tomton l e m e s m i ba'osta subii su e i 
pò un umilnnte 2 1 d d "OPRI I di 7< "i in e s 
p rV ti' o I insostenibile so pe o ch^ d e'i 
l r^min^r'c re recessione del d e b n i - e s i 
non ci si ino motivi tecnici bensì un squali e 
stona di partitevenduteal miglior offerente 

La vieend i e esplosa qualche giorno fa il ir 
che un giornale loc ile -Il Centro ha dato n 
tizn della registrazione di un colloquio tclefr 
meo fra l ex tecnico pescarese Galeone e i una 
«maga» psicologi Di ldnlogoemerge un islo 
ri ì di calcio scommesse con il dg Pier Piolo 
Mirino (etichettato come «il serpente i ed il 
clini innornin iti giocatori a recitare 11 | irte 
delle anime nere Ancora nuli i di prov lo per 
e int i ma quanto basta per nzz ire I ti'osi e he 
al grido di Venduti venduti» impediscono 
ìdesso a Dunga e Borgonovo di abbandon in 
lo stadio La stess rabbia che qualche or i pri 
mi ivevi spinto i soliti teppisti a bersigliire 
con monete pile e pietre il portiere M irclnor > 
spedendolo ko nel riscaldamento pre partii i 
( n i dopo qualche attimo di paura 1 estremo 
difensore si è rialzato in piedi) 

Tira una brutta aria ì Pescara con quei curi 
che attendono il serpente» «Mirino dacci le 
quote» -Manno e irce'ato Manno i San v il 
toro lui il direttore gener ile cipisre I alitilo 
na e opta saggiamente per un bisso profilo 
Dora in poi a parlari in sua vece saranno gli 
ìwociti i quali già prci rnunaa.no querele 

Chi invece non si i zitto e il presidente Scibili i 
S" se ild i di brullo nel dopo p irtita questo in 
dustn ile o learo arra ito alla pnm poltrona 
del Pescara con la benedizione della De loc ì 
le A o n si può iniziare un ì p irtita con un p ir 
nere che e stato colpito Sono nauseato dal 
componimento dei tifosi delli Curv i nord M i 
non mi liccio impressionare Difenderò Man 
no ali ultimo singue non ho m i incontriti 
una person i corretta come lui» Non 11 pi ns , 
a'Io stesso modo evidenlemente i inolimi) i 
foso che al di la dei cancelli espone un iron o 
cartello Cocullo offre rifugio gratis» Ironico 
perche Cocullo e un piccolo p iese dell ìquil i 
no nolo per una particolare sjgr i che v i si cele 
bra il primo giovedì di magg o E la "Pesi i di i 
Serp in con tanti rettili assortiti i f m i d i prò 
I igonisti 

Per fortuna il giorno più lungo f insci se z i 
la Icmula guerriglia urbina Merito dell inipu 
nente spiegami nlo delle forze dell ordine chi 
f ì rinsavire indie gli ultra più esacerbali Va il 
Pi scaragatc e tutt jltro e he chiuso I t i 'me 

mdiginidelli 1-ederc ilcioe gì tal lavoro (e gì i 
st ilo ascoltato Gaieoncì mentre per domani 
sera e annucial t su un emittente locale una ili 
retta t\ lutogestit i d n tifosi I- intanto i e ehi 
p ìrl i di nuove scollanti r ve I i/ioni 

La corona di anelli di Yuri, il 
GIULIANO CESARATTO 

M Era già il «re. degli anel 
li cercava la sua corona Ma 
non gli mancavano i podii 
importanti non i gradi del 
campione Yuri Clicchi il 
rosso ragazzo di Prato terra 
di ginnasti e ginnaste aveva 
già stupito Aveva prima del 
la convicrazione di ieri rin 
verdilo una tradizione azzur 
ra ferma ai tempi di Tranco 
Mcmchclli a quella dei fra 
telli Carminilo.! agli anni 
Sessanta per intendersi Poi 
I attrezzistica italiana si era 
spenta Molti atleti di valore 
si erano fermati alle soglie 
dei vertici mondiali spazzati 
da un evoluzione che la 
squadra azzurra non riusciva 
a tenere Precisione tecnica 
velocita di esecuzione acro 
bazie sempre più sofisticate 
doppi tripli salti mortali av 
vUamenti spinte formici jbili 
equihbnsmi impossibili II ri 
tardo si accumulava la glo 
riosa «ginnastica uno dei 
vanti del primo sport italiano 

sudav i con esercizi vecchi 
con punteggi lontani dalla 
fantasia di russi giapponesi 
tedeschi e negli u timi anni 
anche americani 

Ma negli inni Ottanta 
con alle spille I esperienza 
artigianale dell Ctruria la so 
cieta che ha accompagnato 
la sua costruzione il precoce 
Yuri assale sbaragliandole 
le classifiche italiane Gli 
incili tre minuti tutti a forza 

di braccia e spalle sono la 
sua specialità M i inelle al 
cavallo con maniglie alla 
sb irra alle parallele al voi 
tcggio e al corpo libero gua 
dagna rapidamente punti 
vola vicino ai grandi della ter 
ra Brucia le tappe insomma 
il «ritardo tecnico» con I est e 
i suoi maestri giramondo di 
venta un ricordo del passato 
Sulla sua scia crescono an 
che altri ginn isti I Italia tor 
na persino ad e •sere una 
squadra che ì Birccllona 

nel 1992 promette di dire la 
sua 

La steli i però si rompe 
Cornell piti gr inde lo ro di 
Tokio fri Franco Mcnichelli 
si strappa il le ndinc d Achille 
logorato dai rimbalzi sulla 
pedana e dai crudeli stop di 
ogni fine esercizio Ma lui 
Clicchi non si ravsegna Tor 
n i in palestra ippena può 
torna ai «suoi» incili e tra lo 
stupore di tutti otto mesi do 
pò I incide nte e in gara a Bir 
mingtiam alla rassegna 
mondiale dove sfida i cam 
pioni olimpici II suo esercì 
zio rasenta la perfezione 
9 800 per un giudice ma e 
perfetto per la platea che as 
siste senz i fiato al «cristo la 
posizione più difficile, più 
spettacolart non muove un 
muscolo Yuri il rosso forza e 
tensione sembrano nascoste 
dalla facilita con cui si libra a 
tre metri da terra con le mani 
strette intorno a quei due cer 
chi gli anelli che sono la sua 
corona 

JunChectii campione del mondo 
agli anelli Sopra Alesi in gara 
domenica prossima al Gp 
di formula uno di San Manno 
che si correrà a Imola 

FI, domenica Gp di S. Marino 

Correre a Imola per guarire 
Sapore di casa per la Ferrari 
contro i boss Senna e Prost 
n 11 gr inde circo della f i rmul i 1 sb ire i in It ili i Sul 
circuito di Imol i si dispute r i domenica prossima mi itti 
il Gran Premio di S m Man io quart i prov ì del e i m p o 
nato del mondo I autodromo Dinol-err ri e d i s c m p n 
11 pista più amai i dai ferr insti che ogni anno ìffolla io n 
ogni ordine di posto le tribune con bandiere e vessilli M i 
non e certo che gli ippassiona i d'osi dell i Ferr in (ite i 
norcglstrire incili quesl inno il • u ' ' o e s i u n t o o rmi l i 
da diversi anni la seuden i di M ir inc'lo non ottiene , u 
successi ed i continui passi falsi fni.II ultimo Gr in Premio 
d Turopa eorso il giorno di Pasqua i Domngton enlr im 
be le vetture sono state i ostretle il ritiro per noie alle si 
spensioni ittiv j) potrebbero tenere lontani i sosten leu 
della rossi dalle tribune del i ireui'J einili ino u. prime 
g ire della st igiore hanno inf itti confermato le tnsti ten 
di n/e degli ultimi periodi Williams con Prosi su tutti con 
I i Me Laren di Senna molto vicina nelle presla/ioni so 
pr ittuttosull asf ilio bagnato Comunque da giovedì ioli 
le prove libere si sapra se il divano tri le scuderie le idi i 
e li Terrari nmarra incolmabile a lungo 11 programmi 
prevede per venerdì e sabato le session di prove ufficiali 
doincnic i in ni iltin il ì il warni up e ni I pomeriggio 11 
p irtenz i 

» * ' ' • i • d 
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SERIE A 
CALCIO 

Deludente prestazione delle due formazioni 
che non regalano alcuna emozione 
Campioni appassiti e tentativi sfumati 
da parte di Rizziteli!, Bergodi e Giannini 

Chi l'ha visto? 
Vince solo la noia al Derby del Cupolone 
Tutto finisce in una traversa di Signori 
0 
0 

ROMA 
C e r v o n e 6 Ga rzya 6 B o n a c i n a 6 P iacent in i 6 
Benede t t i 6 A l d a i r 6 5 ( 7 5 Corn i sv) M iha j l ov i c 5 
(67 T e m p e s t i l l i 6) H a e s s l e r 6 Ca rneva le 5 G ian ­
n in i 5 5 Rizz i te l l i 5 (12 Z ine t t i 15 Sa l sano 16 
Muzz i ) 
A l l e n a t o r e Boskov 

LAZIO 
Ors i 6 Bo rgod i 6 Faval l i 5 Bacc i 6 5 Luza rd i 6 
C r a v e r o 6 (78 M a r c o l i n sv) F u s e r 5 5 Win te r 6 
S t roppa 6 G a s c o i g n e 5 S igno r i 6 (12 Fior i 13 Co­
n n o , 15Sc losa 1 6 N e n ) 
A l l ena to re Zoft 

A R B I T R O Sgu i zza to d i V e r o n a 7 
NOTE Ango l i 11-4 per la Laz io G io rna ta ca lda t e r r e n o in 
b u o n e cond i z i on i A m m o n i t i per g ioco sco r re t to B e r g o d i e 
G iann in i A l 78 C r a v e r o è usc i to in ba re l l a dopo uno scon ­
tro con R izz i te l i ! e Luza rd Spet ta tor i 75 009 incasso due 
m i l i a rd i 946 m i l i on i 573 m i l a i re 

S T E F A N O B O L D R I N I 

1 3 ' \'u i iz in i i i di Nroppa 
ri spinta un D I I Stroppa 
ou l 
1 9 ' Am,ol>> di Ha i ss l i r 
/ u n il i d i Rizzili III in tul io 
(non 
2 7 ' Signori punì i I in ì i 
tir ì il |> i l loni colpisce I i 
tran rs t 
3 8 ' Cross di Hiiss l t r 
\ l i l i n inn i il sulo ( lisi p i 
i i 
4 7 ' l 'o l i i eli N i ' i u m Ce r\o 
ne p ira 
S O ' Kinuss i | aer i l i di 
11 lessli r Orsi e se e ni,ile. 

op 
MICROFILMJ 

pal loni pr ima a Rizzile III 
poi i Carnei ile cl ic ìp 
poesia a Bon icina tiro al 
to 
6 7 ' Angolo torre d i L u / i r 
di per Ik r t jo i l i che si t;ir i i 
tira p a l o s i l u i m i a t o 
8 8 ' l lacsslcr per Giannini 
l ibero al l imite del l a r c i il 
tiro finisce fuori 

M I C R O F O N I A PER TI 

WM C r a g n o t t i I LUI p ini * imp r uni qui Ilo 
confinisi lift t o n I i Rom i si j r i l lo in \is* i 
l e d 
Cra f tno t t i 2 -li usuil i lo hi il* poti \ i ss* r 
bc n d u i tso I niK i r ILI \//\ n< I U li mn i u tini » 
' ino ili i firn 
Boskov i I i pri l l i i v. tilt i hi w I u n i t o r i < 
L,r ih i t o s i lx 11 j Inipn ssu n mlt spli uditi I 
B o s k o v 2 -Soi i fu-oni i nUnt" I risiili ito i lo s 
no mi or i più pi n hi" in i mip< n >n I o sisit 
scontri uitisportjv 

I uni \ n » mipossjb lt l o i L r< do 
O rs i \\ punii iu< unno ;mto noi ut i IK I d i r 
I \ uno p< iis i | rnn i i m n pr< ndi rli In i ( in 
c< I 
M a l a t o [ I n s u l t i l o ' giusti I i p uiii 1 u n i i 1 
si il i lauti 1 Se ho se ni ito ( i irr i|iu o ' \ ( ne un 1 
i l un ine! 1 d i 1411 1 eh nsj ost 1 C uni i i pe ssihili 
p irl tre eol i une iri 1 r ito 
S i g n o r i I un punii) import mie idi sso si uno 
li 1/1 111 e e s i l i l i me IH SI n I O ih t I / IO IU N I 

I n n i e osi 
Bonkov 'A II r igori 1 nostro f i\ n l n n j i s l i l l i / o f f II pr imo ti inpo lursi p u t i i , i m m u n i n 
c ' in i l u ssen st ito atti rr ito 11 e, i r c i ma ili 1 di rio IMI L,1IO Non ho ine or 11 i l io leonl i Ile 11 
t in i de II 1 partii 1 ho 'a t to 1 con ip ime liti ili irln Winter . I r 1 1 elni di rh\ t he ho dispul ito t o n 
'ro I 1 m IL.II 1 eli 11 1 Li /10 pi-i terise o questo I st ito 
Bo**ko\ 1 A 1 r I 1 t e i 1 e 1 s i\ 1 t ir noie pin he II > mi cjiu L,KK ito L / hr 

M i ROMA Desolante Vuoto 
come un giorno d i noia tra 
scorso a bighellonare tra le 
Manze di casa Undcrbv l i tu i 
mero cento delle sfide Roma 
L i z i o d i campionato da d i 
[nemicare infrena Una traver­
sa di Signori e un tiracelo di 
BcrROdi sul versante laziale 
una zuccata d i Rizzateli! e un ti 
raccto d i Giannini su quello ro 
maniMa Tutta qui la festa cai 
cistica etcì cupolone Peccato 
perché il partito degli inguari 
bili ottimisti ave\a quasi riem­
pito I Ol impico Un occasione 
sprecata se M voleva fare brec­
cia nel cuore degli scettici e 
convincerl i c l ic spendere ccn 
tornila lue non e una follia So 
no stati in tanti ieri a tornare a 
casa con I an imo inacidito al i 
che centomila lire ben spese 
d i questi tempi possono fare 
bene al cunre E invece ieri co 
si non e stato 

Ma a Roma del resto il fac­
cia a faccia delle due truppe 
calcistiche poche volte regala 
quelle che Lucio Battisti chia 
ma "emozioni» Con quello di 
ieri fanno sei pareggi d i fila 
negli ul t imi tre campionat i 
Colpa dell equil ibrio, della 
paura di vincere della tensio­
ne o della mediocr i tà" Difficile 
trovare una risposta Doiessi 
mo prendere per buono quan 
to visto ieri dovremmo parlare 
d i mediocrità al potere Ma Ro­
ma e La7io seppur legate al 
ruolo di cortigiane hanno 
buoni giocatori Aidair Haes-
sler. Rizzitelli Signori Winter 
Gascoigne Fuscr tanto per fa­
re nomi E allora e è forse qual­
cosa altro magan un cocktail 
eli quelle "colpe- che abbiamo 
suggcnlo con I aggiunta di 
una latitanza di "personalità» 
impressionante 

Pe r capire come ò anelata 
basta indicare I uomo che me­
nta la citazione Antonio >'lo 
nino» Tempcsti l l i detto "Geo 
ria» Una sfil/.a d i nomi da ca­
valiere d i SpaRna per un vec­

ch io bucanier i d i l pallone 
Era quasi s i turamente il suo ul 
t imo Roma Laz.10 ciucilo di 11 
ri 1 allora il trentaquattrenne 
difensore della Roma ha (atto 
d i tutto p i r lasci i n un impron 
la Protagonista in panchina 
dove era lui 1 non zio Boskov 
a incitare o dare consigli F* 
protagonista dopo un lunghis 
Simo riscaldamento che ci ase 
va (atto temere per la tcnut 1 
dei suoi muscoli d i venture mi 
nul i strappalacrime Con tanto 
di rigore cercato e giustamente 
n iga to porche il tuffo di >Cico 
ria» con f-user a due metri e 
assolutamente incolpevole ci 
ha fatto quasi tenerezza m i l a 
sua ingenuità Penipestilli a 
dieci metri dalla porta aveva 
intravisto il sigillo di unacarne 
ra il pallone da scagliare alle 
spalle di Orsi e una corsa verso 
la curva per festeggiare Ma 
ahilui Carnevale non ò riuscito 
a servirlo come meritava e al 
lora Cicoria si e giocato I ulti 
ma carta quella del l espenen 
za Ma Sguizzato era da quelle 
parti ha visto giusto e ha avuto 
buon cuore Poteva ammonir­
lo per simulazione non I ha 
fatto pe r i he rendere ancora 
più amara la tristezza d i un so 
gpo svanito' 

Ma ancor più tristi sono state 
parecchie cose A cominciare 
da Gascoigne 1 inglese 0 in 
condizioni di forma pietose 
Giochicchia un tempo poi si 
torma Nella ripresa si e tocca 
to un paio di volte il ginocchio 
devastato due anni (a dal l in 
(ortunio e allora (orse impau 
rito nell ult ima mezz ora 1 
scomparso Zoff aggrappato 
in panchina a i l i sigaretti non 
e intervenuto con il l a m b i o e 
cosi il congedo di Guzzii e sta 
to assai mesto Triste anche 
I ondeggiare di Rizyitclli ap 
passito come un fiore assetato 
E triste la sofferenza atletica di 
Carnevale che ormai perde 
metri in velocita e soffre da 
matti 1 gomiti duri degli ivver 

san C osi ir 1 sii Ile in e ns 
e i inpioui 111 dei l ino 1 bui 1 
m i r i 1 I ul ino iss il io 1 e he 11 
poi ci da diri ne ora elcc.il atto 
ri di c|uisio l i l in man i lo M i 
rit ino I 1 s ig l i il izione il tempi 
sino e il toc e o d l impido di Al 
el ur il i incj iori t r i 1 rum imsli 
il t ile uto si ppur troppo a in 
li r imil i nz 1 d nul lo 1111 ssli r 

I 1 dic,nit 1 di Bacì i I istinto »as 
sassino- di Bepp i Signori pu( 
focon il pie de eia gr mele a i ta i 
i a l i te 

Pari 1 patta u i n h i sul pi ino 
t ittico Mare iture inecce pibil 
Benede'h su Signori 1 Garzva 
su Stroppa Bc rgodi 1 l.uzardi a 
scambiarsi Rizziteli] 1 Ca r l i na 
u a ce utriK impo duelli Bo 

naema Winti r Piace ntini Ci 1 
scoigne Mihai lovn I us i r Bae 
e i e ! ivalli 1 ondeggi . in su 
Hacssler Gì ini i ini fron igg ia lo 
in marcatur 1 da W i n t c C 011 
trolli rigidi comi il vecchio 
calcio ali italian 1 comanda e 
solo un p 110 di confronlt clic 
Il inno f itto intravedere di pei 
t i r decidere la g ira Mih ij lo 

n i e onv ile s u nle li 1 solli ri 1 
el 1 matti ' passe di i usi 1 u u il 
! 1/ ile e si i lo un pò te sse) i 
n >n ipi rofittarni Stropp 1 
i he ile va iniziato I 1 gar 1 dal l 
i lo I impressione eli port irsi 1 
sp isso Ci irzv i ni 1 ili 1 f i n i il 
Si rge lite e ìpil 1 I intifou 1 gli 
h 1 pn so le" misure \ e l i t i 1111 
miti eli e, ir i e già e r 1 tutto pie 

visto solo un 1 impo di genio 
p o l i v i d i n d i n il d i rbv V 1 
11 ri non 1 r 1 giorn i l i dd l o l p i 
di 1 ! issc al 111 issinio un 1 gior 
n it 1 d i commedia I ult imo 
sussul'o e st ito ! ittnno fug 
c,i lite di Cicoria svanito incile 
i juel sogni del veeih io bu i t 
mere il destino si e compiuto 
I nozerei 1 zero de sol mie 

Incidenti in mattinata. Poi, «guerra» solo coreografica 

Rissa sotto la Curva sud 
tre finiscono in carcere 

L O R E N Z O B R I A N I 

• 1 ROMA Tre persone so­
n o state arrestate da l l a po l i 
iu a l te rmine d i una rissa tra 
t i fosi de l la Roma e de l la La­
z io avvenuta nel la mat t ina ta 
p r ima de l de rby de l la Cap i ­
tale Sono G iuseppe Me lon i 
( 30 ann i p reg iud ica to ) 
Alessio Bern in i ( 2 1 a n n i 
p reg iud ica to ) e Fabr iz io 
ro t t o l o ( 1 8 a n n i già d i f f ida­
to da l le autor i tà de l la pub ­
b l ica s icurezza a prendere 
parte a man i fes taz ion i spor-
t ve) 1 tre accusat i d i resi­
stenza a p u b b l i c o uf f ic ia le 
lesione, v io lenza e l anc io d i 
ogget t i , sono stati ind iv iduat i 
al te rmine degl i inc ident i 
scopp ia t i sot to al la Curva 
sud Nel co rso deg l i i nc iden ­
ti tra l 'a l t ro, è a n c h e stato 
aggred i to u n fo tografo de l l a 
po l iz ia scient i f ica c h e aveva 
i ip reso a l cune scene deg l i 
scontr i 

A l d i la d i quest i ep isod i 
c o m u n q u e la g io rnata a l lo 
s tadio ò stata p iut tosto t ran­
qu i l l a A n c h e den t ro ali O-
l imp i co a parte 1 sol i t i co r i 
of fensivi tra le d u e t i foserie 
( iC iar rap ico boin> e stato in­
tona to p iù d i una vol ta 
ud r ) n o n si e registrato ni 11 
la d i eccez iona le A l la co ­
reograf ia organizzata da l la 
curva romanis ta ( f u o c h i 
d ar t i f ic io c h e i l l um inavano 
la scrit ta «grazie d i esisterei) 
si ò con t rappos ta que l l a la­
z ia le ( l a Nord era p iena d i 
s tendard i c o n tutt i 1 non i ro­
m a n i ) «Non ho cap i t o la co ­
reograf ia roman is ta - ha 
de t to a t ine gara Sergio Cra-
gnot t i i l pres idente de l la La­
z io - nu l la d i eccez iona le 
Mi aspet tavo qua lcosa d i 
p iù Meg l io que l l a b iancoce-
ieste» Impress ioni t o ta lmen­
te oppos te da l l al tra parte 
de l la barr icata 

2 8 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

LAZIO 

PARMA 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

CAGLIARI 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

FOGGIA 

FIORENTINA 

GENOA 

UDINESE 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

4 3 

3 8 

3 2 

3 2 

3 2 

3 1 

3 1 

3 0 

3 0 

2 9 

2 7 

2 7 

2 5 

2 4 

2 3 

2 1 

1 7 
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Gì 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 
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6 

5 

4 
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6 
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9 
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9 
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9 

10 

6 

7 

10 

10 

10 

10 

14 

13 

16 
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Fa 

58 

49 

45 

53 

37 

43 

34 

33 

31 

32 

42 

32 

42 

32 

34 

25 

33 

34 

Su 

27 

32 

36 

39 

29 

39 

35 

29 

25 

26 

39 

43 

45 

47 

42 

39 

55 

62 
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v 

9 

7 

8 

6 

9 

8 

10 

7 

5 

6 

7 

3 

6 

5 

9 

5 

5 

3 

Pa 

4 

6 

3 

6 

4 

3 

5 

5 

7 

5 

3 

4 

5 

6 

2 

4 

4 

4 

Po 
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0 

2 

2 

1 

4 

0 
0 

3 

3 
3 

2 

3 

2 

2 

5 

5 

8 
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27 

23 

28 

29 
24 

30 

27 

17 

21 

20 

22 

17 

28 

22 
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16 

19 

25 
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20 

15 
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12 
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13 

19 

19 

10 

16 

14 
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4 
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3 
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0 
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0 
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Pa 
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4 

5 

6 

2 

6 

2 

1 

7 

8 

6 

5 

6 

6 

3 

5 

3 

0 

Po 

0 

4 

6 

4 

8 

4 

9 

8 

3 

4 

7 

8 

7 

8 

12 

8 

11 

12 

RETI 

Fa 

31 

26 

17 

24 

13 

13 

7 

16 

10 

12 

20 

15 

14 

10 

9 

9 

14 

9 

Su 

16 

22 

21 

23 

20 

19 

20 

21 

10 

14 

25 

30 

26 

28 

32 

23 

41 

29 

Me 

mg 

0 

- 3 

- 9 

- 10 

- 10 

- 12 

-12 

- 12 

- 13 
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- 14 

- 15 

-17 

- 17 

- 18 

-21 

- 25 

- 3 1 
Le classitiche eli A e 8 sono claboiale dal compi tei che a parità di punti considera 1° Midia inglese 2" Dilletenu icti 3' Maggior numera di leti (atte 4" Ordine allabelico 

IL* ISCHI ETTO 

M Sgu izza to 7 il migliori. 
11 i impo \ isk lo spettatolo 
non i un impulsa pero i) li 
M. Ini Ilo \ i ruiKsc . / / i t i i pra 
t tant i , n i_ tulio l i nipisid m ) 
li i i i imoni / ion i sorride qu in 
to h isi i JH r s nor/ar i . l i ten 
SIOIH V dopo anni di d t r b \ 
rissasi issisk i un i straulladi 
na roni in 1 Ir mqui l lu g u i z z a 
lo I n siLurainentf dei m< nli 
t m i d i st limoni la su i forse 
I 1 migliore t i f i la t i rr i t ra P<*c 
t i to t In .J ululino appenderà il 
' i s Jm to pi r limiti di età 

PUBBLICO & S TADIO 

• i I (J l impkOLi n t i il u t o i d st 1141011 ik di intasco- spettato 
ri tropp 1 t,r i/i 1 pt r il di rh\ v I R sarà I n u m i ri 7") UU*) anime t h e 
r ianimano k < s in t ;u i t isst r Mn miste t o i un obolo d i Jnu l i a r 
di t 910 "7 •ì mi l ioni d i hn Lsposi/ iont d i s'nst _>m n i Ila m e / / o 
ra t h i pret i .d i la ^ ira Lurop i 11 i o u non osano le aquile 
st n u I i I i u ri ii t i/i i i d r i / i t M J ri nel li» si k i ^ t in l u n a Sud 
ornando il ^toc ti< n di IH Kti in in t h i n i I l is t pn dtrbv h i lol 
to per un pò d ili 11 in d i ioni il ' i d i si o Doli M i il c lou sono i 
m i ssa iw t o n lt n i t i ri i rt i din orni V a n i K i h mata <, I L 
t h i tmi indo I iiluss ì I j ro n.iml i i k I presidi ni ^lal lorossoCiar 
r i p i t o ( d i t i nulo R j | mk ni u n i di iu 1,1111 ( 01 li d il 21 mar /o 
storso 1 D in t ro Ki ^ n 1 l o< li 1 1 no M ilir o t v 1 nun salisci 
qu i Ilo numi 1 ioni ino l 1 u i i ' n u i i v \ t r t i m m t o a i la/ i i l i -Ohi 
g io ist i pi r un 1 JR 11 i lo ' un mi un* d i t h n r ito- L i l is ta si ani 
m i quando li squ airi m t r ino in t in ipo Ancora h^e rep ro l a 
fonis i 1 t o n un 1 da hi it I / I O I K d unori immort il ita su un k n 
/no lo t i n o n d ito d 1 h 1 1 hi u ni 11 < 1 i!f 11̂ .1 r ino 1 rioni romani 
Rispondi I 1 1 ur\ i \ o r ì 1/1 ili u n i un in in di b ind ic re bian 
t i / /urr t L qu indo 1 j p irtit 1 sia | t r n i / iar t si acc l udono k lu 
min me de 11 1 sud l> di ili al! 1 Koiu 1 dr 1/11 di ts i .li r i 

CANNONIERI 

22 reti 
20 reti 
16 reti 
14 re*i 

13 roti 

12 reti 

10 reti 

9 reti 

8 reti 

Signori (La/ o ni II 11 ) 01 
Balbo (Udinese) 
Fonseca (Napol i 
Sosa (Interi t, R 3 i rq 0 

(juvenius) 
Batistuta (Fioren* ni) e 

Mane n (Sampdor \) 
Ganz (Atalantu) Papin t 

Van Baslcn (Milan) 
Mocller (Juventus) e fVel 
li (Parma) 
Agoblini e Del-in (Anco 

naj Skuhravy (Genoa) e 
7ola (Napoli) 

Raducioiu (Brt'sc a) 
Baiano (Fioroni n i ) Sha 
hmov (Inter) Fuser (Ld 
zio) Giannin (Roma) Ju 
govic (Sampdorid) e Aqui 
fera (Tonno) 

PROSSIMO TURNO 
Domen i ca 25-4-93 o r e 16 00 

A X A L A N I £ - S A M P Q O R 
FOGGIA-TORINO 
GENOA-BRESCIA 
! NTER-ANC QNA, 
JUVENTUS-FIORENTINA _ 
L A Z I O J L P E S C A B A 

N APOX t C A G U A B I 
PARMA- R.QM.A 
UDINESE-MILAN 

TOTOCALCIO 

P r o s s i m a s c h e d i n a 

A T A L A N T A - S A M P D O P I A 
FOGGIA-TORINO 
GENOA-BRESCIA 

INTER-ANCONA 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-PESCARA 

NAPOLI -CAGLIARI 
P A R M A - R O M A 
UDINESE-MILAN 

SPAL-REGGIANA 
TERNANA-PADOVA 
PALAZZOLO-V ICENZA 
CHIETI -CATANIA 
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SERIE A 
mjtt*ti«^«\*. > *ifcia SR*«LU <- - : - ^ ' « 

CALCIO 

Strabiliante secondo tempo per i nerazzurri che dopo il gol 
di Sabau si galvanizzano regalando ai tifosi (e a Bagnoli) 
una doppietta a firma Sosa e una splendida rete di Schillaci 
Continua il sógno: dal Milan li dividono solo cinque punti 

Ruben Sosa 
autore della doppietta 

contro il Brescia, 
in attacco ostacolato da Giunta 

Sotto, Zenga esulta 
dopo la vittoria dell'Inter. 

In basso, il gol granata 
realizzato di testa da Scifo 

Padroni in casa d'altri 
i 
3 

BRESCIA 
Landucci 4.5, Negro S, Rossi 6. Domini 6, Brunetti 
5.5, Bortolotti 5.5 (65' Schenardl 6.5), Sabau 6.5, 
Piovanelli 6 (65' Bonometti 6), Raducioiu 5.5, Hagl 
6.5. Giunta 6. (12 Vettore, 13 Marangon. 15 N. Pa-
ganin). .•>.• • : . >•• • *-. ••• 
Allenatore: Lucescu v 

INTER 
Zenga 7, Bergomi 6.5, De Agostini 6.5, Berti 6.5, 
A. Paganln 6, Battlstini 6, Fontolan 5.5. Manicone 
6, Schillaci 6.5, Shallmov 5.5, Sosa 7.5. (12 Abate, 
13 Taccola, 14Rosslnl. 150rlando, 16Pancev). 
Allenatore: Bagnoli • 

ARBITRO: Ceccarinl di Livorno 6. ^ 
RETI: 53'Sabau, 56'e 60'Sosa, 81'Schillaci.' 
NOTE: Angoli: 11-3 per II Brescia. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni; spettatori: 21 mila. Ammoniti: Sosa per 
proteste, Brunetti e Manicone per gioco falloso. . 

• • • y ; - D A L NOSTRO INVIATO ' 
DARIO CECCARBLLI 

' • • BRESCIA. Meno '.- • cinque. •; 
Anche le formiche, dopo gli * 
sprechi della cicale rossonere, . 

' s'incazzano. E cominciano a . 
. credere in un bel sogno che, fi­
no a qualche giorno fa, sem­
brava irrealizzabile: aggancia- '. 
re il Milan. Cinque punti, a sci 
giornale dal termine, sono tan- -, 
ti ma neppure troppi. Ci sono '•' 
dei momenti, nela vita, in cui si ' 
possono fare cose eccezionali. ;• 
L'Inter di Osvaldo Bagnoli sta ; 
appunto vivendo uno di questi ' 
momenti. . ..-..•• 

Vero: non tutto gira sempre 
alla perfezione. Qualche gio­
catore, per esempio Shalimov, 
non brilla per condizione. Ma '• 
sono dettagli, come il primo 
tempo di questo bizzarro mal- . 
eh con il Brescia. Quarantacin­
que minuti (anzi 49, l'arbitro • 
per inspiegabili ragioni ne ha , 
recuperati quattro) • di ; noia 
mortale, piatti come il mare in 
bonaccia. Solo Hagl, ad inter­
mittenza, • • interrompeva > il 
black out. Un grande talento, 
questo rumeno, che ha un di­
fetto, anzi due: il primo di esse­
re discontinuo come una va- / 
porosa soubrette, il secondo di 
predicare nel deserto. Ma la ' 
colpa, in questo caso, non è 
solo sua. •-- •• • -• 

Il problema del Brescia, che 
ora rischia di sprofondare nel 
gorgo della retrocessione, 6 ••' 
quello di non essere ne carne .• 
né pesce. Le manca, per capir-1 
ci. sia la rabbia dei poveri che 
la grande organizzazione di 
una squadra di rango. È lezio­
sa quando deve usare il basto-
ne. è confusionaria quando in­
vece deve usar il cervello. È as­
surdo, dopo esser passati in -
vantaggio, farsi riprendere in '" 
quel modo. Troppi errori, trop- •' 
pa presunzione, troppa legge­
rezza. Ruben Sosa indubbia­
mente è un fuoriclasse, ma far- .:• 
lo segnare di testa, considerata '•" 
la sua statura, è un crìmine cai-
cistico. La squadra di Lucescu, ' 
in vantaggio, è riuscita nella ' 
straordmana impresa di farsi 

colpire in contropiede. Bravi i 
giocatori di Bagnoli, ma inge­
nui come scolaretti con il fioc­
co i bresciani. Lucescu, dopo 
la partita, con gli occhi smarri­
ti, si è domandato come sia 
possibile che, pur giocando a 
questi • livelli, il Brescia stia 
sprofondando in B. La rispo­
sta, purtroppo, C semplice: Lu-
scescu. abituato alle panchine 
prestigiose, ragiona come se 
fosse alla guida di una Ferrari, 
Invece conduce una normalis­
sima utilitaria che può offrire, 
una tantum, qualche buona 
prestazione. - Normalmente, 
però, deve adattarsi alla grìgia 
realtà quotidiana. Per inten­
derci: poche finezze, e tante 
palle in tribuna. La salvezza si 
raggiunge cosi, non con i pur 
mirabili ricami di Hagi. 

Partita ambigua, a doppia 
lama. Nel primo tempo l'Inter 
fa venire il latte alle ginocchia 
Viene quasi rabbia: come, il 
Milan si fa infilzare dalla Ju­
ventus e voi venite qui a Bre­
scia a prendere la tintarella 
sotto questo improvviso sole 
primaverile? Strano ma vero. 
l'Inter s'acquatta nella sua area 
e non dà segni di vita. Il Brescia 
invece è arzillo, pieno di buo­
na volontà. Nei primi dieci mi­
nuti Hagi, da solo, manda in 
corto circuito tutta la difesa ne­
razzurra. Anche Raducioiu, 
unica punta, dà filo da torcere 
sia a Paganin che a Bergomi. 
Un gran movimento che, però, 
si perde nel nulla. Corre trop­
po, Raducioiu, e quando deve 
concludere e ormai spanato. 

Terminati i fuochi d'artificio 
di Hagi, la partita s'infila in un 
torpido binario morto. L'unico 
vero sussulto viene da Ruben 
Sosa che, al 47', potrebbe bat­
tere Landucci. Ma l'uruguaia­
no, poco lesto, gli depone il 
pallone tra le braccia. 

Ma ecco la ripresa. L'Inter 
continua a ciondolare, ma Sa­
bau, un altro della colonia ru­
mena, estrae dal suo sacco dei 
talenti un virtuosismo da cine-

7 ' Forte tiro di Hagl deviato 
in corner da Zenga. 
11 ' Punizione di Hagi che 
sfiora la traversa. 
3 3 ' Negro'tira: Zenga neu­
tralizza. 
5 3 ' Il Brescia passa in van­
taggio con Sabau che, do­
po aver saltato tre avversari, 
batte Zenga con un rasoter­
ra angolato, 
5 5 ' Berti colpisce il palo 
della porta di Landucci. 
57'L'Inter pareggia. 
6 0 ' L'Inter in vantaggio: 
Sosa salta due avversari e 
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batte Landucci. 
68* Colpo di testa di Sche-
nardi, salva Zenga. 
80" Tiro di Hagi che Zenga 
respinge. 
8 1 ' Terzo gol dell'Inter. 
Schillaci conquista un pal­
lone a centrocampo e. do­
po un triangolo con Sosa, 
anticipa Landucci. 

IL FISCHIETTO 

Ceccarinl 6: un buon arbi­
traggio quello del signor 
Ceccarini. Favorito dalla so­
stanziale " correttezza dei 
giocatori, Ceccarini estrae 
qualche cartellino giallo 
(Sosa, Brunetti, Hagi) so­
prattutto per punire le pro­
teste. Qualche incompren­
sione con i guardalinee. Nel 
primo tempo recupera in­
spiegabilmente più di quat­
tro minuti. 

teca. Fa tutto da solo: salta tre 
giocatori dell'Inter, s'accentra, 
e con un rasoterra supera Zen­
ga (53') Complimenti a Sa­
bau, e dietro la lavagna con il 
capello da asino tutta la difesa 
dell'Inter. Addio rincorsa? No, • 
punta sul nervo, l'Inter si sve­
glia di sopprassalto. Berti, se­
guito da Giunta, colpisce subi­

to un palo. Il Brescia, anziché 
raddrizzar le antenne, s'afflo­
scia ancor di più. E al 57', in­
credibile ma vero, si fa sor­
prendere da una inzuccata di 
Ruben Sosa che, per la crona­
ca, non raggiunge il metro e 
settanta. Negro, .il suo marca­
tore, è alto 1,80. Alti e bassi di 
una partita. 

È finita. Il Brescia si squaglia 
e al 60' incassa la seconda 
mazzata. Il guastatore è sem­
pre Ruben Sosa che, per non 
perdere tempo, fa tutto da solo 
saltando gli avversari come pa­
letti. Il suo tiro non è micidiale, 
ma Landucci non ci arriva. 
Buonanotte. È il 14° gol firmato 
dall'uruguaiano. Lucescu cer­

ca di rimediare inserendo 
Schenardi e Bonometti al po­
sto di Piovanelli e Bortolotti. 
L'attacco diventa cosi più con­
sistente e lo stesso Schenardi 
riesce, in due occasioni, ad ar­
rivare vicinissimo al gol. Zen­
ga, puntualissimo, non si fa 
sorprendere Ormai siamo ai 
titoli di coda. Ed ecco saltar 

fuori, come un coniglietto dal 
cilindro, gli occhi spiritati di 
Totò Schillaci. Acchiappa un 
pallone a centrocampo , inse­
risce il suo turbo personale e, 
dopo uno splendido triangolo 
con Ruben Sosa, batte Lan­
ducci in uscita. Un perfetto 
contropiede L'arma preferita 
di mastro Bagnoli 

iCROFONi APERTI I I 

Maddè: «Non abbiamo iniziato molto bene la partita; la 
squadra però ha avuto una buona reazione alla rete brescia­
na. Siamo stati fortunati di pareggiare in fretta e poi raddop­
piare. Era una partita che sino alla rete di Sabau sembrava de­
stinata al pareggio». 
Maddè 2: «Bagnoli è soddisfatto. Ha seguito la partita, ci sia­
mo scambiati alcune impressioni e specialmente su alcuni di­
fettucci manifestati oggi da correggere in settimana. Il Brescia 
meritava qualcosa di più almeno per l'impegno profuso». 
Maddè 3: «Cinque punti dal Milan sono tanti a meno che i 
rossoneri ci facciano ancora qualche altro regalo». 
Bergomi: «Questa è la classifica dell'Inter meglio pensare a 
mantenere il secondo posto». - . • • • • 
Ruben Sosa: «Una piccola speranza per il titolo penso ci sia 
ancora. Sono contento della mia prestazione specialmente 
della prima rete: non mi capita spesso, io piccoletto, di mette­
re in rete di testa». 
Hagi: «Cosa volete che dica. L'Inter ha dei grandi campioni e 
si sono dimostrati più furbi di noi, anche se, oggi, nel gioco fra 
le due squadre non c'era nessuna differenza. Abbiamo gioca­
to meglio noi, un vero peccato perdere cosi un incontro deci­
sivo per la salvezza». ".,:".-..'•" 
Lucescu: «Il risultato è,giusto. Una sconfitta maturataa due 
nostri clamorosi errore cinque minuti di vera follia. Non con­
sidero ancora retrocessa'la mia squadra: Agli'azzorriimanca 
grinta e un pizzico di cattiveria: come ha dimostrato l'Inter di 
oggi». " : • Carlo Bianchi 

PUBBLICO & STADIO 

• i L'Inter non ha fatto del tutto felice neanche il cassiere del 
Brescia. 13.400 soltanto i paganti per meno di mezzo miliardo: 
molto meno - per stare nell'ambito meneghino - di quelli incas­
sati con il Milan. Gradinata quasi vuota e larghi spazi anche nella 
curva Sud dove erano alloggiati i tifosi neroazzurri. In tribuna il 
commissario tecnico della Nazionale Arrigo Sacchi che se ne è 
andato a metà della ripresa con il Brescia sotto di due reti. Sacchi 
ha scambiato un caloroso abbraccio con l'allenatore, disoccupa­
to, Gigi Maifredi. In tribuna anche il sindaco di Brescia. Paolo 
Corsini del Pds: tifoso estemporaneo: «Tifo Brescia oggi anche se 
sono un accanito neroazzurro. Non ha portato purtroppo fortu­
na». Il Brescia insegue una vittoria sull'Inter dal campionato 
1967/68 un 2 a 0 che però non è servito, allora, ad evitare la re­
trocessione. Il Brescia rischia inoltre anche la squalifica del cam­
po per responsabiltà oggettiva. La società ha già avuto due am­
monizioni ed oggi, il dopopartita è stato funestato dai soliti inci­
denti da parte degli ultra con lancio di sassi e cariche di polizia e 
carabinieneconlanciodicandelotu OC.B. 
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Ancora un pareggio casalingo per i deludenti granata, il quarto nelle ultime sei partite. Raggianti i genoani 
La squadra di Mondonico non scardina la difesa rossoblu. Nell'apatia generale segnano Scifo e Fortunato 

Toro fiacco non incorna il Grifone 
RoìIFT* 

1 
T 

TORINO 
Marchegianl 5.5. Cois 6 (73' Casagrande s.v.), 
Sergio 5 (46' Silenzi 6), Fortunato 6, Annoni 6, Fusi 
6, Mussi 5, Venturln 5, Aguilera 5, Scifo 7, Poggi 6. 
(12DIFusco, 13Sottil,14Zago). 
Allenatore: Mondonico " 

«mo*-^^-.''«-. 
Spagnulo 6, Torrente 6, Fortunato 6, Panuccl 6.5, 
Collovati 6, Branco 6, Ruòtolo 5.5, Bortolazzi 6, 
Padovano 5 (70' Vant Schip s.v.), Skuhravy 5, Ca­
vallo 5 (82' Ferroni). (12 Tacconi, 14 Onorati, 16 lo-

, rio). <.-,- - - . . . ,. : .' • 
Allenatore: Maselli 

ARBITRO: Mughetti di Cesena 6.5. L 

RETI: 59'Scifo, 62'Fortunato. 
NOTE: Angoli: 6-4 per II Torino. Giornata calda, terreno in 
buonecondizionl, spettatori: 22.000. 

" • ' - ' " DAL NOSTRO INVIATO ' 
WALTER QUAQNELI 

••TORINO. È finita coi tifosi y 
della curva Maratona a urlare ' 
•Vergognatevi» ai giocatori del • 
Torino e coi genoani ubriachi . 
di felicità per l'importante pa­
reggio ottenuto. ; •»;'r„, 

Partita ^ scandalosamente 
brutta quella di ieri al «Delle Al-
pi». Passi per il Genoa, poveret-; 

lo. pericolosamente imbriglia- ; 
lo nel fondo della classilica. 
Nessuno onestamente poteva 
attendersi miracoli o lezioni di 
stile e di tecnica dai rossoblu . 
di Maselli. Ha stupito invece la . 
gigantesca abulia del Toro Da 

una squadra finalista in Coppa 
Italia e in cerca di un posto Ue­
fa c'era d'attendersi un match 
grintoso e illuminato. Invece 
per 90 minuti •> granata hanno 
girato in folle offrendo la sgra­
devole sensazione di non sa­
per costruire nulla che non fos­
se scontato e macchinoso. E le 
assenze di Sordo e Bruno non 
possono certo essere addotte 
come scusanti plausibili. Dis-

' sestata a centrocampo e im-
: precisa in attacco la squadra di 

Mondonico non ha saputo far 
altro che cozzare contro la di-

4 3 ' Andrea Fortunato lan­
cia Padovano sul quale 
esce a valanga Marchegia-
ni. I due giocatori rimango­
no a terra infortunati per al­
cuni minuti poi riprendono. 
59' Silenzi va a prendere 
un pallone che sta per usci­
re sul fondo, lo rimette in 
area: Scifo salta più in alto 
di tutti e segna di testa. . 
6 3 ' Ottimo scambio in ve­
locità sulla fascia sinistra fra 
Andrea Fortunato e Panuc-
ci. Il pallone ritoma al terzi-

op 
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no che punta verso Marche-
giani e lo trafigge con un 
diagonale. 
84'Van't Schip prova un ti­
ro da 25 metri senza prete­
se. Il portiere del Torino 
sembra essere padrone del­
la situazione invece s'impa­
pera e per puro miracolo 
riesce a mandare in angolo. 

fesa genoana. Il solo Scifo ha 
capito che serviva qualcosa di 
diverso perscardinare il fortino 
rossoblu e nel secondo tempo . 
le ha tentate tutte, svariando 
sulle fasce, suggerendo, pres- ' 
sando e tirando da tutte le po­
sizioni. Ha segnato il gol del 
vantaggio. Ma da solo non pò- , 
teva certo portare a casa la vit­
toria. E infatti il Genoa in gran­
de umiltà ha reagito, ha appro­
fittato di alcune leggerezze di­
fensive toriniste, pareggiando 
e sfiorando il gol del successo. 

Mondonico ha provato a 
scuotere la squadra dallo stato 
di coma. All'inizio di ripresa ha 

aggiunto la terza punta Silenzi 
che ù andato a spalleggiare 
Aguilera e Poggi. A un quarto . 
d'ora dal termine il tecnico : 
granata ha inserito pure un 
quarto attaccante: Casagran­
de. Niente da fare. Poveva ag­
giungerne altri venti. Non 
avrebbe comunque vinto. Per 
alcuni motivi molto semplici: i 
granata non hanno mai saputo 
velocizzare il gioco, non han­
no mai trovato sbocchi sulle 

: fasce dove Mussi e Sergio, poi 
Vcnturìn, sono stati sistemati­
camente intercettati dagli av­
versari. Infine non sono stati in 
grado di verticalizzare o prò-

ICROFONI APERTI! 

Mondonico (ironico) : «Il Torino ha raggiunto la salvezza con 
sei partite ancora da disputare. Ci resta solo questa soddisfazio­
ne». 
Mondonico 2 (deluso): «Il pubblico al 90' ci ha urlato "Vergo­
gnatevi". Si rivolgeva anche a me, ovviamente. Penso che abbia 
•ragione». .---••••• . , , , . . , . . ; . , , _......„..... 
Mondonico 3 (speranzoso) : «Mancano ancora sei partile alla fi­
ne del campionato. Può ancora succedere di tutto in zona Uefa» 
Maaelli: «li grande merito del Genoa è stato quello di credere di 
poter portare a casa un risultato positivo. Non giochiamo un gran 
calcio, ma noi lottiamo per la sopravvivenza». . . . , 
Silenzi: «La consolazione dell'assist per Scifo che ha realizzato il 

Poi del provvisorio vantaggio non mi ripaga a sufficienza». 
'anucci: «Nell'ultimo quarto d'ora eravamo elettrici. Ogni volta 

che arrivava il pallone in area pensavamo solo a cacciarlo via. 
Dovevamo pareggiare. Ma, accidenti, Silenzi e grande come un 
armadio. E un'impresa fermarlo». 

porre cross plausibili per gli 
stacchi di testa di Casagrande, 
Poggi e Silenzi. - -

Insomma una squadra in di­
sarmo che alla fine 6 stata giu­
stamente beccata dal pubbli­
co. E negli spogliatoi Manodo-
nico ha giustamente ammes- . 
so: «I tifosi hanno mille ragioni 
ad urlarci dietro tutta la loro 
rabbia. È vero, dobbiamo ver­
gognarci per la partita col Ge­
noa. Ovviamente anch'io mi 
sento coinvolto nella contesta­
zione. Il fatto 6 che la squadra 
fino ad ora s'era proposta su 
standard molto elevati. Contro 

. i rossoblu di Maselli invece sia­

mo tornati ad una sbiadita nor­
malità che s'è tradotta in un 
mediocre pareggio». • • 

«Mancano ancora sei gior­
nate al termine della stagione. 
Oggi possiamo gioire solo per ' 
la salvezza raggiunta con largo ;• 
anticipo. Altro che zona Uefa». . 
Nelle parole ironiche di Mon- ', 
donico si nascondono certa­
mente delusione e rammarico. 
E magari anche una certa ira -
per il pessimo spettacolo offer­
to dai giocatori. •• '•:•• ; ; • . 
. La cronaca tcstionia nella 

maniera più fedele la giornata : 
storta del Torino. Nei primi 45 ;• 

minuti le due squadre non 
hanno tirato in porta una sola 
vòlta. E nella ripresa, gol a par­
te, i granata hanno impegnato 
(si la per dire) Spagnulo in . 
una sola occasione con Silen­
zi, autore di un debolissimo ti­
ro di piatto. Neutralizzato facil­
mente. • :• -y— • ,,.v- ..•: - ,. 

Il Genoa ha fatto onesta­
mente il suo dovere. La squa­
dra di Maselli ha avuto il gran- : 

; de merito di inquadrare subito -
l'incontro e di adoperarsi con 
tutte le proprie forze per il rag- ' 
giungimento dell'unico risulta­
to possibile: il pareggio. L'alle- • 
natore, con la prudenza degli 

umui. ha messo 'i oriente, Pa-
nucci e Andrea Fortunato in 
marcatura. C'è stato qualche 
spostamento, ma alla lunga i 
difensori hanno avuto la me­
glio sulle anemiche punte gra­
nata. Il centrocampo operaio, 
composto da Bortolazzi, Ruò­
tolo e Cavallo, coadiuvati da 
Branco, ha fatto il resto chiu­
dendo con un'abile ragnatela 
tutti i varchi. .. 

•Per noi era questione di vita 
o di morte - ha commentato 
alla fine Maselli - non poteva­
mo permetterci di far altro. Il 
bel calcio lo riserviamo per la 
prossima stagione. Sperando 

*w»-2* «'«?*>' ». 

che sia sempre di serie A». 
Il Genoa ha tirato tre volte in 

porta: alla prima ha segnato 
con Andrea Fortunato, alla se­
conda ha impegnato Marche-
giani (colpo di testa) e alla 
terza ha sfiorato il colpaccio: 
Van't Schip (da 25 metri), 
Marchegiani ha dato la sensa­
zione di controllare la situazio­
ne poi invece s'è lascialo sfug­
gire la palla riuscendo poi a 
smanacciarla in angolo. Man­
cavano sei minuti alla fine. So-
spironi di sollievo dei tifosi gra­
nata che però al novantesimo 
hanno cominciato fischiare ed 
a coprire di insulti i giocatori. 

\\ 
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SERIE A 
CALCIO 

Quasi una sfida-retrocessione a Firenze 
In vantaggio con Fonseca, i napoletani 
dominano il gioco: Agroppi si dispera 
e, dopo mille erroriJBatistuta pareggia 

Accanto Batistuia mette dentro S T ^ S S C S É 
il gol del pareggio dei Viola * < a j | » * * * 

In basso: a destra, Mazzone fp$ 
lo stratega del Cagliari, 

al centro, Balbo, anche ieri 
a segno, ma inutilmente; 

a sinistra, i giocatori del Foggia _ _ _ ^ 
i n lesta a Pescara J p 1 P 5 k £ , 

Bianchi di rabbia 
Viola dalla paura 

' . • V 
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FIORENTINA 
M a r e g g i o ! 5.5, Ca rnasc ia l i 6, lach in i 7, Di M a u r o 
5.5. Lupp i 6, P io l i 5, E f fenberg 5, Laud rup 5.5, Ba t i -
s t u t a 6 . O r l a n d o 6. B a i a n o 6 . 5 . ( 1 2 M a n n i n i , 13 Ca-
robb i , 14Faccenda , 15DeM 'Og l i o , 16Vascot to ) , 
A l l ena to re : A g r o p p i 

NAPOLI 
Gal l i 7, Fe r ra ra 6. F ranc in i 6, C r i p p a 6. Ne la 6, A l ­
t o m a r e 5.5 (44' T a r a n t i n o 6), C a r b o n e 4, T h e r n 6, 
Po l i cano 5.5 (72' Par i sv) , Zo la 7, Fonseca 6. (12 
Sansone t t i , 1 5 B r e s c i a n l . 16Careca ) . 
A l l ena to re : B ianch i 

A R B I T R O : T r e n t a l a n g e di T o r i n o . 
RETI : 2 5 ' F o n s e c a , 85 'Ba t i s t u t a . 
NOTE: A n g o l i : 20-2 pe r la F io ren t ina . Spet ta to r i : 34.031 (di 
cu i 25.006 abbona t i e 9.025 pagant i ) per un incasso c o m ­
p less i vo d i 1.268.402.266 di l i re . Espu ls i al 4 5 ' d e l pt Ca rbo ­
ne per d o p p i a a m m o n i z i o n e , al 45 ' de l st l ' a l l ena to re B ian ­
c h i . A m m o n i t i Ba t i s tu ta , C r i ppa , A l t o m a r e e Fonseca . 

1 4 ' Angolo d i Baiano e tiro 
d i Batistuta. Il pal lone pic­
chia sul co rpo d i Di Mauro 
che lo devia con le mani. 
Rete annullata. 
2 5 ' Azione del Napol i : pal­
lone da Zola a Thern che 
lancia Fonseca. Lo stopper 
Pioli si fa scavalcare dal pal­
lone e per Fonseca, con 
Mareggini al centro dell 'ara 
d i rigore, è un gioco da ra­
gazzi realizzare il gol a por­
ta vuota. 

5 4 ' Fallo d i Francini su 
Laudrup. Punizione battuta 

MICROFILM 

dal danese pal lone a Bati­
stuta che lascia partire una 
gran botta: Galli ribatte alla 
meglio. 
8 5 ' Effenberg dalla tre 
quart i viola lancia Laudrup 
che da fondo rimette al 
centro: Galli esce a vuoto e 
Batistuta realizza il pareg­
gio. 

I L F /SCHIETTO 

T r e n t a l a n g e 6 : n o n o s t a n ­
te le d i f f i co l tà c h e presenta­
va la par t i ta a causa de l la 
c lassi f ica e de l l ' esper ienza 
dì a l cun i g ioca to r i , l 'a rb i t ro 
tor inese se l'ò cavata a b b a ­
stanza bene . 

A l l ' i n ì z io ha lasc iato un 
p o ' co r re re a l cune ent ra te 
dec ise , m a n o n a p p e n a si e 
reso c o n t o c h e la gara sc i ­
vo lava verso la rissa, n o n ha 
gua rda to in facc ia nessuno. 

M ICROFONI APERTI 

M a r i o Cecch i G o r i : -E stato 
un pareggio più che sofferto. 
Visio che il Napoli era rimasto • 
in IO. potevamo vincere con 
qualche gol di scarto...». 
M a r i o Cecch i G o r i 2 : -Siamo 
stati sfortunati e domenica a 
' l 'orino contro la Juventus non 
possiamo contare su Batistuta 
che sarà squalificalo". 
M a r i o Cecch i G o r i 3 : "Volete 
sapere che cosa rimprovero ai 
miei? Di non mettere la palla 
dentro, quando possono!». 
A g r o o p i : -Ci è andata bene 

anche questa volta. Abbiamo 
incasellato il quarto risultalo 
utile consecutivo ma non sia­
mo ancora fuori dal pericolo 
retrocessione». 
P i e r p a o l o Pao le t t i : -Ci vole­
va un medico (al ludendo al­
l 'arbitro) alla Fiorentina per 
pareggiare. Chiedete al signor 
Trentalange cosa gli ha del lo 
Baiano durante la partita. \x> 
ha mandato in quel paese». 
G a l l i : >Un punto importante 
per la classifica ed per il mora­
le. I miei interventi'' Non ho lat­

to alcun miracolo mi hanno 
aiutato sii avversari". 
G a l l i 2 : -Se mi piacerebbe tor­
nare a Firenze7 Certamente, 
verrei di corsa. Comunque al 
Napoli ho già del lo che sono a 
dispoosizione per tratiare». 
Fonseca: "L'arbitro ha fischia­
lo falli a nostro Livore fino a 
quando era\amo in vantaggio. 
Dopo il pareggio ha lischiato a 
lavoro dei viola. Il gol? mi é sta­
ta offerto un pallone su un 
piallo d'argento». 

i Franai Dardanelli 

L O R I S C I U L L I N I 

• • FIRENZE. Giovanni Galli, assieme a Giusep­
pe lachini , è stato il migliore in campo: ma se la 
Fiorentina e riuscita ad evitare una sconfitta che 
l'avrebbe cacciata nei meandri della classifica, 
lo deve proprio a! portierone di Pisa. Quando 
mancavano 5' minut i alla fine di una gara tecni­
camente non bella ma sul piano dell 'agonismo 
di quelle che ti fanno stare con il fiato sospeso, 
l'estremo difensore del Napol i , che fino a quel 
momento aveva parato anche l ' imparabile, su 
un cross partito dai piedi del l 'abul ico l-audrup è 
uscito (uori tempo, ha cercato d i abbrancare il 
pal lone senza pero riuscirci e per l'assatanato 
Gabriel Batistuta non 6 stato difficile mandarlp 
nel sacco. Non vi stiamo a descrivere cosa 0 av­
venuto in ogni ordine d i posti del lo stadio Gli 

oltre trentamila presenti al «Franchi» si sono al­
zati in piedi non solo per esultare al gol, ma so­
prattutto per scaricare la delusione frammista di 
rabbia che si tenevano dentro dal 25', da quan­
do Fonseca. grazie ad un marchiano errore di 
Pioli e in parte eli Mareggini, aveva sbloccato il 
risultato. 

Quando il sud-americano, con un perfetto 
pallonetto ha scavalcato l' incredulo Mareggini. i 
tifosi viola, che f ino a quel momento con grida e 
slogan avevano sostenuto i loro beniamini si so­
no ammutol i t i . Per un buon quarto d'ora, il tem­
po necessario ai giocatori della Fiorentina per 
rinfrancarsi dal co lpo ricevuto, nessuno ha fiata­
to. Solo quando si sono resi conto che la squa­
dra, pur denunciando i soliti l imiti d i tempera­
mento e la mancanza di un gioco organico, si 

era ripresa dal colpo, hanno ripreso a gridare e 
al tempo stesso a fischiare, per la pr ima volta in 
questa stagione, il tedesco Stefan Effenberg che. 
reduce dal l ' incontro infrasettimanale con la na­
zionale del suo paese, non ne indovinava una. 
Una dose minore d i fischiate sono partite anche 
nei confronti d i Brian Laudrup (anche lui stan­
co per lo sforzo sostenuto con la nazionale da­
nese) che troppo spesso e avulso dal gioco e 
quando (nel pr imo tempo) la partita stava per 
incattivirsi, 0 scomparso. Per sua fortuna ha in­
ventato il eros che ha permesso a Batistuta di 
pareggiare. A proposito dell 'argentino: anche 
ieri, per ingenuità, si e fatto ammonire e dome- . 
nica dovrà saltare la partita di Torino contro la 
Juventus. 

Volutamente abbiamo raccontato la prova 

offerta da due dei tre stranieri della Fiorentina 
poiché la pani la, pur risultando vibrante e pur 
essendo stata giocata senza tanti compl iment i , 
non ha sicuramente accontentato gli spettatori 
dal palato fine. Sia da parte dei giocatori viola 
che da parte dei napoletani t roppo spesso si e 
badato più alla conquista di un pallone che a 
cercare di dare corpo ad una manovra passabi­
le. Agroppi alla fine si è giustificato facendo no­
tare che, vista la posizione in classifica, la posta 
in palio era troppo importante. Bianchi non si è 
presentato in sala stampa: sicuramente era ar­
rabbiato con l'arbitro Trentalange che lo ha 
espulso dal campo con largo anticipo. Anche 
lui avrebbe ribadito, più o meno, gli stessi con­
celti di Agroppi. 

Delle due squadre quella che in partenza 

puntava maggiormente alla divisione della po­
sta é stala il Napoli che Ila giocato con Fonseca 
di punta, Zola mezzapunta, Policano e Carbone 
sulle fasce pronti a rientrare sul centrocampo e 
con Thern in linea con Crippa e Aitomare. Un 
Napoli ben coperto, pronto a sfruttare (corner 
al 25') il min imo errore degli avversari. La Fio-
tenti i ia. invece, ha in pratica giocalo coni ' . 'con­
tro il Brescia, con la differenza che questa volta 
Agroppi. per evitare il peggio, ha lascialo in 
panchina Carobbi per utilizzare un incontrista 
come lachini. L'ascolano, al pari d i Galli, ò risul­
tato il migliore non solo perché ha lasciato poco 
spazio ai fantasista Zola ma soprattutto perché 
0 stato lui. dopo la rete di Fonseca. a spronare i 
compagni . Alia fine, giustamente, il popolo vio­
la ha riservato al centrocampista un trattamento 
particolare. Lo stesso Agroppi ha ammesso che 

il migliore in campo della Fiorentina è stalo lui, 
il «combattente» lachini che Radice aveva defi­
nito un -giocatore operaio». L'ascolano ha rice­
vuto compl iment i anche dal diretto avversario, 
Zola. Il regista del Napoli non ha ttovatodiff icol-
tà ad ammettere di non esser'.- riuscito a rendere 
al massime' per l'assillante rn. ' i ra'uro di lachini. 

Abbiamo sottolinealo la prova <1cl ccnt io-
campista-incontrisla perche, fatta eccezione 
per Baiano Luppi e Carnasciali altri viola hanno 
lasciato molto a desiderare, il Napoli ha latto 
una scelta: quella d i muovere la classifica. Gli 
azzurri ci sono riusciti e, quindi , lutto bene, co­
me ha sottolinealo Galli. 1-a Fiorentina invece si 
era presentata al l 'appuntamento con un solo 
scopo: conquistare i due punti per allontanarsi 
dalla zona retrocessione. Non ci è riuscita: trop­
pi uomini hanno mostralo i loro l imit i . 

" ^ M K .JWI11 .' JiillHE" 

1$ 
•'è 
% 
.tv 

I padroni di casa contestati duramente dal pubblico 

Dopo le polemiche, 
Zeman mago maledetto 
2 
4 

PESCARA 
M a r c h i o r o 4 , 5 , S i vebaek 5,5, Ferre t t i 5,5, D u n g a 5, 
A l f ie r i 5 (46' B iv i 6) , Nob i le 5,5, Pa l lad in i 5, De l u -
l i i s 5, B o r g o n o v o 4,5, A l l eg r i 6, M a r t o r e l l a s.v. (20' 
P inc ia re l l i 5,5). (12 Gno l i , 13 P i ca ra , 14 Epi fan i ) . 
A l l ena to re : Z u c c h i n i . 

FOGGIA 
B a c c h i n 6, Pe t rescu 6, Nicol i 6, Sc iacca 7 (81 ' 
Med fo rd s.v.) , Fo rnac ia r i 6, B ianch in i 6, B resc ian i 
6,5, Seno 7, Mande l l ì 6,5, De V incenzo 6, Roy 6,5 
(8V G r a s s a d o n i a s.v.). (12 Mar t i r e , 13 G a s p a r i n i , 
15B iag ion i ) . ••• :• : 
A l l ena to re : Z e m a n . 

ARBITRO: A r e n a di E rco lano 5,5. 
RETI : 2 1 ' Nob i le (au togo l ) . 28 ' Sc iacca ; 52' Roy, 80 ' B re ­
sc i an i , 85 ' A l l e g r i , 88 ' B i v i . . • 
NOTE: ango l i 8 a 7 per il Pesca ra . Spet ta tor i 18.000 c i r ca . In 
t r i buna d u e ispet tor i d e l l ' Uff ic io Indag in i de l l a Figc. A m ­
m o n i t i : A l l e g r i e De lu l i i s . 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

• H PESCARA. Chi si aspettava 
dal Pescara la partita dell 'orgo­
glio, i novanta minut i che pote­
vano restituire un po ' d i dignità 
ad un campionato terribile, 
dentro e fuori dal campo, è ri­
masto amaramente deluso. 
Condannato con largo antici- : 
pò alla serie B, invischiato in 
una vicenda d i calcio scom­
messe ancora tutta da chiarire. • 
l 'undici abruzzese ha mostrato 
contro il determinato Foggia d i '•. 
Zeman di essere formazione 
allo sbando. I biancoceicsti di 
Zucchini hanno ormai smarri­
to ogni equi l ibr io tattico. Logi­
co che di fronte a simili awer-
san la banda Zeman abbia p ò - . 
luto infierire a suo piacimento, ' 
confezionando un altisonante 
2-4 e conquistando due pre­
ziosi punti che la avvicinano 

ulteriormente alla salvezza 
matematica. 

Si è iniziato con le due squa­
dre disposte entrambe a zona 
secondo il credo dei due tecni­
ci . Ma a fare la differenza era 
soprattutto il confronto fra i 
due reparti mediani: assoluta­
mente inconsistente quello 
biancoceleste, con Dunga e 
Allegri protagonisti in negati­
vo, tosto come sempre quello 
dei pugliesi dove bril lavano 
Seno e Sciacca. E proprio que­
st 'ult imo dava il «la» al pr imo 
gol (21') t irando una punizio­
ne a rientrare che Nobile de­
viava .. sventuratamente alle 
spalle del suo portiere con un 
acrobatico tuffo d i testa. Nove 
minut i dopo è- arrivalo il rad­
dopp io rossoncro, questa volta 

firmato interamente da Scìac-
ca con uno splendido calcio 
piazzalo al l ' incrocio dei pali. 
Dunque, dopo appena mez­
z'ora d i gioco. 0-2 e partita già 
praticamente finita. Se ne ren­
deva conto anche lo «zoccolo 
duro» dei tifosi della Curva 
nord che cominciava a bersa­
gliare d i insulti il ds biancoce­
leste, Pierpaolo Marino, nel­
l 'occhio del ciclone per il caso 
scommesse. 

Il match non cambiava volto 
nella ripresa anche se al SO' 
una punizione di Dunga re­
spinta a pugni chiusi da Bac­
chin dava l'illusione della pos­
sibile r imonta. Ma era solo un 
att imo: passavano pochi se­
cond i e Roy, magnificamente 
liberalo da Seno, fulminava 
Marchioro con un grande con­
clusione dal l imite portando il 
Foggia sul 3-0. A quel punto e 
iniziato un grottesco festival 
degli errori dei giocatori bian-
cocelesti. incapaci di andare 
in gol nonostante il compren­
sibile rilassamento tattico di 
Roy & C. Al 78'ci si metteva an­
che la iella con Dunga che col­
piva in pieno l ' incrocio dei pali 
su punizione. Passavano tre 
minut i e Bresciani centrava in­
vece il poker rossoncro: il tor­
nante destro ribadiva in rete un 
pallone provenienle da un cor­
ner e respinto dal palo anziché 
dalla goffa uscita di Marchioro. 
Gli ult imi minut i erano quell i 
del platonico risveglio dei pa­
droni d i casa. Prima Allegri e 
poi il nuovo entrato Bivi sfrutta­
vano le gentili concessioni di 
una retroguardia rossoncra en­
trata anzitempo negli spoglia­
toi. 

Sconfìtti in casa, i friulani precipitano verso la B 

Balbo-gol non basta 
Alemao fa il giustiziere 

1 
2 

UDINESE 
Di Sa rno 5.5, Pe l legr in i 5.5, O r l ando 6.5. Sens in i 
5, Ca lo r i 6, M a n d o l i n i 5, Czachowsk i 6, Ross i t to 
6, Ba lbo 6, Mat te i ( 7 1 ' M a r r o n a r o ) , B ranca 4.5. (12 
Di Leo, 13 P ie r in i , 14 Cont ra t to , 15Trangon i ) . 
A l l ena to re : B lgon 

ATALANTA 
Fer ron 6, Por r in i 7, Magon i 6, Bo rd in 6, A l e m a o 
6.5, Va len t in i 5.5, Rambaud i 6.5 (68' B ig l ia rd i ) , De 
Agos t i n i 6.5, Ganz 7, Pe r rone 6.5 (77' Rodr iguez ) , 
M inaudo 6. (12 Pinato, 1 4 T r e s o l d i , 16 Va lenc iano . 
A l l ena to re : L ippì _ ^ _ 

ARBITRO: Pezze l la d i F ra t t amagg io re 5. 
RETI: 1 3 ' R a m b a u d i , 2 9 ' B a l b o ; 7 9 ' A l e m a o . 
NOTE: A n g o l i : 5-2 per l 'Ud inese. G io rna ta p r i m a v e r i l e , ter­
reno in o t t ime cond iz ion i . A m m o n i t i : Ba lbo , B ranca o 
Ganz. Spe t ta to r i : 15.000. 

R O B E R T O Z A N I T T I 

• 1 UDINE. I gol di Balbo non 
bastano più. Se il giudice spor­
tivo costringe alla tribuna due 
elementi del cal ibro d i Deside­
ri e Dell 'Anno, per l'Udinese 
scende il buio. Quello della 
notte più profonda. Crolla cosi 
anche il mito del lo stadio Friu­
li, maniero quasi inviolabile 
(c 'erano riuscite, sinora, solo 
Sampdoria e Roma) che assi­
ste impolente allo scacco per­
petrato dall 'Alalanla, implaca­
bile nell ' imporre la spietata 
legge del suo contropiede. Che 
per i bianconeri non ò giorna­
ta, si capisce subilo: al 13'. in­
fatti, Ganz impall ina la difesa 
friulana (che ripresenta, dopo 
un lungo periodo in naftalina, 
il l ibero Mandorl ini) traccian­
do un mirabile corridoio per 
Rambaudi. Il tornante, di f ino. 

firma il vantaggio. L'Udinese 
senza idee, slrutta pochissimo 
la verve di Orlando, ma in 
mezzo al campo recitano sto-
natissimi i portatori d'acqua, 
inadatti al gioco d i costruzio­
ne. Al 28' un palo del solito Or­
lando scuote l'Udinese dal tor­
pore; un minuto dopo, invece, 
ancora la premiata ditta Ganz-
Rambaudi semina il panico. 
Pellegrini salva, con Di Sarno 
ormai battuto. Improvvisamen­
te, alla mezz'ora, il pari imme­
ritato dei padroni di casa. Pa­
rabola consueta di Orlando, 
smanacciata parrocchiale di 
Ferron e girata in rete d i Balbo 
che riesce a liberarsi per l'uni­
ca volta dell 'appiccicosa guar­
dia d i Porrini. Due episodi dub­
bi in area bianconera prima 
della fine del tempo: dappr ima 

Mandorl ini "solleva» Rambau­
di . poi Bordin viene stretto in 
sandwich: il p r imo0 rigore net­
to, sul secondo si può discute­
re. Ma l'ineffabile . Pezzella 
manda tutti sotto la doccia. 

La ripresa comincia sotto il 
segno di un'Udinese tanto ar­
rembante quanto poco lucida: 
Mattei non é degno di Dell 'An­
no, Sensini è un playmaker im­
probabile, Al 9'. secondo palo 
delle zebrelte con Balbo che 
centra la base del montante 
destro su punizione. Altri dieci 
minuti di nulla, poi Lippi cala 
dal ci l indro la mossa probabi l­
mente decisiva. Se ne va Ram­
baudi, per altro molto bravo, 
ed entra Bigliardi che va a d i ­
fendere davanti a Ferron. Ale­
mao. libero d'occasione, rin-
foltiscc invece un centrocam­
po in fase dì soflercnza. L'Udi­
nese propone solo cross dalla 
trequarti sui quali Ferron va a 
nozze, e puntuale scatta il ca­
stigo. Rodriguez. seconda car­
ia calata sul tavolo da Lippi, 
semina la difesa d i casa e sco­
della per Alemao che non sof­
fre certo di solitudine in mezzo 
all'area friulana. Felpato il toc­
co del brasiliano ed ù la relè 
del successo. L'Udinese sem­
bra al tappeto ma potrebbe 
ugualmente rimediare un pun-
ticino. Dapprima ò il palo a di­
re di no a Czachowski, poi lo 
stesso polacco, oggi dignitoso, 
spedisce allo da pochi passi. 
L'ultima perla è di Pezzella: c'ò 
un rigore clamoroso su Ganz 
ma l'arbitro preferisce fischiare 
tre volle mandando tutti sotto 
a casa. Ma per l'Udinese la se­
rie B ormai sembra proprio lì a 
un passo. 

Gli isolani dilagano, spinti dal mister dei record 

Tre gol per festeggiare 
settecento volte Mozzone 

3 CAGLIARI 
l e lpo 6, He r re ra 6.5, Festa 5.5, B iso l i 6 (85' San -
na), F i r i cano 6.5, Pusceddu 6.5, M o r i e r o 6,5, Cap-
p io l i 6 (75' V i l la) , F rancesco l i 6, Ma l l eo l i 6.5, O l i -
ve i r a6 .5 . (12D ib i ton to , 1 4 P a n c a r o , 16Cr in i t i ) . 
A l l ena to re : Mazzone . 

ANCONA 
Nista 6, Fontana 5 (58' Cacc ia) , Lo renz in i 5. Peco­
ra ro 5.5. Mazza rano 5. G lonek 6, B run ie ra 5. Lupo 
6, Agos t in i 5, Detar i 6, Vecch io l i 6 ( 7 2 ' s t C e n t o f a n -
ti). (12 Rapon i , 13 E rm in i , 16 Ber ta re l l i ) . 
A l l ena to re : Gue r i n i . 

ARBITRO: Bor r i e l l o di M a n t o v a 6 . 
RETI: 24' O l i ve i ra ; 47 ' F i r i cano, 78' M o r i e r o 
NOTE: A n g o l i : 9 a 6 per il Cag l i a r i . G io rna ta p r i m a v e r i l e , 
t e r reno in buone cond i z i on i , spe t ta to r i 20mi la . A m m o n i t o : 
Agos t i n i . Espu ls i : B r u n i e r a 68 ' st per fa l lo u l t imo u o m o . 

G I U S E P P E C E N T O R E 

0 

• • CACil.lAKI. Tre a zero e tutti 
a casa. Non c'è stala partita ieri 
al Sanl'Elialra Cagliari e Anco­
na. Troppa la differenza tra le 
due squadre, evidenziata dalle 
occasioni-gol durante l ' incon­
tro: due per l 'Ancona, sette per 
il Cagliari. Cosi, gli isolani han­
no voluto fesleggare il loro mi­
ster, Carletto Mazzone. che 
proprio ieri per la setlecentesi-
ma volta si è seduto su una 
panchina di calcio. 

I.e ostilità in campo si apro­
no dopo dieci minut i di noia, 
per merito di Pusceddu, anche 
oggi generoso quanto efficace, 
con un tiro cioss che obbliga 
Nista ad un colpo di reni al l ' in-
dielro per salvare la porta. Due 
minuti dopo la reazione del­
l 'Ancona con la prima delle tre 

punizioni di Detari, sottoluno e 
avulso dal gioco di squadra, 
che non impegna lelpo. Al 20' 
l'unica azione pericolosa dei 
marchigiani, con Vecchion 
che approfittando di un r im­
pallo galoppa per trenta metri 
verso la porla del Cagliari, pri­
ma di essere fermato regolar­
mente da lelpo. La conclusio­
ne a porta vuota di Lupo é ab­
bondantemente a lato. Cinque 
minuti dopo, la rete del van­
taggio dei sardi con Oliveira 
che di testa, non certo il suo 
numero migliore, gira sul se­
condo palo un cross di Pu­
sceddu. l-a giovane ala espri­
me tutta la sua gioia abbrac­
ciando il magazziniere della 
squadra. Il vantaggio galvaniz­
za i padroni di casa che al 'MY 

gridano al rigore per un fallo in 
area su Francescoli. Sarà il so­
lito Detari, che non ispira uno 
spento Agostini, a ini|X'gnare 
lelpo. con una punizione re­
spinta a pugni chiusi. 

Passa una manciata di se­
condi dalla ripresa ed arriva il 
secondo gol del Cagliari, ad 
opera di Firicano. su cross di 
Francescoli. Un minuto dopo 
l'arbitro annulla un gol di Bru­
niera. che verrà poi espulso, 
per fuorigioco di Agostini. È 
questo, secondo l'allenatore 
degli ospiti Guerini, il momen­
to decisivo della partita. L'An­
cona si disunisci? ed il Cagliari 
sale in cattedra. Oliveira. Her­
rera, che sostituiva !o squalifi­
cato Napoli e Pusceddu cerca­
no la conclusione da lontano, 
ispirati da Malleoli oggi impec­
cabile nell 'aprire il gioco. 
L'Ancona si fa vedere solo per 
l'ennesima punizione, questa 
volla dal limite dell'area, di De­
tari, che sorvola di poco la tra­
versa. 

l,a terza relè arriva al 7.7 ed 
è opera d i Moriero. che con­
clude al volo di col lo pieno 
un'azione partita da France­
scoli e perfezionata da Pusced­
du con un cross da sinistra. 
L'incontro si chiude qui. Il Ca­
gliari cerca il poker, ma il calo 
di tensione d'una certa latica. 
anche per il caldo che ha ac­
compagnato i giocatori, si fan­
no sentire. Alle porte delia B 
aperte per Guerini la da con­
traltare il profumo eli Uefa vici­
no al Cagliari. Domenica pros­
sima i sardi incontreranno il 
Napoli, in uno spareggio c'In­
vale una fella d'I iuropa. 
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ASCOLI: Loner i , Pier leoni (39' st Fusco), Pergol izz i , Za-
noncol l i . Pascucci. Bosi . Caval iere (V st Menolascina). 
Trogl io, Bierhot l . Za in i , Carbone. (12 Bizzarr i , 14 Gross i . 
15Ciott i) . 
TERNANA: Rosin. Della Piotra, Accardi (5' st Stasico). 
Scanzian, Ber toni . Pochesci . Gazzani . Car i l lo . Cinel lo (41 ' 
st B iondel lo , Manni . Baro l lo . (12 Colasant i , 14 Cavezzi , 16 
Trott i). 
ARBITRO: Racalbuto di Gal larate. 
RETI: nel pt 4 ' Bosi (autorete): ner-st 8' e 22' su r igore Bte-
rholf. 38' Pier leoni , 41 ' Carbone. 
NOTE: Angol i : 8-2 per l 'Ascol i . Giornata di sole, ter reno in 
buone condiz ion i . Espulso Pochesci al 22' del st per avere 
colpi to Bierhot l . • 

BOLOGNA-BARI 2 - 3 

BOLOGNA: Cervel la t i , B u c a r e lu l iano, List, Padal ino, Ca­
sale (16' st Tarozzi) , Evangel ist i , Porro (V st Str ingara), 
Incocciati, Anac lono , Trosce . (12 Pilato, 15 Pessotto, 16 
Barbier i ) . 
BARI: T a g l i a r t e l a , Montanar i , Rizzardi , Terracenere, Lo-
seto, Jarn i , Di Mur i (13' s tCapocch iano) , Andnsan i (11 ' pt 
Lauren) , Prott i . Barone, Joao Paulo. (12 Biato. 13 Calca-
terra, l 4 S a s s a n n i ) . 
ARBITRO: Bettin di Padova. 
RETI: nel pt 43' List, 44' Prott i ; nel st 10' Trosce , 30' e 46' 
Proth. 
NOTE: Angol i : 5-1 per il Bologna. Giornata pr imaver i le , 
ter reno in buone condiz ion i . Ammoni t i Di Mur i e Montana­
ri per g ioco scorret to; al 44' st espulso Str ingara por dop­
pia ammoniz ione (proteste e condotta non regolamenta­
re). Spettatori 1.000 c i rca. 

CREMONESE-LECCE 2 - 0 

CREMONESE: Turc i , Gualco, Pedroni , Cr ist iani , Colonne-
se, Verdel l i , Giandebiaggi , Nicol in i , Dezotti (34' st Flor i-
jancic). Maspero. Tentoni (37' st Lombardin i ) , (12 Vio l in i , 
13 Montortano, 14 Ferraroni) . 
LECCE: Gatta, Biondo, Gross i , A l tobel l i , Ceramicola, Be­
nedett i , Or landin i (31 ' st D' Ono(rio), Melchìor i . Scarchi l l i 
(4' st Rizzolo), Notansto lano, Bald ier i . (12 Torchia. 13Fla­
min i , 140 l i ve ) . 
ARBITRO: Felicani di Bologna. 
RETI: nel pt al 25' Tentoni : nel st al 15' Dezotti. 
NOTE: Ango l i : 11-6 per il Lecce. Cie lo sereno, terreno in 
ot t ime condiz ion i , spettator i 8.557. Spettator i : 8.557. 
Espulso al 36' st Montor lano per tal lo su Flor i |ancic. 

FIDELIS ANDRIA-MODENA O - l 

F. ANDRIA: Marcon, Luceri (40' st Leoni) , Del Vecchio, 
Cappel lacc i , Monar i , De Tr iz io. Petrachi, Coppola, Insan­
gu ino, Nardin i , Caruso (22' st Cangini) . (12 Torres ln , 14 
Ercol i . 125 Lo Monaco). 
MODENA: Meani , Monta lbani , Mobi l i (22' st Boccaccini) , 
Bares i , Moz. Circat i , Maranzano. Consonni . Provitah (35' 
pt Adami) , Cucciar i , Gonano. (12 Lazzar in i , 14 D' A lo is io , 
16 Landino. 
ARBITRO: Beschin di Legnago. 
RETE: nel p t5 ' Provi tal i . 
NOTE: Ango l i : 8-3 per Fidel is Andr ia . Cielo sereno, ter re­
no in buone condiz ion i , spettator i 5.000. Espulso al 20' st 
Coppola per g ioco lanoso. 

LUCCHESE-SPAL 3 - 1 

LUCCHESE: Oui roh i . Costi (19' st Di Steiano), Bet tar in i , 
Delti Car r i . Ba ld in i . Bara ld i , Di Francesco (36' st Dolcett i). 
Giust i , Paci, B ianch i , Rastel l i . (12 Mancin i , 13 Vignin i , 14 
Russo). 
SPAL: Battara, Lancin i , Paramani , Vanoh, Bonett i , Man-
gon i , Breda, Brescia, Ciocci (35' st Servidei) . Salvator i 
(30 's t Papir i ) , Madonna. (12 Brancaccio, 13Soda ,16F ion -
del la) . 
ARBITRO: Cardonad i Mi lano. 
RETI: nel pt 36' Di Francesco; nel st T Lancìni , 38' Giust i , 
45 'Raste l l i . 
NOTE: Ango l i : 5-2 per la Lucchese. Giornata di so le , te r re­
no in buone condiz ion i . Spettatori 6.329 per un incasso di 
148.972.263 l i re. Espulso nel st al 26' Lancini . 

MONZA-VENEZIA 2 - 1 

MONZA: Rol land i , Sab in i , Manighet t i . Cotroneo, Delpia-
no, Sol d à , Romano, Saini , Art is t ico (38' st Brogi) . Robb ia­
t i , Brambi l la (42' st Finett i). (12 Chiment i . 14 Radice, 15 
Ricchetti) 
VENEZIA: Blanchot, Rossi, Fi l ippini , L izzani , Fogl i , Mar ia­
n i , Di Già , Romano, Bonald i , Bortoluzzi (V st Mazzucca-
to), Campi longo. (12 Biasetto, 13 Verga, 15 Maie l laro, 16 
Delvecchlo) 
ARBITRO: Rodomont i di Teramo 
RETI: nel p t41 ' Brambi l la ; nel st 4 ' Robbiat i , 20' Mar ian i . 
NOTE: Angol i : 6-3 per il Venezia. 

PADOVA-CESENA 1-1 

PADOVA: Bonaiut i , Cuiechi , Gabr ie l i , Modica, Rosa, Otto­
n i , Di Livio, Nunziata, Galder is i , Longhi . Simonetta. (12 
Dal Bianco, 13 S i v i e r e 14 Rufl in i , 15 Pel l izzaro, 16 Mon-
trone). 
CESENA: Dadina, Scugugia, Pepi , Leon i , Mar in , Jozic. Pi-
racc in l , P iangere l l i , Lerda, Lant ignott i , Hubner. ( ^ S a n t a ­
re l l i , 13 Barcol la , 14 Teodoran i , 15 Masol in i , 16 Pazza-
gl ia) . 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
RETI: nel pt, 4 ' Hubner, 12' Galder is i . 
NOTE: Angol i : 8-7 per il Padova. Giornata pr imaver i le , 
ter reno in buone condiz ion i . Ammoni t i Modica, Ottoni e 
Scugugia. Espu lsos i 10' st Mar in . 

REGGIANA-COSENZA 2 - 0 

REGGIANA: Bucci (28' st Sardini) , Parlato, Zanutta, Ac­
card i , Sgarbossa, Francesconi , Sacchett i , Scienza, Pacio­
ne (42' st Zannoni ) , Picasso, More l lo . (13 Corrado, 14 Do-
min iss in i ,16DeFa lco) . •••• • 
COSENZA: Zunico, Mar ino, Compagno. Napol i , Napol i ta­
no, Bia (36' st De Rosa), Monza. Catanese, Maru l la , Negr i , 
Gazzaneo. (20' st Fabris). (12 Graziani , 13 Losacco, 15 
Fiore). 
ARBITRO: Pairetto di Nichel ino. 
RETI: nel p t5 ' Picasso; nel st 17' More l lo . 
NOTE: Angol i : 3-2 per il Cosenza. Giornata serena, ter re­
no in buone condiz ioni , spettator i 10.000; espulso Mar ino 
al 5' st. 

TARANTO-PIACENZA O - l 

TARANTO: S imoni , Piccinno. Prete, Mar ino, Amod io , 
Mazzaferro, Bertucel l i (V s tN i t t i ) , Enzo, Lorenzo (V st Pi-
stel la), Muro, Soncin. (12 Gamber ln i , 14 Mure l l i , 15 Mer­
lo). 
PIACENZA: Taib i , Chi t i . Carannante, Suppa, Maccoppi , 
Lucci . Tur r in i , Papais (7' st Ferazzol i ) . De Vit is. Morett i 
(42' st Br ioschi) , P iovani . (12 Gandin i , 13 Di Cint io, 16 Si -
monini ) . 
ARBITRO: Conocchiar i di Macerata. 
r-iETE: nel pt, 14 'De Vit is. •• 
NOTE: Ango l i : 3-2 per il Taranto. 

VERONA-PISA 0 - 2 

VERONA: Gregor i , Polonia, B ianch i , leardi , Pln, L. Pel le­
gr in i (V st Giampaolo , 9' st Fanna), D. Pel legr in i , Rossi , 
Lunin i , Pritz, Lamacchi (12Zanine lh , 13 Pivotto, 16 Ghirar-
del lo) . ' • 
PISA: Ber t i , Lampugnan i , Chamot, Bosco, Susic, Fasce, 
Rotel la. F iorent in i . Vier i (42' st Gal lacelo), flocco, Pol idor i 
(32' st Dondo). (12 Ciucci , 14 F imoniar l , 16 Vit iel lo). 
ARBITRO: Rosica di Roma. 
RETI: nel pt 5 'V ie r i , nel s t36 'Bosco . 
NOTE: Angol i : 9-5 per il Verona. Giornata di so le , ter reno 
in buone condiz ion i . Ammoni t i Rotel la e Polonia. Espulso 
al 31 'de l st Fasce. ;• 

Sport 
Cremonese-Lecce. La sfida al vertice risolta dal centravanti grigiorosso 

La legge del nove 
l L P ^ / V T O Ì f S | g Ì Ì § I Ì i | Ì Ì ^ 

Record di gol e 
feste in trasferta 
• • l ) Il Pisa si c o n f e r m a 
squadra d a trasferta. In 15 
gare i toscani h a n n o o t tenu­
to sei v i t tor ie, tre pareggi e 
sci sconf i t te. Fuori casa non 
perde da l 3 1 / 1 a Piacenza 
( 3 - 1 ) . Nel le u l t ime 5 trasfer­
te, tre successi e due par i . 

2 ) Record d i reti in questa 
stagione. Ieri sono slate rea­
l izzati 27 go l . A l t ro p i cco lo 
record : A v i t tor ie in trasferta 
c o m e al la 7''. 
3 ) Terza sconf i t ta consecu t i ­
va de l la Fidelis Andr ia . In ca ­
sa n o n perdeva da l 4 o t tobre 
'92: vinse il Lecce per 3-2. 

<1) Due sol i pun t i nel le ul t i ­
m e quat t ro gare per il Vene ­
zia. 
5) Con f ron tando l 'attuale 
classif ica c o n que l la del la 
passata stagione, in ev iden­
za il Lecce ( ' 12 r ispetto a l ­
l 'altro a n n o ) , Reggiana 
( + 1 1 ) e Piacenza ( + 1 0 ) ; 
in rosso il b i l anc io d i Ta ran ­
to ( - 1 0 ) e Bo logna ( - 9 ) . 

6) Trasferte vi t tor iose per il 
Piacenza con t ro le u l t ime 
d u e in classif ica. Nove g iorn i 
fa un 2-0 a Tern i e ieri il suc­
cesso sul Ta ran to . 

C L A U D I O T U R A T I 

• • CKKMONA. Uno striscioni' 
locale recita «Voi avete il sole, 
noi abbiamo Tentoni" ed in cf-
felli il centravanti grigiorosso 
oggi lui fatto la dillcrenz«i fra 
due squadre molto simili come 
concezione di gioco e caratura 
tecnica. Entrambe le c o m p a g ­
ni hanno rivelalo infatti un otti­
mo impianto al centrocampo, 
più fantasioso forse quello 
lombardo, maggiormente grin­
toso quello pugliese. U ' due 
difese non ci sono sembrate 
prive eli incertezze mentre l'at­
tacco della Cremonese ha rive­
lato infatti più pericolosità. Il ri-
stillato, sicuramente giusto, 
nasce da queste considerazio­
ni. Una vittoria importante per 
i grigiorossi che superano in 
classifica il Ivecce e si piazzano 
secondi in tem|>oranea solitu­
dine. Con le due reli d i oggi i 
cremonesi concretizzano il 
bottino complessivo di 5! reti 
in attivo su 30 partile e che 
spiega anche la classifica lu­

singhiera. Il frecce inizia a 
grande ritmo operando un 
pressing mol lo efficace a cen­
trocampo con l'intento di con­
quistare la zona nevralgica del 
gioco. \À\ prima azione perico­
losi! è però della Cremonese al 
3' minuto ma Maspero non è 
preciso nella conclusione. Su­
bito dopo è il Lecce che si 
spinge in avanti ed ù bravo 
Gualco a chiudere in extremis 
sul pericoloso Baldieri. Da 
questa pressione pugliese na­
scono tre corner consecutivi, 
rimasti però senza esito. L i 
partila corre via piacevolmen­
te con grande equil ibrio. Va 
segnalata una splendida azio­
ne in verticale della Cremone­
se che mette in condizione 
Tentoni di penetrare abi lmen­
te in area e concludere fuori di 
un soffio. È ancora Maspero 
che su punizione esalta l'abili­
tà di Gatta costretto ad un in­
tervento davvero notevole. I 
capovolgimenti di fronte sono 

]>erò cont inui e Orlandini e 
lìaldien spesso fanno ballare 
la difesa padana. Si ('• giunti co­
sì alla mezz'ora circa quando 
Maspero fa spiovere un deli­
zioso pallone per Tentoni che 
questa volta non perdona e 
porta in vantaggio la propria 
squadra, l̂ a reazione del Lec­
ce è più rabbiosi) che concreta 
e non porta a conclusioni posi­
tive. Anche la difesa non modi-
licii la f isionomia del l ' incon­
tro. Bolchi gioca la carta Rizzo­
lo ma non ottiene tangibili ri­
sultati. È la Cremonese anzi 
che punge in contropiede con 
maggiore efficacia e al quarto 
d'ora centra il bersaglio con 
una splendida azione Tentoni-
Maspero-Cristiani con De /Cotti 
a concludere su deviazione di 
Gatta. Affiora qualche nervosi­
smo comprensibi le ma la par­
lila è decisa e di fatto finisce 
quando il l-ecce rimane in dic­
ci per l'espulsione di Notari 
Stefano costretto ad atterrare 
Floriancig ormai lancialo a re­
lè. 

Reggiana-Cosenza. Picasso e Morello liquidano la «pratica» calabrese. Ormai è serie A 

E adesso, che la festa cominci 
A . L . C O C C O N C E L L I 

M i REGGIO EMILIA. Che la fe­
sta abbia inizio! La Reggiana 
sa e ammette di avere ormai in 
tasca una -storica» promozio­
ne in seria A. E, d'altra parte, 
con cinque punti di vantaggio 
sulla seconda e ben sette sulla 
quinta a otto tappe dal termi­
ne, non potrebbe essere diver­
samente. Il Cosenza, invece, 
vede allontanarsi per un altro 
anno il prestigioso traguardo. 
E non tanto per le tre lunghez­
ze di ritardo dalla quarta, o per 
come gioca, ma per una ricon-

. fermata anernicilà in (ase rea-
lizzativa che finisce per pena­
lizzarlo troppo. Si parte, il tem-

- pò di annotare che entrambe 
le squadre sono disposte a zo­

na, anche se il Cosenza man­
tiene cinque difensori in linea 
e i padroni di casa i canonici 
quattro, e la Reggiana e già in 
vantaggio. Quasi dalla linea 
dcl l 'out destra poco oltre la 
metà campo Sacchetti pennel­
la un lancio in diagonale per 
l'inserimento dalle retrovie d i 
Picasso sul vertice sinistro del­
l'arca cosentina a vanificare il 
tentativo di fuorigioco Silano. Il 
centrocampista granata con­
trolla bene e. tulio solo davanti 
a /Umico, non spreca. Nono-

' stante l ' immediate vantaggio, 
la Reggiana semba accusare il 
peso della responsabilità. Non 
è brillante come altre volte, su­
bisce l'iniziativa ospite e Uni­

sce per complicarsi la vita an­
che con un paio d i indecisioni 
difensive del lutto inusuali per 
atleti come capitan Zanutta. Il 
Cosenza, però, non ne sii ap­
prontare, lo stesso Manil la 
cercii più l'appoggio sui com­
pagni c l ic non la conclusione 
personale e quando la prova 
n o n e per nulla incisivo. Il risul­
tato è che il Cosenza tiene a 
lungo il pall ino in mano, si di­
simpegna benino da centro­
campo in su, con buone trian­
golazioni, ma non arriva una 
volta che sia una ed impensie­
rire Bucci. Per il Cosenza il 
quinto minuto 0 fatale anche 
nella r ipresa, 'quando Marino 
in proiezione offensiva si fa pe­
scare da Pairetto mentre scal­
cia Francesconi a terra, con un 
gesto a ben vedere più istintivo 

e plateale che cattivo, ma elle 
gli costa l'espulsione. 

In superiorità numerica e 
con un avversario costretto a 
scoprirsi, la Reggiana trova (la­
vanti a se invitanti corr idoi nei 
quali infilarsi con le sue azioni 
di rimessa. In una di queste, al 
diciottesimo, Morello, scattato 
sul filo del fuorigioco, evita Pu­
nico uscito precipitosamente 
ben oltre l'area di rigore, infila 
nella porta sguarnita e chiude 
in pratica l' incontro. Il finale e 
tutto della Reggiana che po­
trebbe dilagare, ma per un ver­
so o per l'altro (clamoroso 

• l'errore di Morello ac inque mi-.- • 
nuti dal termine), non trova la 
terza rete. Sull'altro fronte. Ma- " 
rulla sciupa banalmente a lato 
l'unica palla goal cosentina 

della ripresa, e l ' incontro fini­
sce con le due tifoserie acco­
munate nel r icordo di Catena, 
lo sfortunato alleta d i entram­
be le squadre perito ad ottobre 
in un tragico incidente strada­
le. La Reggiana vincente in 
campo attende di sciogliere 
ancora i nodi a livello societa­
rio. La FinSport, che detiene il 
pacchetto azionario di mag­
gioranza, non ha mai nascosto 
l'intenzione di passare la ma­
no, ritenendo concluso il suo 
ciclo con la promozione dalla 
C alla A in cinque anni. Una 
cordala rappresentata da 
Franco Dal Cin si È presa una 
decina d i giorni per dare una 
risposta. La differenza di valu­
tazione sarebbe intomo a tre 
mil iardi. 

Bologna-Bari. Una tripletta di Protti avvicina la compagine di Cerantola alla serie C 

Rossoblu, disastro senza fine 
M I R K O B I A N C A N I 

• i BOLOGNA. Cinque gol, ze­
ro spettacolo, undici maglie 
stinte: quelle rossoblu. Il Bolo­
gna scivola in C in un pomerig­
gio d i primavera precoce, da­
vanti a 8000 innamorati traditi 
che speravano in un improba­
bile riscatto. Il 3ari lascia a ca­
sa soltanto la difesa, e bastano 
tre gol-fotocopia d i Protti per 
azzerare le prospettive salvez­
za di Cerantola e dei suoi. 

Ce la mettono tutta, i puglie­
si, per non indispettire l'arma­
ta Brancaleonc avversaria. Pur 
imbottit i giocoforza d i attac­
canti e mezzepunte, lasciano 
inizialmente al Bologna una 
sgangherata supremazia terri­
toriale. Ma e evidente che di 

CANNONIERI 

15 roti Tentoni (Cremonese) 
14 reti De Vitis (Piacenza) e 

Bierhoff (Ascoli) 
11 reti Lerda (Cesena); Dezot­

ti (Cremonese); Paci (Luc­
chese) e Provitali (Modena) 

10 reti Galderisi (Padova) 
8 reti Protti e Tovalien (Bari); 

Incocciati (Bologna): Hub­
ner (Cesena) e Bonaldi (Ve­
nezia) 

7 reti Alessio (Bari); Rizzolo 
(Lecce): Rastelli (Lucche­
se); Robbiati (Monza); Sac­
chetti (Reggiana); Bortoluz­
zi e Campilongo (Venezia) 

Prossimo turno 

Domenica 25-4-93 ore 16 

BARI -ASCOLI 
COSENZA-VERONA 
CESENA-F. ANDRIA 
LECCE:TARANT.Q 
MODENA-LUCCHESE 
PIACENZA-BOI O R N A 
P ISA-MONZA 
SPAL-REGGIANA 
TERNANA-PADOVA 
VENEZIA-CREMONESE 

fronte si -battono» squadre d i 
livello tecnico molto diverso, e 
per mezz'ora abbondante la 
partita si risolve in un ballo in 
maschera senza pretese. Se 
non quella di non farsi male. 
Quando il Bari, per caso o per 
errore, arriva dalle parti d i Cer­
vellati, la retroguardia rossoblu 
balbetta palesemente. Joao 
Paolo e Protti mettono i brividi 
in un paio d i occasioni a Pada­
lino (o dell'eleganza inuti le) 
ma non hanno il cuore e la 
precisione per spingere sot­
t'acqua gli avversari. Che però, 
corre il W. vincono alla lotte­
ria il gol del vantaggio: Anacle-
rio pesca un incredulo List al l i­
mite dell 'area, il difensore fa 

un paio di passi e azzecca il 
diagonale vincerne. 

II Bari capisce d'un trailo 
che ò tempo di fare sul serio, 
quanto basta almeno per non 
morire dal caldo nei panni di 
un Babbo Natale fuori stagio­
ne. Nasce cosi la rete del subi­
taneo pareggio, bol lo di cera­
lacca al l ' impegno altalenante 
della squadra ospite. Palla al 
centro, lancio lungo per Joao 
Paulo, cross dal fondo che 
Prolti gira in rete d i testa. 

La ripresa vede in campo 
Stringara - che Cerantola, cui 
da domani potrebbe essere 
preferito Romano Fogli, aveva 
inspiegabilemte epurato in av­
v i o - e il Bologna d' incanto az­
zecca cose incredibil i . Per 

esempio due passaggi d i fila. 
Giù ai l ' I ncocc ia l i si sveglia e 
spara sui pugni d i Tagliatatela . 
il possibile raddoppio, Nove 
minul i dopo un «llippcrone» 
aereo riporta in vantaggio i ros­
soblu: Evangelisti spara da 30 
metri, la palla carambola su 
Ixiseto e ricade sulla testa di 
Trosce. Tagliatatela respinge 
ma poi si fa trafiggere sulla li­
nea di porta. 

Finita qui? Eh no, sarebbe 
roba da ufficio inchieste. Il Bari 
se ne rende conto, e al 21 ' sfio­
ra il pari con uno slalom di 
Joao Paulo. Il 2-2 arriva su una 
delle consuete bambole difen­
sive rossoblu: Jarni crossa dal­
la sinistra. Cervellati esita, Prot­
ti insacca. Poi Cerantola mette 
dentro Tarozzi (un altro difen-

I>.'I»III;I 25 r u 
Sampras n.l 
ad Hong Kong 
Goellnersu 
Lendl a Nizza 

Avezzano, grave 
un tifoso della 
Torres caduto 
da una tribuna 

Ivo statunitense IVIcSainpras (nella lo to ) , l ieo n.l del mon­
do, ha conlermalo la sua leadership nei confronti del n 2 
.Imi Courier. Nella finale del torneo di Hong Kong, il nuovo 
•re» dell'A.T.P. ha sconfino il suo connazionale, ex numero 
1. con il punteggio di fi/'A. C/7 (1 -7) . ~'G (7-2) . Sulla terra 
rossa di Nizza si ò affermalo il giovane tedesco Goellner, ca­
pace di battere in sequenza l'argentino Perez Roldan nei 
quarti, lo svedese Edberg in semifinale ed in finale Ivan 
Ivendlper l • 'G.6/4,0/2. 

Un tifoso della Torres, Anto­
nio Marceddu, d i 2S anni . 6 
stato ricoverato in gravi con­
dizioni nell 'ospedale di 
Avezzano per le ferite ripor­
tate precipitando dalla tribu­
na del lo stadio d i Trasacco 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (L 'Aqui la) poco prima del­
l'inizio della partita del giro­

ne Fdel campionato nazionale dilettanti tra Trasacco e Tor­
res. Il giovane, secondo una prima ricostruzione dei fatti, 
avrebbe perso l 'equilibrio nello sporgersi dal muro laterale 
della tribuna e sarebbe precipitato sull'asfalto sottostante 
dopo un volo d i quattro metri. Indagini sono in corso da par­
te dei carabinieri per accertare che il giovane non sia stato 
spinto. I medici del l ' Ospedale di Avezzano si sono riservata 
la prognosi. 

Dieci rappresentanti delle 
forze del l 'ordine e tre tifosi 
della Salernitana feriti: que­
sto il bi lancio degli scontri a 
fine partita, scontri che han­
no coinvolto anche l'allena­
tore dell 'Acireale Papado-
pulo, avversaria dei padroni 
d i casa. Quest'ult imo, ostato 

aggredito da alcuni tifosi, mentre era in tribuna autorità, do­
ve stava vedendo la partita, dopo essere stato espulso al 74'. 
Salvato dai poliziotti. Papadopulo ha rischiato una nuova 
aggressione, mentre veniva scortalo fuori. Ma ancora una 
volta i facinorosi sono stati allontanati. Nei corr idoi , il tecni­
co, chiaramente sconvolto, evenuto a diverbio con un ispet­
tore, che ha causalo una denuncia in stato d i liberta. Papa­
dopulo £ dovuto ncorrere alle cure dei sanitari, che lo han­
no giudicato guanbilc in sette giorni. 

Aggredito 
Papadopulo 
allenatore Acireale 
Litiga con ispettore 
denunciato 

A Brescia 
tifosi violenti 
I vigili sparano 
per salvarsi 

Scontri sono avvenuti al ter­
mine della partila Brescia-
Inter nei pressi del lo stadio 
"Rigamonti», quando un nu­
meroso gruppo di «ultras» 
bresciani ha aggredito e 
malmenato alcuni tifosi inte-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ risti. Nove di questi ult imi so­
no rimasti feriti e sono dovu­

ti ricorrere alle cure dei medici del pronto soccorso dell o-
spedalc di Brescia, assieme a due poliziotti, feriti da una sas-
saiola. Nella stessa zona i vigili urbani hanno dovuto sparare 
alcuni colpi di pistola in aria per bloccare un gruppo di tep­
pisti bresciani che li aveva aggrediti. Due automobi l i della 
polizia municipale sono state gravemente danneggiale. 

AVallelunga 
domina Ravaglia 
In Germania 
bene Larini 

Dopo aver vinto Sabato la 
prima manche, Roberto Ra­
vaglia su Bmw 31SÌ si è im­
posto ieri anche nella secon­
da della prova d i Vallclunga 
confermandosi al comando 
del campionato italiano su-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pcrturismo. Partito in pole 
position il pilota veneto ha 

condotto in testa tutti e 24 i gir i . Secondo si e piazzato Jol in-
ny Cecotto.'anch'egli su Bmw318 i , terzo l'inglese Gary Ayles 
su Peugeot 405. Problemi alle gomme hanno costretto al riti­
ro Tamara Vidal i sull 'unica Alfa Romeo ufficiale in gara. • 
Grazie ad un entusiasmante secondo posto nella seconda 
manche di Hockenheim, Nicola Larini su Alfa Romeo 155 
V6 TI ) mantiene la testa della classifica. In Germania si è af­
fermato Schneider su Mercedes 190. 

Incidenti prima, 
durante e dopo 
Fiorentina-Napoli 
19enne arrestato 

Mondiali Hockey 
Prestigioso pan 
dell'Italia 
contro la Russia 

3 0 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

REGGIANA 
CREMONESE 
LECCE 
ASCOLI 
PIACENZA 
COSENZA 
PADOVA 
BARI 
PISA 
VENEZIA 
VERONA 
CESENA 
MODENA 
MONZA 
LUCCHESE 
SPAL 
BOLOGNA 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

4 4 

3 9 
3 8 
3 8 
3 7 
3 5 
3 4 
3 3 
3 2 
3 2 

3 1 
2 9 
2 7 
2 7 
2 6 
2 4 
2 3 
2 2 
1 6 
1 3 

PARTITE 

Giocate 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

Vinte 

16 
15 
13 
15 
13 
11 

. 12 

13 
11 
11 

10 
9 
9 
6 
6 
6 
7 
3 
2 
3 

Pan 

12 

9 
12 
8 

11 
13 
10 
7 

10 
10 
11 
11 
9 

15 
14 
12 
9 

16 
12 
7 

Perse 

2 
6 
5 
7 

6 
6 
8 

10 
9 
9 

9 
10 
12 

9 
10 
12 
14 
11 
16 
20 

RETI 

Fatte 

34 

51 
35 
46 
34 

28 
32 
36 
19 
35 
25 
3G 
26 
20 
28 
21 
24 

18 
18 
18 

Subite 

'10 
31 
30 
26 
21 
19 
28 
34 
18 
28 
24 

26 
33 
25 
30 
31 
39 
30 
42 
52 

Media 
inglese 

- 2 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

-10 
- - 1 1 

-12 
-12 
-13 
-14 

-15 
-17 

-18 
-20 
-21 
-23 
-23 
-29 
-31 

sorc) e lo piazza su Protti, in­
nescando la tragedia finale. 1 
rossoblu mancano con Ana-
clerio (uscita a vuoto di Ta­
gliatotela, ma il centrocampi­
sta non inquadra lo specchio) 
il 3-2, e in zona recupero bec­
cano il terzo sigillo del folletto 
barese. Stavolta su corner. 
•Ora che siamo virtualmente 
retrocessi - dirà Cerantola ne­
gli spogliatoi - a lmeno non 
avremo l'alibi della tensione 
nervosa». «Andate ad Arezzo» 
risponderà il leader societario 
Finiguerra ai tifosi che vorreb­
bero rispedirlo a Foggia. Clima 
da fine impero, insomma. Un 
impero - anche se ieri in tr ibu­
na c'era il soli lo -pretendente» 
Ruggeri - che nessuno vuole 
comprare. 

SERIE C 
C l . G I R O N E A 
Risultati . Lotte-Carrarese 3-1: Alessandria-
Chievo Ver. 1-1; Como-Empoli 2-1; Carpi-Pa-
lazzolo 1-0; Massese-Ravenna0-1 ; Siena-Sam-
benedettese 0-0; Vis Pesaro-Spezia 2-2; Pro 
Sesto-Triestina 3-1.11 Vicenza ha riposato. 

Classif ica. Ravenna 38: Vicenza 35; Empoli 32: 
Triestina 30; Como 29; Chievo 28; Pro Sesto 27; 
Lette 26; Alessandria, Carrarese, Palazzolo e 
Vis Pesaro 24; Massese. Samb., Siena e Spe­
zia 22; Carpi 19. Arezzo rit irato dal campionato. 

Pross imo turno. Spezia-Alessandr ia; Carra­
rese-Arezzo: Ravenna-Carpi ; Siena-Como; 
Chievo-Leffo; Tr iest ina-Massese; Sambene-
dettese-Pro Sesto; Palazzolo-Vicenza; Empo-
li-Vis Pesaro. 

Momenti d i tensione tra tifo­
si e forze del l 'ordine al ter­
mine del l ' incontro Fiorenti­
na-Napoli. Subito dopo il 
pareggio dei viola, polizia e 
carabinieri sono dovuti in­
tervenire ne! settore riservato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ai tifosi ospiti (circa 2000 
napoletani) per arginare il 

tentativo di forzare il cordone divisorio degli agenti. Ultras 
viola hanno danneggiato alcune auto targate Napol i , mentre 
dai pul lman dei tifosi partenopei sono state lanciate bottiglie 
verso i passanti e le auto in sosta. Prima de l l ' inizio della par­
tila un gruppo di napoletani ha rapinato 8 biglietti nella rice­
vitoria di viale dei Mille. Un giovane campano di 19 anni , 
Mariano Sposato, à stato arrestalo per aver rapinato, minac­
ciandolo con un coltel lo a serramanico, un minorenne al 
quale ha preso un orologio e un walkman. 

Sorprendente pareggio per 
2-2 (U-0; i-0; 1-2) del l ' I ta l ia 
con la Russia nella pr ima 
giornata dei campionat i 
mondial i d i hockey su ghiac­
c io, Gnippo A. in svolgimen­
to in Germania. Si tratta di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ uno dei risultati più presti­
giosi mai ottenuti dalla na­

zionale italiana, che però ha perso l'occasione eccezionale 
di poter addirittura battere la rappresentativa erede della CSI 
che aveva conquistato il titolo o l impico ad Albertville. Gli az­
zurri infatti, erano andati due volte in vantaggio. 

C I . G IRONE B 
R isu l ta t i . Sa le rn i t ana -Ac i r ea le 0-0: No la -
A v e l l i n o 1-0; Pe rug ia -Bar le t ta 2 - 1 ; C a s a r a -
no -Case r tana 2 - 1 ; G ia r re -Ch ie t i 3 - 1 ; Cata­
n ia - Isch ia 2 - 1 ; Po tenza -Pa le rmo 1-1; M e s s i ­
na -Regg ina 0-0; Lod ig i an i -S i racusa 2-2. 

Classi f ica. Palermo 39: Perugia 36; Ac i reale 
35; Salerni tana e Giar re 34; Avel l ino e Catania 
3 1 ; Casertana 30; Casarano 26: Barletta, Reg­
g ina e Potenza 25; Lodigiani 24; Messina e 
Nola23; Ischia22; S i racusa21 ; Chieti 20. 

Pross imo turno. Palermo-Casarano; Chiet i -
Catania; Reggina-Giarre; Ischia-Lodigiani ; 
Avel l ino-Messina; Aci reale-Nola: S i racusa-
Perugia; Casertana-Potenza; Barlet ta-Saler­
ni tana. 

C 2 . G IRONE A 
Risultati: Centese-Aosta 1-0; Giorgio-
ne-Casalo i - i ; Varese-Lecco 1-2; 
Ospitaletlo-Olbia 0-0. Oltrepò-Pavia 0-
2; Tempio-Pergocrema 1-0; Mantova-
Solbiatese1-t;Fiorenzuola-Suzzara2-
1;Novara-Trcnto2-0. 
ClaMlfica: Mantova 36; Firenzuola 34; 
Lecco 33, Giorgione 32; Novara e Conte­
se 31; Solbiat. 29; Olbia 26; Casale 27; 
Varese 26; Pavia 25; Trento 24; Ospita­
tolo 22; Aosta 21; Tempio 20; Suzzerà e 
Pergocrema 17; Oltrepò 15. 

Prossimo turno: Lecco-Cente-
so; Casale-Fiorenzuola, A o - , 
sta-Glorglone; Trento-Manto­
va; Suzzara-Novara: Pergo-
crema-Oltrepò; Pavia-Ospita-» 
letto; Solbiatese-Tempio; Ol­
bia-Varese. 

C 2 . G IRONE B 
Risultati: Ponsacco-Avezzano 0-2; 
Gualdo-Cecina 1-0; C. di Sangro-Cer-
velen 1-1; Vastese-Fano 2-1; Civitanc-
vese-Francav. 2-0; Baracca L.-Pisloie-
se 1-3; Montevarchi-Poggib. 1-1; Prato-
Pontederal-0;Viareggio-RimmiO-0. 
Classifica: Pistoiese 34; C. di Sangro, 
Cerveten, Viareggio e Prato 32; Rimini 
31 ; Ponsacco 28; S. Lugo e Montcv. 27; 
Vastese 26; Civitan. 25; Pondedera, 
Gualdo o Pqggibonsi 23-Avezzano 20; 
Francavilla 19, Cecina 16; Fano 15. ' C. 
di Sangro 3 punti di penaliz. 

Prossimo turno: Cecma-B. Lu­
go; Fano-Castel di Sangro; 
Pontedera-Civitanovese; Cer-
vetcri-Gualdo; Francavilla-
Ponsacco; Rimini-Montevarchi; 
Avezzano-Prato; Poggibonsi-
Vastese; Pistoiese-Viareggio. 

C 2 . GIRONE C 
Risultati: Catanzaro-Agrigento 3-2, Ju-
ve Stabia-Astrea 6-0; Altamura-Bisce-
glie 1-0. Monopoli-Formia 1-1; Licata-
Leonzio 0-0; Sangiuseppese-Matera 2-
1; Savoia-Molletta 1-2. Trani-Sora 2-1. 
Turris-V. Lamezia 3-1. 

Classifica: Juvc Stuoia 35: Sangiusep. 
34; Leonzio 32; Malera 30; Formia e V. 
Lamezia 29; Monopoli 28; Molletta e 
Turris 27; Tram 26; Catanzaro 25; Bi-
sceglie e Sora 24; Agng. 23: Savoia e 
Licata 22; Astrea 18; Altamura 13 

Prossimo turno: Molletta-Alta-
mura; Sora-Catanzaro; Agri-
gento-Juve Stabia; V. Lamezia-
Licata: Astrea-Monopoli; Leon-
zio-Sangiuseppese: Formia-
Savoia: Bisceglie-Trani; Mate-
ra-Turns. 

I 



TÙZM Sport 

In finale con Pesaro ci va 
Benetton Treviso, mento 

soprattutto del pivot Alberto 
Vianini e dei suoi canestri decisivi 

nel secondo tempo 

Treviso vince «gara tre» 
in casa e raggiunge 
in semifinale la Scavolini 
Punteggio in altalena 
con canestro annullato 
sul fischio di chiusura 
ai reggini: giuste proteste 

SLT.Play Off 
OTTAVI 

30/3-1-4/4 
QUARTI 

6-10-18/4 
SEMIFINALI 
22-25-28/4 

FINALI 
1-4-8-11-15/5 

Kleenex 92 82 
Knorr 103 96 

Kleenex 83 95 
Knorr 

Baker 74 76 

Clear 89 76 Stelanel 73 88 

Clear 81 89 

Glaxo 84 71 

Panasonic 10686 
Benetton 102 85 84 

Panasonic 93 87 82 
Benetlon 

Sldls 91 84 

Scavolini 93 85 

Blalelti 103 82 

Fotofinish giallo 
BENETTON-PANASONIC 8 4 - 8 2 

BENETTON: Mian 10; lacopmi 21; Esposito 8; Ragazzi 1; Pela­
cani 6. Corchiani 11; Vianini 13; Rusconi 14. Non entrati: Piccoli 
e Marconato. Allenatore: Skansl 
PANASONIC: Santoro 14; Lorenzon 2, Volkov 18: Bullara 14; 
Avenia 17, Sconocchint9: GarretS. Non entrati: Rilatti e Giulia­
ni. Allenatore: Reealcati 
ARBITRI:Teofili e Maggiore -
TIRI LIBERI: Benetton Treviso 12 su 17; Panasonic Reggio Ca­
labria 16su17 
USCITI PER CINQUE FALLI: Vianini (Benetton) al 36' e Volkov 
(Panasonic) al 39' 
SPETTATORI: 5.000 

FABIO ORLI 

H TREVISO. Altro giro, altra 
corsa. Altra «bella» dei quarti di ' 
(male play-off e ancora una 
sofferenza. Vince la Benetton, ' 
con il punteggio finale di 84 a 
82 contro una Panasonic mai 
doma. Ma a fare la testa sono i 
trevigiani perche l'ultimissimo 
tiro di Garrctl è entrato nel ca- , 
nestro, secondo il parere degli 
arbitri, a tempo già scadu-

to.Legittime proteste 
Si comincia la partita e la 

Benetton si presenta sul pro­
prio parquet senza Toni Kukoc 
(rimasto a letto con 39 di (eb­
bre), senza Coppa dei Cam­
pioni (rimasta al Limoges) e 
senza uno striscione (seque­
strato dai carabinieri). Una 
domenica bestiale dunque per 
i campioni d'Italia, di fronte ad 

una Panasonic tranquilla e 
senza niente da perdere, inco­
minciano subito ad inseguire 
punti. Vianini va su Volkov ma 
il duello e impari visto che l'u­
craino comincia subito a det­
tare legge. Treviso e tutta Ru­
sconi nella difesa di Piccoli 
ma, se lacopini accetta di tira­
re, lo stesso fa Avinion e, quan­
do si spara da lontano e la Pa­
nasonic la più precisa (22-26 
al 10')'. Reggio Calabria regge 
bene il ritmo con Piccoli. Trop­
pi gli errori della squadra di 
Skansi che deve per forza di 
cose giocare una pallacane­
stro non sua (31-37 al 16'). 
Reggio Calabria allunga, la for­
za della disperazione tiene a 
galla i trevigiani che chiudono 
al primo tempo sul 42-47 e al­
l'inizio della ripresa scatenano 
gli unici due campioni che 
hanno in campo: Rosconi e la-
copini fanno il diavolo a quat­
tro ed e proprio il capitano tre­
vigiano quello che al 4' dà il 
primo vantaggio per Treviso 
(57-55). Entra Sconocchini, 

Maurizio Fondriest, ieri terzo a Liegi 

Domenica il Gran premio Liberazione 
«classica» deUa primavera dilettanti 

wm ROMA. Impaziente di abbinare le sue ruote a quelle dei pro­
fessionisti, il ciclismo olimpico inizia domenica la sua stagione 
col classico «Gran premio della Liberazione» giunto ormai alla 
48* edizione e con gli altrettanto classici «Giro delle Regioni», al 
18" appuntamento, e la Coppa delle Nazioni a cronometro (8» 
edizione, quest'anno in gara anche le donne) . Un trittico spon­
sorizzato dall'Unilù che inizia sabato 24 aprile col prologo al Ve­
lodromo dell'Eur, quello delle Olimpiadi di Roma '60. Alle gare 
parteciperanno ciclisti e cicliste di 25 paesi di tutti i continenti e. 
alla cerimonia iniziale, parteciperanno centinaia di amatori per il 
cicloraduno «Coloriamo Roma coi colori del ciclismo». 

Lotteria a cavallo 
Ad Agnano vince 
a sopresa Embassy 
Il cavallo Embassy Lobell, della scuderia C. Guedj 
guidato da Wim Paal, ha vinto la 44esima edizione 
del Gran Premio Lotteria dì trotto, sulla pista di 
Agnano. Al secondo posto Kosar, della scuderia 
Norra-Nas Stuteri guidato da D.H. Johansson. Terzo 
si è classificato Anders Crown della scuderia B. 
Nordstraund e Bisslinge guidato da Bem Lindstet. 
Tempo al chilometro del vincitore l'I 2 8. 

• ' NOSTRO SERVIZIO 

M NAPOLI Tra i due lavoriti, • 
Kosar e Anders Crown l'ha 
spuntata Embassy Lobell, 
americano di proprietà france­
se, outsider di lusso. E' una vit­
toria che premia l'astuzia del 
driver Wim Paal che ha saputo 
prendere al momento oppor­
tuno la stima di Anders Crown 
anticipando Kosar e lasciando 
che i due svedesi si intralcias­
sero all'arrivo. Prima del via il 
ritiro di Biba Bi ha lasciato il 
numero 9 a Magic Lobell men- • 
tre S.H. Johansson ha scelto di : 
guidare Kosar per la finale e 
sul sulky di Anders Crown si e 
seduto ..Bem Lindstet. Alla 
partenza Nikel Del Lupo ha 
approfittato di un incidente di 
Baltic Striker e l'indigeno di Sa-

varese ha preso il comando 
della corsa con un parziale di 
13.9 alla partenza. Alle sue 
spalle sfilano Uconn Don, Me-
scn e Embassy Lobell allo stec­
cato con Undors Crown e Ko­
sar in seconda ruota. E' bravo 
Wim Paal, quando Anders 
Crown aumenta l'andatura ad 
uscire anticipando Kosar. Pri­
ma dell'ultima piegata, Uconn 
Don va all'attacco del battistra­
da che cede all'ingresso della 
dirittura d'arrivo. Al largo at­
tacca Anders Crown che tiene 
all'esterno di Embassy Lobell, 
mentre finisce in mezzo alla 
pista Kosar. Embassy Lobell 
che ha succhiato la ruota di 
Anders Crown nell'ultimo giro 
di pista, sorprende lo svedese 

per la Panasonic, che come al 
solito alza il ritmo: Treviso bar­
colla di Ironte alle sue penetra­
zioni (61-6C al 10') ed Avenia 
dalla lunga distanza sembra 
giustiziare il campione in cari­
ca. Ma Vianini si sveglia, Mian 
reagisce come sa soprattutto in 
difesa solo sulle sue palle recu­
perale che al 15' rimettono tut­
to in discussione (73-73). Co­
mincia la boata e lacopini, do­
po un attimo di riposo, rico­
mincia a sparare da lontano. È 
un susseguirsi di azione al car­
diopalma: segna Mian da 3, 
Ragazzi realizza il tiro libero 
per Treviso e poi ancora Mian 
da a un minuto dal termine 
l'effimera parità (80-80). Reg­
gio Calabria ritorna in parità 
con due tiri liberi di Volkov ma 
a quattro secondi dal termine e 
Peilacani che giustizia i trevi­
giani dalla lunetta. L'ultimo ca­
nestro poi, contestalo dagli 
ospiti della Panasonic, viene 
convalidato dalla coppia arbi­
trale. 

PLAYOUT 
Risultati della 4/a giornata dei 
play oul di basket maschile 
Girone Giallo Virtus Roma-
Ticino Siena 102-93; Auriga 
Trapani-Marr Riminì 83-91; 
Mangiaebevi Bologna-Burghy 
Modena 92-96 

Classifica: Marr punti 8; 
Virtus 6: Ticino 4: Burghy, Auri­
ga e Mangiaebevi 2. 

Prossimo turno: (22 apri­
le, ore 20) Marr-Mangiacbevi 
Burghy-Virtus Ticino-Auriga 

Girone Verde Telemarket 
Forlì -Fernet Branca Pavia 95-
77;Cagiva Vurese-Phonola Ca­
serta ì 03-90; Hyunday Desio-
Scaini Venezia 72-68. 

Classifica: Cagiva e Tele-
market punti 6: Phonola e 
Scaini 4; Fernet Branca e 
I lyundai 2. 

Prossimo turno: (22 apri­
le, ore 20) Fernet Branca-
Hyundai Scaini-Cagiva Phono-
la-Tclemarket. 

Ciclismo. La Liegi-Bastogne-Liegi a Sorensen, con gli italiani protagonisti 

Fondriest terzo uomo consolato dalla Coppa 
Chiappucci si è svegliato dal letargo 
Rolf Sorensen, danese d'Italia vince la Liegi-Basto­
gne-Liegi numero 79. La vince già a quattro chilo­
metri dalla fine, quando ha la forza per inseguire 
Tony Rominger nello scatto sull'ultima asperità del 
rinnovato finale della «vegliarda». Terzo, e di nuovo 
leader della Coppa del Mondo, è Maurizio Fon­
driest. Quinto, sesto e settimo sono Argentin, Chiap­
pucci (tornato «diablo») e Furlan. 

NOSTRO SERVIZIO 

• I LIEGI (Belgio). Cosi come 
è successo a Ballerini nel velo­
dromo di Roubaix, gli italiani 
lasciano Liegi rimasticando I' 
agro sapore della vittoria sfu­
mata. Fondriest per essere ri­
masto senza gambe, Argentin 
per non essere stato capace di 
inventare un miracolo. Come 
un anno fa il ciclo delle grandi 
classiche del nord si chiude 
con due vittorie italiane, negli 
appuntamenti infrasettimana­
li della Gand-Wevelgem (Ci­
pollini) e della Freccia Vallo­
ne (Fondriest), e tre sconfitte 
nei «monumenti» del Fiandre, 
della Roubaix e della Liegi. La 

più antica della classiche del 
ciclismo (la prima edizione è 
di 101 anni fa) ora arriva ad 
Ans, nei sobborghi di Liegi. 
Neil' attraversamento della 
capitale delle Ardenne Soren­
sen è in compagnia di Romin­
ger, Fondriest e del belga Jan 
Nevens. . 

Il quartetto si era formato 
sulla cote della Haute-Levee 
(km. 178), in risposta alla 
schermaglia che Gianni Bu­
gno e Miguel Indurain aveva­
no inscenato sul muro di Sloc-
keu. A partire per primo era 
stato lo •svizzero Alex Zuelle, 

che però veniva travolto dal 
ritmo dei compagni di fuga a 
trenta chilometri dalla fine. A 
quel punto, dopo la cote della 
Redoute, i quattro avevano 23 
« su un gruppetto quasi tutto 
italiano di contrattaccanti: Ar­
gentin, Cassani, Lelli, Chiap­
pucci, Furlan e Sciandri scor­
tati da Bouwmans e Breukink. 
Davanti i favoriti sono il dane­
se e l'italiano, nettamente più 
veloci degli altri due. E soprat­
tutto di Rominger, lo svizzero 
allergico alle volate. Ecco 
quindi che sull' ultima salita, 
più prevedibile di un pendolo, 
Rominger gioca I' unica sua 
carta: s' ingobbisce e scatta 
sulla ruota di Nevens che ave­
va tentato di giocare d' antici­
po. Il belga non oppone resi­
stenza, Maurizio Fondriest ha 
un ' momento di appanna­
mento. L'unico capace di ri­
spondere è Sorensen, il bion­
dino che di danese ha ormai 
soltanto il passaporto. «Non 
dovevo far altro che controlla­
re Rominger -spiega - Era di 

1) Sorensen (Dan-Carrera) 
in 7h 14' 08" alla media 
oraria di km. 36,070 

2) Rominger (Svi) 
3) Fondriest (Ita) 
4) Nevens (Bel) 
5) Argentin (Ita) 
6) Chiappucci (Ita) 
7) Furlan (Ita) s.t 

a l " 
a 21" 

s.t. 
a 37" 

al 'OS" 

gran lunga il più pericoloso. 
Ma quando !' ho raggiunto ho 
capito d'aver vinto». Sorensen 
ricorda d' essere stato battuto 
una volta dallo svizzero. «Ma 
era a! Giro dei Paesi Baschi ed 
in salita, non come qui - ricor­
da - L' unico brivido è slato 
quando ho lanciato lo sprint, 
ai 250 metri, ed ho toccato la 
sua ruota posteriore con la 
mia anteriore. Ho temuto di 
rovinare tutto», Ma già Romin­
ger s' era arreso: «Quando ho 
visto che Sorcnsen recupera­
va, ho capito che sarei arriva­
to secondo. Ho fatto quel che 

Lunedi 
i9;i|«",ic ìyy:* 

Centro Malie 3 0 0 

;piay Off;:,;; 
OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

24-28-30/3 4-7-10/4 14-17-21-24-28/4 
FINALI 

1-5-8-12-15/5 

SldH 1 3 3 MIXICOBB 3 3 

Siate 0 0 

Messaggero 33 

Gabeca »1 

Mnlcono 1 3 

Messaggero 3 2 

Jjfc 

Misura 33 

Ctiarro 12 

Jockey 0 0 

Alpllmir 3 0 3 
Slsley 2 3 1 

Alpllour 3 0 1 Slsley 3 1 

Panini 2 3 1 

Pallavolo, playoff. Verso le finali 
Zorzi pareggia i conti con Treviso 

Alla bottega Sisley 
si trova sempre 
la Misura giusta 
MISURA-SISLEr 3 - 1 

(15-10; 13-15; 15-10; 15-5) 
MISURA: Bertoh 8 +14; Montagnani, Pezzullo. Stork 3-• 3: Luc-
chetta3 + 9; Zorzi 14 + 29; Tandè 9-+ 21; Calli 10+10 Non en­
trati: Vicini, Vergnaghi, Egeste, Jervolino. Ali. Lozano • 
SISLEY: Agazzi 0 + 5; Passani 0 + 9; Tololi 2 + 2; Arnaud 1 -i 0, 
Zwerver 7 + 33; Bernardi 9 + 12; Cantagalli 5-M5, Posthuma 
2 + 7; Moretti 1 + 1. Non entrati: Cavaliere, Villatora e Silvestri. 
Ali. Montali 
ARBITRI: Di Giuseppe e Troia di Salerno 
DURATA SET: 27', 35', 30', 23' 
BASTTUTE SBAGLIATE: Misura 9, Sisley 13 
SPETTATORI: 7.098 per un incasso di 50 milioni di lire 

MARCO NOSQTTI 

1) Fondriest (Ita) 87 punti 
2)Museeuw(Bel) 70 
3) Sorensen (Dan) 68 
4) Ballerini (Ita) 65 
S)Duclos-Lassalle(Fra) 50 
6) Sciandri (Ita) 43 
7)Gel1i (Ita) 35 
8) Ludwig (Ger) 35 
9)Sergeant(Bel) 34 

dovevo fare. Ho attaccato sull' 
ultima salita, andando ad in­
seguire Nevens, ma Sorensen 
è stalo più forte». Nel momen­
to decisivo Fondriest è man­
cato, anche se dalla Ardenne 
porta via il coppone del «chal-
lenge» con la Freccia ed il pri­
mato nella classifica della 
Coppa del Mondo. «Mi sono 
reso conto che nel finale non 
avevo più gambe. Se sono 
soddisfatto? Certo che si - con­
clude Fondriest - Quest' anno 
ho dimostrato di poter vincere 
le classiche. Contrariamente a 
quel che si diceva, la Liegi 
non e troppo dura per me». 

• • ASSAGO E la Misura si è 
scrollata di dosso quell'ango­
scia che l'ha attanagliata a par­
tire da mercoledì scorso quan­
do, nel primo incontro delle 
semifinali dei play off, aveva ri­
mediato un secco 3 a 1 in Ve­
neto ad opera della Sisley di 
Treviso, len pomeriggio, da­
vanti ad oltre settemila spetta­
tori ha reso la pariglia ai veneti 
che sono usciti sconfitti dal Fo­
rum con lo stesso risultato del­
la prima gara. Adesso il pun­
teggio £ (issalo sull'I a 1. E 
mercoledì prossimo si rico­
mincia. Con gli stessi equilibri 
psicologici che da sempre 
hanno deciso le sorti delle for­
mazioni vincenti e perdenti. 
Una cattiva situazione psicolo­
gica, infatti, potrebbe compro­
mettere l'andamento di qual­
siasi incontro. Soprattutto 
quando la posta in palio è 
molto alta. Proprio come in 
queste occasioni. 

Tra Milano e Treviso e una 
lotta all'ultima schiacciata. 
Una fra le due formazioni, in­
fatti, alla fine di queste semifi­
nali dovrà lasciare mestamen­
te le ambizioni-scudetto nel 
cassetto. Stavolta, comunque, 
sembra che ci sarà da schiac­
ciare e da lottare molto sotto­
rete per avere la meglio sull'av­
versaria. 

Cosi la partita: nel primo set 
i padroni di casa hanno subito 
preso il sopravvento, hanno 
gettato in campo tutta la loro 
rabbia. 1 muri di Treviso crolla­
vano sotto le bordate dei vari 
Tandè e Zorzi. La musica cam­
biava nel secondo parziale do­
po che Giampaolo Montagli 

Andrea Lucchetta 

aveva «strigliato» a dovere i 
suoi ragazzi. Dopo ben 35' di 
lotta sottorele la Sisley riporta­
va in parità il punteggio dei set 
La paura di andare sullo 0-2, 
poi, faceva il resto. Milano si 
scrollava di dosso la paura di 
perdere, ricominciava a lottare 
pallone su pallone, prendeva 
in mano le redini del gioco e 
chiudeva il terzo parziale con 
un altro 15 a 10 (.30' esatti di 
gioco) Una passeggiatila l'ul­
timo set, quando la Misura at­
taccava e Bernardi e compagni 
sembravano aver mollato. 1115 
a 5 che chiudeva l'incontro 
parla piuttosto chiaramente. 
Ieri pomeriggio ì milanesi sono 
stati più Ioni (anche caratte-
nalmenle) della Sisley. Ci so­
no ancora almeno tre incontri 
da giocare e può succedere di 
tutto. Una nota positiva co­
munque e certa: la finalissima 
del campionato non sarà più 
una faccenda ristretta in Emilia 
Romagna. 

Agnano, il numero 4 Grades Singing all'arrivo del Gp Lotteria 

e va a vincere facendo segnare 
un tempo ottimo, 1.12.8 di un 
decimo supcriore al tempo fis­
sato lo scorso anno da Bravur 
Sund che segnò anche il re­
cord della finale (1.12.7). Se­
condo e Kosar, gran favorito 
della vigilia dato dagli allibra­
tori a 3/5. Terzo il compagno 
di scuderia Anders Crownn, 
mentre inaspettato quarto e 
Magic Lobell. La giornata tipi­
camente primaverile con un 
caldo sole ha favorito l'afflusso 
record di spettatori con oltre 
15 mila presenze. 

Le tre batterie hanno riserva­
to almeno un paio di sorprese. 
Mentre Jesolo, il pupillo di An-
ton'O Luongo, dopo la rottura 

in batteria lo scorso anno, in 
questa edizione esce senza lot­
tare, rimanendo chiuso allo 
steccato per tutta la gara, nella 
seconda batteria, la più velo­
ce, e invece Incredible Di a ri­
manere escluso dalla finale. 
Gran Premio • Lotteria 
(L.300.000.000, m.1600) - 1) 
Embassy Lobell (W.Paal) sig. 
Claude Gued], al km. l 'I2 «8; 
2) Kosar; 3) Anders Crown; 4) 
Magic Lobell: 5) Nadir Bi. Tot. 
53, 18, 14. 19 (45). Trio: 
69.200. Le altre corse sono sta­
te vinte da Nerita River, Kramer 
de Vie. Uconn Don ( I / a batte­
ria) , Kosar (2 /a batteria), Me-
sena (3/a batteria), Martinez 
Luis, Workablc, Incredible Dj 
(consolazione). 

Motomondiale. Affondano gli italiani nel Gp del Giappone: nelle 250 cade Capirossi 
Fuori anche Cadalora ritiratosi per «inguidabilità» della sua 500. Romboni terzo nelle 250 

Piloti dì casa, tramonto a levante 
CARLO BRACCINI 

• i SUZUKA. Il motociclismo 
italiano esce malconcio dalla 
«tana del lupo» e il Gran pre­
mio del Giappone conferma a 
grandi linee le indicazioni già 
emerse in Australia e Malesia, i 
primi due appuntamenti delia-
lunga trasferta oltreoceano del 
Motomondiale. • Grand'ltalia 
della moto non funziona più e 
in attesa di approdare il 2 mag­
gio sui circuiti amici della vec­
chia Europa, la crisi degli az­
zurri 6 uno degli argomenti do­
minanti di questo scorcio di 
'93, Sul podio di Suzuka, nelle 
tre classi delle due ruote da 
corsa, e salito il solo Doriano 
Rombomi, terzo nelle 250. Pro­
prio la quarto di litro però po­
teva rompere l'incantesimo re­
galando ai tifosi di casa nostra 
il tanto atteso successo di Loris 
Capirossi (altri tempi quando, 
ancora diciasettenne, vinceva 
il mondiale delle 125) in sella 
airHonda 250 ufficiale. «È col­
pa mia, ero in testa ma ho ria­
perto il gas iroppo bruscamen­
te e la gomma posteriore ma 

ha tradito». Mancavano pochi 
chilometri al traguardo e Capi-
rossi e caduto malamente, 
procurandosi un bello spaven­
to e la sospetta frattura del se­
condo metacarpo della mano 
sinistra. Via libera cosi alla Ya­
maha del giapponesino Tet-
suya I larada davanti all'I londa 
del connazionale Tadayuki 
Okada. Picrfrancesco Chili e 
settimo con un'altra Yamaha, 
Loris - Reggiani con l'Aprilia 
non ha colcluso a cuasa di un 
«dritto», mentre delle due Olie­
ra ha tagliato il traguardo solo 
la GFR numero 39 di Alessan­
dro Gramigni, in 18''posizione. 

Tutto secondo copione nel­
la 125. domin'ila dal fantino 
tedesco Dirk Raudics. meno di 
50 kg di peso su un'l londa 
KitB. Dice Ezio Gianola, uno 
degli sfortunati piloti ufficiali 
I londa e ieri ritiratosi in un ma­
re di guai meccanici: l-e Hon­
da semiufficiali costano la me­
tà e vano il doppio delle no­
stre. Qualcuno in Giappone 
dovrà pure fare qualcosa...». In 

questa classe l'italiano meglio 
piazzato è Luigi Ancona, 14". 

Grande spettacolo nelle 500 
dove il campione del mondo, 
Wayne Rainey con la Yamaha 
di Kenny Roberts, Kevin Sch­
wantz con la Suzuki ufficiale, 
Darryl Baettie e Shinichi [toh 
con le Honda del team Roth-
mans, hanno dalo vita a un'e­
mozionante bagarre, giungen­
do in quest'ordine sotto il tra­
guardo. Doug Chandlcr e la 
Cagiva non sono andati oltre 
l ' il" posto ma l'americano sof­
fre ancora per la frattura alla 
mano rimediata due settimane 
fa in Malesia. Preoccupa inve­
ce la «fine» di Luca Cadalora. 
che ha preso a mala gara la via 
dei box con la Yamaha ufficia­
le e funzionante. I la ammesso 
sconsolalo: «Non riesco pro­
prio ad abituarmi alla guida di 
questa YZR. 1 lo montato una 
gomma posteriore troppo te­
nera e la moto sbandava a 
ogni uscita di curva». Nelle 
stesse condizioni però, il suo 
compagno di squadra Wayne 
Rainey ha vinto il suo 22" Gran 
premio. 

125 ce 
1) Radies (Ger-Honda) 42'32"095. media 148,892 kmh; 2) 
Sakata (Gia-Honda) a 2"744; 3) Tsujimura (Gia-Honda) a 
3"149; 4) Saitoh (Gia-Honda) a 3"720: 14) Ancona (Ita-
Honda) a58"512; 20) Caracchi (Ita-Rumi) a?'20"866. 

Mondiale 
1) Raudies (Ger) punti 75; 2) Sakata (Già) 60; 3) Tsujimura 
(Già) 39; 9) Gresini (Ita) 19; 17) Ancona (Ita) 7. 

250 ce 
1) Harada (Gia-Yamaha) 42'24"209; 2) Okada (Gia-Honda) 
42'24"864; 3) Romboni (Ita-Honda) 42'44"733; 4) Aoki 
(Gia-Honda) 42'44"780: 7) Chili (Ita-Hamaha) 42'58"045; 
10) Capirossi (Ita-Honda) 43'20"378. 

Mondiale 
1) Harada punti 70; 2) N. Aoki e Okada 49; 41 Kocinsky e 
Romboni 33. 

500 ce 
1) Rainey (Usa-Yamaha) 46'12"307; 2) Schwantz (Usa-Su-
zuki) 46'12"393; 3) Beatile (Aus-Honda) 46'12"594, 4) Ith 
(Gia-Honda) 46'14"089:5) Criville (Spa-Honda) 4S'34"839. 

Mondiale 
1 ) Rainey punti 70; 2) Schwantz61:3) Beattie49.4) Crivillo 
e Itoti 32. 
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Da venerdì le nuove «famiglie». Nella «media» compare la 3 porte 

Gamme Tipo e Tempra 93 
Utenti super-protetti 
• 1 TORINO. Se la crisi e la 
concorrenza si fanno sentire, 
non si può direche in Fiat Auto 
non si stia facendo tutto il pos­
sibile per reagire. Nel giro di 
poche settimane, dopo la nuo­
va Lancia Delta e l'aggiorna-
mento-completamento della 
«famiglia» 155 Alfa Romeo, toc­
ca ora alla Fiat scendere in 
campo con alcune sostanziali 
novità e molti ritocchi alle sue 
gamme di prodotto medio e 
medio-alto dei segmenti C e D 
che in Europa valgono la meta 
del mercato totale (rispettiva­
mente il 30 e il 22,6% nel '92). 

Da venerdì prossimo in Italia 
e via via in tutti gli altri mercati 
europei saranno commercia­
lizzate le nuove Tipo a tre por­
te e, più in generale, le nnno-
vate gamme Tipo e Tempra ri­
viste principalmente in funzio­
ne della sicurezza (ne parlia­
mo a parte in questa pagina, 
ndr), ma anche nelle motoriz­
zazioni, nelle dotazioni di serie 
(arricchite), e solo parzial­
mente nell'estetica. In com­
plesso le due gamme hanno 
subito una decisa riorganizza­
zione che ha portato a un'of­
ferta diversilicata di ben 15 ver­
sioni Tipo (due varianti di car­
rozzeria, 3 e 5 porte; 8 motoriz­
zazioni di cui 3 Diesel, tre tipi 
di trasmissione: meccanica, 
automatica a variazione conti­
nua o a quattro rapporti; 5 li­
velli di allestimento) e 23 Tem­
pra (12 berlina e 11 Station 
Wagon; 6 motorizzazioni di 
cui due Diesel; 5 allestimenti; 
tre varianti di trasmissione). • 

Sotto il «vestito» - esterna­
mente presenta ora un frontale 
con mascherina ristilizzata e 
gruppi ottici più sottili, e nella 
•3 porte» ampie finestrature la­
terali a due sole luci divise da 
un montante in plastica nera, 
mentre all'interno sono stati 
adottati nuovi tessuti raffinati 
per sedili e nvestimenti- si 
concentra gran parte del lavo­
ro dei tecnici Fiat per fornire la 
Tipo '93 r .e-analogamente la 
gamma Tempra, di un elevato 
livello di protezione dell'abita­
colo e dei suoi occupanti. Si 
tratta cioè di tutti quegli inter­
venti di rinforzo alla struttura e 
di quei dispositivi di sicurezza 
che da tempo sono il liet-moiiv 
di altri costruttori e che ora 
vengono adottati anche dalla 
Rat, ma con degli elementi di­
stintivi derivati da una ricerca 
originale del Centro Sicurezza 
di Orbassano. 

Non meno significativo è 
stato l'intervento sulle moloriz-
zazioni, sia di Tipo sia di Tem­
pra, che ora adottano tutte (a 
partire dal motore di 1.6 litri 
con-impianto Monomotronic) 
sistemi elettronici integrati di 
gestione dell'iniezione e del­
l'accensione che, tra l'altro, 
consentono anche in caso di 
avaria di raggiungere il più vici­
no centro di assistenza. Altri ri­
sultati del «rinnovamento» so­
no un maggiore contenimento 
dei consumi di carburante (e 
di olio: meno 30%) e un mi­
gliore controllo delle emissio­
ni, anche per quanto riguarda i 
propulsori a gasolio («puliti» 
all'origine, riducono di un altro 
!5%ilparticolato). 

Detto questo, e evidente che 
in Corso Marconi puntano so­
prattutto sulla nuova Tipo 3 
porte per conquistare altre fa­
sce d'utenza del segmento «C»; 
giovani, donne, maschi «sin­
gle». E cioè quel 30% dei quasi 
5 milioni di acquirenti di «due 
volumi» medie che in Europa 
ogni anno preferiscono questo 
tipo di carrozzeria, e che in Ita­
lia - pur costituendo solo il 6% 
- sono previsti in aumento. 

All'insegna della sicurezza attiva e passiva il lancio 
della Fiat Tipe 3 porte e delle gamme '93 dello stes­
so modello e della Tempra, offerte ora in 15 e 23 
versioni. Per renderle più sicure investiti 150 miliar­
di. In opzione il «pacchetto» con air-bag e pretcnsio-
natore delle cinture. Significativi miglioramenti nelle 
motorizzazioni e nel controllo delle emissioni. Con­
correnziali i prezzi di «attacco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 
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Qui accanto 
l'impianto di 
air-bag per il 
guidatore e. a 
sinistra, lo 
schema del 
suo 
funzionamento 
combinato con 
le cinture di 
sicurezza con 
pretensionato 
re meccanico. 
Nella foto in 
alto, la Tipo 3 
porte nella 
versione 16 
valvole. 

Allacciate le cinture, al resto pensa Fiat 
H i ORBASSANO (Tonno). Le statisti­
che ufficiali dicono che il 40 percento 
degli automobilisti italiani utilizzano le 
cinture di sicurezza. Se fosse cosi sa­
rebbero ancora troppo pochi e comun­
que già questo dato ci collocherebbe 
agli ultimi posti in Europa. Ma la realtà 
è peggiore. Basta fermarsi dieci minuti 
vicino ad un semaforo per rendersene 
conto e per capire quanto sia attendibi­
le il dato del 25 per cento di «allaccia­
mento» che risulta dalle stime dell'ing. 
Dante Bigi, responsabile del Centro si­
curezza h lat di Orbassano. 

Se ne parla in occasione del lancio 
delle gamme '93 della Tempra e della 
Tipo e delle cinque versioni della Tipo 
3 porte, che sono costate alla Fiat 300 
miliardi di investimento, 150 dei quali 
mirati ad aumentare la sicurezza attiva 
e passiva delle vetture e ci si domanda 
che senso abbia l'impiego di tante ri­
sorse, se tanti automobilisti trascurano 
un gesto elementare come quello di al­
lacciare le cinture. 

Eppure un senso questi investimenti 
li hanno: indipendentemente dalle cin­
ture, le auto diventano sempre più sicu­
re e comunque la Fiat esporta anche là 
dove si ha in maggiore stima la sicurez­
za. Non è quindi inutile il lavoro che si 
fa ad Orbassano, dove, soltanto nello 

FERNANDO STRAMBACI 

scorso anno, sono state effettuale 250 
prove d'urto su veicoli completi, 450 
prove su simulatori e 2 mila prove su 
componenti, impressionando 50 chilo­
metri di pellicola cinematografica, rea­
lizzando 16 mila negativi fotografici e 
stampando 65 mila fotografie che ven­
gono studiate e analizzate con le stru­
mentazioni più avanzate. 

Il risultato ultimo di questo lavoro (le 
prime prove di crash la Fiat le aveva fat­
te nel 1961. lanciando una «600» contro 
una barriera utilizzando una sorta di 
catapulta ad elastici che imprimeva al 
veicolo una velocità di 35 km/h) sono 
l'air-bag per il guidatore e le cinture di 
sicurezza con pretcnsionatorc mecca- • 
nico: un «pacchetto» che la Fiat offre 
per 750 mila lire agli acquirenti delle 
Tempra e delle Tipo e che, in una con 
altri interventi di serie per migliorare la 
sicurezza passiva delle vetture, dovreb­
be limitare le conseguenze degli urti 
frontali, che rappresentano il 60% degli 
incidenti stradali. 

In quest'ottica, sulle nuove Tempra e 
Tipo è stata ottimizzata la resistenza 
strutturale della scocca, con l'adozione 
di: brancardi con un rinforzo di colle­
gamento del montante anteriore con il 

montante centrale; pedana del cruscot­
to scatolata: nuovo supporlo leva cam­
bio con funzione strutturale; rinforzo 
dei supporti laterali delle guide dei se­
dili anlenori, montanti parabrezza sca­
tolati e longherine superiori parabrezza 
avvitate; supporto pedaliera con asole 
di deformazione; nuovo collegamento 
mediante bulloni della traversa sotto­
plancia coni montanti. 

Sempre nell'ambito della sicurezza 
passiva, mette conto di citare il fatto 
che, di serie. Tempra e Tipo dispongo­
no di attacco superiore delle cinture di 
sicurezza regolabile su 5 posizioni; di 
un volante É.A.S. (Energy Absorbing 
Stccring whccl). con ulcmcnto-cSUas,-
sabile di sicurezza, integratola un co-
pripiantone appositamente conforma­
to per la massima protezione delle gi­
nocchia in caso d'urto; di inediti rinfor­
zi antintrusione nelle portiere (quelli a 
tubi sembrano creare problemi) per 
garantire una elevata protezione negli 
urti laterali, che rappresentano il 25 per 
cento della casistica infortunistica. 

Appositi ripari metallici - infine - so­
no stali introdotti per migliorare ulte­
riormente la protezione del fondo 
scocca dalle elevate temperature che 

possono generarsi in particolari condi­
zioni di funzionamento della marmitta 
catalitica. 

Altre ricerche si stanno conducendo 
ad Orbassano per evitare i traumi che, 
in caso di incidente, possono essere 
provocati dalla attuale conformazione 
delle pedaliere. 

Naturalmente, anche le caratteristi­
che di sicurezza attiva sono essenziali 
in una automobile, ma in questo cam­
po Tempra e Tipo sono all'avanguar­
dia grazie alla trazione anteriore e alle 
sospensioni a quattro ruote indipen­
denti che, ne abbiamo avuto conferma 
durante la prova su strada dei nuovi 
modelli, garantiscono stabilii di mar­
cia, aderenza in curva e grande preci-

.". sione di guida Anche la frenata,- altro 
elemento di sicurezza attiva, è su que-"-
ste vetture di grande efficienza. La Fiat 
olire comunque, in opzione, un im­
pianto antibloccaggio Abs Bosch a gè-
stioneelettronicacon4sensori. .. 

Una ridotta sollecitazione psicofisica 
del guidatore rappresenta un altro ele­
mento di sicurezza attiva e in questo 
campo le nuove Tipo e Tempra, grazie 
alla conformazione dei sedili, all'abita­
bilità, alla buona visibilità, all'impianto 
di climatizzazione, sono molto ben do­
tate. 

Claudio Dantini, responsabile 
del prodotto, ipotizza che un 
15V-6 dei clienti italiani di Tipo 
sceglieranno la «tre porte». 

Già nota per le sue qualità di 
abitabilità e oomlort, di ma­
neggevolezza e tenuta di stra­
da (dal 1988 a oggi ne sono 
stati venduti 1 milione e mezzo 
di esemplari), la Tipo offre 
una gamma molto articolala 
nella quale la «3 porte» occupa 
solo poche versioni ma ben 
scelte per soddisfare esigenze 
e stili di guida molto diversi. Al­
la base troviamo la 1.4 litri 
(1372 ce, 71 cv. 11 kgm a soli 
3000 gin/minuto. 161 km/h) 
offerta in allestimento S; di ca­
rattere già più sportivo è la 1.8 
litri «GT» (1756ce, 105cv, 14,3 
kgm a 3000 giri, 183 km/h) ; al 
«top» delle motorizzazioni a 
benzina è la 2.0 litri (1995 ce) 
16 valvole, molto elastica - co­
me abbiamo potuto constatare 
nella prova «mista» su strada e 
autostrada tra Torino e il lago 
di Candia - grazie a una cop­
pia di 18,7 kgm a 4 500 gin (ma 
già disponibile per il 90% al re­
gime molto basso di 2000 giri), 
potente (142 cv) e veloce 
(202 km/h) . Chi ha necessità 
di contenere i costi di carbu­
rante ma macina molti chilo­
metri potrà scegliere tra la 1.7 
Diesel «S» ( 1697 ce. 58 cv. 10.2 
kgm a 2900 giri, 150 km/h) e 
la più spinta 1.9 turbodiesel 
«GT» che, pur non raggiungen­
do velocita stratosferiche (175 
km/h) . con una potenza di 92 
cavalli e soprattutto un valore 
massimo di coppia di 19.2 
kgm a soli 2400 giri non fa rim­
piangere i motori a benzina (a 
parte una discreta rumorosità 
agli alti regimi). .. 

;".; Infine, anche; per~i prezzi, 
«chiavi in mano», la Fiat si è 
«messa una mano sulla co­
scienza»: la Tipo 3 porte costa 
da 17.894.865 lire della 1.4 S a 
26.742.515 della 2.0 16v; la 5 
porte da 18.323.265 lire a 
25.659.615 (la 2.0 SLX auto­
matica). Per le Tempra si va 
da 20.959.115 a 30.407.715 lire 
nelle versioni berlina e da 
21.958.715 a 35.697.265 lire le 
Station Wagon. 

Autexpò 
importa 
i Suzuki Carry 
Van e Minibus 

_jio:all2° 
Sivic a Torino 
anteprima del 
Porter elettrico 

Importatore e distributore già nolo in Italia per le vetture 
(Swift) e i fuoristrada (Samurai e Vitara), l'Autexpù di Bol­
zano allarga la fascia dell'offerta Su/uki con i veicoli Carry 
Van (nella foto) e Minibus, l'uno destinato al trasporto di 
merci, l'altro al trasporto persone, disponibili presso la rete 
ufficiale Suzuki. Particolarmente adatti all'uso cittadino |>er 
le ridotte dimensioni, i Carry sono motorizzati con un quat­
tro cilindri di 970 ce rallreddato ad acqua, in grado di eroga­
re 45 cv. Autexpò assicura che i consumi sono molto conte­
nuti cosi come l'economicità di gestione è garantita dai ri­
dotti interventi di manutenzione. Il Carry Van (.2 porte scor­
revoli e un portellone) ha una capacità di canco di 2.7U me­
tri cubi e una portata di quasi 5 quintali 

PÌa9QÌO. al 1Z" A un mese dal debutto inler-
— - — " nazionale, Piaggio Veicoli 

Europei presenta in questi 
giorni a Tonno, al 12" Sivic 
in corso al Lingotto, una ine­
dita versione elettrica del 
Porter, suo primo veicolo 

•™"™"™"~"™"—mmmmmm^m~ commerciale a quattro ruote 
costruito dalla P&D, joint-venture tra Piaggio e IJaihalsu Lo 
versione «a inquinamento zero» del Porter è stata realizzata 
in collaborazione con la Micro-Vett. Dotato di motore elettri 
co a corrente continua (set di 14 batterie da 6 Volt ciascuna, 
asportabile per una rapida sostituzione) con regolatore 
elettronico di velocità, può raggiungere i 65 km l'ora, ha una 
autonomia di 100 km, e ha una portata di 4 quintali. La rica­
rica avviene in 8 ore. In base alle vigenti normative, il Porter 
Elettrico paga metà tariffa R.C.A ed è esente da tassa di pro­
prietà (bollo) per cinque anni dalla immatricolazione. 

La gamma 405 berlina e sta­
tion wagon si amplia con 
l'offerta della nuova versio­
ne in allestimento Meeting. 
Azionata da un nuovo pro­
pulsore benzina monopunto 
di 1761 ce che eroga una po-

" ~ ™ ^ ^ ™ ^ — ^ ~ lenza di 103 cv, la Meeting 
può raggiungere la velocità di 185 km/h (181 nella versione 
famigliare). Già in commercio al prezzo chiavi in mano, ri­
spettivamente, di 26.590.000 e 28.495.000 lire, le berlina e 
S.W Meeting sono dotate di sene di cerchi in lega, poggiate­
sta anteriori e postenon. volante sportivo a tre razze, oltre a 
alzacristalli elettrici anteriori, chiusura centralizzata e servo­
sterzo. Su richiesta sono disponibili anche l'antibloccaggio 
Abr (a due sensori). il condizionatore e il tetto «elettrico». 

Peugeot 405 
berlina e S.W 
ora anche in 
versione Meeting 

Tetto elettrico 
perCRXVTI 
la sportiva 
Honda scoperta 

Per una vettura sportiva, sco­
perta, tecnologicamente 
avanzala come la Hondj 
CRX VTI (lanciata sul nostro 
mercato lo scorso giugno) il 
tetto aprbile a comando 
elettrico non poteva manca-

""^^™»»•»»»»«•»»•»••••—••••— r e £ m)atti Honda Italia ha 
provveduto in questi giorni a commercializzare (43.900.000 
lire, chiavi in mano, compresi Abs e aria condizionata) una 
specifica versione cosi equipaggiata. 1) sistema adottato è 
semplice e veloce: premendo un bottone, a vettura ferma e 
motore acceso, si apre il cofano del vano bagagli nel quale 
in 4 5 secondi la capote scivola automaticamente. 

Si ampliano 
i servizi offerti 
dalla Card '93 
diLaikaClub 

La carta servizi Laitra, rî er:-
vata ai possessori ai auioca-
ravan e mc'.orhome Laika, 
raddoppia il proprio raggio 
di intervento e spazia nei 
settori turismo, salute e cui-
tura. La maggiore novità del-

— — — — * — • la Card 1993 è il prezioso 
soccorso medico che prevede consulti telefonici, l'invio di 
un medico in caso di urgenza, il trasporto in ambulanza e la 
fornitura urgente di medicinali. 

Anche in Italia, a fine mese, la famigliare della «primatista» Toyota. Motore 1600 16V 

Una Corolla formato station wagon 
DAL NOSTRO INVIATO 

M BRACCIANO (Roma). La 
Toyota Corolla è un «fenome­
no» nel mondo dell'automobi­
le. Nata poco più di 26 anni fa 
e via via aggiornata fino ad ar­
rivare alla settima generazione 
(presentata in Olanda lo scor­
so anno) , è la seconda vettura 
più venduta al mondo (con 20 
milioni di esemplari distribuiti 
su 130 mercati sta dietro sol­
tanto al «vecchio» Maggiolino 
Volkswagen) e anche quella 
maggiormente prodotta ogni 
anno: 1 milione di unità in 13 
centri produttivi sparsi per il 

Innocenti 
al 12° Sivic 
con la novità 
Elba Van 

• • TORINO. Si è aperto saba­
to a Torino (fino al 25 aprile) 
il 12" Sivic, Salone internazio­
nale del veicolo industriale e 
commerciale. A questa mani­
festazione partecipa anche la 
Innocenti che presenta una 
novità assoluta: la Elba Van, 
disponibile sul mercato dal 
prossimo giugno al prezzo di 
14.647.000 lire, chiavi in mano, 
escluse le tasse regionale Ariet 
e provinciale di trascrizione 
(lire 12.348.500 al netto di Iva 
e tasse locali). Inserita nel seg­
mento 1A dei veicoli commer­
ciali, la Elba Van è mossa da 
un motore 1.7 Diesel (57 cv, 
147 km/h) e puòessereguida­
ta anche dai neopatentati.-Il 
vano di carico (a soli 48 cm da 
terra), separato con paratia 
dall'abitacolo e protetto con 
Pvc e fianchetti rigidi, ha una 
capacità di 1,5 metri cubi; la 
portata massima è di 470 kg in­
cludo il conducente. • 

mondo, cui presto si aggiunge­
ranno quelli in Turchia e Paki­
stan. È abbastanza ovvio, quin­
di, che in Toyota annettano 
grande importanza a questo 
modello che anche nel nostro 
continente ha diversi estimato­
ri (nel '92 è stata la giappone­
se più venduta in Europa). Fi­
no ad oggi però in Toyota Ita­
lia si era preferito puntare su 
altre vetture della Casa, utili a 
«copnre le nicchie» e far cono­
scere il marchio nel nostro 
paese. Ora i massimi dirigenti 
di Toyota Italia ci hanno ripen­

sato anche grazie a una con­
comitanza favorevole: il lancio 
della versione Station Wagon e 
la progressiva crescita di que­
sta tipologia di vetture nel no­
stro mercato (225.000 unità 
pari al 9% delle consegne totali 
nel 1992; nei primi tre mesi di 
quest'anno già a quota 
10,3%). 

Da fine mese, dunque, an­
che da noi verrà commercializ­
zata - a 24.910.000 lire, chiavi 
in mano - la Corolla S.W. nella 
sola versione 1600 16 valvole. 
Si tratta di una vettura «di bel­
l'aspetto», ben accessoriata di 
serie e ben nfinita - a parte 

qualche ingenuità come la re­
golazione manuale degli spec­
chietti esterni e l'aletta paraso­
le di guida senza portacarte o 
specchio - che ha nella mec­
canica e nella motorizzazione 
i suoi punti di forza. Il motore, 
ben insonorizzato (non altret­
tanto poco rumorosi ì Iruscii 
aerodinamici dai 100 km/h in 
su), è brillante e molto elasti­
co. Il quattro cilindri bialbero 
eroga una potenza di 114 cv a 
6000 giri/minuto e dispone di 
una coppia massima di 14,7 
kgm (costante da 4800 a 5400 
giri) peraltro già disponibile 
per il 95% a soli 1800 giri, il che 
rende facile e piacevole la gui­

da. Le sospensioni sono del ti-
•pò McPherson a quattro ruote 
indipendenti con barre stabi­
lizzatrici, e l'impianto frenante 
a dischi autoventilati e tamburi 
(cui si può aggiungere l'Abs, 
in opzione come I air-bag al 
volante, il condizionatore d'a­
ria e gli alzacristalli elettrici) è 
molto elficace. Il servosterzo 
ad azione progressiva è di se­
rie. Ottima la tenuta di strada 
in curva - come abbiamo con­
statato sulle tortuose e disse­
state strade intorno al Iago di 
Bracciano - , tanto che agli ef­
fetti della guida questa Corolla 
assomiglia più ad una berlina 
che a una famigliare. HR.D. 

Il Gruppo Piaggio inizia la «rivoluzione scooter» 

Da Gilera il Tifone «automatico» 
La firma Gilera debutta nel settore dei moderni 
scooter automatici con il Typhoon, un 50 ce tutto 
grinta dedicato al pubblico giovane. Marchio moto­
ciclistico per garantire l'immagine sportiva, alle 
spalle però la forza del Gruppo Piaggio, leader euro­
peo del settore. Ma le novità non finiscono qui; a fi­
ne maggio arriva Skipper, primo scooter 125 Piaggio 
automatico, destinato a rivoluzionare il mercato. 

CARLO BRACCINI 

tm BELLACIO (Como). Saran­
no i 125 ce automatici la nuova 
frontiera dello scooter, ma in 
attesa che si scateni l'offensiva 
della Piaggio (entro la fine di 
maggio) il Gruppo di Pontedc-
ra, leader in Europa con il 
39,3% di un mercato che vale • 
nel 1992 ben 480.000 pezzi 
(240.000 solo in Italia, con un 
incremento del 65% rispetto al­
l'anno precedente), scende in 
campo col marchio motocicli­
stico Gilera nel settore-boom 
dei 50 ce. Si chiama Typhoon 
e non c'è nemmeno bisogno 
di tradurlo dall'inglese per 
comprendere la filosofia che 

l'ha ispirato. La domanda è 
quella ricorrente in casi del ge­
nere: «Ha senso parlare di 
sportività in un veicolo che, 
trattandosi di un ciclomotore a 
tutti gli effetti di legge, non può 
superare i 40 km orari?». La 
faccenda è complessa ma nel­
l'intento di sfruttare il più pos­
sibile il momento favorevole 
delle vendite, si inseguono 
proprio tutte le fasce di merca­
to. Cosi, dopo aver pensato al­
l'utenza cittadina più vasta con 
la polivalente Sfera, ai giovani 
e al pubblico femminile con 
l'economicissimo Zip, ai più 
esigenti con il Quartz raffred­
dato a liquido, il Typhoon è 

fatto apposta per conquistare i 
giovanissimi e gli «smanettoni» 
dello scooter. 

Linea filante, grafiche vivaci, 
colorazioni aggressive da sole 
non bastano più. Ecco allora le 
ruote a grossa sezione con 
speciali pneumatici tubeless e 
tassellatura di tipo fuoristradi-
stico, mentre la forcella ante­
riore a steli rovesciati (curiosa­
mente una Showa di produzio­
ne giapponese) ripropone in 

chiave scooteristica il tema 
tecnico dominante delle moto 
«vere». Completa il quadro 
(ma ormai non è una novità) 
il freno a disco anteriore Brem-
bo con comando idraulico e 
pinza a doppio pistoncino. La 
strumentazione si presenta 
ben leggibile e piuttosto com­
pleta, a parte la inspiegabile 
assenza dell'utilissimo orolo­
gio di bordo, mentre non man­
ca un pratico portapacchi di 

La Corolla S.W. è equipaggiata con un motore «pulito» a benzina di 
1600 ce distribuzione 16 valvole che eroga una potenza di 114 cv. Il 
bagagliaio ha una capacita di carico da 394 a 713 litri 

Il Typhoon 50 ce (qui sopra) a trasmissione automatica adotta un freno 
a disco anteriore Brembo (a sinistra) 

serie. Alla prova dei fatti, l'ulti­
mo nato del Gruppo Piaggio, 
mette in luce una abitabilità 
sufficiente anche per taglie for­
ti, pur appartenendo di diritto 
alla categoria degli scooter ul-
tracompatti. Aggressività e 
protettività non convivono fa­
cilmente e in effetti il Typhoon 
non avvolge il guidatore come 
fanno gli scooter d'impostazio­
ne più tradizionale: di contro 

' la maneggevolezza si dimostra 
eccellente e la risposta delle 
sospensioni, soprattutto l'ante­
riore, è sempre affidabile e ben 
controllata. Da primato assolu­
to la frenata, per mento soprat­
tutto dell'unità anteriore a di­

sco, sorprendente per potenza 
e modulabiltà. 

Il piccolo monocilindrico a 
due tempi con raffreddamento 
ad aria forzala, avviamento 
elettrico e miscelazione sepa­
rata dell'olio, si conferma 
pronto allo spunto e vivace 
lungo tutto l'arco di utilizzo, 
per merito della trasmissione 
automatica a infiniti rapporti. 
In vendita in Italia entro la fine 
di aprile, il Typhoon costerà 
chiari in mano 3.250.000 lire, 
una quota di listino decisa­
mente concorrenziale con la 
migliore concorrenza italiana 
ed estera. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Una questione 
di... luci 

• • n nuovo codice della 
strada, all'articolo 153, 
specifica l'«uso dei disposi­
tivi di segnalazione visiva e 
di illuminazione dei veicoli 
a motore e dei rimorchi». 
L'art. 151 non ha bisogno di 
commento, perché si limita a 
definire le segnalazioni visive e 
di illuminazione dei veicoli; 
queste vanno sempre usate da 
mezz'ora prima del tramonto 
del sole a mezz'ora prima del 
suo sorgere ed anche di giorno 
nelle gallerie, in caso di neb­
bia, di caduta di neve, di forte 
pioggia e quando comunque 
v'è scarsa visibilità. Fatta ecce­
zione dei veicoli e dei ciclomo­
tori a due ruote e dei motocicli, 
la presenza dei veicoli durante 
la sosta o la fermata, anche 
quando sono in sosta sulle cor­
sie di emergenza, va sempre 
segnalata con i dispositivi di 
segnalazione luminosa a me­
no che non vi sia una illumina­
zione pubblica che li renda 
pienamente visibili. Sanzione 
amministrativa da . 50.000 a . 
200.000. 

Più complesse ed articolate 
sono le disposizioni dell'art. 
153 perché determinano le 
modalità di uso delle segnala­
zioni visive. 

Nei casi indicati dalla prima 
parte dell'art. 152 i veicoli a 
motore e quelli trainati debbo­
no avere accese le luci di posi­
zione, la luce della targa e, se 
prescritte, le luci di ingombro. . 

Negli altri casi sono formula­
te specifiche disposizioni che 
l'utente potrà conoscere attra­
verso la lettura dell'articolo. Ci 
preme qui sottolineare alcune 
particolantà: 

a) i veicoli che trasportano 
feriti o ammalaù debbono te­
nere accesi i fari anabbaglianti 
anche di giorno o quando è 
obbligatorio l'uso delle luci di 
posizione ed anche nei centri 
abitati con sufficiente illumina-

«zione; 
b) in caso d'incrocio vanno 

usati sempre ì fan anabba­
glianti. Salta la disposizione 
prevista dal vecchio codice se­
condo la quale, in tali casi, la 
velocità doveva essere ridotta 
al di sotto dei 40 km l'ora, ri­
mettendo il limite al prudente 
apprezzamento del conducen­
te: 

e) quando si sta dietro altro 
veicolo occorre sempre usare i 
fari anabbaglianti, a meno che 
non si intenda segnalare - e 
brevemente - con gli abba­
glianti (anche in città) la vo­
lontà di effettuare il sorpasso; 

d ) vanno accese le segnala­
zioni di pericolo (le luci inter­
mittenti) quando la carreggia­
ta e ingombrata, nel tempo ne­
cessario per collocare il segna­
le mobile di pencolo (triango­
lo); quando il veicolo e co­
stretto per ragioni di avana a 
procedere lentamente; quan­
do vi sono improvvisi rallenta­
menti o incolonnamene; 
quando devesi effettuare una 
fermata di emergenza chi; può 
costituire pencolo per gli altri 
utenti della strada; 

e) quando vi 6 nebbia che 
riduce la visibilità a meno di 50 
metri debbono essere accese 
le luci posteno-i per nebbia. 

Particolarmente importanti 
ci paiono le disposizioni sub. 
d) che accolgono un uso che 
è andato sempre più genera­
lizzandosi, anche ad im (azio­
ne di comportamenti di con­
ducenti stranieri. La sicmezza 
comporta obblighi come quelli 
introdotti e che. a mio giudizio, 
si applicano sia di notte sia di 
giorno, e che, se attentamente 
adottati, possono evitare tam­
ponamenti cosi frequenti pei 
l'assenza di un tempest io av­
vertimento dei veicoli ci le pre­
cedono della loro nec<^.sità di 
rallentare la marcia. 

* i ì 
i 
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«"Umano", una parola che nel gergo contemporaneo significa "fiacco". 
"moscio", "robetta che va alla deriva"". RAYMOND QL'K\i:.\ì 
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volti e sdoppiati, U N N O M E A RISCHIO: la deportazione degli ebrei dal 
ghetto di Roma. «16 ottobre 1943» di Giacomo Debenedetti, riletto da 
Clara Sereni, OGGETTI SMARRITI: Cechov il laico, MODERNARIATO: le 
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Settimanale di cultura e libri a cura dt Oreste Plvetta. Redazione Antonella Fiori. Martina Giusti. Giorgio Crpjcci 
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U. BRACCIA CAKICHr 

O^m pacchettoche m ich inoa raccogliere, 
(gualche alerone [lercio dalle braccia o d in grembo 
K tutto il mucchio vacilla, bottiglie, panini, 
l-lstreini troppo diffic ili a roders i in una, 
Kppure menu* devo lasciarmi indietro 
Con tutto quel ehe ho per rudere , mani 
KmeriU ecuore seoccorre farò del mio meglio 
IVT conservare il castello in equilibrio sul petto 
Mi pieyoij ia sulle yambe per impedirlo ma crolla 
l'.pcji mi siedo nel m t v / o d i tutta quella rovina 
Avrei dovuto mollarlo limicola strada il mio carico 
E veder se potevo aggiustarmelo meglio 

(iìiiAdcìio proibito piangere Einaudi) 

Raffaele La Capria 
I vuoti del Sud 

ANNAMARIA GUADAGNI 

R affaele La Capna 
detto Dml ' i . scrit-
Nih' protonda 

mei.te segnato dal 
m^m^mm rapporto u n i la 

sua citta. .Napoli 
Citta dalla quale e inutile fui? 
Ljire perche lascia il sei!no, fe­
risce a morte Come si ricordo 
la e questo il tema e il titolo 
del suo romanzo più famoso 
\ Ferite/ n morti' appunto) 
uscito nel H)dl Moria bril­
la laute delle disillusioni e delle 
inquietudini di una yenera/ io 
ne I suoi ult imi libri pubblica­
ti da \t< nidadon sono l,a neve 
del Vesuvio t 198.S) e «Lette-
tatura e salti modali» t ItWO) 
Classe 1 ' '1*1? attorno al fatidico 
Ih aprile 11KS l-i Capria era 
un giovane di belle speranze 

Che cosa ha .sentito di diver­
so nel clima del 18 aprile di 
oggi, rispetto a quello di al­
lora? 

Le idee dolili italiani allora 
'•rano mol lo piu chiare L'opi-
n.oiio pubblica era neltamen-
le 'liv.sa in due e a causa del-
I alto valore dell ideolenjia cia­
scuno sapeva mol lo bene do­
ve collocarsi a destra a siili 
stra al centro OL;L;I in VOX e 
ludo e molto confuso F. non 
solo per via di 'I ani jentopoli e 
della generale delecjittima/io-
ue dei partili ma anche per 
una complicata meccanica 
elettutale Non e affatto chia­
ro come sembrava ali IMI / IO 
che il si e un voti» per I alter 
nanza f io ho votato si) e il no 
lasc la le e ose e ome stanno A. 
furia d [(istillare dubbi le opi­
nioni si sono di nuovo coni l i 
se Ant he pere he nes.suno 
spiei; t alla i>ento come il fron 
te del si e quello del no interi 
dono affrontare i grandi pro­
blemi del paese la crisi eco 
nonne .i la e rinnnalita 

Scusi ma che cosa c'entra 
con referendum? il sì e il no 
da questo punto di vista so* 

no disomogenei. 
Intendo dire che se non si può 
immaginare uno schierameli 
to come un possibile novorno, 
che si caratterizza su scelte 
concrete, tutto si riduce ap­
punto alla meccanica eletto* 
rale Kcioè al .{iox.oc.ho i parti­
ti hanno sempre giocato e 
sanno giocare bone, ma che 
la polite non capisce affatto 

Lei per chi votò il 18 aprile 
del 1948? 

Avevo li fi anni e volai t ornimi 
sfa come tutti quell i della mia 
Lienorazione che desiderava­
no un cambiamento totale ed 
erano di idee progressiste l*'u 
cosi por u l t im i anni Poi mi so­
no orientato diversamente, 
molto prima del 1956 e dei fat­
ti d Ungheria Sulla mia tra­
sformazione ha influito molto 
I incontro con Emesto Rossi, 
che allora mi sfotteva un po' 
por lo mie convinzioni di sini­
stra comunista Erano un fat­
to di ({onerosità, il sobrio che 
tutti i trovarli d'Ruropa aveva­
no sognato 

Che cosa ha rappresentato 
il 18 aprile 1948 per un in­
tellettuale del Sud? 

Po»* quelli che votarono come 
ino un i jestodi rottura con una 
tradizione monarch ic i , con­
servatrice e borbonica 

F.il 18 aprile 1993? 
O i ^ i id sud c'è un vuoto pau­
rose) Con lo Le^he il nord per 
lo mene» ha reagito in modo 
forte K un modo che a me 
non piace, il corrispettivo na-
potenato sarebbe stato un ri 
torno di nostalgie borboniche, 
ma almeno li una reazione e "e 
stata Anche al sud prima o 
poi qualcosa accadrà, e in 
una situazione cosi disperata, 
di disoccupazione di massa 
io tomo i capi popolo, i tribu­
ni lo ditali estremisti che ca 
valcano lo scontento popolare 
indirizzandolo verso esiti pò 
co ammirabili 

Bianca Guidetti Serra ricorda il 18 aprile dello sciopero insurrezionale 
nel '45 a Torino e quello più infausto di tre anni dopo. E da Napoli 
Raffaele La Capria racconta la confusione d'oggi... 

Tre 18 aprile 

Disegno di ScaraMttolo 

Il 18 ( e 19) a p r i l c d i i c r i . i l 
18 ( e 19) apri le del 1948: 
due moment i part icolar i 
del la storia i tal iana, due 
moment i che indicano en­
t rambi passaggi, svolte, 
cambiament i , in un caso 
accertati e provat i , nel l 'al ­
t ro per ora soltanto spera­
t i . Abbiamo chiesto una 
breve tcst imonia i i /a a due 
intel lettual i , a due scritto 
ri, che vissero quel 18 apr i 
le lontano e che stanno vi 
vendo quello presente 
Raffaele La Capr ia , che or; 
a Napol i , e Bianca Guidett 
Serra, a Tor ino , giovani al 
lora , impegnati poi , in mo 
do diverso, nelle vicende 
culturali e polit iche del no 
stro paese. 

Guidetti Serra 
I giorni d'ansia 

ANDREA LIBERATORI 

B
ianca ciuidetli >er 
r.t a w i n ato se ut 
Ilice ha partecipa 
to alla Resistenza 
prima nei tìruppi 

mmmmmmm dldllesa della |>on 
ua poi nei Comitali di a^ita 
zioiie t\,\ cui nasceranno a 
guerra Inula le Commissioni 
interne ili fabbrica I Li scrilto li 
bri irac ut II pai si' dei e eli stilli 

lMS7.il l'I''*) 
IJu.iudo sento patiate ih 1S 

apule - dice mentre si discorre 
del refe rendimi d OIJLJI - il mio 
pensK ro toiii<i .1' mio pi i ino 1 H 
aprili- quello del I<Mr> l'ere In 
non lo rnoul. i o non I ha mai 
saputo e' la dala dello se iopc ro 
preinsurrezionale Ouel giorno 
lui sic lira e he la s^ii rr.i era hm 
ta e, se un e e oiisentila un e 

i- Compagne- e stata deputalo sprossione un pn p torna , lx 
indipendente eletta nelle !is|e .ivev.iiuoviuto noi 
d- I V I I K K r.1/1.1 Prole lana dal II Mintelo di Miaiiea e uilidis 

Millo Lro use Ita ili bie le Iella 
verso le S HO e tutta la e Illa era 
(ernia non una serranda di ne 
40/10 era alzata i tram erano 
immobili in mezzo alle strade i 
tranvieri li avevano lasciati do 
v erano ali ora d inizio dello 
sciopero In pi.izza Castello fa­
scisti cere.ivano di sostituirsi .il 
personale per rum iter HI molo 
quale he vettma I < Tino si era 
bloccata Ace\o ippuni,unenti 
con dei 1 0111 pa l i t i quel mati 1110 
pei il in .stro lavoro non ho inai 
viste» face e e osi radiose 

Tre anni dopo quel Ih aprile, 
ne venne uno un no radioso 
•Allora e'io funzionarla della 
Camera del l.awnn Mi ero lau 
rea la nel 1.! in giurisprudenza 
L i Resistenza I avevo fatta co 
inetni l i l . iutedelPci il 1D1S1 ho 
vissuto iiell organizzazione sin 
ciac .ile in cui sono rimasta ath 
vafmo il l 'M'i 

Mi semino tuia plaude sic I 
ta qu i ila e ompiula dal i'c t ' elal 
l'si di unire I i sinistra una sLei 
la che poli va dare un indiiizzo 
nuovo al «orso deijli aweui 
nienti I. poi ncoidiamolo il 
Partilo .Socialista aveva avuto 
alle elezioni del 1o per la As­
semblea costituente un succes 
so notevole il JH 7 il Pei li 
I h 1 ' 

Poi si contarono i voti Ne I 
p o m o n ^ i o elei 1() aprile Biaii 
c i Ciuidelli Serra era ceni altre 
compaiano . t i tan io a Camilla 
Ravera nelle federazione co 
uuinista I chili arrivavano lenii 
race olii diille sezioni I rano 
tulli negativi Noi ragazze era 
vaino preoccupale Ma che 
succede' i i t hiedevamo L i 
Ravera cercava di tranquilliz 
zari I aspettate aspettati- alla 
line i d iti possono e ambiare 
I rano illusioni Poie.ti idata co 
i i ieeaiuia la 

11 fronte raci olse il >\ (M 
deiconsensi la IV i l l S 1X I l i 
delusione si trasformo m esa 
sperazione quando, di li a pò 
LO venne I ittenlalo a'I oylialli 

1 M H I 1 luglio Pallante-spa 
to invia dt Ila Missione I ttleii 
tato in,\ fttitto de-l e luna d osa 
spejazione i he era ani he (rut 
to della liiuilazioiK della liber 
ta della repressione della 
e ali.panna i mitro la sinistra e 
e nutrì » la Resistenza i he si av 
venivano oijni giorno eh pm I a 
reazione al! allentalo tu ani he 

Il trapasso nella parola 
MARIO BARENCHI 

Mstev i un ti mpo 
Ir e [ tanto impi l i l i 
I > e inpavido - lo 
ni ordute ' - il l iti 
^uuu^io dei politi 
ci I -M un mode* di 

esprimersi intenz onnlmeute 
nsrpis > i voluti > inlafc ito di 
voi aooli astratu e di penlrasi 
un modo di dire e non dire-
elusivo e loglioso paludato e 
vacuo e he serviva ora a parla 
i senza significar nulla ora a 

invi,ce u 'essac i . ifrah o semi 
e Itrati ,te i esali l i i solo av|!l ,K\ 
detti ai lavori I i it i. idil l i e omu 
ai tn linea di inassana non ca 
pivano '> non si i tiravano di 
e apire i alle he perche la sia 
elione el< Il impetjno portatrice 
dal e auto st.o el altre patologie 
verbali era tramontata <.ì<\ un 
pezzo j ma in fondo non s in­
dignavano ne protestavano 
piti di 'auto Lise lavano corre 
ri per lo più ini indifferenza 
rassettilal.i prevaleva sul biasi-
s-iio e sul disgusto Bastava 
non fan i troppo caso Quali te­
lespettatori ascoltavano davve­

ro i cronisti parlamentari, pro­
tesi a raccogliere dalle labbra 
deuapicorrente le impressioni 
a caldo sulla relazione dei se 
^retarlo pol i t ico ' Quello era il 
iJa lazzo loro- parlavano e osi 

Quale uno per il vero tento 
nei limiti consentiti dalle ri 
spettivecapac ita e dai rispettivi 
scopi di navMCinarsi alla lin­
gua comune I risultati furono 
modesti Ciriaco De Mita >\i\ 
esempio .melava verso il pò 
polo arricchendo il lessico pò 
litico eli quale he metafora cai 
cistica (era ancora recente il 
inolile» della nazionale di Spa 
Lilia. Muradonu al suo apogeo 
deliziava sternuti.ite platee di 
intenditori ) Bettino Crasi pu­
re di tanto in tanto inclino al 
linnuati*sio figurato, ricorreva a 
corpose espressioni del parla 
to quot idiano naturalmente 
14I1 effetti migliori si avevano 
con ijh attacchi poloniK I ( spo 
e lese lasciali un pò nel va i lo) . 
cosi ben valorizzati (.U quel 
suo solenne intimidatorio uso 
delle pause1 Dopo faremo 1 

corili» e simili Poi venne Ci >s 
SIL[.I 

Durante il suo niuudatoCos 
sikja si e otie]insto senza dubbio 
un posto di assoluto rilievo .in 
1 he nella stona del l in^ua i^ io 
pnlitu o italiano Non e he ip 
portasse innovazioni intenti 
e l i e o progressive questo no II 
suo contr ibuto fu come per il 
resto eminentemente distrutti 
vo nel suo eloquio si mescola 
vano frammenti del vecchio 
pollile hese e me ondi lo 1 onlu 
inelle obl ique allusioni ed un 
pennate popolaresche doro 
teismi e' turpileK|iiio l'orse vo 
leva davvero e ambiare quale o 
s.i (e hi [ ino e i iK i ro adesso nel 
cervello di I rane esco Cossi 
tja *} rosi a il fatto che I invi ti 
zione più fortunata il verbo 
-picconare-' divenne appan­
nato io almeno per una sta 
mono del vocabolario e della 
simbologia neofasc ista .1 con 
ferma (se ce no fosse biso 
t;no) che nei fenomeni l i l i a l i 
siici si annidano sempre le ve 
nta essenziali delle coscienze 

ode l l 1 stona 
Nei frattempo e tese ev 1 il ti 

nomi in » di Ha I e.'a 1 i'n issi u,\ 
ni e vini l i liti slot; in dell i p io 
paUaiìda lettili .'a 1 1 lk*L;j;ia\ 1 
110 in tulio il Nord d imost i .n 
doc i l i e Un ai paioli don i t i » 
- ani 1 ire he seu ti ite < 1 s< ninna 
Mi 11 torse pn ipno pe" quesN 1 

possono actevolmente s ia 
vale aie la debolezza o la 1 ol i 
Iraddlttoneta de'le irt-toinenta 
zioni al ineno plesso un o|n 
mol l i pubbli i a innervosita 1 
insofferente Cosi per ellelto 
1 oiiL>i'lllto delh eslern.izioiu 
presidenziali e della te!orn a di 
fiossi il l in^UaL^!" pollile o ita 
hallo s invi iltjaMVa senz 1 esse­
re stato inai popolale Nuou 
VIZI si assommavano avtli anti 
e hi ,ille lenac 1 inaLjatllK del 
I ovasivita dell ainbii>nila del 
I astrattezza dell allusività tui 
hesca o corriva s intrecc lava e 
a volte' si e (infondeva \uu\ de 
inu^oviin rozza e shuntata 
Meni tulio per la venia andava 
male M\ esempio si prepara 
vano le condizioni pere he ! e 

li tlor ito tM,u ss. d< e 11 li ti Ir.i 
un s e un ni • , 1 Ut 1 Manli - e Inali 
( d importami Ma intanto 
1 duol i rammentar li 1 pei lun 
L'In im si il pi 1 f i a l i de p utiti < 
dell 1 smisti i r 'MI 11 e\a 1 n 1 

ILIO »\i > l ini ' 1 IL,I'II i pi I e o i i i i in i 
1 tre con 1 e iit.idiui 111,1 di un 
seinplic i voi abolo di un in > 
ine { un nonio per la cosa > 

Il us to e-sioti,1 dell octm N» I 
presente marasma e < nivivono 
e ase ami dei vi e 1 In bizantini 
siili ed ellenismi piati ah sotti 
Ltlli //r spee lalistn Ile e su belo 
le bau ihta esiite-nze di mino 
\ i inento e fedeli. 1 e otiae ea ( o 
forse assuefazioni a un etereo 
per iniziati Ma il fallo di mai» 
l'ior r ihevoe i he il 1 elo pohlie o 
nel suo insieme ha perso I ini 
ztal.va e sopravvive bare ali le 
iiandosi tra sforzi di adatta 
mento ai IniLtuattm (-lei vari 
1 ondutfot i televisivi ( tra 1 qua 
li nnlui. i l l t ienle e e il buono il 
meno buono e 1! pessimo ) e 
una uetess'l.i di u-plicare alle 
i ontestazioin della magistrati! 

la e Ile non el I .H I I IS I II ulne e II 
una s< nta di afasia < lre>v >i 
un 1 e OM 00111 ev 1. lenza in una 
tasi «hit ipa.so 

Dunque ! hinqui ov'14 j ni 
e he n ai s nilpi 'He I | tee • s ..la 
di valula'c e , >i mdeiare 'e p 1 
ro led i Ila pohlK 1 een nido di 
prot i tuo. i ri 1 valon e , 1 juibal 
ti re 1 disvalori di I I N I U I M W 
1 111 e ili M nfleltouo si li.idiie < 1 
in i si realizzano valon e disv.t 
li m dei e ompor la inei i l i ) oc 
e otre abituarsi o riabituarsi -
a parlare e ad av oltare in ma 
mera 1 ri he aineule .IVM ilit.i e 
colis.ipevole l,a pol l ina c i 
me tutti sanno non e altro «. he 
I insieme deijh mleressi della 
eolletlivita 1 ehi parla di politi 
ca in innmeia impropria e hi 
dimostra una verbosità stuvì 
Ljenle una se Inettezza ambi 
ttiM \n\ indebita fendonza a 
seniphlie aie H , I M lnvau 1 prò 
bleini - 1 hi e oufondi o nustiti 
t a o non spiedi le coso o non 
ha a e uore t|h mlerossi de Ila 
collettività ci non e la peisoiia 
iniLthote pi t ditendeih 

ainmala dalla \<ilont,i di lai 
sentire e he la se oiiittta non ave 
\. j annientato la smistili 1 co 
munisti in parile ola re 

Kit ori lo che nella e antpa 
*>na eletlorale del 1S lavoMin-
ino come avevamo fatto per il 
voto della Coslitueiile perche 
venissero i a miniale alcune 
donm Quali he tesislenza t he 
\e ima Ì\<Ì lontano t eia stata 
contro ,\i.\ esempio, la preseli 
tazione di ' 'mini la Ravei.t Con 
t lata Hi i\ero protest.nnnio e 
Camilla 111 messa Ili lista-

Nella e ampatjna del hS apl i 
le 1S I in le^enlo della ŝc ìar 
e Ina 1 atlohc .1 fu ili.ISSICI 10 .1 la 
von de Ila De -I u mortio 1 ma 
infesti annunciarono che in 
pi.izza San Cado avn-blje par 
late» Pad te bombardi sopì anno 
minato Mie roiono di Dio l 11 
H-uppo di mov un e oiubma di 
> iilare 1 disturbare il comizio 

' 'il nido I malore prende a par 
I i»e 1 mo1* mi si nielli MÌO a e an 
laie a f 11 e tiiassei Padre L u n 
bauli non si pe'tde d animo 
Dopo un momento el incertoz 
/,\ lira tnon ih tasta un fazzolet­
to bianco e lo amt<> ^>pra alla 
testa il suo pubblico fa allrel-
lanlo e m-'1" parte della piazza 
si copre di bianco b inno della 
De era Hinna)/iorc> 

11 modo di vila era tanto di­
verso rispetto <ì<\ oLtm ' lira 
un altra epe*a Indipendente­
mente dalle scelte dai valori di 
ciascuno use ivamo da una 
micn.t e ii,ì veni anni di dittali! 
ra lascisla .Si i4u«icl.n4rui\<i pò 
co 11 si vestiva come si potev i 
D inverno portavamo e alzerò!ti 
di lana le i alzo eli seta 1 ostava 
no molto il nvlon doveva .un o 
ni venne Ci si muoveva per la 
t itta in bu i o in tram Se andavi 
fuori per il partito o il snidai ato 
la redola era di appoggiarsi a 
lompamn ' ' unii 1 Niente al 
beriV 11 troppo costosi Se v tat;-
muvi in treno di notte si donni 
viì seduli le 1 in 1 ette sarebbero 
venute piti iv.inli Quando arri 
\avaiiei di 1 e oinpamn h ospita 
\ uno Mi seni* > li k̂ ata cosi a 
\ ini eiiza Novelle) la vedova di 
un brut i unite di Monlescat'ho 
so m u s o dalla polizia nel l l H7 
durante la lolla coni lo il latilon 
di 1 l'ra venula ejui I ospitai di 
M'ii1 ninno anni he 

BUONE MANIERE 
GRAZIA CHERCHI 

Viaggiare 
con Ulisse 

ci hi-l lil;r<i I Ì I An ­
ton io D ' O r m o 
Cambiare fila 
{Mondadori; si 
«.onlicx.i ,i!1r,i\t 1-
so m k rMsU- C IK 1 

l ' ic i i io V I T I i ' p ropr i 1 .n ion t i 
il h iso i ino quasi una sman ia 
mo l to di f lusa o iy j i f l i vol tar 
p. iyma, r i i -omin i ia t i ' tut to si-
non d.i c a p o da un a l f a d i -
R ' / i on i ' L im i tando il d is i or 
so ai g iovani M' i i ia ino o y ^ i 
mo l t o di f fuso il d i ' s id iT in d i 
1 amb ia r lavoro e ancora d i 
p iù d i M a g i a r i ' v iat; t ; iarc 
por viaLì^iari ' . p o l o impegna 
dov i ' , I impo r t an t i ' i ' i 111' i 
posti s iano sempre diversi 

La set t imana si orsa in un 
t reno scmiv i io to un g iovane 
fenov ie ie si intratteneva ( ori 
ima ur . i / iosa p a s s i v e r à più 
0 m e n o del la sua età K d i 
i o s , i par lavano se non d i 
v id imi Kit11 e da f a r i ' 1 L in i -
m a n i n a n o g iovani le si nutre 
li i o l t re c h e nel la m u s i l a ) 
•VI m i l e r t o pun to il ferrovie 
re ha det to "Questo lavoro 
appe l l a posso, lo p ia ' i fo Mi 
sono stufato d i staio semp ie 
in t reno ' R la r, i t ; , i / / , i !'. io 
(li fa r i ' la v e n d i l a e an i he 
se ^uadai>no un s a n o di 
soldi» R i o s a faiett ' mi so 
no int romessa io I- lori > sc i ­
ndent i Bo l i , chissà Q u a l i l i ­
sa t roveremo Si \ e d r a t. Il 
m o m e n t o non e de i mig l io r i 
per camb ia r lavoro ' m i ave­
va det to qua l che g io rno pr.-
m.i un g iovane assicuratore 
•Ma in i sono scocc i . i lo d i 
questo mestiere Ci sof foco ' 
F. vedendo l ibri dapper tu t to 
m i aveva chiesto se avevo da 
prestargl i l ibri d i v iaggio gli 
un ic i e he gli andava di leg­
gere) 

L unica i o s a d i cu i e rano 
cert i , la v e n d i t n i e e il ferro­
viere I a l m e n o per ora ) è 
dove a n d r a n n o quest est,ite 
lei a Cev lon , lui in Islanda 
Lei p e n i l e due suoi ann i i 

1 a n n o scorso si sono d ivom 
ti un sacco a Cevlon Ini pei 
che nessuno i l i que l l i e he 
conosce e ma i sta'o i " Is 'a i ' 
Ì\,I e cosi i.ti.i da bat t is l iada 
L estate scorsa lei i m o c e e 
andata i l i . V o / i a sai pei -
c h è ' ha det to al fe ' rov ie ie 
Perche I lo fa l lo gi i . i re il 
n 1,1 p ]>ainondo no e luuso dii 
occh i e il d i to si e posa lo 
sulla Se0/1,1 Mi par d i cap i re 
che poteva essere Sidnev o 
l i ucuos Aires Le Me le sono 
inter i amb iab i l i i o n i e i posti 
di lavo io non e i sono pun i i 

fermi la famigl i . i .1 ai IH IN 
n.ita non semb ia avi 1 cu i 1 
in cap i to lo I i m p o i i a ' i l i e 
essere il p i l i spesso possiti) < 
a l t l o \ l ( Illa »lsp. Mi M i l l i 
c a m b i a i U H ! 1 <'i , " ! l 1 11 voi 
la 1 e , ha det to ,,1 1 u 1/ 
A i s l ca l l l b . . . vlla 

Si , I > M I i nu l a una s! i/n 
ne il fe i rov ie ie e si 1 so 1,1 
l a g a / A i ha deciso al lora di 
d o m i n e un pò avi \ , i 1 a iu to 
e he lo io,111 \ i.ig^'l it k 1 
non valgo niente \ i< a 1 o a 
lei 1 era [nu\ guid 1 ^p 1 
A l l a da l Kenva Ci .1 idra ' 1 
ho e Incsto pr ima 1 h i s, . 1 , 
sopisse Si a Natale L u d i 11 
i l o c he s ta lo pei a p u l e 1:1 I 
b ro m i ha n< Ho .0 '. gei . 1 
lo g i u d e o ubo di w. i i 'g ' Spi 
111 di r i acnu f fa ie 11 sui 111 d 
qua l i he ora fa h. l ' i ' " m i • 1 

10 1 I l l udendo gli u d i i ei > 
in H i l l , i nd ia una 1 osa 1 ivo 
Iosa 1 g iovani v inggluno al i 
1 he nel sonno 

lui Hit" an i l ie I ed i toua si 
n e accorta lv infatti ami 1 11 
t i n o le col i . i t 'c d i viaggi 
quel le v.irati 1 qu i l'i 1 h< 
s tanno p i 1 < ssi i'- > 1 i b i , > 
g l lon II ho 1 '1 ua t ' o ' ' ] . 
su 1,1 l is 1 d ' I ' ' ' i . 
\1i1e11 l ' i I n _ 
adatt i I I K h' ,1 l o ' an iv 1 
0 ai sedenta i i d 1 -l'i 1 1 1 ' 1 
sua co l lana \ i.iggi < 'u 1 • 
tura d n e " a da b u l i n i 1 
I i i l lu t l i i ha osp i ta lo g m i li 
grandi e p i n o l i c o m i l'eia 
\(ila /x'/ld.'go/KJ/e eli Mano 
Praz, i hi alimi in l'rtn e.,.-<jdi 
Peter Mavle Aulti^i/i jn 1 
ritimaltna d i \ I 'M . I IH V t h 
Inoltre a Mi lano dai 'I , i l I 1 
g iugno si ap i i r . i 1111 1 in i ' s ' i 1 
11 leu ato de l Mgi.itu ul ivo li 
to lo L i 111JIfi 1.1 d i 1 lisse 
Editori e l ibrai sul i e " i , i di I 
v iaggio l ' In I Ila ideata 
Cloe Cìioai t l i m o De Clun i o 
assiema e he vi si d i s n Iti 1,' 
de l v iaggio in tutie le sin sin 
mature mela to !n o •• ili 
m i t i co IJC'IK . i i i d te ino 1 v, 
(fere Come \ i . i i 'gn 1 pe' i' 1 
e soppo*"! ih. 'e da Mi1.! " • 1 
Mi lano 

\ ..., .. ,., ",• , , . • ,., 
un pò d e lM.!r< n • ' 1 1 
frase - del l ' I ' l ' - d l i . . . 
no • La ni 11.1 e l.i ni i' 11 > IMI 1 
aspet tano ,10111111 u • Vai1 

per divi i t i m e i ' l o , 1 • , •, 1 
luar'1 .solo il hioi',. 1 d,JV, ,1 
v ia iuo non e 1 ta pi 'san .t'!. 
i no i ' e al I, i l luni 1 tu a'ia 
v e n Inaia 1 un' f .10 Ins'i • 1 
v e n / i o n e \ O M 1 1 sa 11 1 
fin M1 del la p i opn . i r u l l i 
State fe l in i 

• 

• 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Sergio Rubini, attore, (interprete di Fcllini ne 
L'intervista di Fellini medesimo) , regista de La stazione e 
adesso d e La bionda, con la bionda Nastassja Kinski. 

Sergio Rubini, di che romanzi si sente Aglio? 
Di tutta la letteratura russa, di romanzi russi delI'SOO, quelli di 
Dostoevski, da L'idiota, a I fratelli Kararnazov, a Delitto e Ca­
stigo. Mi piacciono gli scrittori che raccontano le grandi sto­
rie, che hanno il coraggio di affrontare i sentimenti, le passio­
ni. In Italia preferisco i romanzi di Lodoli e della Capriolo, an­

che se non se ne parla poi 
molto, perchè non sono mi­
nimalisti affrontano i grandi 
temi... 

Le assicuro che di questi 
scrittori si parla, semmai 
ce ne sono altri, bravi, più 
o meno sottovalutati o 
ignorati. Comunque, c'è, 
Ira i suoi preferiti, qualche 
libro che porterebbe al ci­
nema? 

Ija marcia di Radetzski di Ro­
tti, pubblicata da Adelphi, 
che narra del crollo di un im­
pero in maniera esemplare. 
Mi pare che in un momento 
come questo se ne potrebbe 
anche consigliare la lettura. 
Realizzarlo al c inema rimane 
un sogno perchè non c'è più 

il denaro per rappresentare le grandi battaglie. Credo poi che 
il cinema non si debba ispirare ai capolavori, ma piuttosto ad 
una letteratura imperfetta, minore, che può perfezionare. 

Quanto legge, come legge, perchè legge, sempre «se» leg­
ge? 

Leggo sempre. Mi porto i libri dovunque vada. Non leggo per 
conciliare il sonno, penso che le ore migliori siano quelle del 
mattino. Il mio amore per la lettura mi porta a preferire un 
viaggio in treno piuttosto che in macchina proprio per poter­
mi dedicare a un libro. Il mio rammarico 6 che scrivo poco, 
mentre mi piacerebbe farlo di più. Telefonare di meno e scri­
vere delle lettere, ad esempio. Questo mi piacerebbe fare. 

GARUFI/ SE NON LA VITA 

Mare e terra 
parole chiave 

MARIO SPINELLA 

Sergio Rubini 

B ianca Garufi racco­
glie, con il titolo Se 
non la ulta, le poe­
sie da lei scritte in 

_ ^ ^ _ _ un lungo arco di 
tempo: dal 1938 

quando era poco più che ado­
lescente, al 1991. Ciò che col­
pisce, già a prima vista, è la so­
stanziale unita e continuità 
della ispirazione e del linguag­
gio, anche se forse, nelle com­
posizioni plù'antiche. è avverti­
bile, in una certa misura, l'in­
fluenza di < un poeta anche 
•geograficamente» vicino, Sal­
vatore Quasimodo (la Garufi, 
infatti, pur essendo nata a Ro­
ma, ha vissuto sin da bambina 
a Messina e nella sua provin­
cia, quella stessa di una delle 
più note poesie di Quasimodo, 
dedicata a Tindari e al suo 
paesaggio marino). 

Un paesaggio, questo del 
mare, che ricorre frequente­
mente nei versi di Bianca Garu­
fi; che anzi si affaccia sino da ' 
«Incedono lente nuvole solen­
ni» ad apertura del libro, e che 
ritroveremo più volte, sino a 
uno degli ultimi testi -lo lo lo» 
(«lo vorrei caldo mare e sabbia 
/ dorata»... ) degli anni Ottan­
ta. «Mare» e dunque una paro­
la-chiave; e con il mare, ancor 
più del mare, la «terra», le cui 
occorrenze in Se non la vita so­
no le più frequenti: oltre una 
trentina, se non ho contato 
male. -

Mare e terra indicano e im­
plicano il forte radicamento, 
che del resto traspare da altri 
molti segnali, al mondo della 
natura, fonte e possibilità di un 
agio corporeo e psichico insie­
me, sempre perseguito e sem­
pre smentito dal complicato 
groviglio dell'esistenza («Ogni 
giorno non resta zolla né case 
né ombra. Nel vuoto restiamo 
sospesi»). 

Questa dominante tematica 
dell'oblio, dell'impossibile so­
gno di una quiete che ci salvi 
da quella che Montale ha chia­
mato la «rissa cristiana che non 
ha / tregua», connota di un si­
gnificato particolare anche la 
frequenza, altissima, di altri 
due termini-chiave: «la notte», 
«la morte», che divengono, in 
tal modo, riferimenti al positi­
vo, luoghi del silenzio e del di­
stacco dalla «battaglia cruenta» 
che troviamo in chiusa della 
poesia che inizia con il verso: 
«Accettare e superarsi, affon­
dare e proiettarsi»; espressione 
della consapevolezza che al 

destino dell'esistere non si 
sfugge, pena essere ridotti alla 
tetra condizione di quei fanta­
smi che «Ciechi e senza colore, 
fanno la guardia al passato/ al 
grande tesoro del passato / 
sterile e fatuo in mano loro». 
Poesia, dunque, questa della 
Garufi, di tdnalità alta, volta a 
penetrare, e a compenetrarsi, 
entro la misteriosa essenza 
che è la vita (... la /vita / per­
manenza universale che / non 
ha senso che non / ha inizio 
né fine né altro / scopo che la 
vita); che pertanto occorre, 
comunque, come si è visto so­
pra, «accettare», scontandone 
la solitudine che ci e compa­
gna nell'attraversarla («e io so­
no sola come in punto di mor­
te»), e anzi di tale solitudine 
(«Vorrei abitare sola il mondo 
vastissimo») facendo un'op-

'zione del desiderio, nello stes­
so registro che si è rilevato a 
proposito della «notte» e della 
«morte». 

In questo suo «dialogo» con i 
massimi sistemi, in questo 
«Fuoco grande» (è il titolo del 
libro scritto su Bianca Garufi a 
due mani con Cesare Pavese) 
che insieme arde e consuma, 
la poesia é voce e presenza. Sa 
essere anche, riflessivamente, 
denunzia: si veda, tra le all'è, 
la poesia «Colony», ove l'oppo­
sizione tra sfarzo e miseria 
condanna un mondo «dove 
colui che produce è uno schia­
vo e la dignità / di un essere 
umano si misura dal suo pote­
re di acquisto... » in cui c'è an­
cora «odio di razza» e, con es­
so, persiste il «marchio ance­
strale» della inferiorità della 
donna. 

Che cosa d'altro, allora -
sembra suggerirci questa lun­
ga meditazione poetica «Se 
non la vita»? Cosi come è, ma 
anche come potrebbe essere 
mutata; e già il volgerla in quel­
l'universo parallelo che è il fa­
re poetico, quando raggiunga i 
toni e il linguaggio di questo 
denso libro, è una «mutazione» 
una traccia di quel «sogno di 
una cosa« che Marx - mi si 
scusi un richiamo apparente­
mente lontano - poneva a fon­
damento della inestinguibile 
speranza che fa del genere 
umano quello che esso è, «in 
questo mondo in cui viviamo», 
per dirlo ancora con «Colony», 
«voi / io». 

Bianca Garufi 
«Se non la vita». Scheiwiller, 
pagg. 172, lire 25.000 

La violenza del mondo, la divinità, la teologia. Gianni Baget Bozzo, 
Edoardo Benvenuto, Sergio Quinzio ne discutono con Manlio Sgalambro 
(del quale Adelphi ha appena pubblicato «Dialogo teologico») 

INRIVISTA: DOMUS DOSSIER 

Stesso formato, copertina po­
vera e molto scritta: ecco «Do-
mus dossier», nuova pubblica­
zione d'architettura, a caratte­
re monografico, nata, per esi­
genze di approfondimento, 
dalle pagine dell'antica «Do-
mus», fondata nel 1928 da Gio 
Ponti. Diretta, come «Domu-
s».dall'architetto Vittorio Ma-
gnago Lampugnani (respon­
sabile del Deutsches Archtek-
tur Museum di Francoforte), 
«Domus dossier» vuole affron­
tare in modo approfondito 
specifiche tematiche architet­
toniche, presentando le realiz­
zazioni più significative in un 

unico volume, facilitando la 
consultazione dei vari progetti. 
Il primo numero di «Domus 
Dossier» è dedicato agli aereo-
porti. Tra i progetti più innova­
tivi di cui si parla citiamo quelli 
degli aereoporti di Bilbao, Sivi­
glia, «ansai (vicino a Osaka) e 
Stansted (terzo scalo londine­
se). Altri progetti esaminati 
quelli per l'ampliamento del 
Prat a Barcellona, di Linate a 
Milano, di Monaco Riem. «Do­
mus dossier» avrà periodicità 
semestrale. Ogni numero co­
sterà 18.000 lire. La tiratura è di 
30.000 copie. 

Il ritorno di Dio 
GIUSEPPE CANTARANO 

C onstatammo che 
Vunnilulatio Dei è 
impossibile (o me­
glio, che essa dura 

^^m^^ il momento di un 
momento...). Ma 

uomo giusto è chi sa questo, 
che egli deve «annullare» Dio 
quotidianamente affinché la 
misura dell'eterna giustizia 
quotidianamente si compia»: 
potrebbe sembrare solo una 
vertiginosa iperbole teologica 
oppure un inaudito paradosso 
filosofico. Eppure, questa ne­
cessità di abrogare gli enti per­
ché nel dissolvimento delle 
creature possa compiersi la su­
prema giustizia divina, altro 
non è che il tratto distintivo di 
gran parte del pensiero teolo­
gico medioevale. Un pensiero 
verso cui pare approdare Man­
lio Sgalambro nel suo Dialogo 
teologico. Ne abbiamo discus­
so con lo stesso Sgalambro e 
con i teologi Gianni Baget Boz­
zo, Edoardo Benvenuto e Ser­
gio Quinzio. 

«Il fascino del libro - secon­
do Baget Bozzo - sta nella sua 
struttura drammatica; un dia­
logo su Dio in cui la filosofia 
cede alle ragioni della teolo­
gia. Il mondo moderno è finito, 
occorre tornare al tempo della 
teologia. Non c'è pensiero che 
valga se non il pensiero su Dio 
Solo il teologo conosce il som­
mo oggetto». Ma il Dio a cui al­
lude Sgalambro sembra differi­
re dal Dio «consueto» della reli­
gione e della teologia. Precisa 
Sgalambro: «Troppo a lungo la 
teologia è stata considerata 
una malattia senile della reli­
gione. Mentre quest'ultima è 
forse solo un accidente di 
quella. La splendida moderni­
tà della teologia è occultata.da 
una filosofia miserabile. Quel- , 
la voracità di realtà, degne del­
le grandi filosofie di una volta, 
oggi non ha più nome né cosa. 
La teologia la incarna degna­
mente». 

Chi è, allora, il Dio di Sga­
lambro? «Forse - risponde 
Quinzio - pochi testi consen­
tono di farsi un'idea della sici­
lianità e della sua complica­
zione come quelli di Sgalam­
bro. Quest'ultimo libro ripren­
de il suo vecchio tema del di­
sprezzo e dell'odio dovuti al 
Dio spinoziano. coincidente 
con la «massa d'essere» di tutte 
le cose, e in quanto tale inevi-
tabilment e banalmente esi­
stente. Il paradossale compito 
della teologia, per Sgalambro, 
è di annullare Dio. Ma questo è 
impossibile perché, come egli 
dice, volere il nulla è volere 
l'impossibile annullamento di 
Dio». Ma dcW'annihilalio, del 
farsi nulla di Dio, non parlava 
proprio la teologia? «Certo -

«Dialogo 
teologico» 
(Adelphi, 
pagg. 90, li­
re 9.000) è 
il più recen­
te lavoro di 
Manlio Sga­
lambro, con 
il quale il fi­
losofo pro­
segue la sua 
ricerca sul­
l'empietà di 
Dio, contro 
le rassicu­
ranti tenta­
zioni dell'o­
dierna teo­
logia, volte 
alla pacifi­
cazione e al­
la concilia­
zione. Ne di­
scutono con 
l'autore 
Gianni Ba­
get Bozzo, 
Edoardo 
Benvenuto e 
Sergio 
Quinzio. 
Del libro di 
Sgalambro 
tratta anche 
Franco Rei­
tà nella ru­
brica «In­
croci». 

osserva Benvenuto - vi è una 
prospettiva del pensiero teo-
logco che non si attende da 
Dio solo l'appagamento. Per 
essa, il volto fii Dio è inquietan­
te e insieme scandaloso per­
ché Dio ha scelto il nulla e con 
il nulla si confronta. Il volto di 
Dio apre lo sguardo alla lotta 
dell'uomo con Dio, ma questa 
è una lotta antichissima che 
Giobbe stesso aveva già ingag­
giato. La tonalità di empietà 
prolessata da Sgalambro, co­
me lo sconvolgente pensiero 
di tradurre la trasvalutazione di 
tutti i valori, è un antico pen­
siero certamente non coltivato 
dalla teologia dei manuali. Evi­
dentemente, è un lato sconvol­
gente della riflessione teologi­
ca che viene sempre occultato: 
chi vede in volto Dio muore». 

Il Dio di Sgalambro, dun­
que, pare essere il nome del 
mondo per il pensiero, come 
chiarisce Baget Bozzo- «Un 
mero nome, certo, una vuota 
diciatto, ma che solo dà al 
pensiero il suo spazio. Dio è il 
mondo nella forma puramente 
astratta del pensiero. Ma l'es­
sere è il male: esso si impone 
come mero dato della mente, 
la cinge di ferri come una pri­

gione. Occorre giungere al 
contemptus mundi. L'unico 
modo per la niente di arrivarvi 
avviene nella forma del con-
ternptus Dei: Dio, nome dei no­
mi, pensiero del mondo rivela­
zione dell'infinita banalità del­
l'essere, della sua estraneità al­
la mente». Ma. domandiamo a 
Sgalambro, cosa c'è di più 
«reale» di Dio? «Questo la filo­
sofia deve imparare a riap­
prenderlo. Lo stesso scacco 
della gnoseologia rimanda alla 
teologia come gnoseologia 
che riesce. Questa sa indivi­
duare quel troppo di realtà 
senza nominare la parolina, 
«essere», salvo nei suoi mo­
menti di eloquenza. Una fred­
da scienza di Dio, ecco tutto. 
Eppure, non si sa ancora par 
lare di Dio senza svenevolezza, 
salvo nella teologia filosofica, 
un vero ferro fatto di legno 
mentre tutto richiede che si 
porti avanti, per cosi dire, una 
teologia teologica». 

Dalle crepe dialogiche della 
stanca razionalità filosofica 
sembra cosi profilarsi una sor­
ta di solipsistico pessimismo 
della teologia. Ma uesta cupa 
aporia filosofico-teologica di 
Sgalambro è solo l'origine, o è 

invece l'esito di una serie inde­
finita di acuti argomenti in cui 
il rigore e la logica dominano 
accanto a un groviglio di assur­
di e di paradossi? «Sgalambro 
cerca di scongiurare il suo evi­
dente e dichiarato pessimi­
smo, - precisa Quinzio- la sua 
dichiarata ed evidente malin­
conia, elevandoli al grado 
sommo della liberazione da 
ogni subbio, alla certezza dog­
matica dell'orrore delle cose, 
Solo nell'esercizio febbrile del 
pensiero egli trova gioia, ma è 
solo un emergere momenta­
neo del suo esagerato timore 
della morte. E tuttavia egli so­
gna il magnifico stato in cui, di­
ce, «non esistessi, o esistessi 
solo per constatare che non vi 
ero». Il suo solipsismo disde­
gna ogni interlocutore, ma qui 
sceglie la forma del dialogo, 
che è piuttosto, però, uno 
pseudo-dialogo all'interno di 
se stesso, perché, alla fine, an­
che il pensiro rivela la sua ne­
gatività». 

Una ulteriore aporia nel ra­
gionamento di Sgalambro vie­
ne colta da Benvenuto: «La ri­
flessione di Sgalambro è forte­
mente intrisa di teologia rivela­
ta, ma egli pretende di farne a 

meno. Molti suoi temi, come 
quello della Kùnosi di Dio, ven­
gono presentati come un pro­
getto teologico-filosofico uma­
no, retto da istanze umane, lo 
sono perplesso perché nel suo 
pensiero manca l'elemento 
del Fatto, l'elemento dell'Even­
to. Anche il suo desiderio di 
cogliere Dio come una «parte», 
è un atto della ragione che dif­
ficilmente può essere fonda­
to». Baget Bozzo, invece, scor­
ge qualcosa di altro dal pen­
siero del mondo e dunque da 
Dio: «Vi è l'affiorare improvviso 
del Bello e del Bene. I temi pla­
tonici tornano qui prepotenti: 
oltre l'essenza. Il Convito pla­
tonico, mai citato, è sempre 
presente. E sorge il richiamo 
allo gnosticismo antico, che 
sapeva che la croce del Cristia­
nesimo era come conciliare il 
Dio dell'Antico Testamento 
con il Padre del Vangelo se­
condo Giovanni. Sono i temi 
che, con un linguaggio più ric­
co e più ortodosso, ha trattato 
Simone Weii. La violenza del 
mondo che sperimentiamo 
nella realtà mondiale e nella 
sua comunicazione universale 
rende inevitabile il tema di Dio 
e pone la teologia che esiste, 
come instilutio clericorum, in 
difficoltà insormontabili. An­
che il contemptus Dei è una 
(orma per indicare la centralità 
del discorso su Dio. La teolo­
gia torna a essere regina delle 
scienze: ma essa oggi non esi­
ste e testi come questo contn-
buiscono a reinventarla». 

Ma per Quinzio piuttosto 
che di teologia o di filosofia, ci 
si troverebbe di fronte ad una 
psicologia, del resto dichiarata 
dallo stesso Sgalambro: «Tutta­
via, al di sotto dei gelidi argo­
menti, trapela una pietà per le 
cose che forse Sgalambro ten­
ta di respingere violentemente 
proprio perché ne patisce l'ec­
cesso». Ma se Dio non è un og­
getto per professionisti dell'i­
deale, bensì per teologi con un 
acuto senso della realtà, per­
ché si torna oggi con insisten­
za a battere il tasto del sacro? 
Conclude Sgalambro: «È a par­
tire dall'essenza del sacro, si 
dice, che si può pensare dac­
capo Dio. Non si ha il minimo 
sentore che siamo invece nel­
l'epoca dell'inversione di valo­
re dell'oggetto della teologia. 
In questa nuova età teologica 
si crederà a Dio non in Dio. Le 
preziosità ontologiche di Hei­
degger non sono che divaga­
zioni da maestro di scuola 
mentre al nomeo Dei condan­
nò la sorte. Ma non tanto que­
sto ci interessa qui, quanto 
l'assetto di questa scienza e la 
disciplina interiore di questo 
scienziato». 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Straniero in vita 
e filosofo 

I l caso, l'uscita con­
temporanea di due 
libri di due auton 
diversi presso lo 

m^— slesso editore, mi 
ila permesso di 

chiarire una sensazione molto 
simile, ma (inora imprecisata, 
che ho sempre provato nei lo-
roconfronti. 

Cominciamo dal primo ca­
so. Manlio Sgalambro è uno 
straordinario scrittore di filoso­
fia, che è apparso dieci anni fa 
sulla scena culturale e edito­
riale italiana con La morte del 
sole (Adelphi 1982). Da^allora 
ho letto tutti i suoi libri. È dota­
to di un pensiero acuto e im­
placabile, e di uno stile limpi­
do e aggressivo che ricorda, 
credo volutamente, quello di 
Schopenhauer dei Parerga e 
Paralipornena. Eppure ho sem­
pre avuto l'impressione che il 
contenuto esplicito dei suoi li­
bri non losse per lui la cosa più 
importante. E anche adesso, 
ini rendo conto, l'ho presenta­
to non come «filosofo» ma co­
me «scrittore di filosofia». 

Il piccolo libro appena usci­
to, Dialogo teologico, affronta 
alcuni temi di fondo del pen­
siero occidentale, che erano 
già emersi nel suo Trattato del-
l'empietà (Adelphi 1987). Dio 
è una densità di essere a cui è 
stata sottratta la parte peggio­
re. Ciononostante, di fronte a 
questa debordante presenza 
non possiamo non chiederci: 
«Sec'è Dio, da dove il male?». E 
non possiamo non conclude­
re, che se Dio è identico aj 
mondo «è identico al suo limi­
te». La filosofia ha portalo alle 
teologia solo il peso delle pro­
prie contraddizioni. Il Dio «em­
pio» del teologo non ha con­
traddizioni, perché non ha al­
terità: tutto ciò che è «altro» lo 
uccide. Ma la chiave del libro 
non è nel dialogo, ma nella 
premessa che è un autoritratto 
di Sgalambro come «filosofo». 
Ed è un ritratto «iperfilosofico», 
allo slesso modo che nelle arti 
si parla di «iperrealismo»: un 
eccesso di filosofia che porta 
fuori dalla filosofia. 

Platone e Aristotele avevano 
teorizzato il filosofo come xe-
nos bios, come vita straniera. 
Sgalambro enfatizza questa 
estraneità oltre ogn i lim ite. Co­
sì afferma di essere «un chieri­
co», di avere in odio tutto ciò 
che non è pensiero: «il lezzo», 
«l'unto della propria anima». Al 
corpo egli lascia «gli atti quoti­
diani», ma regolati da un'abitu­
dine che li rende inoffensivi. 
Dichiara il proprio disgusto per 
la molteplicità, per una giusti­
zia confusa alla quale preferi­
sce una chiara ingiustizia. Di­
chiara la sua vergogna per un 
non superato amore per la let­
teratura. Fa aperta professione 
di dogmatismo: è contro il 
dubbio e contro l'interpreta­
zione. Non è un filosofo che 
parla, ma uno scrittore che (a 
un ritratto, drammatico e sar­
castico insieme, del filosolo. 
La sua più che «una vita stra­

niera» appare una «estraneità 
alla vita», che appare l'esito 
stesso della filosolia. Ma la Ilio-
sofia è nata, appunto, con la ri­
mozione del problema della 
morte in Parmenide e in Piato­
ne. Questa estraneità alla vita 
della filosofia, così enfatizzata, 
non riporta al grande proble­
ma della morte9 O addirittura a 
quell'«esagerato timore della 
morte» che Sgalambro dichia­
ra essere suo: che la sua filoso­
fia non ha sconfitto? 

Un effetto iperfilosofico. 
Landolfi a me ha fatto sempre 
un effetto iperletterano. E non 
c'è testo più iperletterano di 
Un umore del nostro tempo. È 
la stona dell'incesto tra Sigi­
smondo e Anna, che ricorda 
nei tratti iniziali la stona di 
Agathe e Ulrich neWUotnosen-
za qualità (la morte del padre 
che avvicina i lue figli, il carat­
tere femmineo di Sigismondo, 
il fratello, come mascolino era 
invece l'aspetto di Agathe nel 
testo di Musil) Ma anche qui 
la storia pare un prelesto. Il lin­
guaggio è quello collo, ricerca­
to fino all'astrazione, tipico di 
Landolfi Iperletlcrario e «fin­
to», come dice lo stesso Lan­
dolfi in più luoghi: «egli stava 
recitando; e mi fissava ancora 
più intentamente»; «i suoi inve­
rosimili personaggi»; -codesto 
è il modo di parlare dei film» 

Il libro di Landolfi è come i 
sonetti di Sigismondo. A una 
prima lettura appaiono «piatta­
mente e sgradevolmente lette­
rari». Poi appaiono «ben più 
che incantevoli, belli» Ma belli 
perché erano come se prima 
di essi «non vi fossero stati poe­
ti». Belli perché attraverso un 
eccesso di letterarietà vanno 
oltre la letteratura. 

Ma qual è questo oltreché la 
finzione o il sogno letterario al 
suo estremo lascia intrawede-
re ' Sigismondo è anche il no­
me del protagonista di un testo 
immenso, anch'esso iperletle-
rario: La vita 0 sogno di Calde-
ron. La vita è inafferrabile in sé. 
Noi siamo prigionieri di una 
torre, e mai potremo afferrarla. 
Il sogno della vita e raggiungi­
bile forse attraverso l'estremiz­
zazione del sogno fino alla la­
cerazione del sogno che vor­
rebbe rappresentarla: del so­
gno letterario. Forse Sgalam­
bro, con il suo amore «vergo­
gnoso» per la letteratura e la 
sua enfasi iperfilosofica, e Lan­
dolfi, con la sua enfasi iperlet-
teraria tendono a un luogo 
analogo. Un luogo che sta a 
fianco del logos, della ragione 
e delle sue pratiche e delle > .. 
convenzioni, che si danno co­
me insuperabili, e che forse 
possiamo raggiungere o inlrav-
vedere portandoci suoi limiti 
estremi. 

Manlio Sgalambro 
«Dialogo teologico». Adelphi, 
pagg. 90. lire 9.Ó0O 
Tommaso Landolfi 
«Un amore del nostro tempo». 
Adelphi. pagg. M5, lire22 000 

Ritrovare gli spiriti a Chipaya 
e % è un doppio per-

corso conoscitivo 
che si snoda tra 
le pagine di que-

„ , sto libro di Na-
than Wachtel. 

Dei e vampiri. Ritorno a Chi-
paya. il primo ripropone i tratti 
salienti di una ricerca sul cam­
po condotta da un antropolo­
go in grado di offrirci anchp 
brani di profonda suggestione 
narrativa; il secondo segue le 
cadenze di una sorta di «dia­
rio» intimo in cui l'autore regi­
stra i dubbi che lo inseguono 
nel suo lavoro scientifico all'in­
terno di una sempre più coin­
volgente relazione emotiva 
con l'oggetto della propria ri­
cerca. Lungo il primo versante 
Nathan Wachtel ripercorre un 
approccio consueto agli antro­
pologi ritornando ventanni 
dopo nella comunità che ave­
va studiato per verificarne le 
permanenze e i mutamenti più 
significativi. Il villaggio è quello 
di Chipaya, un gruppo di case 
sperduto sull'altopiano poliva­
no, abitato da una popolazio­
ne di origine Urus percepita 
dagli altri gruppi etnici andini 
come una specie di sottorazza, 
«gli ultimi resti di una umanità 
primordiale i clwlpa, che po­
polava la terra prima dell'ap­
parizione del sole», e che furo­
no tutti bruciati dal fuoco cele­
ste tranne questi pochi super­
stiti, i clìulpapuchu, veri relitti 
dell'era presolare. 

Quando Wachtel li visitò per 

la prima volta, nel 1973, la 
struttura del villaggio era quel­
la consolidatasi a partire dalla 
seconda metà dell'Ottocento, 
con il territorio diviso in due 
metà, quella Aransaya e Maria-
saya, «due quadri di riferimen­
to economicamente separati e 
giustapposti», mentre l'unità 
dei villaggio trovava la sua 
espressione essenzialmente 
sul piano delle pratiche rituali 
e delle rappresentazioni sim­
boliche. Nella comunità convi­
vevano quattro gruppi religiosi 
numericamente ineguali: i ca­
techisti che raggruppavano più 
della metà dei Chipaya, gli 
evengelisti quasi un quarto, i 
pentecostali circa un quinto, 
mentre i «pagani» non (orma­
vano che un piccolo nucleo di 
resistenti ostinati, arroccati nel 
settore Camichiri. In realtà riti 
pagani si intrecciavano sincre-
ticamente con le altre pratiche 
religiose, in un interscambio 
continuo con il mondo dei 
morti al quale i chulpa piictiu 
pensavano in qualche modo 
di appartenere e che trovava la 
sua espressione corale, di 
massa, nella festa di Ognissan­
ti che coinvolgeva tutti gli abi­
tanti del villaggio, compresi gli 
emigranti rientrati in paese per 
accogliere le anime dei defun­
ti, tornate quel giorno in visita 
ai vivi. 

Vcnt'anni dopo, Wachtel, ri­
trova un villaggio profonda­
mente cambiato da una «mo­
dernizzazione» i cui segni este­

riori si sono insinuati anche 
nelle case e nelle anime dei 
Chipaya; nella baracca di Vi-
cenle, un suo antico informa­
tore, ora si ammucchiano una 
poltrona di legno, una macchi­
na da cucire, un apparecchio 
radioregistratore, una grande 
cucina a gas, un vero letto, e, 
alla parete... il manifesto con 
un paesaggio del Maryland; i 
giovani, alla sera, si radunano 
lontano dagli adulti, nella 
pampa, ballando al suono del­
ia radio, ubriacandosi in un 
crescendo serrato di litigi in 
grado di alterare profonda­
mente la secolare tradizione 

GIOVANNI DE LUNA 

per cui quei comportamenti 
erano possibili solo con il ra-
giungimnto dell'età adulta e 
comunque sempre dopo il ma­
trimonio Al posto delle vec­
chie capanne sorgono ora vere 
e proprie case, qualcuna an­
che con il tetto di lamiera; sulle 
aree dove sorgevano antiche 
cappelle votive ci sono serre 
dove si coltivano cipolle e ca­
rote. C'è un collegio per l'istru­
zione dei ragazzi chiamato 
•Uru andino», ed anche lo sta­
to boliviano sembra essersi fi­
nalmente accorto dell'esisten­
za dei Chipaya tentando nei 
loro confronti una embrionale 

• • • COLT MOVIE • • • 
«l-a festa del libro ha fatto flop?» (Repubblica, 5-3-93) 
«Fronte del libro grida vittoria» (Repubblica, 10-3-93) 
«Complimenti, Cavaliere» (Luciana Sica, Repubblica, 10-3-93) 
•l.a festa del libro promossa da Silvio Berlusconi è stata un gran­
de successo» (Repubblica, 12-3-93) 
«Berlusconi ha fatto bene, anche se non mi aspetto granché da 
quest'operazione» (Elvira Sellerio, Repubblica, 5-3-93) 
«Romano Montroni, direttore delle librerie Feltrinelli, riconosce 
(su UiStarnixi) di aver commesso un grave errore nel sottova­
lutare la berluscomana Festa del libro. E auspica perii pro.ssimo 
anno ampie adesioni» (L 'Espresso, 28-3-93) 
«Cavaliere, cambi volume» (Corriere, 7-3-93) 
«Equi la festa? Assalto alle librerie» (Corriere. 8-3-93) 
«Non capisco, si fa la festa delle donne, e cresce il prezzo della 
mimosa... si fa la festa del libro e si vendono i libri al 25%... Vuoi 
regalare qualcosa alla fidanzata'.' Allora paga. Vuoi regalare li-
bri'Ti pago io» (Ferdinando Camon, Epoca, 23-3-93) 

i 1 Fitti & Vespa 

«nazionalizzazione» attraverso 
il loro coinvolgimento nella fe­
sta del 12 ottobre, «giorno della 
razza», celebrala ovunque in 
Bolivia, e prima sconosciuta a 
Chipaya. Anche se solo per un 
giorno, quella festa dovrebbe 
servire a convincere gli abitanti 
del villaggio di una loro ormai 
acquisita «cittadinanza» boli-
viana. 

Si tratta comunque, e Wach­
tel lo documenta mollo bene, 
di una tradizione totalmente 
inventata, artificiosa almeno 
come i riti di una modernizza­
zione legata ai consumi e al 
mercato che scalfisce solo la 
superficie di una identità col­
lettiva saldamente ancorata al 
passato plurisecolare della co­
munità. Anzi; lo stesso trauma­
tico impatto con i primi segni 
di un incipiente progresso ha 
provocato disagio e spaesa-
mento. scaricando proprio sui 
punti più oscuri e misteriori 
della tradizione la paura del 
cambiamento e dell'innova­
zione. Cosi Wachtel può regi­
strare nella comunità un con­
flitto latente segnato dal riap­
parire, nel 1978, di un kliarisiri. 
un essere leggendario che ad­
dormenta le sue vittime per 
succhiarne il grasso o il san­
gue. 11 villaggio aveva trovato il 
colpevole in Gregorio, un uo­
mo di umilissime origini, cre­
sciuto socialmente fino ad as­
sumere alcune responsabilità 
nell'amministrazione . delia 
scuola e nel sindacato dei con­

tadini. Gregorio, più esterno 
che interno alla comunità a 
causa della sua nascita aveva 
funzionato da «mediatore» con 
lo Stato e il mercato nazionale, 
ricoprendo un ruolo-cerniera 
per mediare gli influssi della 
modernità e prestandosi, così, 
egregiamente a funzionare da 
parafulmine rispetto a tutte le 
tensioni ingenerate dalla 
«grande trasformazione». 

Wachlel viene totalmente 
coinvolto in questa storia di 
«dei e vampiri» e giunge a Chi­
paya proprio mentre intorno a 
Gregorio tornano ad adden­
sarsi le nubi della vendetta e 
dell'odio. A una richiesta di 
Gregorio che gli chiede di aiu­
tarlo a lasciare il villaggio ri­
sponde positivamente rinun­
ciando cosi al suo ruolo di «os­
servatore» super parlai. Non è 
la prima volta che capita. Nel 
corso della sua prima visita 
aveva accettato di incarnare il 
dio Kiliminti, ubriacandosi con 
gli altri uomini del villaggio, 
saltellando, brandendo uno 
stendardo bianco, guidando il 
corteo che rendeva omaggio a I 
dio. Adesso, come ventanni 
prima, Wachtel è costretto così 
ad interrogarsi sullo stesso sta­
tuto scientifico di una discipli­
na come l'antropologia che 
nella «ricerca sul campo» co­
stringe oggetto e soggetto della 
ricerca a vivere in una fitta rete 
di reciproche attrazioni e re­
pulsioni. «L'etnologo - egli 
scrive - soltanto con la sua 

presenza modifica, a volle \KI-
lurba. il gioco degli equilibri 
del corpo sociale nel quale si è 
inserito. Quale che sia il suo 
comportamento, non control­
la le interpretazioni cui da adi­
to: coscientemente o no, di­
venta una variabile Ira le fazio­
ni presenti e, mentre si vorreb­
be soggetto che osserva, ri­
schia di ritrovarsi egli stesso 
oggetto manipolato» Come 
tutti gli scienziati sociali ha la 
consapevolezza che la cono­
scenza scientifica può scaturi­
re soltanto da un rapporto tri­
laterale al cui interno tutti e tre 
gli elementi della relazione ab­
biano la slessa forza: il sogget­
to, l'oggetto, il legame che si 
instaura tra il soggetto e l'og­
getto Se la relazione è squili­
brata, se il soggetto prevale 
sull'oggetto, si ha la manipola­
zione di quell'oggetto, se è 
l'oggetto a prevalere si avrà al 
massimo una parafrasi delle 
fonti, mai la conoscenza Per 
lo storico che lavora con le 
lonti d'archivio questo percor­
so può presentarsi più o meno 
agevole, ma sempre jx'rcorn-
bile. E per l'antropologo che 
lavora sugli «uomini»?È lui oggi 
a interpretare il ruolo dell'orco 
affamato di carne umana che 
Bloch aveva assegnato agli sto­
rici' 

Nathan Wachtel 
•Dei e vampiri Ritorno a Chi-
pava», Einaudi, pagg 120. lire 
16.000 
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IDENTITÀ' 
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Capovolti 
e sdoppiati 

S
i dice che chi muore riveda in un at­
timo la propria intera vita come in 
un film Ma in che direzione sarà 
volta la treccia del tempo' Martin 

^ ^ a Amiò ha immaginato che la pellico 
la si srotoli ali indietro "dal pili buio 

dei sonni al risucchio nel ventre materno lino 
ali alto in cui nostro padre ci annienta nei preli­
minari del coito L esperimento letterario risul­
terebbe forse divertente, ma infine meccanico e 
ripetitivo se il romanzo ( i o freccia del tempo 
Mondadori, recensito in queste pagine lunedi 5 
aprile da Alberto Rollo) fosse solo una virtuosa 
trasformazione in scrittura di ciò a cui ci ha abi 
tuati la moviola bicchieri infranti che si ricom­
pongono una macchia di pomodoro che ab­
bandona una camicia per riconcentrarsi nel 
piatto di pasta Nel romanzo in realta, non 
mancano tali «effetti speciali» di volta in volta 
comici arguti o crudelmente intollerabili pen­
sate all'inversione sodomitica delle defecazioni 
quotidiane al coltello e he sana la ferita ali as­
sassino che fa risorgere la propria vittima al t a-
lore di una stufa che crea un giacimento di car 
bone 1 ulta la vita proviene dalla spazzatura 
dalle fogne dagli scarti dai morti (-Dove sa 
remmo Tod e io senza il gabinetto'' Dove sarem 
mo senza tutta la spazzatura7») 1. inversione 
del tempo non è allora solo una pellicola che 
torna indietro e che scorre davanti agli occhi di 
un osservatore esterno immerso in un mondo 
altrimenti normale Chi narra questa stona ca­
povolta è invece immerso in un Musso tempora­
le retrogrado ma non ne e trascinato via è 
sdoppiato Non può vivere ciecamente senza 
guardarsi vivere ina non può guardarsi vivere 
senza vivere ciecamente L'io narrante non vive 
al di fuori delle proprie diverse identità ma nep 
pure si identifica semplicemente con esse Ecco 
perché per esempio I inversione (meccanica) 
del tempo comporta I inversione (di significati j 
della casualità il coltello non compare sempli­
cemente c/opola ferita, ma la cura la crudeltà e 
la soglia che inaugura la gentilezza la distruzio­
ne prouocaì integrila 

Il protagonista di questo romanzo assume 
identità diverse lo incontriamo vecchio appe­
na uscito dalla morte in un ospedale america 
no il suo nome è Tod (che in tedesco significa 
«morte») Friendly (inglese per «amichevole»), 
poi diventerà John Young, Hamilton de Souza 
e infine (ali inizio della sua vita) Odilo Unver-
dorben (tedesco per «incorrotto» «intatto») Ma 
frammischiata a queste identità personali e ana­
grafiche cangianti e è un'identità che sa e rac­
conta, ment'e muta di essere mutevole «Odilo 
è istericamente grato di tutto ciò che si offre alle 
sue mani ai suoi occhi e alla sua bocca Ma io 
no Lui dimentica Io ricordo» Questo «doppio» 
che ricorda ricorda il futuro da cui Odilo I in­
corrotto, proviene I America di Reagan e poi 
del Vietnam il cambiamento di identità anagra 
fica, Lisbona l'Italia Auschwitz 11 giovane tede­
sco Odilo Unverdorben. I innocente proviene 
da un futuro passato che lo ha visto medico ad 
Auschwitz 

Ed è ad Auschwitz - inferno del non senso -
che il mondo assume, a forza e perversamente, 
un senso stabile magico «avevamo bisogno 
della magia per trarre un senso da ciò che ci cir­
condava e che non permetteva certo la contem­
plazione avevamo bisogno di qualcuno che 
fosse simile a un dio - di qualcuno che potesse 
far mutar direzione al mondo Eco l ' Tip, 
vò » Prima di dissolvers il senso e guadaci 
al prezzo dell umanità «/Iter al kem uxinmi Qui 
none è un perché» Non più dubbi ma tagli net­
ti non più incertezze e riflessioni, ma obbedien­
za cieca non più dilemmi ma azione «Si fa ciò 
che si sa fare meglio, non ciò che é meglio fare» 
«Cosa avevano (atto qui ' Qualcosa come la fa 
un animale scopre che una cosa si può fare e la 
fa» Nelle pagine su Auschwitz si illumina I mie 
ro romanzo e l'inversione temporale e causale 
rivela tutta la sua potenza stramante quanto più 
graduale e sbalorditiva è la capacita di «creazio­
ne» dei medici, tanto più grande e sbalorditiva ci 
apparirà la distruzione Forse troviamo qui la 
giustificazione di questo esperimento letterario 
di inversione temporale poiché ci abituiamo a 
tutto perfino alle immagini e alle parole di Au­
schwitz bisognerà provare a considerare la di­
struzione come creazione, la crudeltà per genti 
lezza pei ncomprendere e sentire in modo 
nuovo I orrore, per misurare con un nuovo me­
tro dell'anima la profondità dell abisso II lettore 
è infatti costretto a riflettere su quel che legge a 
ricrearsi un esperienza sensata e a sentire le fru 
strazioni dei suoi sforzi, a «tradurre» da sé le 
azioni e le responsabilità invertite i sentimenti 
stravolti Non si è mai cosi vicini al fraintendi 
mento, ali indifferenza e ali incomprensione 
come quando si è sicuri di aver finalmente com­
preso qualcosa una volta per tutte e di averla ri 
dotta al sicuro e permanente possesso di un sa 
pere é questo il momento in cui il sapere deve 
essere distrutto «La distruzione - è difficile La 
distruzione é lenta La creazione come dicevo 
non è per niente un problema» 

Creare e distruggere sono imparentali Creare 
un romanzo che valga la pena scrivere (elegge­
re) é insieme distruggere la rete comoda e 
noiosa dei luoghi comuni, le aspettative di 
«quell'idra di pietra e metallo chiamala società» 
Invertire la freccia del tempo può mostrare co­
me sia possibile percorrere in due direzioni op­
poste le battute di uno stevso dialogo E la cosa 
più strabiliante sarà scopnre non tanto che al 
cuni dialoghi hanno più senso se letti ali incon­
trano, ma che altri hanno lo stesso senso (o 
non senso) indifferentemente dalla direzione di 
lettura che si e scelta Quando il futuro diventa 
materia di ricordo e il passato è imperscrutabile 
quando i sentimenti ci vengono incontro dal lo­
ro slato di disfacimento, e raggiungono solo col 
tempo una primitiva freschezza, quando morire 
diventa impossibile e si può solo risuscilare o 
scomparire nell'indistinto prenatale allora si 
scopre che il futuro (che già conosciamo) si ri­
versa sul passato (ignoto), che il significato del 
nostro passato e indisgiungibile dalle conse­
guenze che esso stesso ha prodotto «Come lo 
scrivere, il dipingere sembra suggerire un mon­
do alla rovescia dove per cosi dire, la freccia 
del tempo procede nella direzione opposta Le 
invisibili linee di velocità che fanno pensare a 
un differente nesso di sequenze e procevsi» 

Sellerio ripubblica due racconti di Giacomo Debenedetti: «16 ottobre 1943» e 
«Otto ebrei». La razzia nazista nel ghetto di Roma, l'antica questione dell'antise­
mitismo. Asciuttezza formale e passione politica 

Un nome a rischio 
Clara Sereni, di cui Giunti ha di recente pubblicato «Il gioco dei 
regni», commenta per noi un libro ormai Introvabile e da poco 
riedito da Sellerio, «16 ottobre 1943» (pagg.105, lire 16.000), 
che raccoglie due racconti (quello che da il titolo al libro e «Ot­
to ebrei») di Giacomo Debenedetti, uno dei più intelligenti pro­
tagonisti della critica letteraria di questo secolo. In queste pagi­
ne Debenedetti racconta esemplarmente dell'antisemitismo in 
Italia durante il fascismo. 
Sotto, la presentazione di Cadi Luzzatto Voghera di un volume 
apparso per ora solo negli Stati Uniti di Lynn M. Gunzberg, 
«Strangers at Home. Jews in the Italian Litcrary Imagination» 
(Stranieri in Patria. L'immagine dell'ebreo nella letteratura ita­
liana) , pubblicato dalla University of California Press. 

C
i sono libri in modi di 
versi mitici di cui tan 
te e tante volte si e 
sentilo parlare ma t h e 

_ _ _ mai poi ci si è decisi a 
leggere per mancan­

za di tempo o più spesso perché 
introvabili in biblioteca 

IO ottobre 194 J di Giacomo 
Debenedetti era per me uno di 
questi libri finche un opportuna 
decisione dell editore Sellerio non 
lo ha rimevso in circolazione con 
una prefazione di Alberto Moravia 
e una «Nola» ricavata dall Inter 
vento-recensione di Natalia Ginz-
burg su «La Stampa» del 11 feb 
braio 1978 Dei due scritti di De 
benedetti raccolti nel volume il 
primo da cui il libro prende il lito 
lo da conto della razzia nazista 
nel ghetto di Roma mentre il se­
condo Otto ebrei indaga i mean 
dn dell antisemitismo e del razzi 
smo Urto più oscuri e inquietanti 
quando chi li pratica assume vesti 
di benefattore civile e comprensi 
vo Benché scritti a brevissima di 
stanza I uno dall altro i due brani 
sono notevolmente diversi per 
contenuti stile destinatario In IO 
ottobre I94J I elemento che più 
ha colpito me lettrice di oggi t 
stato innan/ilulto lo stile F non 
era detto perché Debenedelti è 
stato si nel panorama della critica 
letteraria di questo secolo la 

mente pai lucida e consapevole 
ma gli strumenti raffinati della 
saggistica costituiscono spesso 
per la scrittura narrativa un intral 
c i o è non un ausilio In IO ottobre 
194J lo stile non e mai astratta for­
ma letteraria è filtro per distanzia 
re le emozioni senza raffreddarle 
e asciuttezza (ormale che va di pa­
ri passo con la passione politica e 
civile ù tensione morale nutrita di 
cultura non provinciale né picco­
lo borghese 

Uno stile che non mi sentirei di 
definire come scrisse Moravia 
nella prelazione alla prima edizio­
ne «estetizzante» e che mi seni 
bra invece attinga coscientemente 
e con grande attualità alla lezione 
del cinema di cui Debenedetli fu 
frequentatore professionale non 
solo come critico ma come sce 
neggiatore Voglio dire di una es 
senzialita di un raccontare per 
immagini che sostituiscono alle 
riflessioni interiori dei protagonisti 
(quell «egli pensa» che nessuno 
scrittore di cinema può scrivere 
perche non rappresentabile) un 
discorso condotto altraverso i gè 
sii gli oggetti i dialoghi Cosi lire 
cupero della individualità dei de 
portali (che dev essere stata per 
Debenedetti una spinta forte da 
opporre alla cieca massificazione 
operata dal nazisti) avviene altra 
verso dettagli minimi e significan-

CLARA SERENI 

ti una gamba ingessata I ultima 
fr ise gridata dalla finestra («Disto 
pupetto e scendo 1 un gesto di 
dolore per una sorella trascinala 
via che per chi invece .ivn.i 1 op 
portunita di salvarsi diventa auto 
denuncia condivisane di desti 
no condanna inappellabile 

Li stessa asciuttezza e nel rae 
conto di ehi poteva aiutare e ani 
tò di quelli e he potevano opporsi 
e non lo fecero come quel Quiri 
no/Cazza macclnmsla che eia da 
solo si definisce attraverso quel 
I orrendo neologismo - «viaggia 
lori inv agonali»-ton il quale desi 
gna i vecchi i neonati gli uomini 
e le donne di ogni età e condizio 
ni che il suo treno piombato con 
dueeverso 1 annientamento 

Ci si chiede chi fosse il destina 
lario originano di quesle pagine 
pubblicate per la prima volta su 
Mercurio la rivista diretta da Al 

ba De Céspedes che raccolse in 
torno a se negli anni dell mime 
diatissinio dopoguerra il meglio 
della cultura romana con una co 
lontura forte di antifascismo ma 
senza solchi invalicabili fra le va 
ne componenti politiche I-a ri 
sposta forse e nel bisogno di nar 
rare innanzitutto a se slessi un 
evento - la Shoah - che restava e 
resta incomprensibile alla ragio 

ne pei condividerlo poi con ehi 
pur t into vicino per idi ali e con 
vinzioni per non essere ebreo 
non ha percepito quella ferita sul 
la propria carne nelle proprie vi 
score* Ma narrare e di qualcosa 
che comunque si riesce a oggetti­
vare da cui ci si può in misura 
magari minima distanziare la di 
slan/a non solo fisica che nel 4 5 
separava I ex ghetto di Roma dal 
rifugio di Debcnedetti in loscana 
ipp.ire cioè come la condizione 

preliminare che rende poi possi 
bili I adesione umana e infelici 
tuale lino al limite della condivi 
sione 

1 n impressione che trova ton 
ferma per contrasto nel secondo 
brano del libro Otto ebrei che 
mette in campo I antico e irrisolto 
problema dell antisemitismo e di 
cosa significhi essere ebrei Come 
Morivia come Carlo Ix'vi come 
tanti altri le leggi razziali avevano 
costretto Debenedetti a uno seos 
sone a un interrii/ionedraminati 
ca di quel processo di assinulazio 
ne che sembrava fino al giorno 
prima lineare e indiscusso Per sa 
nare la ferita per sentirsi di nuovo 
parte della commuta intera degli 
intellettuali e degli itali ini Debe 
nedelti esplicita tutto intero il disa 
gio di e In per difendere la propria 

L'invenzione 
e la legge 

sìADI LUZZATTO VOGHERA 

C
tt e /oluto quasi un se-
* colo ma alla fine an­

che il misconosciuto 
e fantomatico mori-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do ebraico italiano 
~ " " " " " ~ del XIX secolo nel 
suo periodo storico più problemali 
co e meno studiato ha avuto I ono­
re di un profondo studio intera 
mente dedicalo a lui o per lo me 
no un aspetto della sua vita per 
merito di una ricercatrice america­
na LynnM Gunzberg 

Bisogna porsi alcune domande 
al riguardo perche < é voluto lanto 
tempo perche apparisse un lavoro 
dedicato almeno a una parte della 
sua stona7 Perche la storia degli ita 
Mani in età contemporanea e ap­
pannaggio di studiosi non italiani 
segnatamente americani ' Ricordia 
ino negli ultimi anni i lavori di 
Stuart lluges Susan Zuccotti Ale 
xander Stille mentre I editoria ila 
liana ha dovuto accontentarsi di ri­
stampare i saggi degli anni G0 di 
Attilio Milano e di Renzo De I elice 
(ed ù inevitabile richiamale la sua 
«Storia degli ebrei italiani sotto il fa 
seismo» ristampato oggi dalla t-i 
naudi con una nuova introduzione 

che ribadisce la tesi della debole 
ed episodica adesione del lasci 
smo italiano alle politiche antise­
mite che ha suscitalo polemiche di 
cui questo giornale ha già ampia 
mente riferito) 

Strangers at Home edito dalla 
University of California Press e un 
libro che già dal titolo rappresenta 
una dichiarazione di guerra contro 
una certa tendenza dominante nel­
la storiografia che attribuisce ali I 
talia I indubbio e singolare privile 
gio di essere siala (e quindi di esse­
re) una nazione immune da quella 
sorta di ideologia transnazionale 
che va comunemente sotto il nome 
di antisemitismo Una teoria che 
nasce-come sottolinea in più puri 
ti la Gunzberg - in scritti di Bene 
detto Croce e Antonio Gramsci e 
che con moltva/iom diverse ven 
ne ripresa in anni successivi da altri 
studiosi fino a trovare le prime voci 
discordi in Arnaldo Momigliano e 
(•uno Colombo 

In sostanza la questione e sede 
mati/zabile nei seguenti tintimi 
I antisemitismo in Italia non e e e 
non e e stato perché agli ebrei si 
sono assimilati non sono cioè un 
corpus diviso dal resto della na/io 

ne (B Croce) b) gli ebr^isonoen 
tran a far parte della «nazione italia­
na •contemporaneamente a tutti gli 
altri italiani nel periodo risorgimen 
tale (A Gramsci) Teoriestonogra 
fiche degne di essere sostenute ma 
che dimostrano diversi punti deboli 
di fronte a studi più puntuali e do 
eumentati come quello che stiamo 
presentando 

Il volume della Gunzberg è allo 
slesso tempo un lavoro di storia 
della cultura e di critica letteraria 
ed ha come soggetto I immagine 
dell ebreo come traspare dalla let­
teratura italiana del XIX secolo e 
dei primi anni del 900 Preceduto 
da una lunga e documentata nitro 
du/ione di inquadramento storico 
al tema dell alitisiinitisnio in Italia 
e della presenza degli ebrei nella 
penisola il lavoro della studiovi 
americana trova il suo vero oggetto 
di nceica nella letteratura popola 
re si analizza uti.i lunga serie di 
produzioni letterarie in prosa e 
poesia che sono in nello contrasto 
con le teorie storiografiche che ri 
cordavamo poc anzi Possiamo co 
si imbatterci nella riproposi/ione 
cosciente e programmale i dello 
stereotipo ebraico nell Ibreo di Ve 

rotta ( ISSO r>2) del gesuita Brescia 
ni primo di una lunga sene di rac­
conti e articoli antisemiti pubblicati 
nell 800 dalla Civiltà Cattolica» O 
ancora in quelle espressioni di alta 
letteratura popolare che sono i so 
netti romaneschi di Gioacchino 
Belli dai quali (a prescindere dai 
reali sentimenti dell autore) appa­
re I immagine stereotipala del pre 
giudizio popolare in quartine an 
che gustose come questa 

In questo io penzo comi pinzi tu 
lo I odio li Gniudit peggio de te 
Fertili ftun lo ccaltolittu e pfjer 

die 
Me\seno tu crocce ir Hedentor 

Gesù 
Iroviamo poi I esemplificazione 

di roin.inzi popolari pedagogici co 
me / Orfana del Giulio di Carolina 
Invernizio Sibilla Odttleta di Carlo 
Varese o // Ghetto di G A Giustina 
nei cjti ili I unni igine dell ebreo at 
traversa differenti gradi di nepalivita 
finendo sempre con lo scomparire 
dall orizzonte di I lettore 

l-i p irte t onc lusiva del volume e 
deche ita al 900 fino alla promulga 
zinne delle famigeiale leggi razziali 
(1938) Gli ebrei sono perquaiilo e 
possibile assimilati eppure 11 

specificità (oggi diremmo il vaio 
re della differenza) ha dovuto 
confronta,si con la persecuzione 
da un lato e dall allroeon u n a t a 
ni ì pelosa vischiosa umiliatile 
Li carezza che a ogni momento 
senza iasione visibile può trasfor­
marsi in schiaffo la vita a rischio 
non a eausa delle propni scelte e 
delle proprie azioni ma in virtù di 
un cognome il senso di un desìi 
no ineluttabile pesa sulle spalle di 
Debenedetti e sulla su i ragione 
sul! i scrittura che per autodifesa si 
fa aulica cerea esempi e sostegno 
nei classici perche complicati so-
noinodi e cocente il dolore 

Nodi e dolore intatti ancora og 
gì Non solo per gli ebrei ma per le 
donne per gli immigrati per 
chiunque si trovi sulla scomoda 
bilancia che vede su un piatto la 
differenza e i suoi valori e sul! li­
tro una discriminazione striscian 
te sempre pronta a farsi seppure 
in modi diversi leroce Per questo 
i destinatari odierni di queste pa­
gine non mi sembra debbano es 
sere soltanto come viene subito 
(alto di pensare gli alunni delle 
scuole per un discorso (comun 
que opportuno1) sugli orrori della 
Shoah materia per ragionare in 
questo libro ce n t davvero per 
tulli 

La foto che pubblichiamo 
(«All'indomani della 
liberazione») è tratta da un 
libro appena apparso in 
libreria, «Non dimenticare 
Dachau. I giorni del massacro e 
della spcran/.a in un Lager 
nazista» (Mursia, pagg.244, lire 
28.000). L'autore è Giovanni 
Melodia, figlio di un pastore 
evangelico, socialista, attivo 
pacifista, arrestato nel '39, 
internato dal '43 al '45 a 
Dachau, dove rimase per 
organizzare il rimpatrio dei 
prigionieri italiani. Giovanni 
Melodia ha scritto un libro di 
memorie, testimonianza della 
sofferenza fino alla morte di 
migliaia di persone, ma anche 
prova della volontà di rivolta di 
quanti, come Melodia, 
tentarono all'interno del lager 
la strada della ribellione, e 
racconto dei giorni della 
liberazione per decine di 
migliala di superstiti in 
disperate condizioni fisiche e 
'V-Vhiche. 

Gunzberg rileva la eostante preseti 
/A in letteratura dei medesimi ste­
reotipi che avevano earatterizzato 
1 Ì figura del ebreo in periodi pre 
cedenti 

Li conclusione e in qualche mi 
sura tragica e preoccupante I e 
breo reale finisce eoi non essere 
piti tale e per I italiano medio esso 
e invece identificabile con I imma 
gme che dell ebreo scalunsce dalla 
fiction letteraria Certo non si può 
stabilire un diretto legame fra tale 
immagine e li leggi razziali volute 
dal regime lascista ma indubbia 
mente queste si fondarono su un 
solido ( e fino <al oggi ampiamente 
negato) terreno di stereotipi antise 
miti che una lunga tradizione lette 
rana coltivo in Italia come in Frali 
eia Gran Bretagna e Germania Lia 
difficolta di all'untare la questione 
antisemita in It.ilia - lascia intende 
ri non senza qualche ragione la 
Gunzberg - continua ancora oggi 
1 continua ad esistere sotto la su 
perfide se non alla luce del scile 
((nel deposito di pregiudizio ehi 
tanta letteratura ha contributo a 
mantelle re vivo 

PARTERRE 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Il triste esilio 
del laico Cechov 

D opo lolstoi e Do 
stoevskij e Cechov 
lo scrittore russo 
più famoso nel 

^ — — mondo 1 suoi rae 
conti e il teatro 

hanno subito conquistato enti 
ea e pubblico senza pratica 
mente ma. conoscere eclissi 
nel eorso del secolo Colpisce-
per contrasto rispetto ali e-nor 
me popolarità dell opera il to 
tale disinteresse per la persona 
dell autore Vero e che quella 
di Cechov fu un esistenza mol 
lo comune grigia in sordina 
priva degli awenimenli dram 
malici e delle battaglie di idee 
che caratterizzano i destini di 
I olstot e Dostoevskij ijna an 
ehediPuskin l^ermontov Her 
zen Belinski) Cemisevskij 
eec ) Gli scrittori russi del se 
colo \IX sono figure eminente 
mente pubbliche mentre la vi­
ta di Cechov sembra esaurirsi 
nella sfera privata 

Non che Cechov si sia sot 
tratto a certi doveri sociali Ba­
sterebbe ricordare il suo impe 
gno telale in occasione dell e 
pidemia di colera e I inchiesta 
su Sachalin E ancora le sue 
pubbliche dimissioni dall At 
eademia delle Scienze quando 
questa rifiuto in ossequio a un 
ordine dello zar di ammettere 
GorkiJ tra i suoi membri Ma gli 
impegni che assolve non ven 
gemo mai caricali di motivazio 
ni ideologiche «Il desiderio di 
servire il bene comune dev es 
sere necessariamente un esi 
genza interiore una condizio 
ne della propria felicita perso 
naie perché se non deriva da 
questo ma da considerazioni 
teoriche o d ill.o geneie non 
e più tale» 

Ho citalo da / quaderni del 
dottor CeclioL una raccolta 
postuma dei taccuini tenuti dal 
1891 alla morte dove il diano 
di lavoro (appunti osservazio 
ni riflessioni battute di dialo­
go schizzi di personaggi ab 
bozzi di racconti) si mescola a 
quello privato (indirizzi prò 
memoria ricette mediche 
tonti della spesa e aitre cose 
d ordine pratico) Il libro a cu 
ra di Pietro Zveteremtch è sta 
to pubblicato in splendida ve­
ste da Hcltnnelli nel lontano 
19S7 ed è ovviamente introva­
bile Di Cechov nel 19bO usci 
da Einaudi 1 Epistolario due 
volumi di oltre mille pagine a 
cura di Gigliola Venturi e Clara 
Coisson Di questa edizione 
esaurita Emai'di ha pubblica 
to una scelta curala da Natalia 
Ginzburg nella collana Gli 
Struzzi (pp L1V • 321) Il li­
bro e recente (1989) ma ha 
avuto mi sembra un acco­
glienza cosi modesta da meri 
lare una segn ilazioni in que 
s' i nib r 

e 
sione privata a dominare I epi 
slolarto Corrispondenti sono i 
fratelli la sorella Mania I altri 
ce Olga Knipperche diventerà 
sua moglie 1 amico Sunorm e 
poc hi altri Alletti e ansie gioie 
e depressioni sono sempre 
temperati da un umorismo che 
e pudore senso della misura e 

della decenza Si prenda la let 
tera alla sorella (11 novembre 
1899) da Jalta dove ( '« hov e 
costretto a passare lunghi mesi 
per frenare la marcia della tu 
bereolosi che lo ucciderà pò 
chi anni dopo Cechov parla 
della sua solitudine e della 
noia delle SIK gieirnale -Cori 
carsi alle nove di sera coricarsi 
furioso con la consapevolezza 
che non e e un posto dove <in 
dare nevsunocon cui parlare 
e che si lavora non si sa per 
checosa dato che in ogni mo 
do i tuoi lavori non ti riesce ni­
di vederli ne di sentirli 

Infatti mentre (ethov vive 
quel tristissimo esilio a Mosca 
si sta rappresentando con esi 
to trionfale /.io Vania di cui gli 
arriva solo un eco pallidissima 
da qualche lettera Gli applau 
si I entusiasmo degli attori e 
del pubblco le luci E lui mi) 
le miglia distante solo i letto 
alle nove di sera1 

Del resto se e la nota dome­
stica e amicale a prevalere Ce 
chov non evila temi e problemi 
d ordine generale Ma ancora 
con quell umilia e quel pudore 
che gli sono caratteristici Mi li 
mito a citare una lettera a Su 
vonn del 2S novembre 1892 
dove parla dei grandi scrittori 
che possiedono una fede uno 
«scopo» «sono realisti e ritrag 
gono la vita com e ma per il 
latto che ogni loro riga e im 
pregnala dalla consapevolez 
fi dello scopo olire a sentire 
la vita com e la sentite anche 
come dovrebbe essere» con 
evidente allusione a lolstoi e 
Dostoevskij 

Riferendosi a se e agli seni 
tori della sua generazione Ce-
thov tos i prosegue •N<« rap 
presentiamo la vita com e 
punto e basta Più in la non ci 
larele andare nemmeno con 
la frusta Non abbiamo scopi 
né immediati né lontani e nel 
la nostra anima e e il vuoto as­
soluto Non abbiamo conce­
zione politica non crediamo 
nella rivoluzione non abbia 
mo un Dio non temiamo i fan 
tasmi e quanto a me non te­
mo neppure la morte « A Ce 
chov basta di «non mentire a 
se stesso» e rifiuta di «nascon 
dere il proprio vuoto sotto gli 
stracci altrui come sarebbero 
ad esempio gli ideali degli an 
ni Settanta » Non mi suicide­
rò dice ancora «ma non starò 
neppure a lusingarmi con le 
speranze in un avvenire mi­
gliore' 

Lultimo grande ri "'se-n 
tante della letterati ussa 
dell Ottocento non é stato né 
unoslavofilo né un occidenta 
lista né un cristiano né un so­
cialista È il primo scrittore 
schiettamente aulent samen-
te laico che abbia azuto la Rus 
si i I- forse anche I ultimo Ma 

ie lineo di astiazioni e uto­
pie che si sentiva incapace e si 
rifiutava di concepire «la vita 
come dovrebbe essere» non 
s é limitato come dice a rap 
presentare «la vita com e pun 
to e basta» La sua opera signi 
fica e ci fa sentire mollo di più 
la vita come non deve essere 
assolutamente 

• • • BUCALETTERE • • • 
Caro direttore nell intervista 
da me rilasciata e pubblicala il 
5 aprile a causa di un malinte­
so mi viene attribuito un giudi 
zio negativo sulla distribuzione 
del m\oManuale del perfetto 
Genlilomo edito dalla Sperling 
and Kupfer in effetti io mi so 
no riferito alla distribuzione 
del mio Sentire le donne Bom 
piani che a suo tempo fu pub 
blicato col contagocce e che 
stampalo nell ottobre del 91 
in una prima edizione di 
! 7 000 copie in | revisione del 
le vendite natalizie già a meta 
novenibe registrava il lutto 
esaurito a magazzino Venne 
ristampato solo a fine febbraio 
92 con una perdita di copie 

vendute da calcolare non infe-

-iore alle 15 000 proprio come 
e toccato a Ija bruttina slasfio 
nata di Carmen Covito nei me­
si di gennaio e di febbraio e 
buona parte di marzo Voglio 
sottolineare che il tempismo 
slampa/dislnbuzione della 
Mondadori (che distribuisce 
anche le edizioni Sperling) e 
notonamenfe miglioie di quel 
lo della Rcs (Rizzoli Gruppo 
habbri) e che essendo stalo il 
mio Manuale un successo 
(2G000 copie stampale gia­
cenza a magazzino marzo 
3 000 copie resa compresa) 
che continua non ho alcun 
motivo di lamentarvi ne dalla 
Sperling ne dalla Mondadori 
ne di me 

r ALDO BUSI 

Alla superficie delle istituzioni 
N on e e dubbio che le istitu/tom e la 

toro riforma costituiscano una priori 
ta naziona'e Meritano pertanto at 
ten/ionc specifica e preminente poi* 

^ ^ ^ ^ ^ e he da es.se dipende insoslan/a lui 
^ ^ ^ ^ ^ to il funzionamento del sistema poli­
tico italiano La Tonda/ione Rosselli ha deciso di 
entrare in campo stilando un vero e proprio Rap 
porlo sulle istituzioni ? un compito mentono ma 
comprensibilmente irto di pencoli 

Il Rapporto contiene molte cose buone ad 
esempio per quel che riguarda il problema del 
Mezzoqiorno il bilancio pubblico la riforma del 
la tjiuMizia il ruolo dello Malo nell economia la 
politica monetaria Sono argomenti importanti 
anche se un pò taniìen/iah rispetto alle istituzio 
ni In particolare il problema del Mezzogiorno lui 
una fortissima componente istituzionale che at­
tiene sia alla natura dell intervento statale sia alla 
carenza di autonomia dei tjoverni locali sta infi 
ne al ceto politico esprevso dal Mezzotjiorno Per 
colpire il bersaqlio e evidente che sono indispen 
sabili sia uUi\ prospettiva interdisciplinare che 

una accurata raccolta e un approfondita analisi 
dei numerosi dati che spiegano di quale portata e 
quel problema Probabilmente e questa la man 
tjiore carenza del Rapporto una inadeguata at 
tenzione .11 dati empirici dei problemi istituzione» 
li 

Le conclusioni dei vari capitoli appaiono tutte 
fondamentalmente condivisibili e la prospettiva 
di luntjo periodo di creazione non soltanto di un 
sistema politico semplificato e trasparente ma di 
riamico e «alternante» con effetti positivi sulla cui 
tura politica della cittadinanza e assolutamente 
convincente Qualche perplessità destano invece 
le impostazioni e uh svolgimenti di alcuni capitoli 
privi della doppiamente indispensabile base do 
cumentaria Doppiamente perche solo 1 dati ap 
portano quel quid in più di affidabilità e perche 
questo ci si attende da un Rapporto in special 
modo se mira ad essere periodico e quindi a co 
struire su una solida base Procederò allindai 

GIANFRANCO PASQUINO 

dilazione di alcune afférmazioni non sufficiente 
mente art-omentate 

Primo c e una lorseni ata e acrimoniosa a 14 
pressione alla prt (crenza unici che imposta male 
il problem 1 non si basa su nessun dato specifico 
alunne Ad una conclusione distruttiva che mira 
anche a colpire 1 referendum elettorali commette 
qualche errore tanto frequente quanto imperdo 
nabile come quello di affum ire che il sistema te 
desco e meta proporzionale e meta ma fiorila rio 
(imece e tutto ottimamente proporzionale) V 
condo e e una sostanziale sopravvalutazione del 
ruolo del Parlamento non suffragata da nessun 
dato In particolare mancano t;li essenziali dati 
siili iniziativa legislativi sulla decretazione d ur 
%V\I/A sulla produzione legislativa sulle sconfitte 
del governo in P irlamento e ad opera di chi Do­
vrebbe essere compito precipuo di un Rapporto 
sulle istituzioni accertare ad esempio chi esercì 
ta I iniziativa legislativa quanti dee reti con quale 

esito \ elicono emanati dal qou ruo e quanti rei te 
rati Ci SI dovrebbe chiedere se non sia analitica 
mente più fecondo contrapporre governo e man 
tjioranza parlamentare con la sua (jnìdisoplina 
e la sua assenza alle opposizioni piuttosto che 
contrapporre governo e parlamento N_- non sia 
desiderabile ogniqualvolta si parli di democrazia 
consot laliva andare a \enfitare in concreto co­
me questo accordo fra rnaimioranza parlamenta­
re e opposizione del Pei Pds si sia praticamente 
tradotto su quali disetjm di lentie con quali moti 
\ azioni 

Se si vuole tratiare il problema dei partiti e della 
loro trasformazione e utile ricorrere a qualche 
dalo ncoLjraficamente specificato sulla forza or-
tjanizz itiva e sulla capacita di attrazione dei parti 
li ad esempio contando 1 funzionari tjh iscritti 1 
voti Quando si analizzano le autonomie locali e 
opportuno fare riferimento ali 1 (orinazione delle 
quinte alla loro stabilita instabilità alla capaci 

ta''incapacità di governo oltreché alle let^i in vi 
qore Infine se si pone t accento sulla necevsila di 
migliori processi di selezione del ceto politico sa 
ri utile inserire nel Rapporto una ricognizione 
delle carriere attuali dei politici in particolare dei 
parlamentari in un sistema politico senza alter 
nanza poiché I alternanza potrebbe essere la va 
nabile che più incide sulla frequenza la rapidila 
la consistenza del ricambio parlamentare 

In definitiva 1 idea di un Rapporto sulle istitu 
zioni cernie priorità nazionale -prioritaria" per ri 
correre al termine utilizzato daqli estensori è si 
curamenteda lodare La realizzazione concreta 
purtiuppo e nonostanle 1 nomi dei coautori da 
Giuliano Amalo a Michele Salva'i da HIippo Ca 
vazzuti a Mano Monti da fc.11/0 Cheli a Alberto 
Martinelli da Marcello Fedele a Giuliano Urbani 
lascia parecchioa desiderare 

Fondazione Roft.se III 
«Primo Rapporto sulle priorità nazionali U* istitu 
zioni» Arnoldo Mondadori paHR 239 lire 30 000 
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MEDIALIBRO 
GIANCARLO FERRETTI 

Dispacci 
e altri canali 

H « 

o latto quattro 
tirature per ol 
trt 3 (K)0 co 
pie tutto slam 

. _ _ _ _ _ _ . _ paté confezio­
nati' impac­

ci» Itale spedite con le mie 
ni mi C osi Roberto Koversi 
'r m n i IRI l')7d un bilancio 

r< ino della sua persona 
i cic'us ilalura citile 46 Descrt 
ziorn in atto iniziata nel 1969 
con una puma tiratura di 1 500 
copie I e quali erano andate 
subito esaurite tra amici e 
spontanti richiedenti anche 
grazie- a un tempetivo articolo 
di hercliriando Camon su -Pae 
se Sera che aveva favorito 
nuovi canali Erano seguite al­
tre tirature fino al 1985 per un 
totale eli circa 7 300 copie e 
un edizione.! stampa della Ca­
mera del lavoro di Bologna nel 
1190 in occasione del cente­
nario del primo maggio 

Perche Roversi preferì ciclo­
stilare questi suoi testi poetici e 
distribuirli gratuitamente, nini-
: indo le offerte di Sereni per la 
Mondadori e di Calvino per Fi 
naudi ' 1 opera/ione fu inter­
pretata da molti come un rifiu­
to moralistico dell industria 
editoriale o dell editoria tout 
court Mentre in realta Roversi 
voleva cercare «un nuovo ca 
naie di distribuzione perdesti 
natari sicuri un canale diretto 
e non viziato dal consumo o 
dall ineri to programmato» 

Dalla sua libreria antiquaria 
pel centro storico di Bologna, 
Ruversi ha promosso negli an­
ni O'tmta altre iniziative a 
stampa ma empre ispirate a 
quella ricerca di canali e desti­
natari reali A cominciare dalla 
-1 ariana degli mlluvsi» uscita 
tra il 1981 e 184 per tredici nu­
meri con una tiratura media di 
1 200 1 300 copie un foglio 
che pubblicava poeti scono 
seiuti soprattutto giovani, e 
che veniva distribuito gratuita-
n ier 'euchi poeta o lettore ne 
facesse richiesta La scelta cu­
rata anche da Giulio Forconi e 
Mauri/io Maldini non era ispi­
rata ai critici del testo «bello» o 
•significativo» (né dell opera­
zione «promozionale») ma 
era tevi a evidenziare i proble­
mi esigenze istanze di chi 
scrive e a favorire una presa di 
coscienza critica del linguag­
gio Niente di lontanamente 
paragonabile insomma a cer-
tt iniziative strumentali che 

sfruttano più o meno volgar 
mente il mercato (lenii scritx'n 
ti 

Iniziative analoghe di Rover 
si sono state poi i «Dispacci» e i 
•Giornali» di poesia pubblicati 
anche in occasioni politiche 
particolari (come la strage di 
Bologna o certe scadenze elei 
torali) e distribuiti a manifesta 
zioni e comizi Mentre- da alcu 
ni anni esce mensilmente «Lo 
sparavento» con I attivo con 
tributo di Gabriele Milli e con 
una crescente attenzione per 
la poesia popolare del presen­
te e de I passato 

Ma oggi Roversi fa qualcosa 
di più riprende cioè la sua rivi­
sta «Rendiconti» dopo quindici 
anni di interruzione quella ri 
vista che nata nel 1961 (dopo 
1 esperienza di «Officina») 
aveva avuto un ruolo tanto di­
screto quanto importante nel 
dibattito letterario e politico 
della sinistra intellettuale Pre­
sentando il nuovo numero Ro 
versi riafferma la necessita di 
«rimettere in moto un piccolo 
sistema di comunicazione di­
retta e autonoma» e ne esplici­
ta e attualizza le implicazioni 
politiche Non lo muove sol­
tanto il rifiuto della «società 
dello spettacolo che tutto li­
vella appiattisce» ma anche e 
soprattutto la convinzione di 
dover ripartire dai «frammenti 
di un sapere che sembra tra­
volto dalla tempesta epocale» 
per cercare di ricostruire con 
pazienza e rigore un esiguo 
ma solido terreno di ricerca 
ispirandosi a una liberta e a 
una giustizia ormai calpestate 
sia dal «socialismo reale» sia 
dalla «democrazia» occidenta 
le Roversi si rivolge perciò a 
quegli «scampati dal naufra 
gio» della sinistra che abbiano 
ancora una viva «inquietudine» 
e «rabbia della ragione» 

Tutte queste pubblicazioni 
sembrano esprimere anche 
nella eleganza disadorna della 
loro veste (che fu Ria di «Offici­
na») una seventa e un rigore 
quasi programmatico e sem­
brano richiamarsi, in modo 
più o meno implicito a un im­
magine attualizzata della «tar-
tana», «una barca da trasporto 
(spiega Roversi) che porta 
lentamente il suo carico fuori 
dal naufragio in questo caso 
un prezioso carico di voci di 
inquietudini di attese» 

PEZZI PREZIOSI Dal salterio (rubato a Firenze) che vale un miliardo alle edizioni rare del Novecento 
La quotazione più alta spetta a Montale seguito da Campana. Collezionismo e investimento 

Ossi di seppia in cima alla borsa 
GIOVANNI FALASCHI 

Q ualche anno (a 
scomparve dalla 
Biblioteca Vizio 
naie di I irenze un 

^^^mmm inculi tbolo un 
salterio d( I quale 

si conoscono soltanto altri tre 
esemplari uno in California 
un altro a New York a uno a 
Parma Ma poiché i primi due 
non sono completi si deve di 
re che di intatti ne esistono al 
mondo soltanto due quello 
parmense e quello in mano 
del ladro oppure di un pi iva 
lo se il furto fu fatto su coni 
missione Quanto vale e lasc u 
no del due esemplari integri' 
f chiaro che non possono es 
sere immessi sul mercato nui 
quando lu denunciato il furto 
qualcuno provò a stimarne il 
valore in sei sette miliardi per 
un solo esemplare Considera 
ta I inflazione oggi si dovrei) 
be parlare di una cifra di poco 
inferiore ai diee i mili trdi 

Si potrebbero citare molti 
altri casi di esemplari rarissimi 
e preziosissimi e prezzi di asle 
internazionali ecosivia Dire 
cente alla mostra milanese 

dedicai i al libro antico sono 
stati offerti ali occhio ma an 
eh*' illa borsa dei collezionisti 
ricchi pezzi da molli anni 
mane tinti sul mercato o addi 
rittura unici valutati anche pa 
reechie decine eli milioni I 
qu Ulto v ile I edizione del Ber 
toldo 1 1606) eli cui si conosce 
un unico esemplare' D i que 
sto mercato e chiaro che il co 
mime mortale si e sentito ta 
glialo fuori ma e anche prò 
babileche si sia chiesto quali 
to vale 11 mia povera bibliote 
e i ' P se non se lo es e hieslo se 
lo chieda hanno un prezzo 
qui i libri di Pavese Vittorini o 
C alvino che io e mio padre ab 
biamo acquistato appella 
uscivano' e i libri acquistati 
dal nonno i Montale gli Un 
garetti i Pupilli iD Annunzio 
iBonlcmpelli i cosi via7 

Il lettore deve sapere che il 
collezionismo delle nostre pri 
me edizioni novecentesche e 
un fenomeno abb.istanza re 
cente cosicché esse costituì 
scotio ancora ma non e pre 
vedibile per quanto tempo Montale in una loto di Ugo Mulas (da «Ignoto a me stesso- Bompiani) 

Cari ricordi, quante sorprese 
V eniamo ora ai sin 

goli autori e dna 
roche i pili lamosi 
(ostano di più e 

B I S . soprattutlo le mtc 
re pin note Gli (>> 

si di seppia (1925) di Montale 
non si può neppure dire quan 
lo valgano dato che di recen 
le ne e saltata fuori una sola 
copia II libro acuì tutti i colle 
zionisti danno la caccia e co­
munque Canti orlici di Cam­
pana edito a Marradi nel 
1914 AH ultima asta in cui è 
comparso ha fatto poco meno 
di 5 milioni Ma qui si imo ap­
punto alle rarità da asta ai li 
bri introvabili fra I quali vanno 
messi i Ire grandi romanzi di 
Svevo che non ho mai visto in 
catalogo Una volta sola una 
decina d anni fa ho visto i Ca 
valli bianchi di Palazzeschi 
già allora a trecentomila lire 

Un autore invece tuli altro 
che raro ma ben quotato e 

1) Annunzio Le sueopere nel 
le tarde edizioni dell Oleandro 
arrivano appena alle ventimila 
a volume ma le prime edizio 
ni (e sempre di quelle che si 
pirla) valgono molto di più 
Questo dipende dal fatto che 
a'eum suoi testi uscirono in 
edizioni eleganti e a tiratura 
limitata mcfie se abbastanza 
alta e illustrati talora finemen­
te (ma molto spesso pesante 
mente com e il caso del De 
Karolis) I lesti ottocenteschi 
come le novelle o // libro (Ielle 
vernini valgono intorno alle 
duecentomila lire la prima 
edizione della finita (li Jorio 
(1904) la meta mentre si ag 
girano sulle tré-centomila I uno 
i due volumi che contengono i 
primi tre libri delle Laudi ma 
qui sarà sempre da vedere se 
appartengono a una tiratura 
corrente o a quella rilegata in 
vera pergamena Per quanto 
riguarda il IV libro delle Laudi 
Merope, uscito nel 1912. con 
sigilo ai lettori di comprare sul 

catalogo quella che reca scrii 
to «seconda edizione» perche-
in realtà e la prima messa in 
ctrcoiazione dato che-la ver 1 
prima tiratura fu sequestrata 
Ma molti librai leggendo «se­
conda edizione» la vendono a 
poco f sulle quarantamila) e 
questa e- un occasione per ac­
quistare a basso prezzo un o 
pera di D Annunzio 

Continuando su di lui vira 
sempre da tenere presente-
che molti libri di D Annunzio 
come del resto di Marinelli 
contengono dediche autogrù 
fé il che alza il loro prezzo 
Una lettera autografa di D An 
nunzio anche se il destinata 
rio è uno sconosciuto vale 
mediamente mezzo milione 
Ma questo degli autografi e un 
campo a sé Comunque e da 
tenere presente per i libri suoi 
o di altri di quale migliaio si 
tratta se e il primo migliaio 
cosa che e ben evidente in co 
pertma o nel frontespizio il 
prezzo e superiore l'edizione 

di I \oltiirrto (1918) in mio 
possesso e ottavo migliaio e-
quindi vaira sulle scUuntuuii 
la Se fosse il primo varrebbe 
il doppio anel e se i libra ten 
demo a gonfiare t prezzi di 
questo autore pere he «tira» 

l li grande che non costa 
molto 0- lincee Pirandello a 
parte // fu Mattia PAsiul 
1 1004) - che per I i sua noto 
net i e divent ito abbastanza 
raro e può valer*- sulle due 
centocinquanta mila lire--e le­
sile cose ollocenlesche Ma il 
prezzo dei iKimini pubblicali 
alla spicciolala nella «Bibliote-
c i di ti atro» di Mond ulon 
spesso presenti incile nelle 
biblioteche di famiglia e intor 
no alle ventimila lire Altri au 
tori non costosi sono Bontem 
pelli e Borgese, dei quali sol 
tanto le opere pie note hanno 
un certo mercato del primo 
IM una intensa (1920) e La Ol­
la operosa ( 192 ! ) si vendono 
intorno alle settantanni.] i libri 
più t"-rdi le li tirano dietro di 

un i torni i di p inolo investi 
mento Ad esempio uno dei 
più glandi librai italiani Pn 
gli iseo di 'orino feci nel 
1 lSr, une it ilogo di testi Italia 
ni nov e t nlisi In e mi 19S8 
ni lece un illro ebbene in 
qui st ultimo un opera veniva 
offerta ai pn zzo doppici e in 
certi ' asi triplo di quello prò 
poslo tre anni prima Ciò di 
mostra che la domanda era al 
leir.i in forte ascesa e ancor 
oggi per quanto riguarda il 
Novecento i prezzi tengono 
cosa ihe inveii- non accade 
nel collezionismo maggiore-
fa r- ali le rarità) 

Polche da un buon quindi 
l imilo ini dedico al piccolo 
collezionismo comprando su 
b un ari Ile e ni Ile- librerie del 
I usato nonché sui cataloghi 
qu ilche pezzo che mi intere-s 
sa n i e alla portata della mia 
non ricca borsa il lettore si 
può fidare ! prezzi li indicherò 
comi se io stesso dovessi fare 
un e ut ilogo 

Intanto vi diamo i prmc ipi 
geni r ili in base u quali ven­
gono fissate li- quotazioni di 

un libro 1 ) la sua rarità che 
spesso dipende dal "ssere 
stilo stampalo in un numero 
limitato di copie 2j 1 cssere 
una prima e-dizione- e per il di 
scorso che- stiamo facendo e 
indispensabile die to sur 5) 
1 importanza dell autore- Inol 
tu- il libro vale di più se e illu 
strato da un illustratore- impor 
tante se contiene- una dedica 
aulograla se il dedicatario e 
aneli esso importante e cosi 
via B sogna inoltre-tenere pre 
sente che i collezionisti sono 
maniaci altrimenti non san b 
bero dei veri collezionisti e 
anche un pò feticisti (io pe­
rò non lo sono) quindi il li 
bro vale di più se e in oltime 
condizioni si- ha la sovrucco 
perla originale (ammessoche-
in or gine I avesse) eccetera 

E chiaro che come tutti gli 
oggelti elle non hanno prezzo 
fisso il libro da collezione e 
sottoposto alle leggi della do 
manda e dell offerta e lanlo 
più vale se il suo mercato e ni 
tcmazionale I soliti giappone­
si li.inno in parte sostituito gli 

Portesi ha circa la stessa quo 
tazione solo hube (1921) il 
resto sul'c vtntmilla ma i tre 
volumi de la Illa e il libro 
i 1910 1 ì) sono rari i quindi 
valutabili complessivamente 
sulle duecentomila Non pili 
di cinquanta invile Tempo 
diedi'icore i 192 5) 

Vv\ narratore li cui quota 
zioni sono in forte aumento 
(intorno alle centomila) e 
lozzi ina invece si aggirano 
intorno alla meta i prezzi dei 
testi della Deledda a meno 
e tic non si tratti delle primissi 
me opere Qui si può introdur 
re una ri gola che ha ovvia 
mente molle eccezioni degli 
autori eostano naturalmente 
di più le cose più belle ma 
molto spesso le prime- Cosi e 
di Pea tanto per lare un e'< m-
pio o ili Savinio o Gadda o 
Viani Autori questi tre molto 
quotali ma appunto la larda 
Corruzione del dolore ( 1%3) 
varrà meno della meta della 
rarissima Madonna dei Illusoli 
1.1 ' « 1 ) o del Castello di Udine 
(1934) che superano le due­
centomila Cosi Casa -IM vita-
di Savinio si può trovare anche 
a cinquantamila lire ma Iter 

mopfirodlto (1918) vale al 
meno cinque volte tanto Via 
ni invece e costoso sia perche 
nolo pittore sia perche alcuni 
lesti contengono sue illustra 
zioni come Anqio uomo duc 
qua (1928) e U' cluaui nel 
pozzo (1955) valutabili di 
poco sopra le centomila lire 

Ancora fra i narratori che-
prezzo avranno le introvabili 
prime edizioni di Riflessi o del 
Codice di Perda'' Pei le opere 
più tarde il romanzo più noto 
di Palazzeschi U' sorelle Male 
rass/( 1931 ) e quello che co 
sta di più e può superare le 
centomila lire ma / fratelli 
Cuccali (1948) in un catalogo 
recente e stalo offerto a cui 
quuntamilu E Pavese' Un 
prezzo alto lo raggiunge solo 
Uivorare stanca (1936) chi-
usci in edizione numerata di 
180 esemplari più una tiratura 
non numerata Chi possiede 
un esemplare numeralo può 
chiedere assai ma anche 
quello non numerato si può 
valutare sulle duecentomila 
Cosi è per Conversazione in Si 
alia la cui prima edizione nu 
merata fino a 355 è introvabi­
le Net Mortacela e I altro suo 

umi-rii mi ani lu u ll u quisto 
di I libro il ìli.n o in i inni i 
Dosir i produzioni i In h i un 
mercato mi. ni t/mn ili 
qiiell l'munsi,i si ] i i i 'o n 
lesti lisi iti prilli ì di i r i i 
guerra quindi li tosi | u i r 
ile di Buzzi o Marinelli li inno 
un prezzo più tonleiiulo Qui 
non si pur* dire qu into K I U I 
re distinguere opi r i 1 i opi r i 
mi comunque i lutuusti p u 
noli valgono GIVI rse 1i nini n i 
ili migliaia di lire iJer I tri un 
solo esempio Ua/uthu U tutu 
nsti di Mannetti co lo i P inc,i 
nel 1909 vale più di mezzo 
milione e li su t prima Ir uhi 
zione il ìliana che i ili 11 nini) 
successivo la mit. Coiniin 
que il prezzo di i lesii tutunsii 
non è- ilio solo pi r li n io p u 
licolarita tipogral i hi- in i in 
ehi* ]x-r il nomi ili gli mt< ri 
Per lare un esempio Pittura 
scultura futuriste eli Boti olii 
( 1911) stampato in e irt i pò 
vera i con SI riproduzioni sin 
tanto in bi u n o i- ni ro vali il 
meno un milione la mei i le 
Spezzature di Deperì chi i li 
bri se li illustrava da soli 

libro che cosla di più i n nu 
tientamila in un recenti e il • 
Logo) il resto vali s j ie un 
quanta per qu mio qu- ' i lu n 
braio proponga pnvzi più alti 
Intorno a centomila invi-ce 
quasi tutte le prime edizio'ii 
elei romanzi di Pavise mentre 
jx-r Calvino i prezzi sono eon 
tenuti trattandosi di un au on 
i cui testi sono recenti < ei' n 
moltissime copie ma non ire 
quente e la prima edizione di 
I Unno tiene il cono ( 191'M 
cosi come quella del S. nlieio 
del 1*147 Non dovrebbe ro pi-
rosu|x-rarc le centi "ii.a 

Si potrebbe contimi ire al 
I inlinito comunque chi vuole 
informazioni dai libri! dill i 
sui citta basta dia un ocelli.i 
ta alla guida tcletonicd chi in 
vece vogli ì ivi-ri un qu idn 
molto ampio e ben fatto delle 
librerie italiane che possono 
fare al caso suo si proe un ! > 
Guida alle librerie antiquarie < 
d occasione d Italia di ( laudili 
M Messina (Roma Bibliote-ca 
del Vascello 19S7) Non sarà 
aggiornatissimo ma e un sim 
patico e prezioso stniniento 
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DISCHI - Vecchie radici 
per note di fascino 

DIEGO PERUGINI 

N
ovità e conferme 
dal Regno Unito 
Grande clamore 
stanno suscitando 

» _ _ _ i quattro Suede, 
gruppo del mo­

mento in Inghilterra uno di 
quei casi in cui musica, moda 
e tendenza vanno a braccetto 
Nel giro di pochi singoli i Sue­
de hanno attirato 1 interesse di 
media e pubblico conqui­
stando primi posti nelle classi-
fiche e copertine di importanti 
riviste un ruolino di marcia 
già visto e sperimentato 
esplosioni sotterranee spesso 
pilotate da stampa e industria 
discografica II percorso degli 
Suede ricorda da vicino quel­
lo degli Smiths di Momssey-
/Marr che si rivelarono poi 
uno dei momenti più fulgidi 
del rock inglese anni Ottanta 
ileantante ha lo stesso fascino 
ambiguo, i testi inseguono ri­
flessioni intimiste e malesseri 
esistenziali la musica mesco­
la abilmente stili diversi Ecco 
allora un disco d'esord.o che 
colpisce già dall immagine di 
copertina due ragaz/.i che si 
baciano con tenera passione 
Ma I identità sessuale è incer­
ta il gioco si fa curioso Ed ad­
dentrandoci fra i solchi di Sue­
de (Nude Records) troviamo 
altri motivi di interesse, a par­
tire da un suono che unisce i 
ricordi di certo rock decaden­
te anni Settanta (Bowie su tut­
ti) alle reminescenze psiche­
deliche stile Velvet Under­
ground sfiorando atmosfere 
alla U2 e accusando forti de­
biti verso i già citati Smiths In­
somma nulla di nuovo an­
che se la band mostra indub­
bio talento nel costruire brani 

d alta liricità tipo l'iniziale So 
Younge la drammatica Panto-
nume Horse oppure sfode­
rando graffiami artigli rockeo-
me nel nff durissimo di Metal 
Mtckey Brett Anderson alter­
na vocalità soffuse a impen­
nate grintose Bernard Butler 
ostenta chitarre distorte e più 
melodici interventi pianistici 
album comunque molto fasci­
noso che potrebbe portare i 
Suede parecchio in alto Pre­
sto saranno in Italia per un 
unico concerto il 6 maggio al­
lo Shocking Club di Milano 
Vedremo Da un esordio a un 
gradito ntorno gli irlandesi 
Hothouse Flowers pubblicano 
la loro opera terza Songs 
Front the Ratn (London) un 
lavoro davvero godibile e bril­
lante che testimonia la matu­
rità espressiva raggiunta dal 
gruppo Radici folk e sonorità 
attuali, stoffa compositiva e 
grande energia gli Hothouse 
Flowers comunicano voglia 
di vivere e s p e r a l e per il futu­
ro con una manciata di brani 
pimpanti e ricchi di feeling È 
una musica d impatto imme­
diato, che coniuga ritornelli 
avvincenti e solidi ritmi, melo­
die struggenti e parole sempli­
ci e è un pò di tutto in questo 
disco ballate ariose (An Eirto-
ttonal Time), tracce evocative 
(Good For Vbu), spunti roc-
keggianh (Tlung of Beauty), 
pop squisito (77»s /s //) In 
più, ripetuti accenti soul come 
nella splendida Be Good, do­
ve flauti tradizionali e coro go-
spel si uniscono in un trasci­
nante insieme che porta il se­
gno indelebile del grande ir­
landese Van Momson Bravi e 
dal 12 giugno in tour in Italia 

Flavio 
Costantini 
Anarchici 
(1963) 

MOSTRE - Costantini 
dal Titanic ai Romanov 

GIANCARLO ASCARI 

N ei suoi quadri c'è 
la predilezione 
per eventi che si 
situano tra la fi-

^m,^^ ne dell'Ottocen­
to e i primi di 

questo secolo. La sua ulti­
ma mostra, sulla line dei 
Romanov, tratta proprio 
l'ultima fase di quel perio­
do. Come è nata? 
l'uttoeimz utonel 70 Allora il 
mio soggetto preferito erano 
uccisioni di re, attentati espro­
priazioni Cosi ho pensato di 
raffigurare anche la fine dei 
Romanov e ho cominciato a 
documentarmi Dopo aver rac­
colto e studiato tutto ciò che è 
stato stampato siili argomento 
in Francia Italia, Inghilterra 
mi sono accorto che ormai 
simpatuzavo per i Romanov 
Strano vero' In realta questa 
cosa era nata in me già nel 62 
Allora ero andato in Russia da 
comunista ortodosso Pensavo 
di visitare il paradiso dei lavo 

ratori come si diceva a quel 
tempo e invece fu una fortissi­
ma delusione Lì per II non me 
ne resi bene conto Non capivo 
perche ero cosi in crisi Ero an­
dato li per partecipare con al­
tri artisti come Vedova. Caru­
so Vespignam a una mostra 
ali interno di una grande espo 
sizion sull industria italiana hu 
bullo perché tra l altro Kru 
scev che allora era primo mini 
stro si rifiutò di visitarla Passò 
oltre dicendo che non gli mie 
revsava I arte occidentale Co 
munque tornando in Italia, mi 
venne spontaneo dedicare il 
mio lavoro alle immagini sul-
I anarchismo vedendolo co­
me una forma non autoritaria 
di socialismo e questo e stato 
il mio tema fisso fino al 79 

Molti hanno conosciuto per 
la prima volta le sue illustra­
zioni sulle copertine dei vec­
chi Dischi del Sole dedicati 
alle canzoni anarchiche. Si 
era attorno al '68. 

Nel mese di marzo la galleria Nuages di Milano ha 
presentato una mostra di Flavio Costantini intitolata «La 
fine dei Romanov». È questo l'episodio più recente nella 
carriera di un artista che da anni persegue una personale 
ricerca ispirata all'illustrazione ottocentesca e alla 
rappresentazione di eventi storici. Costantini, nato nel 
1926, dopo aver conseguito il diploma di capitano di 
lungo corso, ha navigato fino al 1954. Da allora si è dato 
prima alla grafica, poi alla pittura; dedicando il suo 
lavoro dal 1963 al 1979 a temi di matrice sociale, in 
particolare alla storia dell'anarchia. Nel 1980 ha ralizzdto 
i primi ritratti di scrittori, cominciando a collaborare con 
Il Corriere della Sera, La Repubblica, Panorama, 
L'Espresso, Europeo. Nel 1982 ha iniziato a produrre un 
ciclo di quadri sul naufragio del Titanic. Ha anche 
illustrato alcuni libri, come Cuore di E. De Amici» e La 
linea d'ombra di Conrad. L'intervista che segue prende le 
mosse dalla sua esposizione di Milano, in cui vengono 
rappresentati, deserti, gli interni e gli esterni dcla casa 
dove si svolsero gli ultimi giorni dei Romanov 

Si e io allora conobbi Ernesto 
De Martino che era il curatore 
di quella collana e mi aiutò 
molto a cercare una documen 
(azione iconografica sull anar­
chia Pu quasi un lavoro di ar 
cheologia perche- si trattava di 
un tema che en sialo pratica­
mente rimosso, a parte De 
Martino pareva che nessuno 
ne sapesse qualcosa Infine 
riuscii a recuperare molto ma 

tenale soprattutto stampe ot­
tocentesche 

Da cosa denva il fascino che 
l'Ottocento esercita su di 
lei? 

lo devo sempre porre un filtro 
Ira ine e la rc-allu e proiettare i 
miei lavori in un altro tempo 
mi pennette di ottenere questo 
distacco 

Eppure, molti dei temi che 

lei tratta trovano poi asso­
nanze col quotidiano. Ad 
esempio, la sua sene di qua­
dri sul Titanic, ha molto a 
che fare con quanto sta ac­
cadendo ora in Italia. 

Quando ho realizzato quei la 
vori volevo riferirmi al naufra 
gio dell ideologia ma non era 
una cosa mollo cosciente Cer 
lo rivisti oggi assumono tutto 
un altro senso Inverila anche 
i miei quadri sugli anarchici 
vennero a cadere proprio nel 
periodo in cui questi si trovava­
no sotto tiro Erano gli anni 
della strategia della tensione-

Lei sta arrivando ora a un se­
gno freddo, pulitissimo, 
quasi pop- Nell'ultima sua 
mostra c'è una progressiva 
eliminazione della figura 
umana: è tutto un gioco di 
vuoti e silenzi. 

Infatti ie poche figure che ci 
sono in questa mostra sono 
dei fan'.isnn Ormai non mi iu­
te ressi molto rappresentare i 
personaggi Ora sono portato 
verso gli ambienti vuoti gli og 
getti In fondo la presenza 
umana è molto transitoria Le 
rose rimangono, immutabili 
anche quando noi non ci sia­
mo Una volta quando inizia­
vo un quadro non sapevo co­
me andava a finire mi mettevo 
letteralmente a riempirlo Per 
finirne uno impiegavo non 
mollo tempo una quindicina 
di giorni Ora invece pur trat­
tando soggetti quasi spogli 
ogni lavoro può portarmi via 
anche cinque mesi Se penso 
al mio primo dipinto sugli 
anarchici dedicato al fasci si 
ciliani mi rendo conio che era 
pieno di personaggi e erano i 
bersaglieri i bambini I eonta 
timi C ol passare degli anni in 
me I interesse per I uomo e 
scomparso completamente 
Chissà perche 

Infine, una delle opere che 
lei ha illustrato, «La linea 
d'ombra» di Conrad, ha a 
che fare con la sua esperien­
za in manna? 

Si molto Inoltre nel racconto 
di Conrad ho ritrovalo una cor­
rispondenza con un episodio 
della mia vita Anch io ho ab­
bandonato un bellissimo im­
barco per andare alla ventura 

DISCHI - Ives il pioniere 
e Blitzstein l'eclettico 

PAOLO PETAZZI 

• ardilo sperimeli 
' talismo pionieri-L' 

stico di Charles 
Ives (1874 1954) 

m^m^^^m e 1 eclettica ricer 
ca teatrale di 

Marc Blitzstein (1905-64) 
rappresentano due volti total 
mente diversi della musica 
americana documentati da tre 
novità di particolare inlerevse 
Di Ives la Emi presenta 26 brevi 
pezzi di carattere assai vano 
destinati a piccoli inconsueti 
gruppi strumentali Alcuni co­
me Torte Roads n lai 3, sor­
prendono ancora oggi per la 
geniale arditezza con cui Ives 
la percorrere a ogni strumento 
«strade sonore- diverse in radi 
cale indipendenza ma non e 
la sola direzione di ricerca do­
cumentata da questa rara e 
preziosa antologia, affidata al 
I ottimo Ensemble Modem di 
retto da Ingo MeLzmucher 
(Emi Cdc 754552 2) Ritrovia­
mo polifonie audaci e origina­
lissime nel Quartetto n 2 
(1907 13) magnificamente 
interpretato dall Emerson 

Quartet in un Cd contenente 
anche il Quartetto n 1 (1896) 
e il Quartetto op 11 (1936) di 
Samuel Barber (Dg435864 2) 
Del due quartetti di Ives il pri­
mo deve ancora moi'o alla tra­
dizione ottocentesca ma il se­
condo e uno dei capolavori 
più rappresentativi con 1 in­
credibile indipendenza dei 
quattro strumenti che raffigu­
rano secondo Ives «quattro 
uomini che conversa-io discu 
tono parlano di politica si az­
zuffano si stringono le mani 
tacciono e poi vanno in mon 
tagna a osservare il tirmamen 
to» 

Marc Blitzstein allievo di 
Nadia Boulanger e di Schòn 
berg fu però attento alle espe­
rienze dei musicisti di Brecht 
Weill e Eisler dei quali condì 
videva gli ideali politici e arti­
stici Ratina composta Ira il 

19H> e- il 191') dovette sulmi 
fin dalla prima rappreseli' izio 
ne tagli e manipolazioni i so 
lo ora può essere iscoltata in 
una registrazione- integi 11 
grazie al lavoro ili restauro 
compiuto da 1 omniv kr iske-i e 
John Maueeri che la dirige- ì 
capo del complessi della Seot 
tish Opera (2 Cd Dece i 155 
812 2) II libretto e Iratto da 
uno dei drammi più forlun iti 
di Liliun Hellman Die litth fu 
\es ^Piccole volpi che- di\en 
ne anche un film con Bette Li i 
vis) è una storia di squallidi 
affaristi ambientata nell Ala 
bama del 1400 dove 1 avidità 
di Regina Hubburd u h e per i 
suoi scopi non esila ad aifre-tl i 
re la morte del marito inalalo 
di cuore) prevale su quella ile i 
fratelli un ritratto impietoso 
della borghesia ameni ana 

Blit/stem contro la volontà 
della Hellman fece sp izio il 
blues e al jazz inserendo un 
prologo e altri episodi eon una 
giovane «band che attira subì 
to le nostre sinipulu non sol 
tanto musicali Nella grande 
festa del secondo ilio gli intei 
venti della 'band contrastano 
con i valzer e le polke di un il 
tro complesso e un brillauli-
gallop (a da sfondo al mome-n 
to ineuiReginadiehi.ua il ma 
rito di aspettare solo la sua 
morte Altrove Blitzstein sfrutta 
spesso il contrasto tra lo squal 
lore e il e inismo del testo e 11 
dolcezza sentimentale delle 
melodie Inglobando gelidi 
diversi (da Puci m al music il 
alla canzone al blues e ai 
lazz) il musicista amene.ino 
raggiunge una persuasiva i Hi 
cacia e si rivi la un anlecedi n 
te import mie per il teatro niu 
sleale americano degli ultimi 
decenni soprattutlo per Beni 
stem Accurata anelli- si un 
pò scarsa di mordente 11 dire­
zione di Mauce-n validis' na 
tutta la compagnia con Isallu 
nne Ciesinski e Samuel Ka 
mev 
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